
Editoriale 

Caso Moro Br-P2 
e le responsabilità 
deiron. Rognoni 

iUCIANO VIOUMUTG 


irginio Rognoni ha scritto per h Repubblica di 
ieri, suiia vicenda di via Mcmtaicini, un articoio 
che non convince. Si sofferma su aspetti am- 
pUunenU noU deila lotta contro il terrorismo, 
ma continua a lacere su importanti circostan¬ 
ze che io riguardano direttamente. Aveva da 
poco assunto la responsabilità di ministro 
delt’Intemo, quando 1 on. Gaspari lo informò 
che in via Montateini la mattina dei 9 m^gio. 
eresiata vista ima Renault simile a quella poi 
rinvenuta in Vìa Caetani con li corpo di Aldo 
Moro. 

Se gli inquirenti si fossero immediatamente 
recati a quell'indinzzo. avrebbero certamente 
trovato gli esecutori materici dell’omicidio. 
Porse avrebbero potuto sequestrare la docu¬ 
mentazione «integrale* degli interrogatori dei 
leader della De. Il processo di disgregazione 
dei terrorismo sarebbe Iniziato con anni di 
anticipo e si sarebbero salvate molte vile uma¬ 
ne. 

L'on. Rognoni non ordinò l'Immediata tra- 
òella notizia al magistrati titolari 
dell'Istruttoria. Non ne parlò neanche alla 
commissione parlamentare d’inchiesta che. 
pure, sul covo di via Montalcini lo interrogò a 
fungo. Si disinteressò delle indagini di polizia, 
che vennero svolte con modalità tali da favori- 



discussione fa figura di Virginio Rognoni, ma 
chi assume afte responsabilità di governo ha il 
dovere delia totale chiarezza nei confronti del 
paese. È vero, come afferma Rognoni che è 
ingiusto leggere la storia alla luce degli avveni¬ 
menti succivi. Ma à altrettanto In^usto non 
dare spiegazioni delle proprie omissioni e so¬ 
stenere che rion sì deve attribuire a responsa¬ 
bilità politiche l'esito di un'operazione di poli¬ 
zia «non fortunata o non andata a buon fine*. 
Se il ministro porta il merito politico delle ope¬ 
razioni positive, non può sottrarsi alla respon¬ 
sabilità politica per le altre. Nessuno aveva 
chiesto le dimissioni del ministro Cossiga do¬ 
po il 9 maggio. Eppure l'on. Cossiga si dimise 
spontaneamente, assumendosi, con un atto di 
grande chiarezza politica, la responsabilità di 
ciò che non wene potuto impedire. 

Il dovere della chiarezza è tanto più pres¬ 
sante in quanto la vicenda dei 55 giorni rivela 
contorni sempre più foschi. Sembrava una •li¬ 
neare» storia di brigatismo rosso: incapacità 
burocratica da un lato e geometrica potenza 
dairaUro. 

ODO, alcuni decisivi vertici di quella burocra¬ 
zia, più che incapaci, appaiono corrivi, inqui¬ 
nati dalla P2. incredibilmente rispettosi della 
privacy del cittadini quando dietro le porte 
operano i brigatisti, attenti a lasciar fare, a non 
interferire: come se la vicenda avesse un pro¬ 
prio corso interno che non doveva essere né 


E con la storia delle Brigate rosse si intrec¬ 
ciano provocatori come Mino Pecorelli, che 
sanno più di quello che dicono di sapere sulle 
Br i servizi di sicurezza; o come Tony Chiarelli, 
riminale comune, capo della banda delia 


ia^ delia Duchessa, 

Prima che si verificasse la vicenda Cutolo- 
Cirillo sarebbe parsa capziosa una previsione 
di intrecci Ira Br. malavita e servizi deviati. 
Comprendiamo oggi che quella vicenda più 
che un atto unico, può essere stata una più 
ap|>r<^ondÌta replica di una trama già recitata 

li quadro diventa sempre più inquietante. 
Ma proprio per questo è necessario da parte 
di tulli il massimo sforzo per ottenere la verità, 
senza timori di esporsi a crìtiche. Si tratta so¬ 
prattutto di svelare uno snodo fondamentale 
del Esterna eversivo che blocca lo sviluppo 
della democrazia italiana. 


■i ROMA. Giornata decisiva 
per li contratto della scuola. 
Potrebbe esserci anche la 
stretta finale, sostiene Gian¬ 
franco Benzi, segretario della 
CgiI scuola. 1 ministri Cirino 
Pomicino e Galloni riceveran¬ 
no questo pomeriggio le dele¬ 
gazioni sindacali - che hanno 
raggiunto venerdì notte un so¬ 
stanziale accordo sulla que¬ 
stione dell'erario. In ambienti 
slndàcall c'è chi afferma che a 
palazzo Vìdoni arriveranno 
anchre Snais e Gilda, che in- 
somiìta il tavolo unico nego¬ 
ziale è pronto, anche se non 
ancora ufficialmente. Per trat¬ 
tare, l'ala morbida dei ribelli 
ha deciso. In un’lnfuocata riu¬ 
nione nazionale, di non pro¬ 
clamare subito il blocco degli 
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fi SUKUMtf USA IHtSS Dopo il primo colloquio con Gorbaciov 

il presidente americano tra la gente della via Arbat 

Mosca s^laude Reagan 

Già si prepara il quinto vertice 


»v,. 


È sempre McLaren: a Cini del Messico Alain Prosi ha vlnlo 
di nuovo (è la ter» volta su quallro Gran Premi quest'an¬ 
no) il suo compagno dì squadra Senna è secondo, le 
Ferrari di Berger e Albòreto arrivano subito dopo, distan¬ 
ziale ma non umiliate. Gli altri sono lontanissimi, doppiati 
tulli comprese le due Arrow di Warwick e Cheever arrivate 
quinta e sesta. Piquel sulla Lotus ha resistilo nel gnippo di 
testa per un po' li» alla fine ha «rollo.. L'appuntamento i 
a Detroit, ma chi lermeri le McLaren? 

A PAGINA 23 


«È meglio vedere una sola volta che sentirne dire 
cento» dice Gorbaciov accogliendo Ronald Rea* 
gan. E il presidente americano, di rimando, cita un 
altro proverbio russo: «Non ha avuto fretta di na¬ 
scere». Che vuol dire che chi fa le cose con ponde¬ 
razione, le fa bene. E questo quarto vertice fra i 
due Grandi appare il vertice della distensione. Con 
Raissa e Nan <7 mano nella mano. 


■■ MOSCA. LI hanno cosirel- 
(i a salire su un carretto della 
frutta e a improvvisare ua di¬ 
scorso. Ancora, ancora, si- 

g nor presidente, gridavano, 
^creduli e curiosi, t trecento 
passanti della centralissima 
via Arbat che airimprowiso 
hanno visto passegmare ac¬ 
canto a loro RonaloReagan e 
sua moglie. A strappare la 
coppia dall'abbraccio delta 
folla, che rischiava di diventa¬ 
re soffocante, ci hanno pensa¬ 
to gli agenti del servizio di si¬ 
curezza. «Magnifici questi mo¬ 
scoviti», ha commentato entu¬ 
siasta Reagan. U presidente 
che aveva definito l'Urss 
]'«(mpero del Male» è apparso 
molto soddisfatto della sua 
prima giornata In Unione So- 


Melica. Un vertice che forse 
apre la strada a un quinto 
summit, da tenersi brìma della 
scandenza del mandato di 
Reagan. Gorbaciov ha detto:. 
«È possibile, è possibile». In 

3 uei vertice potrebbe còncHi* 
ersi l'accordo sul dimezza¬ 
mento degli arsenali nucleari 
strategici che a Mosca do¬ 
vrebbe compiere altri; passi 
avanti. Stilla smadella Nuo¬ 
va Distensione, c’è però la ve¬ 
rifica degii accordi sull'Afgha¬ 
nistan: mentre il ritiro delle 


truppe sò^tiefw procede, il 
PaKistan consente ai capi ri¬ 
belli di riunirsi sul proprio ter¬ 
ritorio e dì ricevere armamen¬ 
ti. Un'aperta vìoiazlohe degli 
accordi di Ginevra di cui Mo¬ 
sca chiederà conto agli Stati 
Uniti. 


CHIESA. CORSINI. GIN2BERG. RODOTÀ 
E SERGI AUJE l»AQIIIE 3 E 4 



l’fìlimnlrzi Con un perentorio e inevl- 

I. vii^iM successo In Islanda la 

con tre §oi nazionale Olimpica di Zoff 

^Anniiicfis ottenuto il passaporto 

conquisia olimpiadi di Seul. U 

Seul partita è terminata col pun¬ 

teggio di 3 a 0 fissato dal 
gol di Carnevale, Romano e 
Virdis. Intanto a Milanelto la nazionale maggiore ha dato il 
via alla seconda parte dell'«Operazione Europa»: mercole¬ 
dì e sabato cl saranno le amichevoli con Luùno e Galles, 
in vista dell'esordio contro la Germania OO giugno) a 
Dusseldorf. A PAGINA 21. 


Totocalcio Un'altra giornata abbastan- 

. za buona per gli scommetti- 

ancora ncco, lori del Totocalcio. Al fit, 

I 1 "k uinrnno vincitori del concorso n. 49 

.. .vii' ... . andranno inlattl 106 milioni 

oltre 100 milioni e SWmUa Ure. Ai 2.163 

•12» saranno pagati 3 millo- 
ni e 283mila Hre. Da segna¬ 
lare che lì montepremi era , dì 14 miliardi 334 milioni e 
197mila lire: non più tanto elevato, insomma, da quando è 
finita la serie A. Ecco infine la colonna vincente; XXX 12X 
XXI 21X2. 




Reagan c Corbadov sorridenti durante II primo cellogule 


II test delle amministrative con 7 milioni di elettori 

AITesame ésSk iinie 1200#unte 
n numero dd votanti quasi mme nell’83 

Oltre 7 milioni di elettori stanno rinnovando le am- " A 


Oltre 7 milioni di elettori stanno rinnovando le am- ' 

ministrazioni di 3 Province, 8 Comuni capoluogo e RIEPH-OOO <m 409 centri nei quali gìa m 

1.200 centri minori. Lievissima flessione (poco più pr^d»» * »• toeme propori»- 

di un punto) della percentuale di votanti, nella gior- '*"™ compnmiicmxdapshd- 

nata dì ieri. Il ministero dell'Interno promette ì primi j 
risultati parziali a partire dalle 15,30. Ma già poco 
dopo, le prime proiezioni dovrebbero fornire un'in¬ 
dicazione delle tendenze politiche di fondo. 


GIORGIO FRASCA POLARA 

WÈ ROMA. I centri maggiori avara di cronache insolite: 
interessati ai voto sono Ra- alcuni interventi del carabi- 
venna e Pavia (Provincia e nierì a Lecce e nel Napoleta- 
Comune). Viterbo (Provìn- no dove tra l'aUro un eletto- 
eia) e inoltre Catania, Gros- re è stato sorpreso mentre in 
seto, Novara, Ancona. Siena cabina fotografava con la 
e Belluno. I ISmìIa seggi al- Polaroid la propria scheda, 
lestiti un po' dovunque per evidentemente mr dimostra- 
ìilaita (ma soprattutto al Sud re a qualcuno di aver onora- 
dove votano due terzi dei cit- lo ì patti. A Catania ritardo 
tadini chiamati atte urne) sì netl'apertur.i dì alcuni seggi 
chiuderanno definitivamen- per la protesta dei presidenti 
te alle 14. La prima giornata per i compensi rjtenulì insuf- 
del voto sostanzialmente ticienti. 


A PAGINA 6 



A San Marino 

Il Pc avanza, 
conferma 
per il governo 

DAI NOSTRO INVIATO 


FLORIO AMADORI 

■1 SAN MARINO- Un grande successo del Pc 
sanmarinese (4 per cento in più), l'avanzata 
della Oc, alleata dei comunisti in un governo di 
programma (più 2,4%), la sconlìtta dei due 
partiti socialisti, il Pss (4% in meno) e il Psu 
(0,2% in meno), la scomparsa dal nuovo Parla¬ 
mento dei due partiti minori, il repubblicano e 
il socialdemocratico: è questo il quadro dei 
risultati delle elezioni nella piccola Repubbli¬ 
ca, dove, l'elettorato ha confermato la prose¬ 
cuzione dell’esperienza del governo a due Des 
e Pcs, con una maggioranza che sfiora i tre 
quarti delta nuova assemblea parlamentare. 


A PAGINA 6 


NELU PAGINE CENTRAU 

Verona: accoltdiato 
perdié pariava 
dialetto incielano 

Dopo ie sevizie ai ragazzo di Viterbo in un parco di 
Mirano, dal Veneto ecco un'altra lezione di inciviltà 
di stampo razzista: un gruppo di «paninari», in un bar 
del centro di Verona, dopo aver provocato, perché 
«terroni» tre giovani militari napoietani, ha inseguito 
all'esterno uno di loro e lo ha ferito con una coltella¬ 
ta al fianco. Ieri, a Mirano si è tenuta una manifesta¬ 
zione antirazzista organizzata dal Pei. 

DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE SARTORI 



B In lìbera uscita, si sono 
infilati nel p(»to sbaglialo, il 
bar ■Stuzzichino» il regno dei 
paninari veronesi, simpatiz¬ 
zanti della destra, riolenli, 
spesso ubriachi. Prima le pa¬ 
role («terroni»), poi l’aggres¬ 
sione contro tre militari di le¬ 
va non tollerati per ii loro ac¬ 
cento napoletano. Gaetano 
Russo. 20 anni, era sfuggito al¬ 
ia presa e se n’era andato dì 
corsa da quel bar popolato di 
«bravi ragazzi» del Nord; ma 


Giacomo lY^nacere faceva 
sul serio e Io ha rincorso, Io ha 
raggiunto e gli ha piantato un 
coltello da cucina nei fiancò 
per fortuna senza gravi conse¬ 
guenze. Tramacerc ha 19 anni 
ed è nato in provìncia di Lec¬ 
ce. Ancora sconosciuti i tortu¬ 
ratori del giovane Marco, il ra¬ 
gazzo di vìlertx) sevìriato in 
un giardino di Mirano. Ieri, 
per le strade della cittadina 
una manifestazione organiz¬ 
zata dal Pei. 


A PAGINA 7 


Vertenza-scuola 
alla stretta? 
Presti in sciopero 

ROSANNA LAMPUGNANÌ 


esami di maturità, come chie¬ 
deva una parte deH'assem- 
blea, ma di attendere prima 
che il governo dia risposte 
concrete alle richieste. Al 
contrario delie Gilda i’Anp, 
l’associazione dei presidi che 
conta circa la metà della cate¬ 
goria, abbandona il negozia¬ 
to, definito negativo. L'Anp di 
conseguenza non solo confer¬ 
ma lo sciopero già proclama¬ 
to per ii 1* giugno, ma prean¬ 
nuncia un'altra agitazione nei 
giorni 13 e 14. quando, cioè, 
dovrebbero essere resi pub¬ 
blici gli scrutini finali (bloccati 
praticamente al 90%) e sopra¬ 
tutto dovrebbero essere inse¬ 
diate le commissioni degli 
esami di licenza media e di 
maturità. Domani De Mita in¬ 
contra i segretari confederali. 



Torniamo in A e sfidiamo il Milan 


Il Papa nomina 
25 cardinali 
«Bocciato» 
Marcinkus 


A PAOINA 8 


■■ Il Papa ha nominato ieri venticinque cardinali che riceve¬ 
ranno la porpora il 28 giugno. Ancora una volta la-candidatura 
dì monsignor Marcinkus è stala «bocciata». Nella foto il mo¬ 
mento della consacrazione di 69 nuovi sacerdoti. 


A PAGINA 8 


M Ogni volta che andavi in 
giro per rilalia e incontravi 
sportivi e tifosi era difficile 
sfuggire alla domanda sulla 
squadra: «Come mai il Bolo¬ 
gna non è in A?». 

Le spiegazioni non erano 
mai convincenti. Mi dicevano: 
avete più ijnpianti sportivi dì 
qualunque'altra città italiana; 
avete un'imprenditoria ricca e 
diffusa. Perché non sommale 
questi fattori positivi e ne rica¬ 
vate una società seria, una 
squadra forte, il bel gioco e la 
serie A? Ecco: dopo 6 anni di 
puigalorìo e di inferno ora il 
Bologna torna «a riveder le 
Stelle», nel paradiso del calcio 
e non dobbiamo più arrampi¬ 
carci sugli specchi, un po’ ver¬ 
gognosi, per spiegare l'inspìe- 
gabite. 

È un buco nero dai quale si 
esce. 

in una città che è di serie A 
per l'economia, ia cultura, la 
partecipazione democratica, 
il modo in cui è amministrata, 
anche la squadra di calcio vie¬ 
ne in A. 

C'è modo e modo di otte¬ 
nere un risultalo. In A ci si tor¬ 
na senza affanno. Anche se 


Bologna diventa tutta rossoblu e festeggia il ritorno 
in serie A della squadra che fino a 20 anni fa 
«faceva tremare il mondo», feri la squadra di Mai- 
fredì ha pareggiato in casa col Piacenza, mentre 
l’Atalanta ha diviso i punti sul campo del Brescia 
facendosi raggiungere in classifica dal Lecce che è 
andato a vincere (1 -0) a Cremona. Preziosa vittoria 
anche per il Catanzaro. 


RENZO IMBENI 


qualche partita è andata storta 
(ieri con il Piacenza si è sof¬ 
ferto parecchio) il Bologna in 
B è stato come il Milan in A; 
ha faUo divertire in casa e fuo¬ 
ri. ha fatto riconciliare con il 
gioco del calcio chi va allo 
stadio per divertirsi e non per 
sfogare in 90 minuti gli istinti 
repressi nel corso della setti¬ 
mana. 

E non si può certo dire che 
all'inizio la città fosse speran¬ 
zosa. Un allenatore che veni¬ 
va dall'Ospitaletto, che non 
poteva neppure sedere in 


panchina: dire che c'era un 
po' di prevenzione è un eufe¬ 
mismo. 

Quando qualche settimana 
fa si è sparsa la voce che falle- 
nalore Maifredi era stalo con¬ 
tattalo dalla Juventus, che sta 
pensando ad un proprio rilan¬ 
cio sul modello Milan-Bolo- 
gna, la città sportiva si è quasi 
rivoilata, ha parlalo dì tradi¬ 
mento. ha minacciato di non 
partecipare alla campagna ab¬ 
bonamenti. Quasi che Maifre¬ 
di non avesse neppure la li¬ 
bertà di pensarci su qualche 


NELLO SPORT 


giorno. 

Come si sa gli umori cam¬ 
biano. ieri con la puzza ai na¬ 
so sì guardava con sufficienza 
ad una squadretta di provincia 

S jidata da un irainer di paese. 

desso «chi tocca i fili muo¬ 
re». 

Ma forse questo timore na¬ 
sconde una incertezza più 
profonda. Per ì tiiosi e gii 
sportivi que.rio lìtorno viene 
vissuto come la chiusura di 
una parente,5i, anzi addirittura 
come la fine di un incubo. In 
A il Bologna cl toma per re¬ 
starci, per misurarsi alla 
con Miian. Juventus, Inler, W 
ma, Napoli, Torino. 

La città die segue il calcio, 
lo sport, chiede che la società 
^a sintonizzata con questa 
ambizione. 

Allenatore, giocatori, so¬ 
cietà, pubblico: quest'anno è 
andato quasi lutto bene, an¬ 
che perché ogni volta si è 
puntato su due obiettivi: }| bel 
gioco e il risultato. 

In A bisogna continuare co¬ 
sì, sarà più difficile. Ma non 
vale la pena di stare in A se 
l'ambizione non è da subito 
quella di fare meglio di tutte te 





























































Commenti 


roottà 


Giornale del Partilo comunista italiano 
•ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Zanone, La Malfa e ^ F16 


ANTONIO RUBBI 


G li a^omenti addotti dal ministro 
delia Difesa on. Zanone per ten¬ 
tare di dare una giustificazione 

_ plausibile alla necessità di trasfe- 

rire in Italia i 79 cacciabombar¬ 
dieri americani P-16 sontf tull'altro che con¬ 
vincenti. Alcuni appaiono addirittura risibili. 
Alla giustissima critica del compagno N^- 
Htano di aver dato alla riunione Nato di Bru¬ 
xelles un «consenso precipitoso», l'on. Za¬ 
none risponde che la fretta sarebbe dettata 
dalla esigenza di «esprimersi ora... prima 
della decisione americana di ridurre il oitan- 
ciò delia Difesa». Ma che c'entra questo se si 
è già convenuto che i costi dell’operazione 
sarebbero a carico del fondo comune della 
Nato e se ogni membro alleato ha già visto 
assegnarsi la quota percentuale di spesa di 
sua spettanza? O l'on. Zanone intende esse¬ 
re piu realista del re e forzare addirittura la 
mano airalleato americano nell'affrettare la 
decisione? Più avanti, il ministro della Difesa 
sostiene che non ci sarebbe un'aìternativa al 
trasferimento degli F-16 in Italia. Ma II tem¬ 
po a disposizione rappresenta già una prima 
alternativa. Come è noto, raccordo stipulato 
tra i governi degli Stati Uniti e della S^gna 
prevede l'allontanamento di questi aerei dal¬ 
la base di Torreyon entro tre anni dall'entra- 
ta in vigore detl accordo. Un lasso di tempo 
abbastanza ampio per inserire questa forza 
militare nei negoziati sulle armi convenzio¬ 
nali o, data la caratteristica di armi a doppia 
capacità convenzionale e nucleare, in nego¬ 
ziati specifici per questo tipo dì armamenti. 
Perche non si sceglie questa strada e non si 
avanzano proposte al riguardo al Patto di 
Varsavia? Se i tempi del negozialo do¬ 
vessero allungarsi si potrebbe richiedere al¬ 
l'altra parte, un'adeguata contropartita. An¬ 
che noi siamo contrari a misure di disarmo 
unilaterale che possano pregiudicare gli 
equilibri di difesa. Ma siamo, innanzi tutto, 
perché questi equilibri siano stabiliti In mo¬ 
do bilanciato a livelli più bassi, riducendo e 
non già accrescendo, da una parte e dall'al¬ 


tra, il potenziale militare. E che il trasferi¬ 
mento degli F-16 m Uaha costituirebbe in 
questo senso un problema lo pensa anche il 
presidente della commissione Difesa delia 
Camera, il socialista Lagorio, preoccupato 
che i paesi dell'Est «... fraintendano le nostre 
intenzioni». L'unico modo di evitare frain¬ 
tendimenti è quello di mettere in camp>o su¬ 
bito opportune iniziative politiche e di avvia¬ 
re processi negoziali. Su questa strada do¬ 
vrebbe impegnarsi il governo italiano. 

L'on. La Malfa trova che le posizioni dei 
comunisti sul Medio Oriente e sugli F-16 lo 
lasciano alquanto freddo e la «Voce Repub¬ 
blicana» torna a riproporre i temi della polìti¬ 
ca estera come terreno di giudizio nei con¬ 
fronti nostri e di possibili convergenze per 
una politica di alternativa. Vorremmo solo 
far notare che sul Medio Oriente il Pn sì è 
dimostrato assai più arretrato di tanta parte 
delia società israeliana e delio stesso segre¬ 
tario di Stato americano Shuiiz che ha già 
avviato un dialogo con esponenti dell'Olp, e 
che se la sua opposizione ha mutilalo I e- 
spressione della maggioranza non ha potuto 
impedire che alia Camera, con il contributo 
di ampi settori dei partiti di governo, passas¬ 
se una precisa e significativa mozione del 
Pei. 

Anche sugli P-16 la contrarietà non sì limi¬ 
ta ai gruppi dell'opposizjone di sinistra, ma 
ha trovato voci autorevoli all'interno della 
stessa maggioranza. Non ci riferiamo solo 
ad esponenti del mondo cattolico, né sol¬ 
tanto alle precìse affermazioni del segretario 
dei Psi Bettino Craxi. Ci riferiamo anche al 
senatore Spadolini, quando a Madrid nella 
sua qualità di ministro della Difesa, sull'e¬ 
ventualità di un trasferimento degli F-16 nel 
nostro paese ebbe a dichiarare: «E evidente 
che noi non possiamo accoglierli. Già ne 
abbiamo abbastanza in Italia...». 

Vogliamo credere in un atteggiamento di 
coerenza quando, nei prossimi giorni, ta de¬ 
licata questione degli F-16 sara portata dì 
fronte al Parlamento. 


L'economia-mondo di Parboni 


8ALVATORB BIASCO 


R iccardo Parboni è stato un per¬ 
sonaggio scomodo e controcor¬ 
rente, ma certo uno dei migliori 
economisti che la sinistra abbia 
avuto. Aveva un'urgenza di par¬ 
tecipazione politica, scientifica e culturale; 
non avrebbe concepito nulla che non fosse 
finalizzato aH'imervento, all'atfermazione di 
una visione dei mondo, con posizioni prese 
sMsmpre in modo mk^to netto. 

Egli, cosi come non amava le mediazioni 
penon^i, non amava neppure quelle Intel¬ 
lettuali e scientifiche Ahdava al cuore dei 

K roblemI, sènza sfumarli, per presentarli nel- 
1 loro forma più nuda, a volte ddn I! rinforzo 
di argomentazioni che in compiute geome¬ 
trie davano senso airinformazione più di¬ 
spersa. Non amava sia giocare con i concetti 
e rifuggiva quindi dalle elaborazioni senza 
approdo; non poteva a maggior ragione 
amare le rarefazioni accademiche che gli 
scritti destinati a circoli riservati. 

Aveva Iniziato la sua carriera di studioso 
occupandosi di problemi monetari, in un'e¬ 
poca in cui questa era una scelta controc- 
corrente perché aveva direttamente parteci¬ 
pato agli eventi di line anni 60 e quando quel 
settore di studi appariva estraneo ai temi che 
la sinistra dibatteva e sui quali infuriava una 
sorta di battaglia ideologica. (Forse vale la 
pena ricordare che si era laureato con F. 
Caffè con II quale aveva mantenuto una con¬ 
suetudine di rapporti). Studiò a Cambridge 
coltivando gli stessi interessi, ma trovando 
allo stesso tempo impossibile non appassio¬ 
narsi alla storia e ai temi del movimento ri¬ 
formatore laburista; temi a cui continuò a 
rlchiarmarsi negli anni. In Banca d'Italia, do¬ 
ve approdò successivamente, era un perso¬ 
naggio anomalo; poco poteva armonizzarsi 
con lo spìrito dì appartenenza e dì adesione 
ai ruolo che l'istituzione chiedeva ai suoi 
membri. Per cui, quando gli fu offerto un 
incarico di insegnamento aH'università di 
Modena nel 1975 accetto di buon grado. In 
quell'università ha percorso successivamen¬ 
te tutte le tappe della carriera universitaria, 
fino al conseguimento deila cattedra appena 
un anno fa. 

A partire dai suoi anni In Banca d'Italia 
aveva concepito ii libro «Moneta e monetari¬ 
smo», un'analisi critica della prima rivoluzio¬ 
ne monetarista, della quale intrawedeva tut¬ 
te le implicazioni politiche, che pubblicò 
molli anni dopo. 


I suoi interessi si erano spostati strada fa¬ 
cendo verso Teconomia internazionale. Non 
riuscirei a sintetizzare in un unico punto il 
suo contributo, tanti sono gli scritti che ci ha 
lasciato suli'argomento. in primo luogo il li¬ 
bro «Finanza e crisi intemazionale» e due 
volumi di raccolta di atti di altrettanti conve¬ 
gni da lui organizzati. Egli tendeva a mettere 
In evidenza come finanza e commercio fos¬ 
sero un tutto interrelato e potessero divenire 
strumenti attraverso i quali si giocavano con¬ 
dizioni conflittuali di carattere epocale. Di 
fronte a chi, come - ahimè - molti di noi, 
tende a mettere in evidenza il ruolo autono¬ 
mo del mercato, l'operare di spinte non fa¬ 
cilmente componibiti e unitarie in cui si bar¬ 
camenano le decisioni di politica economi¬ 
ca o tende a dar risalto agli aspetti tenden¬ 
ziali per dar subito dopo risalto a tutto ciò 
che può soffocarli, Riccardo amava ricorda¬ 
re quella che in fm dei conti è relementarie- 
tà degli interessi in gioco e delle gerarchie di 
potere. Egli ci ricordava che, in ultima anali¬ 
si, le decisioni vengono prese da pochi cen¬ 
tri secondo logiche che non sono mai casua¬ 
li. 

In qualche modo Parboni è stata la nostra 
cattiva coscienza, e lo è stato tanto più in 
quanto riusciva ad essere economista in 

a uesto modo, pur padroneggiando proton- 
amente gli sviluppi della teoria economica, 
e gli strumenti analitici con i quali avrebbe 
potuto seguire percorsi più accattivanti. Nel¬ 
la sua schiettezza e compattezza Parboni 
non era un economista scisso tra teorìe e 
fatti, né una persona scissa tra lo scienziato e 
Tanìmale politico Sapeva perfettamente da 
che parte stava e dove voleva andare. Ciò gli 
ha provocato non poche incomprensioni, 
pur nella forte attenzione e il dovuto rispetto 
che ha circondato il suo lavoro. Chiunque lo 
seguisse sapeva che nessuno del suoi inter¬ 
venti sarebbe stalo ancorato a cose già dette 
da altri ma sempre il frullo della sua fantasia, 
delle sue personali capacità di rìelaborazio- 
ne e del suo inconsueto bagaglio di letture. 

E sparilo nel pieno della sua vita intellet¬ 
tuale, dandoci, anche nei cinque mesi di cal¬ 
vario delta sua inconsueta malattia, una pro¬ 
va di forza, serenità, ottimismo stupefacenti 
per chi come lui non aveva mal avuto a che 
fare col male ed era costretto ad adattarsi ad 
una nuova condizione di vita. Scompare con 
Riccardo una personalità che ha svolto una 
rilevante funzione culturale e per quel che 
mi nguarda scompare un caro amico 
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—--Inten^ta ad Antonio Bassolino 

I «à» e i «no» nel referendum Fiat 
Novità dopo la sconfitta deD’80 

Quei centomila voti 
parlano a Romiti 


La Fiat non è più sola a stare sulla scena, tronfia e 
vanitosa. Dopo anni duri e pesati tornano ad es¬ 
sere in due. la Fiat e gli operai. E il messaggio che 
viene da quel pur contrastato referendum sulle ri¬ 
chieste da presentare a Romiti. £ possibile rico¬ 
struire un impegno comune, anche con quei «no» 
espressi ad Arese, è possibile tornare a contrattare 
nell'impero di Agnelli. Intervista a Bassoilno, 


BRUNO UQOUNI 


M ROMA. IfB «•!■ nelle 
Azieiide plemoBtCf i e 1 b altre 
zone, UB «oo« eoprattotto 
Bene adeade loaibarde. 
Qual è la tua valutazloae 
coBplettlva eul refereodum 
•volioel Belle Nbbrlche del¬ 
l'auto? 

Occorre dare un giudizio 
equilibrato, capace di guar¬ 
dare a tutti i problemi che si 
pongono. E da sottolineare il 
fatto, in primo luogo, che 
centomila lavoratori hanno 
prima discusso in assemblea 
e poi hanno partecipalo al re¬ 
ferendum. Tutti, al di là de) 
volo che hanno espresso, 
hanno manifestato una co¬ 
mune volontà dì impegnarsi, 
di riaprire un corrironto di 
fondo con la Fiat. E il primo 
dato importante: questo mes¬ 
saggio, questa disponibilità 
alla lotta. 

Ub MiBule di fiducia? 

1 lavoratori hanno discusso e 
votato la piattaforma unitaria 
per ta vertenza integrativa ne¬ 
gli stessi giorni in cui sì riuni¬ 
va l'assemblea degli azionisti 
Fiat. È un fatto simoolico e di 
grande rilievo. La Fiat, final¬ 
mente, non è più sola a stare 
sulla scena, orgogliosa del 
proprio modello, della pro¬ 
pria potenza, tronfiamente 
mamificata da un uomo co¬ 
me Romiti e fin troppo fonda¬ 
ta sul bassi salari e sullo sfrut¬ 
tamento operaio. Ora, dopo 
anni duri e pesanti, in campo 
tornano ad essere in due, la 
Fiat e gli operai. Qualcosa 
può cambiare nella vita socia¬ 
le e politica italiana. Già nei 
mesi scorsi le elezioni dei de¬ 
legati alle Carrozzerie dì Mi- 
rafìori e le lotte all'Alfa Ro¬ 
meo di Arese erano stali se¬ 
gni di una ripresa deiriniziali- 
va operaia. Il referendum ha 
visto uqa chiara maggioranza 
di «si». E un fatto significativo 
che nessuno, a cominciare 
dalla Fiat, può disconoscere. 
Non era scontato In partenza, 
perché ogni referendum, an¬ 
che tra la classe operaia e 
non solo nei servizi e nel pub¬ 
blico impiego, contiene in sé 
una dose di rischio. 

Non fi tratta, però, di uo 

voto uniforme.., 

U voto rispTCChia una divew- 
tà di situazioni. I «sì» e ì «no» 
sono distribuiti a livello di ter¬ 
ritorio e di fabbriche, ii «sì» 
vince in Piemonte, a Napoli, 
in Emilia e soprattutto a Tori¬ 
no. 1 «no» prevalgono in Pu¬ 
glia, a Termolì, in altre parti 
del Mezzogiorno e soprattut¬ 
to in Lombardia. 11 «no» vin¬ 
ce, a livello di massa, alI'Aifa 
di Arese. 

Questo % quello che fo di¬ 
scutere. Perché Arese vo¬ 
ta così? 

È un voto che sì spiega. La 


H Nei giorni scorsi sono 
stato in Sicilia per la campa¬ 
gna elettorale. Non voglio ri¬ 
petere cose ^tà dette sul de¬ 
grado di citta come Catania 
e anche d» centri minori. Vo¬ 
glio solo osservare che il 
processo sembra sempre più 
accelerato e inarrestabile e 
quindi irreversibile. Spero di 
sbagliarmi. Ma non vedo più 
regole e punti di riferimento. 
Cos'è, a Catania, legale o il¬ 
legale, quali sono i limiti tra 
interesse pubblico e interes¬ 
se privato? Quali sono j con¬ 
fini tra moralità e immorali¬ 
tà? 'Ibllo sembra confonder¬ 
si e intrecciarsi anche per¬ 
ché quel che si fa «in nome 
della legge» citando codici e 
decreti è spesso una frode 
alla legge, una prevaricazio¬ 
ne del bene pubblico, una 
sopraffazione 
Guardiamo insieme l'ulti¬ 
ma sequenza di un lungo 
film su Catania degli anni 80. 
Il presidente della Regione 
siciliana, Nicolosi, che è ca¬ 
polista della De per l'elezio¬ 
ne del Consiglio comunale. 


ha usato la sua carica per no¬ 
minare «in nome della legge» 
un commissario ad acta 
presso il Comune di Catania 
per far approvare un proget¬ 
to di lottizzazione di una va¬ 
sta zona, a Cibali, dentro la 
città, predisposto da tre 
grandi costruttori calanesi. i 
cavalieri del lavoro Costan¬ 
zo, Oraci, Finocchiaro. A Ca¬ 
tania c’era già un commissa¬ 
rio, nominato dalla Regione, 
dopo lo scioglimento del 
Consìglio comunale, ma for¬ 
se non voleva ubbidire. Oc¬ 
corre ricordare che il Consi¬ 
glio comunale, otto anni ad¬ 
dietro, aveva approvato un 
piano particolareggiato che 
interessava proprio quella 
zona di Cibali. Ma le ammini¬ 
strazioni comunali non ave¬ 
vano mai dato attuazione a 
quei plano e le autorità re¬ 
gionali sempre «in nome del¬ 
la legge» non pensarono mai 
di nominare commissari ad 
acta per l'esecuzione di un 
deliberato de) Consiglio. In 
questi otto anni, sempre «in 
nome delia legge» e del llbe- 


Fiat non è {xù riducibile solo 
a Torino. Una cosa è Mirafio- 
ri. un'altra è l'ex Alla Romeo, 
un'altra ancora è Pomigilano 
d'Arco. Così è per Cassino, 
Termoli e per motte altre fab¬ 
briche. L'/Ùfa di Arese ha una 
sua storia sindacale e politi¬ 
ca. Viene espresso, soprattut¬ 
to in quei «rro» milanese, un 
grosso problema che si tratta 
di comprendere e raccoglie¬ 
re. È da vedere come questo 
voto possa esprimersi nell'a- 
pertura e nelio sviluppo della 
vertenza. C'è, ali’Alfa di Are¬ 
se e nell'area del «no», una 
grande riserva combattivi¬ 
tà, una grande riserva demo¬ 
cratica. 

Q«Mt eoBiegueiue trarre, 
di questi «lU e da queatl 
•ao>? 

Ricordiamoci dell'ultimo 
contratto dei metalmeccani¬ 
ci. Anche allora alcune gran¬ 
di fabbriche votarono contro 
ipotesi di piattaforma, ma poi 
furono tra le più combattive e 
decisive per la lotta contrat¬ 
tuale. Sarebbe altresì sbaglia¬ 
to non vedere che Mirafiori 
esprime una domanda di ri¬ 
scossa, dopo la sconfitta del 
1980. E allora si tratta di co¬ 
niugare l'unità della vertenza 
con la diversità delle situazio¬ 
ni. di fard carico dei «no», 
vedendo come ^rìre uno 
spazio di contrattazione spe¬ 
cìfica. Questa vertenza deve 
e^re, comunque, un mo¬ 
mento 'dì passaggio verso un 
futuro caratterizzato da una 
contrattatone non più a live)- 
k) di grande gruppo, ma a li- 
velk> davvero Mtkiolato e di 
fabbrica. Un futuro fondato, 
quindi, sd protagonismo di¬ 
retto dei consigli di fabbrica 
e sulla viva realtà di sterne «n- 
dacair e operaie che altri¬ 
menti in grandi vertenze di 
gruppo rischiano di essere 
mortificate. 

È uo discorso rivolto al la¬ 
voratori di Milano e Tori* 
00, le due facce del voto 

Occorre lavOT^ intensa¬ 
mente per una ricomposizio¬ 
ne delle forze, per un livello 
più alto di unità. La vertenza 
ha bisogno d'essere sostenu¬ 
ta dallo schieramento lar¬ 
go pc»sibi)e. L’avversario è 
potente e ì iavor^ori di T(hì- 
no devono essere consape¬ 
voli che senza l'Alfa e le altre 
realtà del «no», rischiano di 
non farcela. I lavoratori del¬ 
l’Alfa. a loro volta, debbono 
aver coscienza che di fronte 
cì sono Anelli e Romiti, non 
Massacesi, l'ex manager del¬ 
l'azienda put^lica. Cè biso¬ 
gno dì lutti e il n(»tro impe¬ 
gno si muove in questa dire¬ 
zione, per l'unità dei lavora¬ 
tori. 


TERRA DI TUTTI 



Come agevolafe la rictv 
Btnizlonc di questo rtimo- 
vaio Impegno comune tra 
lavoratori che hanno vota¬ 
to In modo diverso? 
Bisogna partire da) fallo che 
siamo di fronte non solo ad 
un tatto sindacale, ma politi¬ 
co. Una vertenza come quel¬ 
la che si profila richiede e ri¬ 
chiederà una grande capacità 
di coinvolgere forze politi¬ 
che, istituzioni, intellettuali. 
La Fiat ha costruito, in questi 
anni, attorno a sé, un podero¬ 
so sistema di alleanze, a co¬ 
minciare dalla grande stampa 
di informazione. È dovere 
nostro cercare di costruire at¬ 
torno alla classe operaia un 
suo sistema dì alleanze. Per 
questo dobbiamo sottolinea¬ 
re il valore politico della ver¬ 
tenza. Ciascuno è chiamalo a 
fare la propria parte. 

Non sarà uno scontro foci¬ 
le. A leggere libri recenti 
(penso a quello di Pensa), 
par tU vedere lo campo Pa¬ 
vide e Golia Quali sono le 
motivarioal più profonde 
di questo ritorno siiUa sce¬ 
na dei due diversi protago¬ 
nisti, gli operai e Komlu? 
La vertenza è, per il sindaca¬ 
to, credo, un doveroso alto 
di rìsarcìmeiilo verso la lunga 
frustrazione operaia seguita 
alla sconfììla detl'aulunno 
1980 È possibile, con questa 
vertenza, riaprire una pagina, 
liberare energie unitarie e 
tornare a fare alta Fiat, nella 
nuova situazione, una scelta 
contrattuale e di movimento. 
Cè un collegamento con le 
proposte industriali di 
portare a Roma tolte le 


EMANUELE MACALUSO 


E Talto commissario 
improvvisamente pariò 



ro mercato. ì costruttori han¬ 
no acquistato tutte le aree 
delia zona ipotecandone il 
futuro. Il plano particolareg¬ 
giato è così per legge scadu¬ 
to e il comminano «in nome 
della legge» deve firmare la 
lottizzazitme privata dei co¬ 
struttori. 

A questo punto c’è chi 
protesta, come il Pei, si op¬ 
pone, denurKìa l'abuso di 
potere. Ma la i^ge è legge 
Anzi c'è di più. lutti avevano 
dimeniicato in ^cilia e in tut¬ 
ta l'Italia che c'è un alto 
commissario per la lotta alia 
mafia. I) sito «lenzio lomba¬ 
le osservato in tante occasio¬ 
ni in cui la mafia ha attaccato 


i cittadini e lo Stato final¬ 
mente si è rotto. Chi riteneva 
che Tallo commissario non 
si fosse presentato nemme¬ 
no come testimone nella tra¬ 
smissione di Giuliano Ferra¬ 
ra su mafia e antimafia per¬ 
ché ormai cieco, mulo e sor¬ 
do non appariva più in pub¬ 
blico, si sbagliava. Lallo 
commissario finalmente par¬ 
lava e solennemente annun¬ 
ciava che il piano dei tre ca¬ 
valieri andava subito appro¬ 
vato perché è uno strumento 
dì lotta alla mafia. Anzi, chia¬ 
riva che era stato fui, l'alto 
commissarir), a chiedere la 
nomina di un pìccolo com¬ 
missario pev firmare, «in no- 


Intervento 

Questa nuova 
«razza padrona» 
dei giornali anni 90 


ANTONIO ZOUO 


miuilve per I conflitti di 
fobbfkn? 

La vertenza Fiat sarà, certo, 
una prima ritrosia pratica e 
ideale alla insidiosa e perico¬ 
losa proposta della Feder- 
meccanica dì delineare un 
nuovo sistema di lelazioni in- 
duslrìali. A Mortmaro e alla 
Confindustna che vogliono 
riconoscere il sindacato co¬ 
me una mera autorità salaria¬ 
le a livello centrale, si rispon¬ 
de rilanciando la contratta¬ 
zione. È questa la strada da 
seguire e la vertenza Fiat è 
solo un primo alto. Occorre 
costruire, sempre più, una 
contrattazione qualificata, in 
grado di legare legittime ri¬ 
vendicazioni salariò alla ri¬ 
presa di un potere di control¬ 
lo collettivo operaio e sinda¬ 
cale sulle condizioni di lavo¬ 
ro, sulla salute e (a sicurezza 
in fabbrica, sulle innovazioni 
tecnologiche. Un sindacalo 
slegato dalla labbrìca, dalla 
concretezza del meccanismo 
produttivo, sarebbe un sinda¬ 
calo senz’anima, senza più 
alcuna ambizione di essere 
soggetto di trasformazione 
sociale, di vera emancipato¬ 
ne e di liberazione della clas¬ 
se operaia. 

C’è uo rapporto eoo le 
Mette poste dal movhneo- 
to delle donoe? 

lo non so bene se liberando 
se stessa la classe operaia lì¬ 
bera davvero tutta la società. 
Tante novità, è vero, sono in¬ 
tervenute: le donne, giusta¬ 
mente, a liberarsi ci pensano 
da sé. Ma quello che so è che 
senza la liberazione della 
classe cifraia non si cambia 
}a società. 


M i pare che non 
sìa stalo ancora 
colto appieno il 
dato inedito at- 
torno al quale si 
sta avvitando la vertenza dei 
giornalisti. Esso risiede nel 
fatto che la gran parte del- 
l'informazione a stampa è 
^à saldamente in possesso 
' di diritto o di fatto > dei 
grandi gruppi finanziario-ìn- 
dustrìali che hanno guidato 
i processi di ristrutturazione 
dell’ultimo decennio. Qò 
significa che non è cambia¬ 
to soltanto il nome e cogno¬ 
me del nucleo forte della 
editoria italiana: non più i 
Rizzoti, i Mondadori, la 
Montedison modello «pu- 
bile company» di Schimber- 
ni; ma Agnelli, De BenedetU 
e, presto, Garàinì. Vuol di¬ 
re, soprattutto, che da parte 
degli editori sono mutate le 
sirat^ie, la potenza da 
mettere in campo, il modo 
di intendere i rapporti: con 
Toplnlone pubblica; con le 
redazioni: con il sindacato; 
con il sistema politico e dei 
pariiti, verso il quale ancora 
ieri l'editorìa italiana era su¬ 
balterna. Se ii nuovo scena¬ 
rio è effettivamente questa, 
c’è qualcosa di più e di di¬ 
verso da dire sul governo, 
gli editori, ii sindacalo dei 
giornalisti. 

Il governo e la maggio¬ 
ranza che lo sostiene si so¬ 
no mossi tra apparente inet¬ 
titudine. protervia e oppor¬ 
tunismo. t vero, ii governo 
si è limitato a due Inefficaci 
lentalivi di mediazione. T\it- 
tavìa, questo è i) governo 
nato sulla base della cosid¬ 
detta «opzione zero», vale a 
dire il divieto di po^dere 
simultaneamente tv e gior¬ 
nali; un escamota^per le¬ 
galizzare il duopolio televi¬ 
sivo Rai-Bertusconi, ma an¬ 
che un auuertìmento alla 
nuova stirpe degli editori. 
Non ^ caso il sindacato 
dei giornalisti è inondato 
dagli interessaiia e soffo¬ 
canti elogi • più dannosi 
che utili - del Psi, strenuo 
difensore deir«opzione ze¬ 
ro» e perciò in guerra con 
gii editori, che la contesta¬ 
no duramente. Conclusio¬ 
ne: può apparire paradossa¬ 
le, ma proprio De e Psi sem¬ 
brano trarre più prontamen¬ 
te ie conseguenze dai fatto 
nuovo che e intervenuto ne¬ 
gli assetti proprietari dei 
giornali; reinventare e ag¬ 
giornare i metodi e i mezzi 
che consentano dì condi¬ 
zionarli. Dì qui la tentazione 
a usare obliquamenle an¬ 
che la vertenza dei giornali¬ 
sti come elemento di con¬ 
trattazione nei confronti de¬ 
gli editori. 

Ma, se questi editori non 
sono più Quelli che il sinda¬ 
cato era aoituato a trovarsi 
di fronte, non si può parlare 
di semplice e positivo pro¬ 
cesso di emancipazione 
della condizione di qualche 
anno fa: qwndo ii pellegri¬ 
naggio a Roma era inevita¬ 
bile per offrire ai partili di 
governo umilianti servigi in 
cambio di pubblico danaro 
per ie aziende editoriali dis¬ 
sestate. La nuova razza pa¬ 
drona vuole non riequìUbra- 
re ma rovesciare il rapporto 
di forza con ii sistema politi¬ 
co; vuole trasferire nelle im¬ 
prese editoriali il modello 
o^anizzativo e industriale 
imposto negli altri compartì 
manifatturieri; intende i 
giornali certamente come 
occasione di profitto ed ele¬ 
mento dì scambio con il si¬ 
stema politico; ma, soprat¬ 
tutto. come strumenti per 


me della legge», i) piano. Un 
piano che efarà lavoro e il la¬ 
voro sconfìgge la mafia, dice 
il nostro alto commissario. 

Come vedete i confini tra 
legalità e iilegalità pubblica e 
privata a Catania, «in nome 
delta legge», sono stati trac¬ 
ciati da aUissìme autorità del¬ 
lo Stato. 

Il «Giornale di Sicilia» si di¬ 
stìngue per la difesa dei citta¬ 
dini come cì ha informato il 
suo condirettore nella tra¬ 
smissione sulla malìa dì Giu¬ 
liano Ferrara. Infatti merco¬ 
ledì scorso con un grande tì¬ 
tolo quel giornale ci ha infor¬ 
mati che Stefania Bernardi è 


costruire una nuova egemo¬ 
nia culturale, per diffondere 
climi di opinione funzionali 
alle strategie glc^li della 
grande impresa. Per conse¬ 
guire questi risultati occorre , 
reimpossessarsi dei pieno 
controllo sull’organizzazio¬ 
ne del lavoro, sul ciclo pro¬ 
duttivo, sui contenuti e sulla 
qualità delTinformazìone; 
gli utenti debbono essere 
consumatori passivi di una 
informazione apparente¬ 
mente diversificata ma por- f 
tatrìce di valori omogenei, 
espressione dei settori forti 
della società: i giornalisti - 
eccezion fatta per ('élite dei 
cosiddetti «opinion-ma- 
kers» (costruttori di opinio¬ 
ni) - debbono essere dei 
buoni tecnici, «indifferenti» 
alla merce che producono. 

E cco le ragioni, 
per le quali, in 
questa vertenza, 

_ gli editori punta- 

no a una sconfit 
ta storica del sindacalo dei 
giornalisti, ad annullarne i) 
potere. 

(I sindacato, i suoi gruppi 
dirigenti, l'intera categoria 
dei ^omalisti sono giunti 
preparati a questo appunta¬ 
mento? Benché corretta più 
volte e in parti sostanziati - 
in virtù del dibattito vivo, ta¬ 
lora anche aspro che tuttora 
c'è nel nostro sindacato - la 
piattaforma rivendicaiiva 
presentata agli editori era 
(è) adeguata alla portata 
dello scontro? E, di conse¬ 
guenza, è stata adeguata la 
gestione della vertenza? 
Non è stato un errore strate¬ 
gico ignorare il peso che le 
scelte de) governo in mate¬ 
ria di legge antj-tiusi avreb¬ 
bero avuto nelTeconomia 
della vertenza? 

Fatto salvo II bene pre¬ 
zioso dell’unità del sindaca¬ 
to, debbono spingerci a ri¬ 
flettere e ad adottare le de¬ 
cisioni più congme diversi 
fattori; lo stallo della verten¬ 
za dopo 15 giornale di scio¬ 
pero; il fatto che non sìa 
scattata una concreta al¬ 
leanza tra giornalisti «.opi¬ 
nione pubblica (pur eljiqn- 
doci una oggettiva e formi¬ 
dabile comunanza di Inte¬ 
ressi) e che, anzi, sia af¬ 
fermato un senso comune 
che tende a ridurre la ver¬ 
tenza a una mera contesa 
sui soldi, tanti, che noi vor¬ 
remmo; il conseguente 
oscuramento del valore irri¬ 
nunciabile delle rivendica¬ 
zioni politiche e normative 
- in primo luogo il potere 
contrattuale del sindacato 
-, senza le quali la nostra 
dignità professionale e il di¬ 
ritto dei cittadini ad una in¬ 
formazione pluralista reste¬ 
rebbero pure petizioni di 
principio', il problema di co¬ 
me proseguire la lotta: per 
non consegnare alla cate¬ 
gorìa un contralto qualsiasi; 
per non lasciare sul campo 
le aziende più deboli; per 
non dilapidare il potenziale 
dì lotta delle redazioni. In 
questi giorni nel sindacalo 
ci saranno molte occasioni 
di confronto. Dovremmo 
essere capaci di avviare un 
comune lavoro che ci con¬ 
senta di strappare un buon 
contratto, sul quale rico¬ 
struire un sindacato prepa¬ 
rato alle sfide degli anni No¬ 
vanta: sfide che non con¬ 
sentiranno ad alcuno di ri¬ 
trarsi a far da spettatore, per 
quanto possano essere do¬ 
lorosi ì prezzi da pagare e 
laceranti le contraddizioni 
da sciogliere. 



stata arrestata «per spionag¬ 
gio». Questa giovane psico- 
logaì aveva diretto dal mag¬ 
gio 1985 al dicembre 1987 il 
centro polivalente per ì servi¬ 
zi socioculturali del Comune 
di CampobeDo dì Licata, 
nell’Agrigentino. )n questo 
centro era stata affissa la ri- 
produzione di una mappa 
che indicava ìnstaliazioni mi- 
liUm in Sicilia. Questo mani¬ 
festo. edito dal Movimento 
cristiano per la pace di Avola 
e pubblicato in alcuni gior¬ 
nali. viene sequestrato otto 
mesi dopo la sua affissione 
come prova di spionaggio. 
Gli autori del manifesto han¬ 
no chiarito che la mappa è 
stata disegnata utilizzando li¬ 
bri e riviste in circolazione 
indicandone i titoli e le case 
editrici, enciclopedie, docu¬ 
menti pubblicati dal ministe¬ 
ro della Difesa e l'elenco de¬ 
gli abbonati alla Sìp sotto le 
voci «Forze armate e simili». 
Ma il sostituto procuratore 
della Repubblica di Agrigen¬ 
to ha agito «in nome della 


legge», ha citato articoli del 
codice e non c’è niente da 
fare anche perché il ridicolo 
non uccide. 

Il «Giornale di Sicilia» ci in¬ 
forma che i carabinieri per 
«saperne di più» su questo 
complotto spionistico ntmno 
«cercato di fare luce sulla 
provenienza di quella map¬ 
pa» e che «la graziosa signo¬ 
rina Bernardi non ha inten¬ 
zione di rivelare ì nomi dei 
suoi complici». Complici che 
come la Bernardi sono sog¬ 
getti «impegnati, a quanto 
pare, in attività pacifiste e an¬ 
timilitariste». E questa attivi¬ 
tà. se provata, se cade «il 
quanto pare», taglierebbe la 
testa al toro sulla colpevolez¬ 
za delTimputata. E infatti, 
conclude il giornale del ga¬ 
rantismo siciliano, «sulla vi¬ 
cenda e i suoi risvolti, forse 
clamorosi, che hanno porta¬ 
to all’emissione delTordine 
di cattura, viene mantenuto 
ì) più stretto riserbo». Mante¬ 
nete pure il riserbo su tutto. 
Ma certo non sulTimbeciiUtè 
che è dì domìnio pubblico. 
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Il presidente americano accolto in Urss come un amico 
«Come si sente neirimpero del Male?» «Benissimo» 

Lo scambio di saluti con Gòrbaciov dentro il Cremlino 
poi il primo incontro con i cittadini sovietici lungo l’Arbat 



All'Insegna della cordialità e deiramicizìa. Mentre 
Reagan e Gorbaciov discutevano nel primo dei loro 
quattro colloqui, le due First Lady hanno fatto una 
passeggiata tenendosi per mano, come vecchie ami¬ 
che, Poco prima, Reagan e Nancy erano apparsi a 
passeggio per la ciéntralissima via Arbat: una folla di 
trecento moscoviti li ha costretti a salire su un carret¬ 
tino della frutta per scambiare due parole. 


DM NOSTRO INVIMO 


SERGIO SERGI 


I ■■ MOSCA. «Presidenlé, co- 
I me si sente neirimpero del 
) male?». Nella grande sala di 
San Giorgio, al Cremlino, Ro- 
' naid Reagan quasi inciampa 
i nei lungo tappeto rosso, tra 
I stucchi e colonne di zinco. Si 
. volta alia sua destra, ma lo fa 
continuando a procedere, per 
’ non rimanere indietro a Cor- 
i baciov e agli altri che già si 
f sono avviati. Il presidente Usa 
. allunga il collo e assicura: 
' «Benissimo, tutti si fanno in 
i <^tro, un'accoglienza òtti- 
i ma». Non è sembrata una ri* 
. sposta diplomatica. Del restò, 
appena qualche minuto pri- 

* ma. il segretario del Pcus, nel 
t salutarlo, aveva ricordato: 
{«Lei ha percorso una grande 
. distanza, da Washington a 

Mosca, per proseguire nel ho- 
1 atro dialogo. E un fatto che 
i apprezziamo dovutamente. 
I Le vecchie antipatie ormai va¬ 
cillano, è caduto lo stereòtipo 
' legato airimmagine del ncmi- 
1 co». 

I Nemici? L'accoglienza di 
I Mosca è stata quasi come 

* quella che sì riserva agii amici 

G iù cari. Il presidente degli 
sa ed il suo seguito atterrati 
I allo scalo di Vnukovo-2 alle 
I 14 In punto, come da prò- 
: gramma sono stali salutali al 
1 Aedi della scaletta deir«Air 
I force one» da Andrei Gromy- 
i ko, presidente del Presidium 
[ del Soviet supremo. 77 anni, 
^ con accanto la moglie che 


portava un grande fascio di 
rose per Nancy Reagan. C'era¬ 
no anche il ministro degli 
Esteri, Shevardnadze (con 
moglie) e Anatoll F. Oobrynin, 
della segreteria dei Cc del 
Pcus, oltre a numerosi mini¬ 
stri, funzionari, sovietici, l'am¬ 
basciatore Usa a Mosca. Jack 
Matlock, Sulla facciata dell'e¬ 
dificio aeroportuale la scritta: 
«Welcome mr. President», 
benvenuto presidente. Su una 
tribuna si accalcano 360 gior¬ 
nalisti e cineoperatori, dietro 
le transenne un folto gruppo 
di spettatori scelti. 

Dapprima scende Shuitz 
che tiene sottobraccio la mo¬ 
glie. Grandi saluti, tanti sorrisi. 
Pochi minuti e appaiono Rea¬ 
gan e la moglie, Nancy Davis. 
Lo speaker della tv commen¬ 
ta: «Tutto il mondo spera...», 

Gromyko, passo sicuro e 
cappello in mano, gii va in¬ 
contro. Tutto il seguito si fa da 
presso. Gli agenti del servizio 
di sicurezza fanno capolino 
dal letto deiraeroslazlone. 
Grìdolinl di giubilo dalla folla. 
Reagan e Gromyko si dicono 
l'un l'altro: «La rivedo con pia¬ 
cere*. Il presidente america¬ 
no. sorridendo, aggiusta il col¬ 
letto della giacca al sovietico, 
come volesse scacciare un in¬ 
setto. 

Ridono tutti mentre s'avan¬ 
za, con la sciabola sguainata, 
ritnpeccabile capitano Peti- 
kov che annuncia: «Signor 


presidente, il picchetto d'ono¬ 
re della città di Mosca, città 
eroe, le dà il benvenuto sulla 
terra dell'Urss». È il momento 
degli inni, poi del passaggio in 
rassegna dei picchetto delle 
tre armi. Pòi, ie foto di gruppo 
con Gromyko che invila ì suoi 
a sorridere. Iniine, la corsa 
verso la città, perché ai Crem¬ 
lino Gorbaciov attende l'ospi¬ 
te. 

Il corteo di auto nere pene¬ 
tra dentro Mosca per il Lenin- 
sitii prospéct, un viale lunghis¬ 
simo e larghissimo, pavesato 
con i vessiti a stelle e strìsce e 
a falce e martello. È giornata 
di festa, con il soie che pic¬ 
chia forte. Tanta gente, venuta 
apposta, saluta il passaggio 
della limousine preceduta da 
una pattuglia di motociclisti. 
Ecco la piazza deH'Ottobre, 
con la statua di Lenin, la via 
Dimilrova, il «Bolscioi lUmen- 
nij Most» (il grande ponte di 
pietra). Solo due minuti di ri¬ 
tardo: la porta Borovizkaia del 
Cremlino inghiotte il corteo 
presidenziale. 


Nel «cuore» 
del pòtere sovietico 

Reagan, presidente degli 
Usa, mette piede per la prima 
volta nei cuore del potere so-, 
vìetico alle 14 e 56 minuti 
esatti (per il piacere degli sto¬ 
rici). Il telecronista, Aletóandr 
Kaliaghin, emozionalo, si la¬ 
scia scappare: «Come sono 
cambiati i tempi. Reagan den¬ 
tro il Cremlino*. Non sa anco¬ 
ra che di lì a qualche ora il 
presidente americano stupirà 
tutti (servizi segreti innanzitut¬ 
to) uscendo airimprowlso a 
piedi dalla «Spaso house», la 
residenza del suo ambasciato- 
re. recandosi con la moglie 


suH'Arbat. la lunga i^la pedo¬ 
nale In pieno centro, dietro gli 
uffici di Shevardnadze. Rea¬ 
gan. seguito da fotografi e 
agenti, è stato prontamente ri¬ 
conosciuto e circondato da 
oltre trecento persone. Ci so¬ 
no stati attimi di apprensione 
e Reagan e Nancy quasi spin¬ 
tonati, hanno dovuto salire in 
piedi su una bancarella di fiorì 
e scambiare qualche battuta. 
Solo rintervenlo degli agenti 
del servizio di sicurezza ha im¬ 
pedito che l'abbraccio della 
folla mosco\ita divenisse un 
po' troppo soffocante. Rea¬ 
gan. comunque, è sembrato 
compiaciuto: «Fantastici que¬ 
sti moscoviti», ha detto una 
volta al sicuro. 

Due ore prima, nella saia 
san Giorgio (il colloquio si è 
svolto invece nella sala Cateri¬ 
na) Gorbaciov, con la moglie 
Rajissa in un elegante tailleur 
color crema gli avevano dato 
il benvenuto ufficiale. La stret¬ 
ta di mano e i due iniziano a 
discutere. Reagan chiede a 
Gorbaciov: «A chi tocca parla¬ 
re per primo?». Ckirbaciov: «A 
me, naturalmente». E va ai mi¬ 
crofoni. il suo, come quello di 
Reagan, verrà ricordato come 
il discorso dei proverbi. Il se¬ 
gretario del Pcus. riandando 
al vertice di Washington, lo 
classifica come «pietra milia¬ 
re». Anticipa, per sommi capi, 
i temi dei colloqui: la riduzio¬ 
ne degli armamenti, le armi 
chimiche, le truppe in Europa, 
1 test nucleari, i conflitti regio¬ 
nali, l'economia, i prpblemi 
dello sviluppo e del terzo 
mondo, i problemi umanitari. 
«Ci aspetta un grande layoro», 
commenta. E poi aggiunge, 
provocando aperti sorrisi, un 
proverbio della collezione di 
delti russi che Reagan più vol¬ 
te ha dello di apprezzare. Di¬ 
ce Gorbaciov: «Meglio vedere 
una volta che sentir parlare 
cento». 

La risposta di Reagan non si 


fa aspettare, tl suo saluto è su 
toni assolutamente distensivi. 
Nessuna polemica. «1 semi 
piantati danno i frutti», i pro¬ 
gressi ci sono stali, rìotìostan- 
te dìfficoìtà; Ed è dunque la 
volta del suo provertrio: «È nar 
IO senza frétta». Lo prcmuncia 
in un russo tròppo america¬ 
nizzato cosicché pochi ca{ri- 
scono subito. Ma il significato 
politico è chiaro: per avere 
successo è nece^ario proce¬ 
dere con calma. 


Il discorso 
dei p roverbi _ 

A Gorbaciov il detto di Rea¬ 
gan è piaciuto si. ma ha (weci- 
sato poi ai gtomaiisii: «lo sono 
sempre per il movimento ma 
per un movimento continuo, 
sicuro e in avanti. Tbliavia mi 
piace di pfò quel detto che fa 
co^: ogni fiducia esige una 
verifica». A sua wha Re^an 
ha detto: «Il fvoverbio di Gor¬ 
baciov mi è piaciuto ma prefe¬ 
risco il mio». 

Il segretario generale del 
Pcus successivamente,non ha 
escluso la possibilità di cui da 
tempo si parla, di un quinto 
incontro ^ vertice, dopo que¬ 
sto di Mosca. «E del tutto pos¬ 
sibile, ha dello mentre si av¬ 
viava verso la sala Caterina 
per il primo dei quattro collo¬ 
qui previsti dal programma 
fUissa e Nancy, a braccetto, 
hanno impiegato il tempo a 
passeggiare aentro U Cremli¬ 
no visitando la cattedrale del¬ 
l’Assunzione. Nelle edicole il 
giornale «Vecdmle^ Moskva» 
(^osca Sera) annunciava che 
«crescono bene, a casa dei 
dentisti Sakharov i due gemel¬ 
li nati l'otto dicembre scorso, 
il giorno del vertice di Wa¬ 
shington, sono Misha e Ron- 
nie. 


«Un buon inizio, atmosfera distesa» 
Così il primo faeda a feccia 


Il primo round pubblico tra Reagan e Gorbaciov è 
stato a colpi di proverbi russi. Poi sì sono incon¬ 
trati a tu per tu per 45 minuti definiti dai rispettivi 
portavoce un «buon inizio», in «un'atmosfera di- 
stesa». Nella notte è toccato portare avanti le 
cose a Shuitz, a Shevardnadze e ai gruppi di lavo¬ 
ro, per preparare rincontro di oggi incentrato sul 
tema del disarmo. 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


SIEGMUND GINZBEHO 


■■ MOSCA. Gorbaciov: «Si¬ 
gnor presidente, sappiamo 
quanto lei ha interesse ai 
proverbi russi, mi consenta 
di aggiungerne uno alla sua 
collezione: è meglio vedere 
anche una sola vòlta che 
sentirne dire cento volte». 

Reagan: «Signor segreta¬ 
rio generale, lei ha nòtato la 
mia passiohe per i proverbi 
russi. Per non déludérla vor¬ 
rei citare un vostro vecchio 
detto: non ha avuto fretta 
eccessiva di nascere (che 
possiamo far corrispondere 
al nostro; la gatta frettolosa 
la ì gattini ciechi)». 


Nella sala di San Giorgio 
del Cremlino è cominciala 
così a proverbiate in pùbbli¬ 
co. Che forse sono non solo 
un vezzo ma la dicono lunga 
sul succo di quel che c'è da 
attendersi su questo summit. 
A Gorbaciov i giornalisti 
hanno subito dopo chiesto 
che cosa pensasse del detto 
tirato fuori da Reagan. .«lo 
sono sempre perché ci si 
muova senza troppa fretta, 
ma si vada avanti con passo 
costante e sicuro. E credo 
che questo sia proprio quel 
che sta succedendo, ed è 


successo in queste ultime 
settimane». Le ultime setti¬ 
mane hanno visto una meta¬ 
morfosi di Reagan da teoriz¬ 
zatore dell'Impero del male 
ad amico e sostenitore della 
pereslrojka gorbacioviana. 
Finora i summit venivano 
considerati come momenti 
dì svolta, di una sorta di la va 
o la spacca. L'insistenza a 
questo punto da una parte e 
dall'altra è sul summit di Mo¬ 
sca come lappa di un pro¬ 
cesso, in cui la cosa più im¬ 
portante non è dove si è già 
arrivati, ma garantire che sì 
prosegua sulla strada in cui 
ci sì è avviati. Si sa ormai che 
non firmeranno stavolta un 
altro accordo con forza sim¬ 
bolica paragonabile a quello 
sugli euromissili del dicem¬ 
bre scorso. Ma quel che 
Reagan e Gorbaciov voglio¬ 
no mre è che la nuova fase 
di dialogo non finisce qui. 
Gorbaciov. forse non solo 
per cortesia nei confronti 
deirospite, alla domanda se 
ritenga probabile un quinto 


vertice per firmare il trattato 
sui missili strategici che non 
è ancora pronto, ha rispo¬ 
sto: è possibile, è possibile, 
ripetuto due volte. Reagan 
dal canto suo introduce nel¬ 
la risposta al saluto di benve¬ 
nuto del segretario del Pcus 
chiaramente l'argomento 
dei lasciare in eredità il pun¬ 
to cui sì è giunti ai proprio 
successore alla Casa Bianca 

Dukakìs o Bush che sia - 
quando sostiene che «l'o- 
biettivo comune è rafforzare 
il quadro che abbiamo già 
cominciato a costruire per 
un tipo di rapporti da soste¬ 
nersi a lungo termine». 

Dette queste cose in pub¬ 
blico. Reagan e Gorbaciov si 
sono ritirati a quattr'occhi 
per 45 minuti, con solo un 
interprete per parte, nella sa¬ 
la di Santa Caterina. Di quel 
che sì siano detti sappiamo 
solo quanto ad un breeHng 
per i giornalisti hanno riferi¬ 
to i rispettivi portavoce Fi- 
tz^vater e Gherasimov, en¬ 


trambi ^gnifìcatìvamente di 
ottimo umore e in vena di 
battute. «Come facciamo a 
dirvi quei che si sono detti se 
erano a quattr’occhi?». «Q)- 
bene questo è il nostro pic¬ 
colo segreto professionale», 
ha esordito Gherasimov, e 
ha raccontato che i due lea¬ 
der hanno passalo in rasse¬ 
gna la strada finale còmfitiula 
nel dialogo tra Usa e Urss e 
si sono scambiati opinioni 
su come «migliorare ulte¬ 
riormente l'atmosfera gene¬ 
rale e còsa fare da questo 
punto in avanti». Niente temi 
tabu, neanche quelli dei «di¬ 
ritti dell’uomo». Gherasimov 
ha sdrammatizzato il pro¬ 
gramma di incontri con i dis¬ 
sidenti del presidente Usa 
(«Reagan può vedere qui chi 
gii pare»). Ma ha lascialo ca¬ 
pire che da Gorbaciov una 
frecciata su questo gli è ve¬ 
nuta, quando ha au^icato 
che Reagan potesse consta¬ 
tare di persona nella Mosca 
della perestrt^ka che ta si¬ 



tuazione sul piano della li¬ 
bertà e 'della democrazia è 
andata molto più avanti di 
quello che luì mostra di co¬ 
noscere. Reagan e Gorba¬ 
ciov comunque hanno rag¬ 
giunto già un accordo per¬ 
ché il tema dei diritti dell'uo¬ 
mo non sia lasciato cadere 
ma divenga tema di con¬ 
fronto permanente e istitu¬ 
zionale tra ì due paesi, attra¬ 
verso un seminario e incon¬ 
tri a livello parlamentare. 

Ne) complesso, ha detto 
Gherasimov, un «buon ini¬ 
zio», in «un’atmosfera diste¬ 
sa». Sottolineata dal fatto 
che Reagan - a quanto riferi¬ 
sce Fllzwater * ha comincia¬ 
lo la conversazione con l’e- 
iogiare Gorbaciov per il riti¬ 
ro delle truppe sovietiche 
dairAfghanistan, anziché 
mettersi a fargli, come qual¬ 
cuno aveva anticipato, una 
«lezione» sulla democrazia. 
Da parte americana Fitzwa- 
ter ha dello di condividere 
col collega sovietico la con¬ 


clusione che da questo pri¬ 
mo colloquio Reagan-Gor- 
baciov viene la sensazione 
che nei rapporti tra Mosca e 
Washington «si siano com¬ 
piuti progressi significativi» 
e, cosa non da poco, «non 
siano emersi problemi nuo¬ 
vi» rispetto a quelli che già 
sono sul tappeto. 

Nella notte, dopo il primo 
Incontro tra il presidente 
Usa e il segretario del Pcus, 
si sono riuniti i gruppi di la¬ 
voro in cui si articola il verti¬ 
ce (sul diritti umani, sul di¬ 
sarmo, sulle questioni bilate¬ 
rali e le crisi regionali), so¬ 
prattutto, hanno cominciato 
a lavorare coloro che al ver¬ 
tice appaiono di meno In 
pubblico ma sono probabil¬ 
mente i protagonisti più im¬ 
portanti. 1 ministri degli Este¬ 
ri Shuitz e Shevardnadze. 
Stamane i due rileriranno i 
risultali dei lavoro notturno 
a Reagan e Gorbaciov, il cui 
secondo incontro oggi è de¬ 
dicato soprattutto al tema 
disarmo. 



Armi strategiche, 
non ci sono 
ostacoli impossibili 
secondo il ùendino 


Lo ha dichiarato il portavoce del ministero degli Esteri 
sovietico, Ghennadi Gherasimov (nella loto), in una inter¬ 
vista alla tv inglese «Canale 4»: non esìstono difficoltà 
insormontabili per un trattato sulle armi strategiche; le ' 
trattative vanno troppo a rilento, mentre sarebbe bene 
concludere il prima possìbile. I negoziali sono attualmente i 
insabbiati sulla questione delle verifiche e delle guerre 
stellari. «Ma quando c’è ta volontà politica • ha detto 
Gherasimov - molti ostacoli possono essere sgomberati». 


Veglie 
di preghiera 
nelle chiese 
ortodosse 


Veglie ecumeniche di pre¬ 
ghiera, perché i colloqui tra 
le due superpotenze diano 
frulli di pace per tutta l’u¬ 
manità, si stanno svolgendo 
nelle chiese ortodosse: Ieri 
mattina ti patriarca Pimene 
» capo spirituale della Chjesa 
ortodossa russa, ha fatto leggere un messaggio in tutte le 
assemblee del fedeli. «La wlonià celeste di Dio ci hauniti, 
gente di lingue e nazioni diverse, per offrire le nòstre 
preghiere per il successo deil'incontro di Mosca - dice il 
messaggio -, il futuro di tutta l'umanità e di tutta la creazio¬ 
ne di Dio dipende in molti modi dallo stato delle retaziohi 
sovieiìco-americane». 


Per Oukakis 
è soprattutto 
merito 
di Gorbaciov 


Secondo il candidato de¬ 
mocratico Mike Duk^tiS' 
(nella foto), intervistalo 
dalla rete inglese «Bbc», il 
vertice di Mosca sì deve più 
alla volontà dì trattare di 
Gorbaciov che non dì Rea- 
gan. Il segretario sovietico 
sarebbe stato spinto al dialogo, ha detto Dukaìkis, «dalla 
grave situazione interna dell'Unione Sovietica». Il governa¬ 
tore del Massachusetts ha anche anticipato la sua pòtiticà 
estera, se fosse eletto presidente degli Stati Uniti: ne^jti^ 
più rapidi per diminuire ie armi strategiche e elimihareJ 
test nucleari, appoggio alla politica Nato di deterronia 
nucleare e abbandono del progetto di «scudo spaziale». 


Qualche giorno 
di tv Usa 
non stop 
per i moscoviti 


L'occasione é riseivata solo 
a chi vive a Mosca, ha un 
televisore con bahda «Uhf» 
e buone antenne, ma è cer¬ 
to che l'audience sarà da 
record: per tutta la durata 
del vertice, per 24 ore al 
giorno, sarà possibile segui¬ 
re 1 programmi della rete americana «Cnn», specializzata in 
servizi giornalistici a ciclo continuo. La «Cnn», in base a un 
accordio con le autorità sovietiche, ha potuto sbarear» a 
Mosca per servire le migliaia di giornalisti giunti da tutto il 
mondo per lo storico incontro. 


Una sfenosa 
villa «Impero» 
perii 

presidente Usa 


Da ieri sera a giovedì, una 
sfarzosa villa in stile «nuovo 
impero» costruita da un ma^ 
gnate russo per la sua 
amante tre anni prima della 
rivoluzione, farà da„qasa al 
presidente .ReaEàn 
fìrst lady Nancy. La villii è 
■Spaso House», residenza deirambascialpre >degli.4f4!^ 
Uniti in Urss, e si affaccia su una sonnacchiosa piazzélla.al 
centro di Mosca, ad appena un chilometro dal CremlinQ> 
L'ambasciatore Jack Matlock ha preparato per \ Ret^an 
una «suite» al secondo piano: camera da ietto e tre salotiì. 
Il presidente e sua moglie si dovranno accontentare di due 
lettini ad una piazza. 


Molte leccornie 
e tante casse 
divino 
callfomiano 


In vista de) vertice sono ar¬ 
rivate nei giorni scorsi dagli 
Stati Uniti molte leccornie e 
tante casse di vino cali(o^ 
niano: serviranno per li 
banchetto che Reagan darà 
domani a Spaso House in 
onore di Gorbaciov. l\i(to II 
cibo sarà sempre preparato sotto gli occhi dì agenti del 
■Secret Service» e sarà assaggiato in anticipo da un. cuoco 
di fiducia. Per farsi servire a tavola Reagan à é portatò.a 
Mosca anche il maggiordomo della Casa Bianca Alfredo 
Saenz. 


ConfiSCdtO Anche l'arte in questi giorni 

summit la discutere: un 
UipintO Ql RGd^n dipinto raffigurante il presi» 
yMtitO americano Reagàn in 

tenuta da cow-boy è statò 
GB COW*DOy confiscato dalle autorità so¬ 

vietiche in un ristorante e 
non sarà restituito fino a 
quando non sarà stato accertalo che Reagan non si sente 
offeso per il modo in cui è stato rappresentalo. 


VIRGINIA LORI 



La limousine del presidente americano si dirige, scortata, verso ti Cremlino 


Il summit sul lettino dell'analista 


Gorbaciov, finora, ha capito tutto: ha giocato sul suo 
contrasto con i passati leader sovietici, ha sedotto \ 
inedia occidentali. A Mosca può far meglio di Rea¬ 
gan; ma anche lui rischia grosso. Lo prevede fa rivi¬ 
sta «Psichology Today», che mette gli Usa, TUrss e il 
summit sul lettino dell'analista. Ma che avverte: fate 
subito qualcosa, o ia paura della guerra nucleare 
diventerà una profezia che si autodetermina. 


MARIA LAURA RÒOOTA 


wm WASHINGTON. È 11 con¬ 
trasto che crea la notizia. Si 
tende a interpretare quel che 
succede in base alle esperien¬ 
ze precedenti, e i giornalisti 
non fanno eccezione. C’è 
gente che ha passalo un quar¬ 
to di secolo a osservare leader 
sovietici grigi e ostili. Ed ecco 
che. drammaticamente diver¬ 
so, appare Gorbaciov: più gio¬ 
vane, più umano, più aperto. 
Allora, capila che. come rac¬ 
conta Marvin Kalb, ex della 


rete Nbc, «si può restare com¬ 
pletamente affascinati e di¬ 
menticare cos'è veramente 
l’Unione Sovietica». Affasci¬ 
nati, € sotto sotto preoccupati 
di esserlo, gli americani, quelli 
dei mass media e gli altri, lo 
sono davvero; e cosi David 
Brancaccio di Psichology 'Ib- 
day, la più importante rivista 
americana di psicologia, ana¬ 
lizza quella che chiama «la no¬ 
stra infatuazione per Gorba¬ 
ciov». 


All'ex Impero del Male (co¬ 
si l'aveva chiamato Ronald 
Reagan prima dei summit e 
della glasnost), al suo leader e 
alle implicazioni profonde 
della corsa agli armamenti nu¬ 
cleari, Psichology Today dedi¬ 
ca il numero di giugno, uscito 
^bUo prima del vertice .di 
Mosca. Argomento centrale, 
ciò che davvero resta impres¬ 
so nella memoria del pubbli¬ 
co americano: le immagini. 
Immasinì di Mikhail Gorba¬ 
ciov che ferma la sua limousi¬ 
ne a Washington per strìngere 
la mano a chi lo saluta, che 
canta insieme alla mog^lie du¬ 
rante la cena alla Casa Bianca; 
che. come ieri mattina, nei 
primi piani tv mostra un volto 
•umano», amichevole, lonta¬ 
no mille miglia daìl'lmpene- 
trabiiità dei Breznev, degli An- 
dropov, dei Cernìenko. Un 
leader, insomma, che fa 
«good pletore», buona imma¬ 
gine in prima serata; che i più 
o meno scettici uomini dei 


media «devono» mostrare. La 
televisione americana, analiz¬ 
za Psichology Today, manda 
inevitabilmente in onda ciò 
che fa spettacolo, anche se 
chi io ta sa che avrà un effetto 
contrario a quello speralo. E 
tutti gli intervistali concorda¬ 
no: è più che probabile quello 
che è stato riferito dalla stam¬ 
pa tedesca, che al Cremlino ci 
sia una «media-coaching 
unii», una divisione che studia 
e prepara le performance tele¬ 
visive di Gorbaciov. Perché, 
dicono, qui I istinto non basta: 
il leader sovietico si è sempre 
mosso troppo bene nel colpi¬ 
re l’immaginazione del pub¬ 
blico occidentale. Meno buo¬ 
ni, invece, .sono i pronostici 
degli esperti sull'effetto-Rea- 
gan a Mosca. Il presidente fi¬ 
no a qualche tempo fa accla¬ 
malo come li Grande Comuni¬ 
catore, giura Psichology To¬ 
day, «non capisce il suo pub¬ 
blico sovietico come Gorba¬ 
ciov ha capito il nostro; non è 


preparalo a comunicare a) dì 
là del confine con l'Est». An¬ 
che se, obietta Condoleeza 
Rice, specialista in comporta¬ 
menti dei potenti alla Stanford 
University, questa volta anche 
il sovietico corre rischi; «Pub¬ 
blico e giornalisti rimarranno 
male se non farà nuove mosse 
spettacolari e "simpatiche". 
Ha avuto tanto dì quel succes¬ 
so, finora, da dover inventare 
sempre qualcosa per non de¬ 
ludere». sostiene. «Ora, gli 
americani si aspettano altre 
iniziative, e dovranno essere 
più concrete». Altro problema 
previsto, il fattore-campo. A 
Mosca, costantemene circon¬ 
dato da politici, stampa e tv 
sovietica, Gorbaciov potrebbe 
essere costretto a comportar¬ 
si in modo più ufficiale e for¬ 
male. Forse deludendo, di 
certo facendo perdere inte¬ 
resse per ia sua immagine 
smagliante. 

Ma ia questione, insistono 


gli psicologi, non può essere 
ristretta alla partita televisiva 
tra i due leader. Resta, ed è 
cruciale, il problema di come 
viene percepito, dal gover¬ 
nanti e dai cittadini, il posses¬ 
so, ia costruzione e il rìschio 
presentalo dalle armi nuclea¬ 
ri. Secondo Ralph White, au¬ 
tore dì uno studio in materia, 
sono «simboli che rassicura¬ 
no»: più aumenta la minaccia 
di una guerra nucleare, più la 
paura porta ad approntarne dì 
nuove. Psicologi americani e 
sovietici raccomandano urv 
■nuovo modo di pensare che 
liberi l'umanità da questa os¬ 
sessione». Altrimenti, avverte 
Richard Smoke, psicologo 
della politica alla Brown Uni¬ 
versity, «la paura può portare 
ambedue le partì ad andare 
sempre più in là nella corsa 
agli armamenti. E il terrore 
della guerra nucleare può di¬ 
ventare, tragicamente, • una 
profezia che si autodetermi- 
na». 
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POLITICA Internazionale 



n quarto 
vertice 


Il rispetto degli accordi di Ginevra costituirà 
la cartina di tornasole del summit: mentre è ormai 
avviato il ritiro delle truppe sovietiche da Kabul, 
il Pakistan consente ai ribelli di armarsi e riunirsi 


Pakistan 

«Najibullah 
ha le ore 
contate» 


Cambo^ 

LVm 
plaude 
al ritiro 


A^ghaiìistaii, un problema aperto 


Sarà l'Afghanistan la cartina di tornasole per misu¬ 
rare la complessa reazione chimica che si sprigio¬ 
nerà dal quarto vertice tra Reagan e Gorbaciov? 
Molti segnali e indiscrezioni lasciano capire che, 
da parte sovietica, si premerà con molta forza in 
questa direzione. Già si registrano tuttavia, a Mo¬ 
sca sorrisi e cordialità ben più marcati che non a 
Washington, sei mesi fa. 

DAL NOST RO CQBRfSPONOENTE _ 

GIULIETTO CHIESA 


■1 MOSCA. Perfino un filo 
di commozione sincera sui 
volti di Gorbaciov e di Rea¬ 
gan, che ascoltavano l'un 
Tallro parole di rispetto e di 
grande responsabilità, quasi 
di amicizia dopo tante dure 
polemiche. L'inizio, come si 
attendeva, è buono. Ma i 
problemi restano gigante* 
ischi e i nodi sono aggrovi¬ 
gliati, Ginevra ha meno di 
quindici giorni, già almeno 


30.000 soldati sovietici han¬ 
no riattraversato l’Amu-Da* 
ria per rimettere piede sul 
territorio della repubblica 
di Uzbekistan, e ancora non 
è chiaro quali saranno gli 
sviluppi politico-militari. 
Venerdì scorso i capi della 
guerrìglia - riuniti a Pesha- 
war, in territorio pakistano 
(ed è già una violazione de¬ 
gli accordi di Ginevra, non 
da parte delle opposizioni 


armate, che non li ricono¬ 
scono, ma da parte di fsla- 
mabad, che li ha firmati) - 
hanno varato il piano dì at¬ 
tacco coordinato contro la 
città di Jalalabad. Le fonti 
sovietiche e occidentali se¬ 
gnalano massìcci sposta¬ 
menti di convogli militari 
con i rifornimenti per la 
guerriglia verso il territorio 
afghano. 

il governo pakistano è 
tutt'altro che estraneo a 
queste operazioni, e le armi 
che continuano ad arrivare 
nel porto di Karachi sono 
americane. E la «simmetrìa 
dei rifornimenti» alle due 
parti che resta sospesa co¬ 
me una nube minacciosa 
sull’intesa di Ginevra. Se sa¬ 
ranno solo tuoni e fulmini o 
vera tempesta dipende in 
gran parte da Washington, 
visto che il grado di autono¬ 


mìa deir«aileanza dei sette» 
di Peshawarè del tutto limi¬ 
tato. Gorbaciov chiederà a 
Reagan - pare anzi che lo 
abbia chiesto fin dal primo 
colloquio di ieri * di preci¬ 
sare quali garanzie gli Stati 
Uniti possono dare per non 
far precipitare la situazione 
a Kabul. E, come pretattica, 
il governo sovietico ha dira¬ 
mato sabato una secca di¬ 
chiarazione ufficiale in cui 
si afferma nettamente che 
«rUrss si rì.serva il diritto di 
reagire così come sarà ri¬ 
chiesto dalia situazione» e 
che «solo nel contesto degli 
impegni sulla non ingerenza 
è stato possibile concorda¬ 
re il ritiro delle truppe sovie¬ 
tiche dairAfghariistan». Se 
dunque il generale Zia Ul- 
Haq non cesserà di violare 
gli accordi - proseguiva la 
dichiarazione sovietica - 


Urss e Afghani^an «trarran- 
rK> corrispondenti conclu¬ 
sioni circa il calendario del 
ritiro deite truppe e mette¬ 
ranno in atto concrete Ini- 
2 iati\«. come effetto delle 
azioni iltegati di fslamabad». 
È l’annuncio che, in caso di 
aumento del pericolo, ii riti¬ 
ro potrebbe essere rallenta¬ 
to, addirittura sospeso. 

A questo punto è un ri¬ 
schio anche per Reagan. 
L'apertura della valvola 
afghana ha sgonfiato in 
gran parte il pallone della 
guerra fredda di questi anni. 
Chi ha interesse a giocare 
una nucwa partita con quel 
pallone? Gorbaciov, de) m- 
sto. ha già tagliato molti 
ponti alle sue ^^le, ha fat¬ 
to sapere ai scwietici che ol¬ 
tre 13.000 soldati non tor¬ 
neranno mai più alle loro fa¬ 
miglie. ha rivelato i costì 


materiali e politici di quella 
guerra sbagliata. È chiaro 
che il Cremlino non intende 
tornare sulle sue decisioni, 
vorrebbe non essere co¬ 
stretto a farlo. Reagan deve 
dunque decidere, nell'eco¬ 
nomia generale dei suoi 
progetti, quanto vale anco¬ 
ra la carta afghana. Sapen¬ 
do che gettarla definitiva¬ 
mente alle ortiche sarà un 
grande, ulteriore aiuto a 
Gorbaciov. Ma sapendo an¬ 
che che, giocarla di nuovo, 
significa non solo esporre a 
pericoli l'uomo che ha so¬ 
stituito il «credo» del dialo¬ 
go a quello delia contrap¬ 
posizione. ma anche anda¬ 
re contro gli orientamenti di 
una parie rilevante dell'opi¬ 
nione pubblica e dei circoli 
europei. Del resto il tentati¬ 
vo di Najibullah. verso la ri¬ 
conciliazione nazionale 


afghana (è di questi giorni 
la nomina di Hassan Sha, ex 
vice premier dei tempi di 
Daud, alla testa del nuovo 
governo di Kabul) non ap¬ 
pare più soltanto un esca¬ 
motage, un trucco cosmeti¬ 
co. Mosca proclama - Io ha 
fatto ieri a tutte lettere l'ac¬ 
cademico Evghenij Prima* 
kov - «un nuovo approccio 
ai conflitti regionali; la solu¬ 
zione delle situazioni di 
conflitto interno per mezzo 
della pacificazione naziona¬ 
le». Vale per Kabul, ma vale 
anche per Managua, che di¬ 
scute con i «contras», e vale 
per Phnom Pen, dove - 
sempre alla ^gilia del verti¬ 
ce > il Vietnam annuncia ii 
ritiro di 50.000 uomini en¬ 
tro quest'anno e j) passag¬ 
gio dei restanti 50.000 sotto 
comando militare cambo¬ 
giano. 


■■ HONG KONG. Ritenendo 
inevitabile una guerra civile in 
Afghanistan do^ il ritiro del¬ 
le ti]vppe sovietiche, Isfama- 
bad spera che il capo dì Stato 
afghano Najibullah sia rove¬ 
scialo dai mujaheddin; lo ha 
detto ieri il presidente pachi¬ 
stano. generale Mohammed 
Zìa Uì Hag all'agenzìa dì notì¬ 
zie «Nuova Cina» ricevuta a 
Hong Kong. 

Il generale Zia U1 Hag ha 
fatto questa dichiarazione al¬ 
l'agenzia cinese alia vigilia di 
una sua programmata visita 
ufficiale a Pechino che dove¬ 
va iniziare oggi ma che ha poi 
annullato dopo la decisione di 
sollevare daH'incarico il pri¬ 
mo ministro Junejo e di scio¬ 
gliere il Parlamento. Egli ha 
netto in pariicolare'. «Quando 
i soldati sovietici si ritireran¬ 
no, vi sarà una lotta per ii po¬ 
tere. Spero che i mujaheddin 
prevalgano e che Najibullah 
sia dunque costretto ad an¬ 
darsene». Il presidente pachi¬ 
stano ha detto ancora che per 
fslamabad in Afghanistan so¬ 
no in ballo tre questioni; il riti¬ 
ro sovietico, il ritorno a casa 
dei circa tre milioni di afghani 
rifugiati in Pakistan e la costi¬ 
tuzione di un governo rappre¬ 
sentativo a Kabul. 


B MOSCA. La decisione di 
ritirare entro quest'ànno 
SOmìla soldati vietnamiti dina 
Cambogia k stata definita «un 
grosso contributo concreto 
alla soluzione del conflitto re¬ 
gionale ne) Sud est asiatico, al 
processo di eliminazione del¬ 
la tensione militare e di nor¬ 
malizzazione della situazione 
in quest'area de) mortdo» in 
una dichiarazione ufficiale del 
governo sovietico diffusa ieri 
dalla Tass. 

•L'Unione Sorietica - si leg¬ 
ge nella dichiarazione > saluta 
e appoggia pienamente que¬ 
sta importante aSione dei go¬ 
verni vietnamita e cambogia¬ 
no». La loro decisione «apra 
nuove possibilità» per la solu¬ 
zione del conflitto «nello spiri¬ 
to della riconciliazione nazio¬ 
nale, sulla base del riconosci¬ 
mento delle realtà esistenti e 
con la partecipazione di tutte 
le forze in un modo o nctrai- 
irò coinvolte nel conflitto». 
L'Urss, conclude la nota, «è 
pronta a facilitare attivamente 
una soluzione costruttiva con 
tutti gli Stati interessati del 
problema cambogiano». 


Addio Impero del Male 
l’America cambia idea suU’Urss 


■■ Se dovessimo credere 
all'aneddotica reaganiana la 
prima spinta alla conversione 
del presidente nel confronti 
deir/mpero de! mate sarebbe 
venuta dall'autrice di un libro, 
«La bellezza della vecchia 
Rtusia», che nel 1983 si sareb¬ 
be fatta ricevere alla Casa 
Bianca per spiegare alla prima 
coppia d'America che «1 russi 
non mangiano 1 loro bambi¬ 
ni». Da allora - seconda 1) 
«Washington Post» - fa signo¬ 
ra Suzanne Massie è stata re- 
golamìente intrattenuta e 
consulfata da Reagan alla vigi¬ 
lia di ogni incontro imporfan- 
te còri rdlrtgérfjii sovietici, éd 
ha avuto Iniziò'quel processa 
di «ìÉiIranlizazIone» del russi 
che approda all'attuale vertice 
di Mosca. 

Naturalmente II collabora¬ 
tore de) «Post», nel rivelare 
questi retroscena del rapporti 
peraonall fra ii presidente e la 
signora Massie, aggiunge che 
il processo di distensione in 
corso tra le due superpotenze 
è stato provocato anche dal 
•concorso di molti eventi» e 
cita, ad esemplo, «la crescen¬ 
te ansia dell'opinione pubbli¬ 
ca americana rivelala dai son¬ 
daggi del 1983 sulla politica 
nucleare di Reagan». Insieme 
alla presenza neil'Urss di «un 
leader comprensivo». 

In realtà uno degli aspetti 
più interessanti del nuovo tipo 
dì rapporto che si sta creando 
tra americani e sovietici non 


;0 CORSINI 

riguarda tanto la nuova polìti¬ 
ca dì Reagan, quanto ie rea¬ 
zioni che si vanno manifestan¬ 
do in seno aU'opinione pub¬ 
blica degli Stati Uniti. £ non è 
facile capire se sla stato 11 pre¬ 
sidente a portare alla luce cer¬ 
te reazioni, o se esse non sia¬ 
no state alimentate diretta- 
mente dalla personalità di 
Gorbaciov e dalla perestro- 
jka. Se dovessimo giudicare 
dall’ultimo sondaggio Gallup, 
svolto per conto del gruppo 
editoriale «Times Mirror», si 
dovrebbe concludere che l’at¬ 
teggiamento degli americani 
nei confronti deirUnione So¬ 
vietica è radicalmente mutalo 
In questi ultimi anni. 

xcondo il sondaggio il SS 
per cento degli interessati af¬ 
ferma oggi di avere «una opi¬ 
nione favorevole» del leader 
sovietico: un aumento dì IS 
punti dal maggio del 1987. Ma 
riportate ai due partiti, ed ai 
vari gruppi sociali che essi 
rappresentano, te cifre ap¬ 
paiono ancora più sorpren¬ 
denti. Tra i repubblicani più 
ricchi e meglio educati la per¬ 
centuale raggiunge infatti il 7 ) 
per cento, e tra i democratici 
di mezza età, laici e libertari, 
arriva addirittura aii'85 per 
cento. 

Ciò che è accaduto, soprat¬ 
tutto dopo che «Time» ha di¬ 
chiarato Gorbaciov «uomo 
dell'anno» e che li libro «Pere- 
strojka» ha raggiunto Tolimpo 
dei best sellers per molte setti¬ 


mane. rappresenta un capito¬ 
lo interessante nella storia 
delle relazioni sovieiico-ame- 
ricane di questo dopoguerra. 
Non sarà facile individuare se 
li movimento di «rivalutazio¬ 
ne» dell'Urss sia partito dal¬ 
l'alto o dal basso, ma è chiaro 
che si tratta di una tendenza 
che procede a lutti i livelli: da 
quello delta «cremlinologia» 
istituzionale fino ai mass me¬ 
dia. 

Non esiste, forse, nessun al¬ 
tro paese del mondo dove 
operino altrettante istituzioni 
dedicate allo studio, all'analisi 
e alle ricerche sull'Urss. Ci so¬ 
no negli Stati Uniti ì migliori 
istituti di slavistica del mondo 
e sono a disposizione degli 
studiosi tutti gli strumenti ne¬ 
cessari, fino ai satelliti che 
permettono agli studenti e agli 
specialisti delia Columbia Uni¬ 
versity di vedere in diretta, 
ogni giorno, tutti i programmi 
televisivi di Mosca. 

Siamo stati abituati per aneti 
a sentire le opinioni dei più 
famosi crcmlinologi america¬ 
ni: dall'autorevole George 
Kennan, fino al controverso 
Brzezmski, ma oggi anche in 
questo campo sta emergendo 
una nuova generazione di stu¬ 
diosi per la quale non valgono 
più gli schemi del passato. Nel 
suo recente «Russia and thè 
West» l'iconoclasta sovietolo¬ 
go Jeny Hough - che insegna 
alla Duke University e fa parte 
della prestigiosa Brookings In- 
stitution - ha vuotato il sacco 
contro molti dei suoi colleghi, 
e soprattutto contro i corri¬ 


spondenti da Mosca, per met¬ 
tere in guardia i lettori dai luo¬ 
ghi comuni che ancora so¬ 
pravvivono sui libri e sulla 
stampa. Analizzando il signifi¬ 
cato delle riforme di Gorba¬ 
ciov, e illustrandone te dimen¬ 
sioni, Hough è giunto alla 
conclusione che «se questo 
processo continuerà, esso 
muterà ì parametri dei rappor¬ 
ti internazionali cosi come li 
abbiamo conosciuti nel se¬ 
condo dopoguerra». 

Ma dopo <uella di Hot^h 
c'è ancora un altra generazio¬ 
ne di slavisti che Jim Hoa- 
gland è andato a trovare re¬ 
centemente all'Università di 
Harvard. L'inviato del «Wa¬ 
shington Post»/interrogando 
alcuni dottatati, si è convin¬ 
to che «questi giovani stanno 
incominciando ad accumula¬ 
re più contatti con l'Unione 
Sovietica di quanto non abbia 
saputo fare la vecchia genera¬ 
zione». E l'opinione dì uno di 
loro è che «si deve cominciare 
a studiare l'Urss non come 
una cosa estranea e bizzarra, 
ma come uno Stato che può 
essere studiato come tutti gii 
altri». 

Gii stimoli al rinnovamento 
della generazione che li pre¬ 
cede si vedono già all'opera 
di Stephen Cohen o di Moshe 
Lewin ma, secondo Hoa- 
gland, «la prossima generazio¬ 
ne è quasi certa di avere molte 
più occasioni di raccogliere 
informazioni, e dì esprimere 
giudizi fondati su ciò che ac¬ 
cade neirUnione Sovietica, dì 
quanto non .ibbiano sognato ì 



Annenia e Azerbaigjan 

Caucaso, cala la tensione 
Si incontrano i leader 
delle due repubbliche 


loro precedessori». Queste in¬ 
formazioni. dei resto, stanno 
diventando accessibili per la 
Prima vc^ta in grande quantità 
non solo anche ai tettem dei 
giornali, ma soprattutto ^ va¬ 
sto pubblico della televisione. 

Un mese la la rete indipen¬ 
dente Tbs, che raggiunge via 
cavo <^asi 25 milkmi di abita¬ 
zioni in tutti gli Stati Uniti, ha 
messo in onda una miniserie 
realizzata negli ultimi due anni 
nella quale $t analizzava minu¬ 
tamente ogni aspetto della vi- 
ta e delta società sovietica. 
•Ritratto deirUrss», tuttavia, 
era soltanto io sviiu]^ di 
quello che ia Tbs aveva già ini¬ 
ziato ne) 1987 con trasmissio¬ 
ni in diretta e commenti di 
giornalisti sovietici e america¬ 
ni. Ne) febbraio scorso anche 
un'altra rete via cavo aveva 
trasmesso 66 ore di documen¬ 
tari sulla Russia (intiloiati «La 
Russia in diretta datrinlemo») 
con tanto successo da dover¬ 
ne ripetere una sintesi dì due 


ore poche seuicnane dopo. 

Secondo il mensile televisi¬ 
vo «Cable Tv» siamo appena 
agli inizi di questa «esplorazio¬ 
ne dell'Unione Sovietica che 
avrà un pubblico,^mpre più 
vasto». I produttori di «Rilratio 
dell'Urss» hanno dichiarato In 
una intervista di essere con¬ 
vinti che la loro mitriserie con¬ 
tribuirà certamente «alla com¬ 
prensione intemazionale aiu¬ 
tando i telespettatori a cono¬ 
scere meglio i popoli dell'U¬ 
nione Sovietica». E sono mille 
le località nelle quali la troupe 
della Tbs si è spostata per co¬ 
gliere le immagini della com¬ 
plessa realtà sovietica da tra¬ 
smettere negli Stati Uniti. Sol¬ 
tanto in tre posti gli operatori 
non sono stati ammessi per le 
loro nprese, ma i produttori 
ritengono che sia già una cosa 
•straordinaria la realizzazione 
della loro impresa». 

C’è una gtasnost in corso 
anche in America nei con¬ 


fronti dell'Urss e il processo 
non sembra facilmente rever¬ 
sibile. Di qui l'ansia di Washin¬ 
gton per i risultati delt incon- 
iro di Mosca alia vigilia delle 
elezioni. Anche se la politica 
estera non ha mai avuto un 
ruolo primario nel processo 
elettorale - ad eccezione for¬ 
se degli anni del Vietnam - 
oggi sembra che le relazioni 
Est-Ovest stiano insinuandosi 
nella mente degli elettori, in 
varie forme, come un elemen¬ 
to importame per la scelta de) 
nuovo presidente. L'Intensità 
del dibattito in corso al Sena¬ 
to sulla ratifica del trattalo sui 
mìssili, e il fallo che al Con¬ 
gresso siano già stale presen¬ 
tate 20 leggi sul finanziamento : 
•europeo» della Nato sembra¬ 
no confermare, come ha scrìt¬ 
to Richard Reeves, che «que¬ 
sta sarà una elezione estrema¬ 
mente importante nel deter¬ 
minare il ruolo e le responsa¬ 
bilità deirAmerica negli anni 
Novanta». 


■1 MOSCA. Meader del parti¬ 
to comunista azerbaigjano e 
di quello armeno si sono in¬ 
contrati ieri per ->rafforaare» ì 
legami tra le due repubbliche 
che tra il febbraio ed il marzo 
scorso hanno visto il più grave 
scoppio di agitazioni naziona¬ 
listiche dell'era Gorbaciov. Lo 
ha reso nolo la Tass. I due diri¬ 
genti repubblicani (rispettiva¬ 
mente Abdul-Rakhman Vezi- 
rov e Soren Arut Junian). sono 
stati nominati il 1* maggio 
scorso, all'indomani dì una 
nuova fiammata di dimostra¬ 
zioni di piazza sìa a Erevan 
che a Baku, la capitale azer- 
baigjana. 

Chiaramente dettata dalla, 
dirigenza centrale, la sostitu¬ 
zione dei massimi leader de) 
partito delle due repubbliche 
caucasiche ha reso evidente 
che a Mosca la responsabilità 
dei disordini dei meti scor^ è 
stata in gran parte attribuita 
aH'incapacità degli ex segreta¬ 
ri armeno (Karen Demircìan), 
e azerbaigjano (Kjamran Ba- 
ghirov). 

L'incontro tra i due nuovi 
eletti dimostra invece lo sfor¬ 
zo in atto per appianare l'osti¬ 
lità che negli ultimi mesi è cre¬ 
sciuta tra gli armeni (di amica 
tradizione cristiana) e gli azer- 
baigjani (a maggioranza mu¬ 
sulmana sciita). 

I due nuovi leader sì sono 
incontrati ed hanno visitalo 
assieme «le province delle 


due repubbliche, hanno esa¬ 
minato 1 prcrt>temì legati al raf¬ 
forzamento dei legami econo¬ 
mici e cuiturah, dell'educazio¬ 
ne internazionalista dei lavo¬ 
ratori». scrive la «Tass» nella 
sua breve nota datate Mosca, 

Ancora sabato, secondo 
fonti armene, a Erevan erano 
scese in piazza SOmite perso¬ 
ne. in occasione de) settante¬ 
simo anniveteario della costi¬ 
tuzione detta repubblica «bor¬ 
ghese», create II 28 maggio 
del 1918. I dimostranti, «he 
per la prima volta hanno fallo 
diretto riferimento al periodo 
in cui l'Armenia non era anco¬ 
ra inglobata neD'Urss, chiede¬ 
vano che II 28 maggio venga 
dichiaralo «giorno dell’Indi¬ 
pendenza» armena, e recla¬ 
mavano inoltre la liberazione 
di Paruis Airikjan, il poeta e 
mutante nazionalista arrestato 
net marzo scorso per «diffu¬ 
sione di notizie false e calun¬ 
nie antì'sovietlche», un artico¬ 
lo dei codice penate che si ri¬ 
tiene verrà presto cancellato 
grazie alla «perestrojka» gor- 
bacioviana. 

La moglie dett'altivista ar¬ 
meno sì incontrerà domani 
con II prendente Reagan nella 
residenza deD'amb^iatora 
americano Jack Matiock, 
quando il presidente riceverà 
a «Spaso House» ) rappresen¬ 
tanti del dissenso e di coloro 
ai quali è stato rifiutato il tisto 
di e^trio. 


In Portogallo l’assemblea dell’Atlantico del Nord 

«Gorbadov rìfoniiatore» 
all’esame ddla Nato 


Perestrojka e glasnost sono «l’espressione autentica 
di un riformatore» che sta tentando di cambiare l’U¬ 
nione Sovietica. La Nato deve tenerne conto. Ma 
tuttavia l’Aileanza atlantica non può consegnare una 
«cambiale in bianco» nelle mani di Gorbaciov. E deve 
perciò vigilare. Lo ha detto in Portogallo ii segretario 
generale della Nato, Lord Carrington, alla sessione 
primaverile dell'Assemblea dell'Atlantico del Nord. 


■■ MADEIRA. Il mondo occi¬ 
dentale e in particolare i 16 
paesi dell’Alleanza atlantica 
non possono non prendere 
allo che le riforme strunurali 
(perestrojka) e la trasparenza 
(fllasnosO messe in atto in 
Unione Sovietica da Mikhail 
Gorbaciov sono l'espressione 
autentica di un riformatore 
che sta tentando con impe- 

B no di modificare a tutti i livel- 
ia società sovietica sìa nella 
politica interna sìa in politica 
estera. Ciò non di meno, è ne¬ 
cessario mantenersi realisti e 
non abbandonare uno spirito 
pragmatico che tenga conto 
della realtà e dei rischi insiti in 
un eccessivo entusiasmo che 
potrebbe creare zone di de¬ 
bolezza anche psicologica in 
seno alla Nato. E quanto ha 
affermato, ieri, il segretario 
generale della Nato lord Car- 
rington intervenendo nella se¬ 
dute plenaria e conclusiva dei 
lavori della sessione di pnma- 
vera deH'assemblea dellA- 
tlantìco de) nord, organo con¬ 


sultivo dell'Alleanza, che m 
tre giorni dì lavori nell'isola 
portoghese dì Madeira ha avu¬ 
to la partecipazione di circa 
200 parlamentari dei 16 paesi 
membri della Nato. Un altra 
delle questioni affrontate da 
lord Carrington in quello che 
probabilmente è ii suo ultimo 
intervento come segretario 
generale della Nato, è stato il 

E ossibile aumento dei contri- 
uti europei e una revisione 
dei ruolo che l'Europa dovrà 
svolgere nell'ultima decade di 
questo secolo nell'ambito 
delI'Aìleanza. 

In particolare Carrington ha 
detto che se si guarda ai fatti 
concreti non c’e stata ancora 
una reale riduzione delle spe¬ 
se sovietiche per gli arma¬ 
menti, che continua a cre'sce- 
re con un tasso annuo del tre 
per cento circa. Il segretario 
uscente, descrivendo le nuo¬ 
ve prosMttive che negli anni 
90 si schiudono aH'Europa, ha 
ricordato che già tra il 1979 e 
il 1987 ie spese europee per la 


difesa sono complessivamen¬ 
te aumentate in termini reali 
del 34 per cento, a fronte di 
una crescita dì quelle ameri¬ 
cane del 1S per cento. Cresci¬ 
ta che. per altro, è stata «gon¬ 
fiata» per l'impulso dato dagli 
Usa alle spese militari nella 
prima meta dello scorso de¬ 
cennio a causa dell'aumenta- 
to impegno in Vietnam. In so¬ 
stanza, ha detto Carrington, 
Gorbaciov è certamente un in¬ 
terlocutore valido con cui gli 
alleati possono e devono trat¬ 
tare, ma non per questo gli si 

E uò affidare una «cambiale in 
ianco», con i rìschi che ciò 
comporterebbe per ia sicurez¬ 
za occidentale. 

Carrington ha concluso af¬ 
fermando che è necessaria 
una maggiore e migliore infor¬ 
mazione al pubblico sui reali 
equilibri Ira Nato e Patto di 
Varsavia, perché non sì crei ia 
percezione errala che. in que¬ 
sta fase, tutte le iniziative ver¬ 
so ia pace, la riduzione degli 
armamenti e la distensione 
vengano da parte dell'Urss. 

Alcune delle questioni sol¬ 
levate nel corso di questa riu¬ 
nione saranno discusse nella 
riunione ministeriale Nato che 
avverrà a giugno a Madrid, 
mentre il rapporto sulla «Nato 
negli anni 90» sarà oggetto di 
risoluzioni da votare durante 
la prossima assemblea parla¬ 
mentare che SI svolgerà ad 
Amburgo a novembre. 
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NEL MONDO 


È accaduto il 18 maggio 
I tre sono feriti 
Tmsionesempre alta 
nei territori occupati 


Il governo israeliano 
ha cominciato a ridurre 
i servizi civili 
alla popolazione araba 


Mtrì tre paiestìned 
sepfÉi vìvi a Ramallah 


Altri tre palestinesi affermano Oi essere stati sepolti 
vivi da soldati Israeliani in Cisgiordania. La notizia, 
pubblicata ieri Con rilievo da alcuni quotidiani, si 
fonda sulla dénuncia di un avvocalo di Gerusalem¬ 
me Secondo cui il fatto sarebbe avvenuto il 18 mag¬ 
gio scorso nel villaggio di Arura, presso Ramallah. 
.rntanto tra ieri e Paltra notte nella strìscia di Gaza si 
sonò Verificati violenti scontri tra arabi e israeliani. 


H OGRUSALEMME. Uno dei 
Ile palestinesi, Abdel Rahman 
SaU^ di 28 anni, sostiene di 
essere stato arrestato da alcu* 
ni soldati e sf^nto in una buca 
profonda un metro e mezzo e 
larga un metro che era stata 
scavata in una collina alla pe< 
riferia deti'abitàtd. Qui, dopo 
essere statò picchiato, è stato 
ricoperto di pietre fino al col¬ 
lo. Dopo un pò di tempo i sol¬ 
dati lo hanno tratto dalla fossa 
e trasferito in una vicina loca¬ 
lità insieme con altri prigionie¬ 
ri. 

Nella denuncia del legale si 
afferma anche che altri due 
abitanti dèlio stèsso villaggio 
hanno subito la stèssa «puni- 
zlone». Alcuni giornalisti del 
settimanale «Kolhalr» di Geru¬ 


salemme riferiscono di aver 
visto ad Arura. nel luogo de¬ 
scritto da Sallah, pietre insa- 
guinate. 

Come si ricorderà il 5 feb¬ 
braio scorso a Kfar Sallm, in 
Cisgiordania, quattro palesti¬ 
nesi erano stati ricoperti di 
terra con una ruspa da due 
soldati, poi condannati a pene 
molto lievi. Un episodio ana¬ 
logo si era verificato il 14 feb¬ 
braio in una spiaggia di Gaza. 

La tensione, dunque, è 
sempre alla nei territori occu¬ 
pati dove continuano gli scon¬ 
tri tra la popolazione palesti¬ 
nese e i soldati israeliani, 
mentre prosegue il piano del 
governo per la riapertura delie 
scuole, rimaste chiuse per 
quattro mesi a causa della ri¬ 


volta. Nella strìscia di Gaza 
violenti scontri fra arabi e mili¬ 
tari ebrei si sono verificati l'al¬ 
tra notte e ieri mattina. Un uo¬ 
mo di 29 anni è rimasto seria¬ 
mente ferito al petto nel cam¬ 
po profughi di Shati dove gli 
israeliani hanno aperto il fuo¬ 
co sui manifestanti. Altre 60 
persone hanno fatto ricorso a 
cure mediche per ferite da 
proiettili di gomma o lesioni 
da gas lacrimogeni. In tutta la 
strìscia di Gaza la situazione è 
molto tesa da venerdì quando 
una bambina di tre anni è 
morta, secondo la famiglia, a 
causa dei gas lacrimogeni lan¬ 
ciati dai militari all'interno 
delta sua abitazione. L'eserci¬ 
to, tuttavia, ha negalo l'azio¬ 
ne. 

Il governo militare nei terri¬ 
tori occupali ha comincialo, 
intanto, a ridurre 1 servizi civili 
alla popolazione palestinese. 
Fra l'altro ha cessato di dare 
piccoli assegni di sussistenza 
agli abitanti più bisognosi. La 
drastica riduzione dei servis 
•si è imposta « scrìve il giorna¬ 
le Davar • per la contrazione 


delie entrate». A causa della 
rivolta ramministrrazione non 
è riuscita a riscuotere le impo¬ 
ste né lo Stato israeliano in¬ 
tende far frortte alla crisi. Fra 
l’altro è stato deciso il licen¬ 
ziamento di impiegati delle 
amministrazioni locali. 

A Jenin gruppi di giovani 
col volto coperto hanno ten¬ 
tato di dar vita a manifestazio- 
nu e così pure a Kalkilia ove 
alcune studentesse hanno lan¬ 
cialo pietre contro automobili 
israeliane di passaggio. In una 
di queste viaggiava Daniela 
Wetss, ex segretaria del movi¬ 
mento dei coloni ebrei «Gush 
Emunim» e personaggio ben 
noto per le sue posizioni an- 
tiarabe, che na reagito sparan¬ 
do in aria due caricatori del 
suo fucile. Volantini distribuiti 
nella striscia di Gaza, a firma 
del «comando unificato na¬ 
zionale della rivolta», incitano 
la popolazióne a boicottare 
anche la prossima visita del 
segretario di Stato americano 
George Shultz. prevista per t 
primi di giugno, con dimostra- 
apni e uno sciopero di tre 
giorni. 



Prima che entrassero le truppe siriane 

Beirut, trecento morti 
ne^ scontri tra sciiti 


■H BEIRUT. Le truppe siria¬ 
ne, circa 2400 uomini, ccmti- 
nuano a pattughare là «ban¬ 
lieu sud» delta capitale libane¬ 
se. Nel settore meridionale e 
musulmano di Beirut t soldati 
di Damasco sono entrati fra 
veneri e sabato per porre Fi¬ 
ne ai sanguinosi scontri tra i 
miliziani filosiriani di Amai e 
quello fitoiraniani di Hezbol- 
lah. n bilancio di questa batta¬ 
glia che durava dagli inizi di 
maggio è calcolabile in circa 
300 morti e pm di mille feriti. 

Secondo l’eminente *Vo<x 
dei Libano», ripresa dall'agen¬ 
zia spagnola Efe. le truppe si¬ 
riane, comandate dal genera¬ 
le Gazi Kanaan. non sono tut¬ 
tavia penetrate nelle postazio¬ 
ni controllate dai miliziani He- 


zbollah che sono ubicate nei 
quartieri di Haimadi e Bir El 
Abed. In quesl’uUima zona i 
siriani hanno installato un po¬ 
sto di controllo proprio di 
fronte alla residenza della gui¬ 
da religiosa della milizia filoi¬ 
raniana. lo sceicco Muham- 
mad Hu»n Fadtalah. che pro¬ 
prio ieri ha rinnovalo l'appello 
per il rilascio degli ostaggi 
stranieri ancora nelle mani 
degli estremisti islamici a Bei¬ 
rut. «Considero il problema 
degli ostaggi »a dal punto di 
vista umanitario che da quello 
islamico: sta minando la no¬ 
stra credibilità», ha detto Fa- 
dialah in un'intervista pubbli¬ 
cata dal quotidiano «Ad-Di- 
var». 

Intanto a Damasco un fun¬ 


zionario governativo ha con¬ 
fermato quanto ha dichiarato 
ieri il ministro deil'informazio- 
ne siriano, Mohammed Sai- 
man, circa il fallo che la que¬ 
stione degli ostaggi non rien¬ 
tra nell'accordo fra Siria e Iran 
per porre termine ai combatti¬ 
menti fra le due fazioni sciite 
rivali. Secondo quanto affer¬ 
mato da Sulman le truppe si¬ 
riane dovrebbero ritirarsi dal 
settore merdionale di Beirut 
entro pochi giorni e lasciarne 
il controllo alla polizia locale. 
I siriani dovrebbero comun¬ 
que mantenere postazioni in 
otto punti del perimetro della 
zona, in modo da poter inter¬ 
venire se necessario. Rappre¬ 
sentanti delle due milizie scii¬ 
te si sono incontrati per un ini¬ 
zio di negozialo. 



■ Il ^omalista italiano accusato di spionaggio 

Kabul: imminaite la lìbeirazione 
£ Fausto Bfloslavo 


HI KABUL La liberazione di 
Fausto Biloslavo, il giornalista 
triestino condannato a pa^- 
re sette anni nelle prigioni di 
Kabul per «spionaggio», do¬ 
vrebbe avvenire da urr giorno 
aU'altro. La notizia, anche sè 
non ufficiale, proviene da una 
fonte piuttosto sicura: lo ha ri¬ 
velato un funzionario del go¬ 
verno afghano all'inviato 
dell'«Humanilé» a Kabul, Ro¬ 
bert Crémieux, chiedendogli 
di informarne anche «l'Unità» 
e più tardi r«Associaled 
Press». Sempre a Crémieux, 


che si trova nella capitale 
afghana da oltre venti giorni, 
lo stesso funzionario aveva 
comunicato in ant^rìma la li¬ 
berazione dei fotoreporter 
francesò-Afain Guiìio, compa¬ 
gno di prigionia dì Bììosiavò e 
condànriato, crm la stessa àc- 
cùsa, a dieci anni. Guilìo, gra¬ 
ziato da Najibullah su inter¬ 
cessione dì Mitterrand, é 
vato ieri mattina a Parigi. Al- 
l'aeroporto di Roi^y, appena 
sceso dalFaereo, con rana 
m<^(o provata dai nove mesi 
di detenzione (era stato arre¬ 
stato il 12 settembre scorso», 
Guillo ha ri^sto brevemente 


alle domande dei giornalisti, 
ricordando soprattutto gli altri 
stranieri detenuti in Afghani¬ 
stan, Biloslavo in particolare. 
■La loro vita è un inferno - ha 
detto - senza contatti con le 
famiglie, tagliati fuori dal 
mondo» li fotoreporter fran¬ 
cese ha anche accusato il pre¬ 
sidente Naiibullah di aver fat¬ 
to giustiziare sommariamente, 
due anni fa, alcuni prigionieri 
e di considerare i detenuti 
stranieri «un vivaio che il go¬ 
vernò afghano coltiva e dal 
quale estrae ogni tanto un 


ostaggio». Fausto Biloslavo, 
26 anni, deH’agenzia fotogior- 
nalistica «Albatross» di Trie¬ 
ste, un passalo nell'estrema 
destra, era stato catturato da 
un elicottero sovietico il 14 
novembre scorso, mentre con 
due colleghi, un giornalista 
americano e uno di Hong 
Kong, cercava di passare u 
confine per entrare in Paki¬ 
stan. Processato e condanna¬ 
to in marzo a sette anni, il gio¬ 
vane era stato Intervistato po¬ 
chi giorni fa da vari giornali e 
dalla tv italiana, e aveva riba¬ 
dito di non voler chiedere la 
grazia, ma «giustizia». 


Affonda un caxgo okndese 

Nel Mare del Nord 
si è sfiorato un ijiM^ ■ 
disastro ecologico 

Ennesimo allarme di inquinamento grave nel Mar del 

Nord. Un cargo olande^, che trasportava un pei^ 

toso prodotto chimico; è affondato al largo dille 

coste olandesi dopo una collisione. L'incidente, iiv- 

venuto nei giorni scorsi, è l'ultimo di una lunga serie. 
Le coste del Mar del Nord, dalla Manica al litorale 

della Danimarca, sono ormai una zona ad altissimo 

rìschio. E nessuno pare in grado di provvedere. 

DAL NOSmOCoàmSPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■1 BRUXEUES. L'allatme è 
rientrato solo ieri. Per due 
giorni, da venerdì pomerìggio, 
si era temuto che SOOmila litri 
dì aciylon-nitrìle, una sostan¬ 
za pericolosissima per l'uomo 
anche al solo contatto con la 
pelle, potessero raggiungere 
le coste del Belgio, provocan¬ 
do un disastro ecologico di 
proporzioni colossali. L'acry- 
lon-nitrìle era fuoriscito dalla 
stiva della «Anna Broere», un 
cargo olandese affondato ve¬ 
nerdì pomerìggio dopo una 
collisione con il mercantile 
svedese «Atlantic Compass» 
sul «Bmine Bank», un banco 
di sabbia al largo dì Ijmuiden 
già teatro in passato di gravi 
incidenti. Il naufragio del car¬ 
go. che trasportava II suo mi¬ 
cidiale carico da Rotterdam al 
porto inglese di Green- 
smonth, è costato la vita a un 
marinalo e un altro risulta an¬ 
cora disperso, ma le squadre 
di soccorso, dopo aver salva¬ 
to gli altri membri dell’equi- 
paggio, si sono trovate di fron¬ 
te a un problema inlsolvibile: 
raciylon-niirile, che serve per 
la produzione di materiali pla¬ 
stici. oltre ad essere velenoso 
all'ingestione e al contatto 
con la pelle, è anche altamen¬ 
te infiammabile e può provo¬ 
care esplosioni. Inoltre, si di¬ 
luisce molto difficilmente 
nell'acqua. Era quindi impos¬ 
sibile rimuoverlo. Ma anche 
lasciarlo nella stiva della «An¬ 
na Broere» rappresentava un 
rischio: in assenza di vento e 
di correnti marine, il carico 
deila nave era alla mercè della 
debole corrente che proviene 
daU'estuarìo della Schelda e 
punta direttamente verso il li¬ 
torale belga. 

La situazione si è risolta poi 
con il mutare delle condizioni 
atmosferiche, ma il cessalo 
pericolo è da considerare del 
tutto provvisorio. L’incidente 
di venerdì non è stato che l'ul¬ 
timo di una lunga e impressio¬ 
nante serie. Naufragi, collisio¬ 
ni, perdite di carico e in qual¬ 
che caso volontari (e crìmina- 


10 scarichi di sostanze perfep* 
tose in mare sono airordine 
del giorno e spesso noti fanno 
neppure più notizia. D’altron¬ 
de. lo specchio di mare tra la 
Manica e la Danimarca è il più 
trafficato del mondo e tu di 
esso si affacciano alcuni tra I 
maggiori porti europei, termi¬ 
nali di prodotti e rifiuti indu¬ 
striali provenienti da mezzo 
continente. 

il problema, che è stato di¬ 
scusso recentemente In una 
conferenza degli Stati riviera¬ 
schi a Londra, ha due aspetti. 

11 primo è la qualità delle me^ 
ci trasportate: sempre più 
spesso si tratta di rifiuti indu¬ 
striali, altamente Inquinanti o 
pericolosi, che vengono tra¬ 
sferiti da un porto all'altro alla 
ricerca di quasi sempre Inesi¬ 
stenti depositi definitivi. Il se¬ 
condo sono le condizióni di 
sicurezza della navigazione, 
spesso assolutamente insulH- 
cienti a rischio anche del traf¬ 
fico passeggeri. EUsIi pensare 
che, nel giro di una settimana, 
recentemente, due traghetti in 
servizio tra la Gran Bretagna e 
il continente hanno dovuto 
precipitosamente rientrare in 
porlo a causa di Incendi scop¬ 
piati a bordo. L'incubo della 
tragedia del «Herald ol Free 
Enterprise», il traslto bri¬ 
tannico che si rovesciò provo¬ 
cando quasi 200 ihóro nel 
marzo '87, è minacctoaamen- 
te attuale, tanto piò che le 
grandi compagnie - come 
quelle britanniche contro cui 
sono attualmente in sciopero I 
marittimi di Dover - in vista 
della realizzazione del tunnel 
sotto la Manica, stanno proce¬ 
dendo a drastiche rldutionl 
de) personale che influiscono 
sulla sicurezza della naviga¬ 
zione. Proprio Taltro giorno, 
si è saputo delia sospensione 
del capitano di un traghetto 
simile al «Herald of Free En¬ 
terprise»: era uscito dal porto 
belga dì Zeebrugge con i por- 
(elioni del garage aperti. U 
stessa imprudenza che provo¬ 
cò la tragedia del marzo 87. 
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CITROEN AFFARI 


NUOVA CITROEN AX Gl 180 km/h. RIVOLUZIONARIA. 
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FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 


5,000.000 in 15 rate da L. 333,000 


Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante 
come la nuova Citroen AX. Con un rapporto pe¬ 
so/potenza da primato, AX met¬ 
te fine all'era dei consumi per¬ 
correndo fino a 25 chilometri 
con un litro di benzina (AX 10 e 
AX 11 a 90 km/h secondo diret¬ 
tiva CEE). 

Con la sua avanzata tecnolo¬ 
gia, AX rivoluziona la manutenzione, accon¬ 
tentandosi di un solo tagliando ogni 25.000 km. 

«Salvo approvazione Citroen Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000 


Con il confort delle dieci versioni a tre e cinque 
porte, con una abitabilità e una capacità di carico 


6.000.000 in 12 rate da U SOO.OOO 


6.000.000 in un'unica rata a 6 mesi 


FINANZIAMENTI A TASSO FISSO ANNUO DELL' 8.4% 


6.000.000 in 36 rate da L. 209.000 


7.000.000 in 36 rate da L. 243.000 


8.000.000 in 36 rate da L. 278.000 


mente nell'era del benessere alla fantastica velo¬ 
cità di 180 km/h. E fino al 31 maggio, AX rivolu 
ziona anche il mondo della finanza 
grazie alle eccezionali offerte dei 
Concessionari CitroSn. 

Finanziamenti senza interessi 
da cinque o sei milioni* rimborsabi¬ 
li in varie soluzioni come potete ve¬ 
dere nella tabella a fianco. Finan- 




invidiate non solo dalla sua categoria, ma anche 
dalle classi superiori, AX vi trasporta diretta- 


ziamen ti a tasso agevolato fino a otto milioni* che 
vi permettono di acquistare una AX pagando sol- 

AX 3 e 5 porte. 954,1124,1360 cc. A partire da L. 8.530.000 IVA inclusa. 


tanto IV A e messa su strada, ed il resto in comode 
rate. Le offerte sono valide per tutte le AX dispo- 
nibili presso le Concessionarie e le Vendite 
Autorizzate Citroèn e non sono cumulabili 
tra loro né con altre iniziative in corso. Cor¬ 
rete subito dalle Concessionarie e Vendite 
Autorizzate Citroén. Nessuna rivoluzione è 
mai stata cosi a portata di mano come la 
nuova AX. E su tutte le vetture nuove, 
Citroen offre gratuitamente 12 mesi di servizio 
Citroen Assistance 24 ore su 24. 
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POLITICA INTERNA 


Pordenone 

Presentate 
per prime 
le liste pei 


Wm PORDENONE Liste dei 
Pei al primo posto in provin* 
eia di Pordenone per la nuova 
tornata elettorale del 26 e dei 
27 giugno li simbolo comuni¬ 
sta sari in alto a sinistra delle 
schede »a per la Regione 
Pnuli-Venezia Giulia sia per le 
amministrazioni dei Comuni 
al di sopra dei Smìla abitanti 
(compreso il capoluogo Por¬ 
denone) La presentazione 
delle liste ha dato continuità 
al coinvolgimento degli iscritti 
al Pei realizzatosi attraverso le 
primarie» sulle candidature 
Capolista per le regionali e 
Giannino Padovan. già segre 
tarlo regionale della Cgil Gli 
altri 13 candidati esprimono 
sensibilità ambientaliste, 
competenze amministrative, 
forze del sapere e del lavoro 
dipendente ed autonomo C e 
anche un cittadino militare 
(sottufficiale dell esercito) 
Particolarmente qualificata la 
presenza femminile in cut si 
traduce I impegno del Pci di 
assicurare > per la prima volta 
- l'elezione di una donna nel 
la circoscrizione di Pordeno¬ 
ne La lista per le elezioni am¬ 
ministrative a Pordenone e 
aperta da Giovanni Zanolin, 
quella di S Vito al Tagliamen- 
to da Isaia Gasparolto, vice- 

B residente della commissione 
ifesa della Camera, quella di 
Corenons da Luigi Vidal ed 
Enzo Scampolo, quella di Spi- 
limbergo da Sergio Pauion e 

S ueila di Zoppola da Angelo 
ngelillo 


Lievissima flessione sul 1983 
In palio tre Province 
otto Comuni capoluogo 
milleduecento centri minori 


Carabinieri al lavoro nel Sud 
contro incette di certificati 
Un elettore fotografava 
la scheda con la «Polaroid» 


Ieri media-votanti rispettata 


Ancora poche ore per votare Poi, dalle 15,30 1 primi 
risultati delle elezioni cui erano chiamati poco più di 
7 milioni di italiani per rinnovare 3 consigli provincia¬ 
li e i consigli comunali di 8 capoluoghi e di altri 1200 
Comuni Un dato emerge dalla prima giornata (quasi 
ovunque trascorsa in tranquillila) una modesta ridu¬ 
zione della percentuale dei votanti, il 67,2 percento, 
contro il 68,4 delle precedenti elezioni delI'SS 


OlOROIO FRASCA POLARA 


■i ROMA Nella nduzione 
della percentuale (tenden¬ 
zialmente maggiore nei 

§ randi centri) giocano prò- 
abilmente due fattori il 
maltempo e, soprattutto, il 
fatto che neir83 ta tornata di 
elezioni amministrative ave¬ 
va certamente risentito di un 
clima politico reso piu trasci¬ 
nante dalla vicinanza delle 
elezioni parlamentari II dato 
non e neppure omogeneo 
contro una flessione di 3-4 
punti a Novara e a Catania si 
registra un piu modesto de¬ 
cremento a Siena, per esem¬ 
pio, e a Ravenna mentre c'è 
la tendenza addirittura op 
posta ad Ancona dove la 


percentuale dei votanti e au 
mentala nspetto a cinque an¬ 
ni fa 

Di cronache insolite la 
giornata è stata sostanzial¬ 
mente avara Rifenamo a 
parte delle indebite pressio¬ 
ni della camorra nel Napole¬ 
tano e di alcuni interventi dei 
carabinien. come dei ritardi 
nell'apertura di alcuni seggi 
a Catania per la protesta dei 
presidenti per i compensi n- 
tenuti insufficienti Alta 33* 
sezione di S Antimo è stato 
notaio un lampo di luce nel- 
I interno di una cabina Sono 
intervenuti i carabinieri e 
hanno scoperto un elettore 


che fotografava con una «Po- 
taroidw la propria scheda 
Evidentemente voleva forni 
re a qualcuno la prova di un 
patto rispetiato 1 Cc hanno 
sequestrato lutto C e da ag¬ 
giungere un passo del Pci sul 
prefetto di Lecce per una vi¬ 
cenda m CUI SI può configu¬ 
rare l'ipotesi di violazione 
della segretezza del voto un 
candidato de a Campi Salen- 
lino ha distribuito ai propn 
dipendenti diverse combina¬ 
zioni di preferenze da votare 
avvertendo che avrebbe fat¬ 
to rilevare, oggi m fase di 
scrutinio, nei seggi la corri¬ 
spondenza ira indicazioni di 
voto e voti effettivi 
Ce da aggiungere che i 
crohisti no.i hanno potuto 
registrare il consueto nto 
dei'a deposizione della 
scheda da parte dei leader 
politici Si sono dovuti ac¬ 
contentare di un Antonio 
Cava, ministro dell Interno, 
elettore in quel di Scanzano, 

Q uartiere di Castellammare 
I Stabia 

1 seggi resteranno aperti 
sino alle 14 E sino a quello 


ra chi non avesse ancora ri¬ 
cevuto il certificato elettora¬ 
le o lo avesse smarrito può 
andarlo a ritirare in comune 
Immediatamente dopo co- 
minceranno gli scrutini li Vi¬ 
minale preve^ di diramare i 
primi risultati un'ora e mezzo 
piu tardi Ma si tratterà anco¬ 
ra di indicazioni parziali, re¬ 
lative soprattutto alle provin¬ 
ciali (Ravenna, Vrtertrà e Pa¬ 
via) e alle città capoluogo 
Catania, Ravenna. Grosseto, 
Novara. Ancona, Pavia, Sie¬ 
na e Belluno Per i comuni 
non capoiuogo i dati verran¬ 
no fomiti invece solo a metà 
e al termine dello scrutinio, 
per I comuni piu piccoli 
(quelli in CUI SI vota con la 
maggioritana) i n^itati sa¬ 
ranno resi noti solo a scrutini 
conclusi Duplice il raffron¬ 
to con le ammmislralive 
precedenti e con i nsultati 
delle politiche (voto Came¬ 
ra) dell anno scorso 
Anche se dunque bisogne¬ 
rà attendere parecchie ore 
prima di avere un quadro at¬ 
tendibile delle conseguenze 


A Catania stuoli di cercavoti assoldati 


del voto sulla futura gestione 
di Province e Comuni (ed è 
questo il dato politico piu ri 
levante ed atteso), e tuttavia 
probabile che una indicazto 
ne delle tendenze politiche 
di fondo SI abbia già nelle 
prime ore del pomeriggio 
con il sistema delle «proie 
zioni* per dati omogenei 
Ma qui sta ovviamente la 
profonda differenza tra poli¬ 
tiche e amministrative, an¬ 
che se U volo di queste ore 
coinvolge un sesto dell elet¬ 
torato non distnbuiio però 
uniformemente sul territorio 
nazionale (m questa tornata 
prevale il Sud quella prevista 
a fine giugno coinvolgerà in¬ 
vece solo due regioni del 
Nord • Vaile d Aosta e Fnuli 
Venezia Giulia - e un gruppo 
di comuni delle stesse due 
regioni) Basti pensare, prò 
pno a sottolineare questa 
profonda differenza e quindi 
anche la lettura piu comples 
sa che esigeranno i risultati, 
il ruolo destinato inevitabil 
mente a giocare nei risultati 
di stasera dalle 727 liste lo- 




cali non omologabili con i 
raggruppamenti tradizionali 
ed anzi spesso in contrappo 
sizione frontale con essi (dis¬ 
sidenti de municipaUsti ac¬ 
cesi ecc) 

Alcuni dati politici sono 
tuttavia punti (ermi anche in 
questo voto il Pci era pre¬ 
sente m tutte e tre le ammini¬ 
strazioni provinciali da rin¬ 
novare e in quattro delle ot¬ 
to giunte comunali di capo 
luogo Pavia. Ravenna Siena 
e Grosseto La De ha saltua 
riamente proposto non 
ovunque e non dall Inizio al¬ 
la fine della campagna elet¬ 
torale la formula pentaparli- 
ta II Psi ha confermato la li¬ 
nea delle mani libere per 
sfruttare al massimo il suo 
potere contrattuale Tra tutti 
gli schieramenti amministra¬ 
tivi quello più anomalo era al 
Comune di Ancona dove ha 
governato una giunta laica 
minoritaria grazie al) appog¬ 
gio esterno della De e con 
I opposizione dei comunisti 
come a dire che 1 tre quarti 
dell elettorato non erano 
rappresentati nell esecutivo 


Reclutati da De, Psi e Pri 
circolano numerosi 
nei quartieri popolari 
Iniziative di vigilanza 
dei comunisti e dei radicali 

NINNI ANDRIOLO 


■i CATANIA Al . 
Sanl'Agata, a Monte Po, a Ne- 
sima, a San Giorgio Possacre 
fa, a Picane(lo, a San Giovanni 
(ìalermo in tutti i quariien po¬ 
polari della citta stuoli di cer 
cavoli, a) soldo d) questo o 
quel candidalo, stazionano in 
permanenza davanti alte 
scuole dove si vota, avvicinan¬ 
do gli elettori per dare il fac¬ 
simile de) loro «protettore» 
democristiano, ma anche so 
ciallsia. socialdemocratico, 
repubblicano A volte si tratta 


di una vera e propna barnera 
umana, che costnnge ad una 
sorta di mortificante slalom 
«Se lei vota Qc, le consiglio un 
amico» 

Mana Rosa Tomaselli can 
didaio Indipendente nella li¬ 
sta dei Pci, e stata «contattata» 
ieri mattina, a pochi metn dal 
seggio, mentre si recava a vo¬ 
tare «Mi hanno indicalo una 
preferenza, ho minacciato la 
denuncia e se ne sono anda¬ 
ti» A San Giovanni Gaiermo, 
davanti la scuola, due galoppi¬ 


ni repubblicani sono stati fer 
mati e portati in Questura Ve 
nerdi scorso una delegazione 
di parlamentan e di dirigenti 
comunisti si era incontrala 
con il prefetto e con il questo¬ 
re per chiedere «la tutela della 
liberta di voto nelle giornate 
di domenica e lunedi, davanti 
ai seggi» «Avvertiamo una 
maggiore presenza della poli¬ 
zia > dice Adnana Laudani, 
deputato regionale del Pci • 
ma in molle realtà permane 
una situazione molto pesan¬ 
te» 

( comunisti hanno attivato 
una mobilitazione continua e 
permanente per segnalare al¬ 
le forze dell ordine ogni epi¬ 
sodio di malcostume fi segre- 
tano della Federazione va 
SCO Giannotti Anna Finoc- 
chiaro capolista al Comune 
Marco Pannella, che guida la 
Lista civica laica e verde per 
Catania i dingenti comunisti e 
I parlamentan hanno girato in 
permanenza i quartien popo- 
lan della citta «Poiché - ha 
detto Anna Finocchiaro > il 


commissano straordinano al 
Comune di Catania non aveva 
assegnato scrutalon alla lista 
civica laica t verde guidata da 
Pannella, il Pci ha deciso di 
mettere a k>ro disposizione t 
SUOI scrutaton per sorvegliare 
che le operazioni di voto e di 
scrutinio si svolgano corretta- 
mente» «li tentativo di "com¬ 
prare" la pieferenza avviene 
già a monte anche quest an¬ 
no la pratica delta promessa, 
del voto di scambio, si e latta 
sentire • dice Luigi Boggio, 
segretario del comitato citta¬ 
dino del Pel- Noi però confi¬ 
diamo molto nel buon senso 
dei catenesi chè in questi tre 
anni hanno vistò fraoire spe¬ 
ranze e promesse^ 

Per condizionare il voto oli 
strumenti che sono stati utiliz 
zati m queste settimane di 
campagna e.ettorale sono sta¬ 
ti I soliti la promessa del po 
sto di lavoro, della pensione, 
della casa popolare Un can¬ 
didato socialdemocratico ha 
distnbuiio pacchi di pasta e di 


zucchero, un altro sabato tx>- 
meriggio regalava rese e fac 
simili personali alle signore 
che passeggiavano in via Et¬ 
nea 

Alcunt democristiani hanno 
prefento dividere buoni di 
benzina «Davanti ai seggi - 
dice Carmelo Caltagirone, se- 
gretano della sezione Rinasci¬ 
ta di Picaneilo • ogni galoppi¬ 
no venfica il lavoro fatto, cer¬ 
ca di portar via eieiton ad ^in 
candidati, magan dello stesso 
partito, cerca dt convincere 
gli incerti con altre promesse 
ed aUn raggm» t «cercavoti» 
in genere vengono reclutati 
tra il sottoproletariato e tra i 
disoccupati Diffusa è anche 
la presenza dt pregiudicati In¬ 
tanto, len mattina ventinove 
sezioni elettorali sono state 
aperte con un paio di ore di 
ritardo per la necessità di so 
stituire I presidenfi che non si 
erano presentali Nei giorni 
SCOISI circa 250 presidenti di 
seggio avevvio rinunciato per 
il modesto compenso di 
120000 lire 



M voto in un seggio di Catania 


Io incetto certificati, tu dai assegni scoperti 


È accaduto in Camp^a: 
intervengono i carabinieri 
a S. Antimo e a Calvizzano 
Nell’Aversano invasione 
di «parenti dei candidati» 


DAL NOSTRO INVIATO 


VITO FAENZA 


■■ S ANTIMO (.Napoli) Il traf 
fico bloccato Una folla da 
•grandi occasioni* all esterno 
dei seggi Cosi ieri mattina si 
presentava b Aniimo il gros 
so comune della provincia di 
Napoli dove qualche giorno fa 
I carabinieri hanno arrestalo 


un camorrista ed un altra per 
sona ne hanno denunciate al¬ 
tre tre a piede libero, perche 
facevano incetta di certificali 
elettorali e «consigliavano» 
caldamente gli elettori a dare 
la propna preferenza a deter¬ 
minati candidati della lista del 




Psi 

Ieri mattina i carabinieri so 
no tornali a S Antimo si sono 
fatti consegnare I elenco 
completo dei rappresentanti 
di lista ed hanno chiesto di 
avere I esatto quadro della 
composizione di ogni seggio 
A qualcuno sono tremale le 
vene dei polsi ma il controllo 
era uno di quelli di «routine», 
nell ambilo piu vasto dell’in¬ 
chiesta sull ossessiva presen¬ 
za della camorra in questa tor¬ 
nata elettorale 

Una gran folla, nonostante 
CIÒ SI e radunata davanti ai 
seggi di questa cittadina Alle 
11 ce n era tanta che con le 
auto non si nusciva quasi a 
passare davanti agli edifici 


scolastici dov'erano dislocate 
le sezioni elettorali 
Anche a Giugliano, un cen¬ 
tro a pochi passi da S Antimo, 
sempre in provincia di Napoli, 
c e una gran folla davanti ai 
seggi elettorali Le luminane, 
le bancarelle, danno un sapo¬ 
re di «festa paesana» a questa 
folla che si accalca nella piaz 
za del paese davanti alle scuo¬ 
le elemenlan A ncordare 
quanto sia stata dura in questo 
centro la campagna elettora¬ 
le. pero c e un manifesto an¬ 
cora ben visibile sulle mura 
della città in cui si dice ai cit 
tadim che e bene non fidarsi 
delle promesse elettorali, spe¬ 
cie quando riguardano un 


•posto di lavoro» Si' Perche 
in questo centro (a campagna 
elettorale e stata fatta anche 
COSI, a SUOR di promesse di 
post) d) lavoro, promesse 
mendaa. ma che possono 
aver fatto presa su qualcuno, 
specie quando e stato nomi¬ 
nato il nome della fabbnea, la 
«Selema». che sembra essere 
il miraggio per tanti e tanti di 
socci^U di questo grosso 
centro 

A pochi pa^i da Giugliano 
c e il confine con la provmaa 
di Caserta qui parenti ed ami- 
a dei candidati hanno fatto la 
parte del leone in una indegna 
campagna eiettorale In que¬ 
sta provtnna, nella zona aver 


sana infatti ha fallo la propna 
comparsa il «parente del can¬ 
didato», una figura che non 
s’era mai vista Zie, nonne, 
madn e sorelle, zìi, padri ni¬ 
poti e fratelli si son dati da 
fare, e mollo, per cercar di 
portare voli ai propn congiun 
h La politica e stata messa da 
parte L effetto «parentado» e 
stato scatenato ad Aversa 
dalla De che nel tentativo di 
nnnovarsi non ha saputo far 
altro che far sostituire i corsi 
glien uscenti dai propn figli, o 
nipoti se 1 figli non avevano 
) età per poter figurare nella 
lista 

A Calvizzano i carabinien 
hanno sequestrato nella casa 


di riposo «Villa Ionia» 1 40 cer¬ 
tificati intestati agli ospiit che 
venivano trattenuti dalla dire¬ 
zione e II hanno consegnati 
agli interessati A Cesa un can¬ 
didalo avrebbe firmalo centi 
naia di assegni postdatati che 
ha consegnato ai suoi elettori 
Se Sara eletto ha affermalo, 
saranno coperti allnmenti sa 
ranno come carta straccia. 

I «camornsti» quelli che in 
queste elezioni si sono mossi 
e parecchio, dall’agro aversa¬ 
no fino a Castellammare len 
al di fuon delle sezioni eletto¬ 
rali SI sono fatti vedere poco 
avendo prefento nmanere ai 
coperto o al chiuso delle ca 
se oppure nnlanati nei «comi¬ 
tati elettoraii» 



A San Marino le elezioni premiano chiaramente il Pcs 

_ ^ . V _ 


Successo comunista (-1-4%). Avanza la De 
Calo socudìsta, scompaiono 0 altri 


DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORl 


■i SAN MARINO «Un suc¬ 
cesso insperato al di la delle 
piu rosee previsioni» E i] pn 
mo commento a caldo, men 
tre ancora stanno affluendo i 
dati elettorali nel cuore della 
notte, del segretano del Pcs 
Gilberto Ghiotti Dopo lo scru¬ 
tinio di 17mila schede circa su 
un totale di oltre 2lmila so 
tanti (26mila in tutto gli eletto 
n) I avanzata del Pcs si è asse 
stata sul 4 per cento che por 
(a 1 consensi raccolti dai co 
munisti molto vicini al massi 
mostonco del lontano 55 al 
Ire vi 28 per cento 
Nella sede del Pcs c e entu 
siasmo tra le centinaia di 
compagni che affollano la 
strada e i saloni interni Un 
grande applauso saluta la di 
chiarazione del segretario ad 


una tv locale «E premiata la 
serietà e la credibilità delle 
nostre proposte - nleva Ghiol 
ti - e non l'arroganza e te facili 
polemiche» La frecciata è ai 
partiti socialisti, alleati di go 
verno del Pcs fino all 86 cne 
hanno visto finora invece ri 
dotto la loro consistenza elet¬ 
torale del 4 per cento in me 
no il Pss e dello 0 2 per cento 
il Psu 11 successo dei comuni 
sii sanmarincsi e stato accom 
pagnato dall aumento 

(+2 4%) registralo anche dalla 
Des che saie cosi al 44 5 per 
cento «Siamo molto soadi 
sfatti - commenta il segretano 
dello scudocrociato Pierma 
rino Menicucci - questo nsul 
(alo c un premio per la nostra 
politica per la coalizione co) 
Pcs» Il governo di program 


ma I intesa tra i due maggion 
partiti sartmannesi avviata nel 
luglio deirSG alla prova dei 
fatti s) e dimostralo vincente 
•C e stala grande affluenza al 
le urne - prosegue Menicucci 
- Anche daireslero sono ve¬ 
nuti a votare piu sanmannesi 
che nel passato» 

Nella sede del governo san 
mannese naturalmente il cli¬ 
ma e di grande euforia !1 se¬ 
gretario agli Estcn Gabnele 
Gatti democnsiiano sottoli 
nea I importanza del clima 
nuovo che i due partili di go 
verno sono nusciti ad tnsiau 
rare all interno della Repub 
blica ma soprattutto all esic 
ro ed in particolare nei con 
fronti deirital» «Abbiamo ot 
tenuto importanti nsultati in 
questi mesi - spiega il ministro 
degli Eslen - e la gente ha ca 


pito che la strada da noi battu 
ta e quella giusta» Un giudizio 
che e condiviso anche dal se¬ 
gretano agli Interni Aivaro 
Selva comunista «L'elettora 
to ha premiato largamente Tu 
scita dagli schematismi delle 
vecchie formule - precisa Sel¬ 
va > la concretezza e le prò 
poste chiare valgono più dei 
discorsi Ideologici Manterre¬ 
mo aperto t dialogo con I a- 
rea socialista ma questo voto 
dimostra che la sinistra ruota 
attorno al Pcs e non apprezza 
le spinte radicati dei sociali 
sti¬ 
le prime proiezioni sulla 
com{xasiztone del nuovo Par 
lamento sanmannese danno 
queste indicazioni il Pcs gua¬ 
dagna tre seggi e passa a 18 
consiglien su 60 la Des arnva 
a 28 con due seggi in piu 3 


seggi vengono perduti dal Pss 
che scende a 6 stazionano re 
sta li Psu con 8, scompaiono i 
due partiti minon U repubbli 
cano e i) socialdemocratico 
che nelle precedenti elezioni 
avevano conquistato un seg¬ 
gio a lesta Con la sua avanza¬ 
ta il Pcs mostra di avere attin¬ 
to anche all elettorato sociali 
sta, mentre la Des ha pratica¬ 
mente fatto il pieno dei voti 
nell'area centrale, azzerando 
la rappresentanza delle forze 
minon Mentre si attendono i 
computi ddie preferenze (si 
avranno nella giornata odier¬ 
na e c'è molla attesa nella se 
de dei partili per capire me 
glio le scelte dei cittadini) tut¬ 
te le dichiarazioni conferma 
no la prosecuzione dell espe 
nenza di governo a due Oes 
Pcs con una maggioranza 
che ora sfiora i tre quarti del 
Parlamento 



Segreteria Dp, 
tra polemiche 
la conferma 
per Russo Spena 


La Direzione di Democrazia proielana ha rieletto ieri Gio¬ 
vanni Russo Spena (nella foto) segretario con cinque aste¬ 
nuti Ma la polemica e esplosa sulla segreteria Con nove 
astensioni (tra cui quella di Mano Capanna) e un voto 
contrario (quello di òuido Pqlllce che ha parlato di «solu¬ 
zioni preconfezionateO sono siati eletti nove membri con 
Russo Spena. Alberti, ptlamida, De Toni, Nocera, il capo¬ 
gruppo Russo, Saccoman, Semeizato e Nardetti Pur prò- 

E osti per la segreteria, si sono dichiarati «indisponibiii» 
uciano Nen e Gaspare Nuccio, che si nchiamano alle 
posizioni di Capanna Emiho Molinan invece che nella 
segretena ha preferito impegnarsi nella Federazione mila¬ 
nese di Dp II coordinamento femminile ha formalmente 
deciso di non avere rappresentanti in segretena E anche 
I ala verde non ha proposto candidature per i postumi 
delle polemiche congressuali 


Bloccata 
una mozione 
di censura 
a Capanna 


Ad alimentare le tensioni 
nella Direzione di Dp ha 
provveduto un'altra lettera 
aperta di Mario Capanna 
sui «macigno» di errori 
commessi nell ultimo pe¬ 
riodo di gestione dei parti- 
to «E cmerso noH il meglio 
ma i) peggio di Dp» L’invito 
di Capanna a una «autocntica pnma che sta troppo tardi» 
non ha raccolto eccessivi consensi, anzi Franco Calamida 
ha proposto che la Direzione nspondesse con una mozio 
ne nella quale condividere le preoccupazioni ma respinge¬ 
re le conclusioni dell ex segretano II documento, però, 
non è stato messo ai voli «Non possiamo avere Capanna 
come unico interlocutore», ha tagliato corto Franco Rus¬ 
so Ma il leader della discordia è tornato alla carica «Non 
capisco perché la parola autocritica faccia tanta paura A 
chi dice che le mie sarebbero beghe di potere, faccio 
osservare che io continuo a tirare fa carretta. E nemmeno 
me ne vado dal partito come qualcuno ha ipotizzato» 


Ad Aviano 
sabato 

manifestazione 
contro gli F16 


Una catena umana dall’ae¬ 
roporto fino aH'abitalo di 
Aviano, (love è impiantata 
la pm grande base Usa pre¬ 
sente in Italia, sabato pros¬ 
simo dirà «no» al «regalo» 
all Italia dei 79 P16 ad ar- 
mamento nucleare «sfratta- 
^ ti» dalla base spagnola di 

Torrejon in Spagna Anche se i cacciabombardieri ameri¬ 
cani dovessero essere assegnati ad un’altra base, sempre 
alla decisione della struttura militare Nato di Aviano si 
dovrebbe far rifenmento All'iniziativa, promossa dai Co¬ 
mitati regionali Pci del Fnuh Venezia Giulia e del Veneto 
parteciperà Aldo Tortorella La manifestazione si conclu¬ 
derà con un concerto, un inno alla vita 


«Italia Radio» 
Oggi diletta 
sui risultati 
elettorali 


Oggi dalle 15.30, un’ora e 
mezzo dopo la chiusura dei 
seggi, comincerà la «diret¬ 
ta» di «Italia radio» stfi risul¬ 
tati elettorali Ogni 30-60 
minuti verranno fomiti gli 
aggiornamenti sul voto per 1 
tre Consigli provincia» e 1 
^ Comuni capoluogo Gli altri 

dall verranno invece fomiti a metà e al termine dello scru¬ 
tinio «Italia radio» si collegherà oltre d>e con i pnncUÀU 
centri anche con le sedi dei partiti. 


«Rotazione 
tecnica»; si 
dimette sindaco 
di Merano 


Franz Alber, della Sudtito- 
ter Volkspartei. ha presen¬ 
talo le dimissioni da sinda¬ 
co di Merano, a metà man- 
dato, in ottemperanza al 
I impegno per una «rolazio 
ne etnica» previsto dall ac- 
COrdO di coalizione Svp, 
Dc.Psdl Nuovo sindaco sa¬ 
rà un esponente del gruppo linguistico italiano, il de Pino 
Rossi, finora vicesindaco 


GIUSEPPE BIANCHI 


E «CÒLA 

mm 

DALLA SaENZA ALLA COSCIENZA 



lETMYPEOPLEGO..! 


BUNKER VAIIUM 
Atelier Alchimia 
MONOllTIAilA SEDE DEI PCI NEI 2000 



masilB 


PRIMBUmiU 


1.5000 


U Lega iniemazionaie per i diritti 
dei popoli e la Fondazione Ba^ 
ricordano 

RICCARDO PARBONI 

intellettuale c militante che tanto 
ha conlribuiio a tutte le nostre cam 
pagne e (Ino all ultimo ha lavorato 
con noi per la preparazione del In 
bunale sul Fondo Monetarlo Inier 
nazionale 

La sua scomparsa è una perdita im 
mensa 


A un anno dalla scomparsa della 
loro mamma 

SILVIA 

Margticnia e Rosella Saccaro la ri 
cordano e sottoscrivono lire 
100 000 per ( Unito 
Milano 30 maggio 1988 


Le tamighc Genovesi e Lipares» nn 
graziano tutti coloro che hanno 
preso parte ai dolore per la scoin 
parsa di 

LETIZIA 

Bologna 30 maggio 1988 


30/5/1985 30/5/1088 

Ricorre domani il 3* as niversado 
deila scomparsa dei compagno 

LUCIANO GAIUPPI 
Roberta Teresa Emilia Gianna e 
(amiglielo ncordanocon immutato 
alletto 

Bologna 30 maggio I98S 


Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 
ENRICO BIRACCHI 
la moglie I figli e i nipoti sottoscn 
vono in sua memoria 50 mila tire 
per i Unità 

Borgoforte (Mn) 30 maggio 1988 


Stefano Terrana e Piero Ttimireìlo 
con le famiglie neordano con af 
(etto e stima il caro 

RENATO MAZZUCCATO 

a un anno dalla scomparsa Si stn 
tono vicini e partecipi nel ricordo 
ad Aldo Rosa e a tutta la famiglia 
Sotioscnvono per / Unno 
Milano 30 maggio 1988 
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l'Unità 

Lunedi 

30 maggio 1988 


* 


f' 































_ IN ITALIA 


A Verona, un gruppo dì panìnari 
dopo aver provocato 3 militari di leva 
napoletani ne ha inseguito uno 
per le strade del centro e lo ha ferito 


Ancora sconosciuti gli aggressori 
del ragazzo di Viterbo seviziato a Mirano 
Ieri, in un paese sconvolto, 
la manifestazione organizzata dal Pei 


«E’ un terrone», e lo accoltellano 


«Terroni!». Un gruppo di «panìnari» ha aggredito in 

K ieno centro a Verona alcuni soldati di leva napo- 
itani, ferendone gravemente a coltellate uno. In¬ 
tanto a Mirano manifestazione dei Pei (ed ^tre in 
programma) per condannare la brutale aggressio¬ 
ne al Quattordicenne Marco Masillo, di origine la¬ 
ziale. Ancora ignoti i quattro giovani che lo hanno 
seviziato aU'intemo dì un parco pubblico. 

PAI NOSTRO INVIATO __ 

NNCHEU SARTOni 


■i VENEZIA. tSono episodi 
che ormai possono accadere 
ovuruiue», dice il segretario 
del Pei di Mirano, Guseppe 
Santino, giovane insegnante 
napoletano. «Nella società mi* 
ranese gli autori dell'aggres¬ 
sione sono sicuramente una 
minoranza isolata», concorda 
Walter Vanni, segretario pro¬ 
vinciale comunista. Parlano a 
microfoni volanti, distribuiti 
fra la gente, nella piazza che è 
il cuwe storico del paese ve¬ 
neziano dove mercoledì sera 
quattro teppisti sui sedici anni 
hanno catturato un ragazzino 
di origine laziale, picchiando¬ 
lo, denudandolo infilandogli 
siringhe in un braccio e seri* 
vendigli sul petto «abbasso i 
terroni*. Il Pei e la Pgci hanno 
reagito per primi, organizzan¬ 
do ieri una manifestatone 
^ntanea. Mercoledì cl sarà 
vonsiglio comunale straordi¬ 
nario, preceduto da una fiac¬ 
colata dei gruppi giovanili e 
domenica una seconda mani¬ 
festazione promossa da tutti ì 
partiti, dai sindacati e dalle 
forze culturali. Tira un po' 
troppa aria di razzismo, or¬ 
mai. anche da queste parti do¬ 
ve fino a pochi anni fa si emi¬ 
grava massicciamente. E Ieri, 
da Verema, è giunta l'eco del¬ 
l'ennesimo fattaccio, in pieno 
centro, verso sera, un gruppo 
di «paninaria, dichiaratamente 


di destra, ha cominciato pri¬ 
ma ad insultare - «temni'», 
naturalmente - poi ad aggre¬ 
dire tre giovani militari napo¬ 
letani in libera uscita che era¬ 
no entrati nel bar »Stuzzìchi* 
no«. I soldati, la cui unica pro¬ 
vocazione era l'accento meri¬ 
dionale, hanno cercato di 
scappare, ma uno di essi, Gae¬ 
tano Russo di 20 anni, è stato 
raggiunto all'esterno ed ac¬ 
coltellato profondamente ad 
un fianco. Il feritore, arresta¬ 
lo, è Giacomo Tramacere, già 
protagonista di altri violenti 
pestaggi: ha 19 anni ed è di 
origini pugliesi, essendo nato 
a Cesareo, In provincia di Lec¬ 
ce. 

Ancora ignoti invece gli € 4 - 
gressorì di Mirano. Ad essi si è 
rivolto pubblicamente Walter 
Vanni: «La famiglia di Marco, 
ne sono sicuro, non cerca 
vendetta, vuole solo rispetto. 
Non rovinate ulteriormente la 
vostra vita, costituitevi: c'è 
una comunità che è in grado 
di capire». Alla manifestazio¬ 
ne hanno partecipato circa 
trecento persone, fra cui pa¬ 
recchi esponenti dì gruppi 
culturali e cattolici. Contem¬ 
poraneamente. nella chiesa 
parrocchiale, al termine di 
ogni messa veniva pronuncia¬ 
ta una prederà collettiva 
contro il razzismo e la violen¬ 
za. Mirano ha 25.000 abitanti. 


negli ultimi anni è cresciuta 
molto, sia pure non disordina¬ 
tamente. Un centro tranquillo, 
ma nel quale la violenza «ur¬ 
bana» • hanno ricordato ieri i 
giovani della Fgci - tende ad 
affacciarsi sempre più. Qual¬ 
che aggressione domenicale, 
quando nelle discoteche ^ ri¬ 
versano gruppi delle periferìe- 
ghetto di Mestre e Padova, un 
po’ di droga, una recente ag¬ 
gressione ad una ragazza nel¬ 
lo stesso parco Tessier dove è 
stato seviziato il giovane Mar¬ 
co. Tutti i discorsi di ieri han¬ 
no messo sotto accusa l'ailar* 
garsi anche qui dei fenomeni 
e delle culture nelle quali tro¬ 
vano alimento xenofobia e 
violenza, dalla crisi economi¬ 
ca e di valori ideali al consu¬ 
mismo e alla rottura di stori¬ 
che solidarietà, sino alla ripre¬ 
sa europea del fascismo ed al¬ 
io sviluppo In Italia delle varie 
«lighe». «Abbiamo sorrìso, a 
suo tempo, di questo fenome¬ 
no - ha detto ieri Vanni - e 
abbiamo sbagliato». Il venetl- 
smo antimerìdionale rapida¬ 
mente diffusosi nella resone 
ha alimentato a sua volta spin¬ 
te localistiche assai robuste 
anche nella De. che da parec¬ 
chi anni, per recuperare terre¬ 
no, si è messa a «parlar digi¬ 
to». L'assenza di ministri vene¬ 
ti nel penultimo governo, si ri¬ 
corderà, aveva indotto l'as¬ 
sessore regionale democri¬ 
stiano Aldo Bottin ad accusa¬ 
re apertamente De Mita: «È un 
terrone». Le polemiche prose¬ 
guite in seguito fra dorotei e 
sinistra democristiana sono 
state spesso all'insegna di 
scambi di accuse dello steso 
tenore, col reciproco rinfac¬ 
ciarsi di avere come leader 
•terroni» come De Mita o Da¬ 
va, o Scotti, a seconda delle 
correnti. 



Uno striscione dichiaratamente razzista durante una partita di calcio allo stadio di S. Siro 

«Sì, siamo Rovani violenti» 


OAL NOSTRO INVIATO 

■1 VERONA. «La politica è cacca. ^- 
mo simpatizzanti della destra, questo 
ma quasi tutti i giovani di Verona lo so¬ 
no»: ecco I «oravi ragazzi» del bar Stuzzi¬ 
chino, in piazzetta Calette Rubtani, pie¬ 
no centro di Verona, a lato di uno dei più 
bei salotti d'Italia. Bravi ragazzi che, da 
un po' di tempo, hanno cacciato dal bar 
e dalla zona i ■drogati». Si sono installati 
loro, «panìnari» duri dalia testa ai friedi. 
Non si drt^ano però si ubriacano, so¬ 
prattutto di sera e nei fine settimana. Vi¬ 
vono in una logica demenziale, scoordi¬ 
nata, fatta eli gruppi e bande ovali per 
look, per stili di abbigliamento, per quar¬ 
tieri di provenienza. Hanno conquistato il 
centro e, giurano, scatenalo cosi i'invidta 


dei rivali, dark, metallari, che dalla perife¬ 
ria ogni tanto arrivano con l'intenzione di 
suonagliele. «E alla violenza si nsponde 
con la violenza. Che dovremmo fare?», 
hanno risposto in coro ad un cronista 
deir«Arena», che li intervistava. Angioiet- 
b urbani. 

Due settimane fa Giacomo Tramacere, 
ubriaco fradicio, aveva pestato a sangue 
due giovani veronesi che passavano di là 
casualmente. Perché? I due erano stati 
deri^, insultati senza alcun motivo, se la 
ledevano bnitia ed uno di loro pare ab¬ 
bia provato a dire: «Attenti, mio padre è 
maresciallo». «Da noi I carabinieri sono 
malvisti, e quando l'ho sentito dire così 
non ci ho visto più Adesso sono pentito, 
davvero», ha raccontalo in seguito il gio¬ 


vane Tramacero. Ma l’attività del grup¬ 
petto è ripresa quasi subito. Di nuovo le 
ubriacature serali, le partite notturne a 
pallone usando le porte delle abitazioni 
come rete, il passatempo preferito della 
■corsa dei cassonetti» 0 i spingono di not¬ 
te rumorosamente su e giù per la strada, 
svegliando tutti). Ed infine l’aggressione 
ai giovani napoletani. Razzismo? Pura ba¬ 
lordaggine pre o post politica? Pare che, 
ormai brilli, i panìnari volessero far» an¬ 
geli vendicatori nei confronti di quella 
fetta di tifosi napoletani che durante il 
recente match Verona-Napoli avevano 
rotto I vetn di parecchie auto e vetnne di 
negozi. Hanno sentito i malcapitati sol¬ 
dati parlare con accento mendionale, 
tanto è bastalo per scatenarli. □ MS. 


Tragim gioco a Mestre ” Un pentito aggiunge un altro mistero al caso-Moro 

«La pistola che ucdse PecoreHì 

muore àssanguata ^ - «i t 

Una bambina di cinque anni Iti Uloata IH tYlbl]]iale>> 


m VENEZIA. Un gioco, for¬ 
se. tra un giovane pastore te¬ 
desco e una bambina di cin¬ 
que anni, tragicamente dege¬ 
nerato: il cane ha azzannato la 
bimba e le ha squarciato la ca¬ 
rotide. uccìdendola. E succes¬ 
so ubato sera a S. Giuliano, 
dove la laguna lambisce la ter¬ 
raferma di Mestre, in un «po¬ 
steggio imbarcazioni» di pro¬ 
prietà di Francesco Miian. La 
piccola vittima è Anna Cicco- 
na di Campalto, altra vicina 
frazione di Mestre. L'altra sera 
era andata al rimessaggio as¬ 
sieme alla madre, Ada Maran¬ 
goni di 39 anni, che voleva sa¬ 
lutare il custode del minìcan- 
liere, Silvano Toaldo, anche 
lui 39enne. Un rito che si ripe¬ 
teva da alcuni giorni. A quel¬ 
l'ora il Toaldo aveva già libe¬ 
rato i due cani lupo maschi 
che fanno abitualmente la 
guardia assieme a lui durante 
la notte: Ivan, 3 anni e mezzo 
e Dinghy, qua^ 7. 

Mentre la signora Marango¬ 
ni e il Toaldo « intrattenevano 
nel piccolo edificio che funge 


da riparo per il custode, la pic¬ 
cola è rimasta • o è ^usciata 
inosseivata - nel cortile. Ad 
un certo punto i due adulti, 
udendo la bimba gridare, so¬ 
no corsi fuori e l’hanno trova¬ 
ta per terra sanguinante. So¬ 
pra dì lei il più giovane dei due 
cani lupo, il muso sporco di 
sangue. La piccola Anna era 
stata azzannata al collo, forse 
un solo morso che però le ha 
reciso la carotide. Un pesca¬ 
tore del posto, è accorso ed 
ha portato la bimba all'ospe¬ 
dale Umberto I dì Mestre, do¬ 
ve però è giunta già morta, 
dissanguala. 

Sulla vicenda sono in corso 
indagini condotte dalla poli¬ 
zia e coordinale dal sostituto 

R rocuraiore Gabriele Ferrari. 

custode è stato posto ieri in 
stalo di fermo con l'accusa dì 
omicidio colposo. I cani inve¬ 
ce sono stati lasciati nel loro 
cortile; probabilmente oggi li 
visiterà un vetennano. Secon¬ 
do li loro propnetarìo «sono 
sempre stati fin troppo buoni: 
giocano con tutti, non li ho 
mai visti compiere nemmeno 
una mossa d'attacco». □ MS. 


Pistole sparite dai «corpi di reato» in tribunale, poi 
ricomparse inspiegabilmente; una perìzia che dice 
che sono state modificate per non far capire chi 
abbiano ucciso; l'ipotesi che ci sìa la 7,65 che 
freddò Pecorelll; un «pentito» che racconta. Si trat¬ 
ta deirìnchiesta, che procede parallela a quella 
sulla «soffiata» di via Montalcini, sulle armi seque¬ 
strate alla «banda della Magliana». 


ANTONIO CIPMANI 


■i ROMA. Al mistero della 
Renault A rossa vista da un su* 
pertesle segreto in via Montal¬ 
cini sì ^giungono altn enigmi 
irrisolti. Oltre aU'ìnquìetante 
ipotesi che auaicuno della 
«banda della Magliana» sapes¬ 
se del covo-prigione di Moro, 
quella di cinque pistole, che 
facevano parte del «blocco» 
dì armi deU'organìzzazione 
mafjosa, sequestrate nel di¬ 
cembre dell 81 nella depen- 
da^ce del ministero della Sa¬ 
nità all'Eur. modificate in mo¬ 
do che non sì riuscisse più a 
sapere chi abbiano ucciso. 
Percussori limali, canne rovi¬ 
nate da acidi. Così gli inqui¬ 


renti ora cominciano a chie¬ 
dersi quali delitti si celino die¬ 
tro quelle armi, passate di ma¬ 
no m mano da mafiosi a terro- 
nsti a malavitosi, tutti in stret¬ 
to rapporto con la «banda del¬ 
ia Magliana», definita il «brac¬ 
cio. armato» della P2. 

E una stona che ha comin¬ 
ciato a raccontare qualche 
tempo fa un «pentito», Clau¬ 
dio Sicilia, boss dei ponti dì 
Laurentino 38 che ha indicato 
ad un magistrato quali e quan¬ 
te armi della potente «banda» 
erano state modificate In cam¬ 
bio di decine di milioni da un 
perito balistico del tribunale. 
Indicazioni molto precise, 


confermale dall'esito della re¬ 
cente perìzia balistica falla a 
Gardone Val TVompia che ha 
stabilito che cinque pistole, 
tutte semi^tomatiche, erano 
state manomesse. Tra queste 
(re 7,65, una delle quali con 
sìtenztattMe. Un «giallo», che 
però ne contiene un altro, in- 
spiegabile. Quando ì periti 
hanno comincialo ad analiz¬ 
zare le armi, rispetto all'elen¬ 
co di quelle consegnate ne 
mancavano quattro. Un miste¬ 
ro incmnpren«bile anche per 
i giudici. P(N fe pistole sono 
riapparse in tribunale, strana¬ 
mente come erano spante. 

Prima delia perizia di Gar¬ 
done Val IVomiMa di quest’an¬ 
no. l'arsenale trovalo al mini¬ 
stero della Sanità, dove era 
custodito da Biagio Aiesse, 
era stalo controllato altre tre 
volte Subito dc^ il seque¬ 
stro, per ordine del pm Dome¬ 
nico Sica; neirSS ordine 
dei giudice Catenacci in rela¬ 
zione alla «guerra» tra le fami- 
0ie Giuseppuca e Proietti per 
il dominio »ilia malavita ro¬ 
mana; l’anno successivo sem¬ 


pre per ordine di Catenacci, 
per paragonare la compatibili¬ 
tà di alcuni bossoli con altri 
trovati dopo alcuni attentali. 
Dalle perìzie non emerse mai 
la possibilità che le armi po¬ 
tessero essere state mano¬ 
messe. 

Quando c'è stato dunque 
riniervento sui percussori e te 
canne di cinque pistole in cu¬ 
stodia nel tribunale? Subito 
dopo il sequestro delle armi 
neU’Sl? Allora perchè non ri¬ 
sulta dalle perizie successive? 
Comunque nell’Inchiesta su 
queste armi, istruita dal giudi¬ 
ce Francesco Mislani, per U 
momento sono finiti sotto ac¬ 
cusa il primo perito che rilevò 
la matrìcola delle armi del mi¬ 
nistero della Sanità e diversi 
avvocati che avrebbero com¬ 
missionato. per ordine dei 
propri clienti, la modifi¬ 
cazione delle armi. Non si 
escludono però novità di 
grande importanza, coiiegate 
con altre inchieste della Pro¬ 
cura romana: quella sulla «sof¬ 
fiata» di via Montalcini. su To¬ 
ny Chicchiarelli e suU’omici- 


La morte di Pietro Latella, «Apostolo di Cristo» ucci¬ 
so nella comunità di Moschiceììe, sembra collocarsi 
sempre più neli'ambito di un'orgia di fanatismo e di 
pratiche sataniche. Ad Amantea nessuno crede alla 
pista mafiosa, né a collegamenti con il rapimento di 
Marco Fiora. Ridimensionato il valore del tesoro 
della comunità. Uno scenario inquietante di barba¬ 
rie e superstizione facilmente strumentalizzabili. 


ALDO VARANO 


Wm AMANTEA (Cs) Padre, 
ma lei ha anche dello la mes¬ 
sa là sopra dai Naccarato. Me 
lo ha detto ieri - bleffo -- la 
vedova del capo della setta, la 
signora Peppina Naccarato. 
Don Francesco FuicW, parro¬ 
co di San Pietro in Amantea, il 
comune in cui si trova la co¬ 
munità-villaggio degli "Apo¬ 
stoli di Cristo», dove si ipotiz¬ 
za sìa stato consumato i) sacri¬ 
ficio di Pietro Latella per 
sconfiggere il diavolo, preso 
alla sprovvista per telefono, si 
giustifica. «È da molto però 


che non ci vado. Sto male. Ho 
un eniisema polmonare, non 
ho la possibilità di andare». 
Ormai, sul fatto che la setta 
degli «Apostoli di Costo» sia 
un'organizzazione di fanatici 
religiosi, saldamente diretta 
da Udia Naccarato, nipote ed 
erede spintuale del santone 
morto 5 anni fa, «u zu 'ntoni», 
e ramificala m Piemonte e nel 
Salernitano, restano pochi 
dubbi. L'unico quesito da 
sciogliere è se dietro gli «apo- 
stoii» si sia insinuata una men¬ 
te lucida capace di strumenta- 


lizzare il loro fanatismo o se 
l'omicidio di Pietro Latella sia 
veramente quello che «gli 
apostoli» hanno detto fin dal¬ 
l'inizio scontrandosi (una spe¬ 
cie di nmozione collettiva) 
con l'incredulità di tutti: l'ese¬ 
cuzione di un traditore. Per¬ 
chè in Latella, nella fanatica 
immaginazione degli adepti. 
Si era incarnato il diavolo sot¬ 
to forma di Giuda. E la presen¬ 
za del Male impediva la resur¬ 
rezione di «u zu ’ntoni», an¬ 
nunciata dalla Madonna a Li¬ 
dia e da propiziare con A gior¬ 
ni ininterrotti di nti e preghie¬ 
re. Per il procuratore della Re¬ 
pubblica, dottor Belvedere, «il 
problema è stabilire se le tre 
persone, almeno, che hanno 
compiuto l'omicidio di Lalel- 
la, avessero piena consapevo¬ 
lezza di CIÒ d\e stavano fa¬ 
cendo o se, piuttosto, non ab¬ 
biano agito in stato di "tran¬ 
ce"» 

«Queste persone - ricono¬ 


sce il parroco nferendosi agli 
"AposloU” - apparentemente 
almeno, erano brave persone. 

10 Cl stento pure a credere che 
abbiano potuto commettere 
un delitto, se non in un mo¬ 
mento... chissà. Forse una lite, 
o uno venuto da fuori, forse 
un rito strano o curioso. Che 
dirle? ormai, da tempo, si era¬ 
no allontanali dalia Chiesa». E 
don Franco polemizza con la 
stampa. «I giornali hanno esa¬ 
gerato e esasperalo. Di fronte 
a fenomeni di questo tipo ser¬ 
ve maggiore obiettività» 
Quanto alla mafia il parroco 
non crede c’entn nella fac¬ 
cenda. «Tenga presente il mo¬ 
do eclatante in cui sono acca¬ 
duti i fatti, td mafia non si la¬ 
scia mai pescare in flagrante. 

11 posto è una specie di castel¬ 
lo deU'lnnoininato...». Del re¬ 
sto, taglia corto. «Per quanto 
ne so la gente andava li a pre¬ 
gare. Non so di che preghiere 
SI trattasse perchè - sottolinea 


insospettito e scandendo le 
parole - da molto non andavo 
più la sopra» 

Là sopra, tra le case della 
comunità, c’è solo Peppina 
Naccarato accasciala su un 
grande divano sdrucito di vel¬ 
luto. di fronte ad un tavolo 
pieno di statue della Madonna 
e di Gesù. Racconta della lolla 
funbonda tra il Bene ed il Ma¬ 
le libilo SI è svolto ali'im- 
prowiso. Una donna vestita 
da poliziotto è entrata come 
una furia, era il diavolo II ma¬ 
resciallo ha detto dì non vede¬ 
re nessuno. Ma io l’ho visto». 
E Si dispera. «La Madonna 
aveva ordinalo a Lidia di farci 
pregare per quattro giorni 
senza mai mangiare e mai in¬ 
terromperci Ce l’avevamo 
qua» fatta. Poi non si è capito 
mente E arnvato Satana» 
Erano i carabuuen, piombati ti 
quasi casualmente a 48 ore 
dall'inizio del nto che con tut¬ 
ta propabilità è costato la vita 
a hetro Latella. 




«Tratta 
dei filippini» 
al Brennero 
Un arresto 


Il Brennero come il «fiume deil’illusione» che divide Messi' 
co e Stati Uniti, guadato clandestinamente da mlflliaia dì 
•chìcanos» in cerca di lavoro? Così sembra, ancne se a 
varcarlo sono per ora «clandeslii ii» filippini (nella foto). Ai 
valico, infatti, la polizìa ha arrestato un cittadino ted<feco.ix^ 
di cui non sono state rese note le Beneralilà, che stava 
tentando di far entrare in Italia tre fmpplni, sprovvisti dai 
necessari documenti. I tre erano nascosti in un pullman di 
anziani turisti tedeschi, diretti sulla riviera adriatica. I filip¬ 
pini sono stati consegnati atte autorità austrìache, mentre 
sulla vicenda la magistratura ha aperto una inchiesta. An¬ 
che nei giorni scorsi, infatti, erano avvenuti episodi analo¬ 
ghi che avevano anche coinvolto militari statunitensi di 
stanza e Francoforte. 


Preso spacciatore 
aForfi 

con oltre un chilo 
di eroina 


Si era scelto bene la sua ba¬ 
se, un appartamento in af¬ 
fitto a Fratta Terme. suU'Ap* I 
pennino forlivese. Ma i mo¬ 
vimenti di Francesco Ab¬ 
bondanti. 42 anni, di FUsl- 


CU «villa gnano di Ravenna, non so¬ 

no sfuggiti ai carabinieri del 
reparto operativo di Fori! e 
del nucleo antidroga. Lo hanno arrestato, dopo mesi di 
indagini tese a scofmre attraverso quali canali l'uomo face¬ 
va mungere in Romagna la drogala Bertlnoro, un comune 
a 20 chilometri dal capoluogo. Nei suo appartamento a 
Fratta Terme i militari hanno sequestrato un chilo e mezzo 
di eroina e tutto il necessario per il taglio e il confeziona¬ 
mento delle dosi, oltre a gioielli per oltre tOO milioni dì 


Incidente ai iòro '^sé d'oiigine, 

cft anato Giurdignano di Lecce, a 

JUQMqiC 

QURttrO moni turbo». Ma sulla statale 

I collega Lecce a 

nei L ecce se Maglie, la potente auto ba 

sbandato ed è uscita di stra* 
da. Rotto il guardrail, la 
macchina è precipitata nel vuoto, schiantandosi poi su una 
strada che corre sotto il viadotto, i quattro, Ferdinando, 
Noè Salvatore e Gianni Donato Rango, di 27,52 e 55 anni, 
e Giuseppe Piccinno, 28 wni, sono morti sul colpo. 


Stavano tornando da Firen¬ 
ze al loro paese d’origine, 


Marcia in difésa 
dei rinoceronte 
Conclusa 
ia tappa Raiiana 


na deila m^iain^Rì^dei 

bracconien^’ Il marciatore, l'arnblentallsta Michael Wer- 
khe. è giunto stremato al traguardo, zaino in spalla e ban¬ 
dierina Italiana sul cappello, accompagnalo da un gruppo 
di sostenitori. Werkhe, che dovrà attraversare ancora Soz¬ 
zerà e Germania, prima di giungere in Inghilterra, era Darti- 
IO da Assisi il 2 maggio scorsorWerkhe chiede che l'Euio- 
pa si impegni in dilesa dei rinoceronti. 



«tPuAri la chiavi ^ hanno sequestrato nella 

. 7 . ! . « ™ sua casa lomana con la mo¬ 
della Qlolelleriat» ore Ip hanno 

• ^ tenuto sotto il mirino delle 

e fUggonO pistole. Mia fine, all'alba di 

ì^ri, i tre banditi si sono fetti 
con Clìili d oro aprire la gioiellerìa pi cui 
l'orefice Anredo Amodesi è 
titolare con sua mogtid, An¬ 
na Biacim. Riempite le bisacce di gioielli d’oro e d'argento, 
i banditi sono fuggili, con un bollino che sfiorai 150 
milioni di lire. 


dio di Mino Pecorelli, diretto¬ 
re di Op. 

E un puzzle che faticosa¬ 
mente si va componendo, 
tracciando frammenti di uno 
scenario imprevedibile. Tanto 
Tony Chicchiarelii quanto, 
qualche anno prima, Mino Pe- 
corelh, furono uccìsi da una 
'7,65 con silenziatore, identica 
ad una di quelle modificate. 
Per nessuno dei due, legali ai 
servizi deviati ed alla P2, si è 
trovato il nome deH’assassino 
né il movente dell’esecuzio¬ 
ne. Entrambi però sono entra¬ 
ti in qualche modo in rappor¬ 
to con le Br. Pecorelll durante 
i 55 giorni del sequestro Mo¬ 
ro, aveva informazioni sui bri¬ 
gatisti che gli inquirenti non 
conoscevano. Chicchiarelli, 
autore dei falso comunicato 
numero 7, quello del lago del¬ 
ta Duchessa, era il propneta- 
rio di un borsello trovato su 
un taxi che conteneva oltre ad 
una pistola e a proiettili cali¬ 
bro 7,65, tre schede riservate; 
una suireliminazione di Peco- 
relli, con sopra scntto «esegui¬ 
lo». 


Muora a IO anni Aveva da poco finito di 

muore AV anni mangiare lalmtta caramei- 

nel» DISCinR fevolo del ristorante 

Ut cinese di via dei Monti Tl- 

Ql Un nStOroni^ burtìnì, a Roma, dove era 

a Pama andata a pranzo coì genito- 

anese a noma h e alcum amichetti. PoL 

versole 16. Mirella Livio. 10 
anni, è uscita nel giardino 
per giocare intorno alla piscina del ristorante. Si è tuffata in 
acqua con gli amici, ma subito si è sentita mate. Per Mirelia 
non c'è stato nulla da fare. E morta prima che arrivasse ti 
medico di guardia. 


«Qudla setta? Sono solo un po’ fenatìd»! 


Pluriomklda Minacclandp una guanllh 

■ iHiiviiiiwua pistola Ima, nel 

CVBdC in Svezin conile dei penltendano di 

* .. . .JTOHI Norrkopingrin Sveiia, Ioan 

DOVevn SCOntnro Ursui, so anm, romeno, è 

IO »mnI ti. nuscito ad evadere dai car- 

anni in luuia cere. Luomo sarebbe do¬ 

vuto arrivare oroDrio oggi in 
Italia, dove ha un conto In 
so^so con la nostra giustizia per l omicidio di un artigia¬ 
no di Cuneo, avvenuto il 9 ottobre deti'84. Ioan Utsm è 
stalo infatti condannato a 19 anni di carcere per aver 
massacrato a bastonate, insieme a due complici romeni, 
l'artigiano di 52 anni Italo Paglìutti, di Cuneo. La vittima 
sarebbe stata «punita» per non aver più restituito agii assas¬ 
sini 15 milioni, in valuta e oro, affidatigli per farli giungere 
clandestinamente in Italia dalla Romania. 


STEFANO POLACCHI 


A^uato nd Napoletano 

Boss della camorra 
ucciso a colpi di pistola 
sotto gli occhi dei figli 


l’altarino dove «pregavano» ì seguaci della setta 


M Un pregiudicato, Giu¬ 
seppe Sequino, di 27 anni, è 
stato ucciso ieri a colpi di lu¬ 
para a Villaricca, un comune a 
nord di Napoli, mentre viag¬ 
giava a bordo dì una «Fiat 
Uno» in compagnia della mo¬ 
glie. Liberata Ruocco, di 27 
anni e dei due figli. A sparare, 
secondo le testimonianze rac¬ 
colte dai carabinieri, sono sta¬ 
ti due giovani giunti a bordo di 
una «Peugeot 205» di colore 
bianco, trovata bniciata poco 
dopo il delitto alla periferia 
del paese, nelle vicinanze del 
cimitero. La «Fiat Uno» è stata 
affiancata dall'auto dei sicari, i 
quali hanno cominciato a spa¬ 
rare. colpendo ai petto e al- 
l’addome l'uomo e ferendo 
lievemente la moglie. I due 
bambini, che sedevano die¬ 


tro, non sono stati invece col¬ 
piti. Giuseppe Sequino e Libe¬ 
rata Ruocco sono stati soc- 
cor^ da un passante e accom¬ 
pagnati all’ospedale Cardarel¬ 
li dì Napoli. L’uomo è morto 
durante ìi tr^ìtto, la donna è 
stata giudicala guaribile in po¬ 
chi giorni, I carabinieri riten¬ 
gono che t'omlcàdlo sla matu¬ 
rato neirambìlo della lotta tra 
bande rivali per il controllo 
delle estor^oni nella zona. 
Sequino, che aveva preceden¬ 
ti per associazione per delin¬ 
quere di tipo camorristico ed 
altri reati, è ntenuto un espo¬ 
nente di rilievo dell'organizza¬ 
zione «Nuova Famiglia». Ua 
cognato delVuomo, Antonio • 
Marino, anch'egli considerato 
un «boss» della «Nuova Fami-f 
glia», fu ucciso Iq un agguaitov 
nel 1983. * 





























IN Italia 


Spie in^e^ 

Gli arrestati 
difi^i ^ 
in patria 


■i ROMA «Sono davvero 
stupito per rattegglamenio 
aperto deila polizia italiana, 
che ha fornito lutti i parilcolan 
dell’arresto di Brian Butcher e 
Clifford Chadwick» È questo 
il commento dei portavoce 
del Foreign Office britannico, 
sull'arresto delie due spie in¬ 
glesi, accusate dalla magistra¬ 
tura statunitense di aver tra¬ 
sferito nell'Est europeo note¬ 
voli quantità di materiale belli¬ 
co sofisticatissimo, e in attesa 
di essere estradate «In Inghil¬ 
terra - ha continuato il porta¬ 
voce - probabilmente la ma¬ 
gistratura non avrebbe nean¬ 
che fornito il nome degli arre¬ 
stati Per i nostri giornali, abi¬ 
tuati a tuit'altra prassi, i rac¬ 
conti particolareggiati dei 
quotidiani italiani sono davve¬ 
ro un bel regalo!». 

Sempre dalia Gran Breta¬ 
gna scende in campo a difen¬ 
dere Butcher il depÀitato con¬ 
servatore Andrew Hunler «Gli 
Usa stanno infastidendo da 
tempo Butcher, che e mio 
amico, con questa stona» ha 
detto il parlamentare «I due 
inglesi arrestati a Roma non 
hanno niente m comune tra di 
loro - afferma in un comuni¬ 
cato l'agenzia di stampa ingle¬ 
se «Press Association« - Il fat¬ 
to che siano stati arrestati in¬ 
sieme potrebbe essere pura 
coincidenza» 

Intanto, un portavoce del 
Foreign Office ha fatto sapere 
di essere stato già informato 
dalla polizia italiana che Clif¬ 
ford Chadwick verrà interro¬ 
gato a Roma per le sue pre¬ 
sunte attivila svolte nella capi¬ 
tale al fianco dei terroristi libi¬ 
ci L'altro, Brian Butcher, è 
stato invece arrestato solo 
perché ricercato dalla magi¬ 
stratura americana per il tram- 
co verso Romania, Bulgana e 
Polonia di materiale tecnolo- 

g lcamente sofisticato per uso 
ellico e civile 


Lutto 

A Padova 
ì funerali di 
Ada Negro 

M PADOVA È mancata 
venerdì a Padova - l'estre¬ 
mo affettuoso saluto le sara 
dato slamane lunedi 30 
maggio alle ore 10,30 da¬ 
vanti alla sede dell'Anpi - 
Ada Negro Foco, militante 
comunista Imo al suoi ultimi 
giorni, valorosa dirigente 
sindacale inizialmente a Pa¬ 
dova e poi a Roma per un 
lungo durissimo ventennio, 
Ira 11 '50 e irto. Il ventennio 
degli anni caldi, degli anni 
scelbiani. quando stare nel 
sindacato voleva dire stare 
ogni giorno in primissima li¬ 
nea Iscritta al Pel dal 1937, 
partecipò alla Resistenza di 
CUI fu instancabile protago¬ 
nista. a Padova indi a Mila¬ 
no e in tutta l'Alta Lombar¬ 
dia DFV 


Ore decisive per il contratto scuola. Le Gilda per ora non bloccano gli esami 

Trattano tutti tranne i Cobas 


Ore decisive per la scuola: oggi i ministri Pomicino 
e Galloni hanno convocato i sindacati, ma ormai 
tutto fa pensare che anche Snais e Gilda siano 
«(dentro» il negoziato, len, domenica infuocata per 
le Gilda: neU'assemblea nazionale emersi i timori 
di essere incoiati nella logica del compromesso 
negoziale. Rinviata la decisione sul blocco degli 
esami di maturità. Sciopen dei presidi. 




ROSANNA LAMPUQNANI 


B ROMA incontn informa¬ 
li, girandola di telefonate 
non è stata una domenica di 
tregua per il negoziato della 
scuola Ma di verifiche, prima 
dei due fondamentali impe¬ 
gni che segneranno le gior¬ 
nate di oggi e domani, l'in¬ 
contro politico di questo po- 
menggio tra la delegazione 
governativa e quella sindaca¬ 
le - ma c e chi e sicuro che 
saranno presenti anche Snais 
e Gilda - durante il quale, se¬ 
condo Benzi, segretario del¬ 
la Cgil, SI potrà arrivare an¬ 
che alta stretta finale, dopo 
aver risolto definitivamente 
la questione dell orano E 
l'appunlaniento fissato per 
domani da De Mita ai segre¬ 
tari confederali 
Una verifica dello stato e 
degli urhori di una porzione 
significativa della categona è 
stala l'assemblea nazionale 
delle Gilda svoltasi ieri nella 
facoltà di Magistero a Roma 
Una riunione affollatissima, 
come non accadeva da tem¬ 
po, dove le tensioni c le 
preoccupazioni si sono 
espresse non solo nell'ansia 
di voto “ su tutto comunque 
- ma anche nei toni accesi 
della discussione «C'è la 
paura di essere ingoiati nella 
logica negoziale», commen¬ 
tava al termine deH'assem- 
blea un docente bolognese, 
un ex CfliI fondatore oei co¬ 
mitati di base. «Chi non sa 


come SI svolge una trattativa, 
non riesce a capire quali so¬ 
no I passi necessari da com¬ 
piere e persegue cosi la linea 
del tutto e subito», aggiunge¬ 
va un altro docente romano. 
Questo clima è emerso nei 
molti interventi e soprattutto 
al momento del voto sulla 
mozione finale, in particola¬ 
re sul punto nodale della de¬ 
cisione del blocco degli esa¬ 
mi di matunià Due gli emen¬ 
damenti presentali, uno per 
la proclamazione immediata 
deiragitazione ai sensi del 
codice di autoregolamenta¬ 
zione (lì 16 iniziano gli esami 
e il termine ultimo e quindi il 
)• giugno), «per non dimo¬ 
strare cedimenti», l'altro per 
subordinare la decisione alla 
conquista del tavolo unico di 
trattativa Respinti entrambi, 
ha prevalso la formulazione 
onginaria, frutto di una fati¬ 
cosa mediazione di Maria 
Carla Gullotta la decisione 
verrà presa nel caso in cut il 
governo non darà risposte 
concrete alle questioni solle¬ 
vate dalle Gilda nell'assem¬ 
blea del 29, cioè di ieri E 
queste sono, schematica¬ 
mente nunificazione dell'a¬ 
rea della docenza con ag¬ 
gancio salariale al 70% all'as¬ 
sociato universilano, no al 
nuovo regime orarlo del tem¬ 
po potenziato e conferma 
delie 18 ore come tempo 
pieno, SSOmita lire lorde di 


Giovanni Galloni 


* 
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La segreteria dell'Istituto tecnico Feltrinelli devastata dall'attentato 


Venticinque nuovi porporati di 18 nazioni 


Mardnkus di nuovo «bocciato» 
n Papa non lo nomina cardinale 


Giovanni Paolo li ha nominalo ieri venticinque 
nuovi cardinali tra cui il sostituto Martinez Somalo 
ed il ministro degli Esteri Silvestnni Significative le 
nomine di un lituano, alla vigilia della visita a Mo¬ 
sca di Casaroli l’S giugno, e di un cinese di Hong 
Kong che nel 1997 tornerà alla Cina Su 161 porpo¬ 
rati 78 sono europei. È stata ancora una volta boc¬ 
ciata la candidatura di monsignor Mardnkus 


ALCESTE SANTINI 


■1 CITTÀ DEL VATICANO 
Giovanni Paolo fi ha annun¬ 
ciato ieri nella basilica di San 
Pietro, la nomina di 25 nuovi 
cardinali di 18 nazioni al quali 
verrà conferita la porpora in 
occasione del Concistoro che 
saià tenuto il 28 giugno pros¬ 
simo, alla vigilia della solenni¬ 
tà di San Pietro e Paolo 
Tra I nuovi porporati figura¬ 
no lo spagnolo Eduardo Mar- 
tinez Somalo, sostituto della 
segreteria di Stato, e l'italiano 
Achille Silvestrini, da oltre 
dieci anni ministro degli Esteri 
del Papa Per questi due prela¬ 
ti che hanno curato, rispettiva¬ 
mente, la politica interna ed 
estera vaticana, sotto la dire¬ 
zione del segretario di Stato 
cardinale Casaroli e, soprat¬ 
tutto. del Papa, si aprono nuo¬ 
ve prospettive in Cuna Monsi¬ 


gnor Martinez Somalo potreb 
be assumere la guida delle 
congregazioni per i sacramen¬ 
ti e per il culto divino (che 
verrebbero accorpate secon¬ 
do la nforma della Cuna di 
prossima pubblicazione) ai 
posto delcardinale Mayerche 
ha già compiuto 77 anni 
Monsignor Silveslrini, che ha 
al suo attivo una lunga espe¬ 
rienza diplomatica, potrebbe 
divenire presidente del segre¬ 
tariato per l'unione dei cristia¬ 
ni, succedendo al prestigioso 
cardinale Willebrands che sta 
per compiere 79 anni Sareb¬ 
be l'uomo adatto per portare 
avanti quei dialogo ecumeni¬ 
co che. soprattutto nella dire¬ 
zione della Chiesa ortodossa 
russa, ha pure dei risvolti poli¬ 
tici A succedere a loro si fan¬ 
no i nomi di monsignor Schot- 


te, come sostituto edtmonsi 
gnor Audays Backis attual¬ 
mente vice di SiSvestnni 

Figurano, (ragli altri italiani, 
monsignor Angelo Felici, nun¬ 
zio apostolico in Francia (al¬ 
tro candidalo a succedere a 
Silvestnni o a Backis) e gii ar¬ 
civescovi di Napoli monsi¬ 
gnor Michele Giordano, e di 
Genova, monsignor Giovanni 
Canestri 

Di un certo significato poli¬ 
tico sono poi, le nomine car¬ 
dinalizie di monsignor Vin- 
centas Sladkevicius, attuale 
amministratore apostolico di 
Kaisiadorys in Lituania, e di 
monsignor Wu Cheng-Chung, 
vescovo di Hong Kong Dopo 
la Lettonia, che ha come car¬ 
dinale il SSenne Vaivods, an¬ 
che la Lituania, tanto cara a 
papa Wojtyla, ha il suo primo 
porporato dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiale, scel¬ 
to concordemente con le au¬ 
torità sovietiche Un gesto po¬ 
litico importante alta vigilia 
della visita che una delegazio¬ 
ne delia Santa Sede, guidata 
dal cardinale Casaroli, compi¬ 
rà a Mosca 18 giugno per par¬ 
tecipare alle celebrazioni del 
millenario deila Chiesa orto¬ 
dossa russa In tale circostan¬ 
za Casaroli si incontrerà con il 
ministro per gli affari dei culti 


Kharcev, ma anche il ministro 
degli Esteri Shevardnadze, 
con Qromiko e non e escluso 
neppure un incontro con Gor- 
baciov Anche perché Casaro- 
li sarà latore di un messaggio 
del Papa non solo per il pa 
inarca Pimen ma anche per 
Corbaciov 

Con la nomina di un cardi¬ 
nale a Hong Kong, che il 1* 
luglio 1997 tornerà a far parte 
delta Repubotica popolare ci¬ 
nese, Giovanni Paolo 11 ha vo¬ 
luto dare, in anticipo, alla Ci¬ 
na un rappresentante del Sa 
ero collegio attraverso cui 
portare avanti quel dialogo 
che, finora, non ha determina¬ 
to ancora la svolta desiderata 

E, invece, indicativo del 
proseguimento di una tradi¬ 
zione di Paolo VI (che nomi¬ 
nò cardinali 1 teologi De Lu- 
bac e Danielou) la nomina a 
cardinale del teologo svizzero 
(simpatizzante per Ci). Hans 
Ursvon Balthasar (82 anni) da 
parte di Papa Wojtyla che in¬ 
vece, non hd premiato 1 prota¬ 
gonisti de! Concilio. 1 progres¬ 
sisti Congar e Chenu, anch'es- 
si molto avanzati negli anni 

I membri del Sacro collegio 
sono ora 161 di cui gli europei 
sono 78, md 48 possono en 
irare in Conclave 


Maria Carla Gullotta 


aumento ai 16 anni di anzia¬ 
nità (prima la richiesta era di 
un milione), referendum sul 
preaccordo attraverso la for¬ 
mulazione dei quesiti con¬ 
cordati preventivamente da 
tutte (e organizzazioni, lo 
svolgimento delle operazioni 
controllato democratica¬ 
mente e la conferma della 
validità del voto sancita dal 
51% degli aventi diritto L'as¬ 
semblea ha poi confermato il 
blocco degli scrutini finali e 
degli esami di qualificazione 
e fissato per domenica 5 la 
prossima as^mblea 
Oggi, dunque tutti a palaz¬ 
zo Vidoni se come si dice, 
CI saranno ufficialmente an¬ 
che lo Snais e le Gilda, che 
perseguono lo sciopero delle 
pagelle, sara una viitona di 
quelle forze che hanno sem¬ 
pre detto che tulle le compo¬ 
nenti della scuoia devono 
trattare Ma sarà un autogol 
del governo che da settima¬ 
ne pone la pregiudiziale dei 
codice di autoregoiamenta- 




zione, a scapito delia irailab- 
va. trascinata fino agii ultimi 
giorni dell'anno scolastico, 
in un crescendo di tensioni e 
lacerazioni, tra gii stessi do¬ 
centi e tra gli studenti e le 
famiglie Oggi peni non en¬ 
treranno a palazzo Vidoni nè 
1 Cobas che rifiutano, come 
SI legge in un toro comunica¬ 
to, «la filosofia della contro¬ 
parte» Ne l'Anp, una delle 
associazioni dei preadi. che 
conta circa la meta della ca- 
tegona Ha deciso di abban¬ 
donare il negoziato per il suo 
andamento negativo e, con¬ 
fermando io sciopero dei 1* 
giugno, ne ha proclamato un 
altro per il 1.8 e il 14. giorni 
che, stando al calendano mi* 
ntstenale, dovrebbero vede¬ 
re la pubblicazione degli 
sciuunt finali e soprattutto 
l'insediamento delle com¬ 
missioni degli esami di licen¬ 
za media e di matunta che 
commeeranno il 16 
Domani, invece, sciopera¬ 
no I precan 


Assemblea a Fitmiicino 

Oggi gli aeroportuali 
discutono sull’intesa 
Un no dal «coordinamento» 


■■ ROMA L'assemblea di 
oggi dei lavoratori di Fiumici¬ 
no sull'intesa raggiunta strialo 
mattina, una raffica di sciopen 
per t treni e una dura critica 
del Pei sulla gestione delle Fs. 
1 comunisti annunciano una 
proposta di programma. La 
settimana che si apre vede il 
nesplodere di una serie di ver¬ 
tenze sul fronte dei trasporti 
E anche suU'unica vicenda (li 
contratto bocciato dagli aero¬ 
portuali) che oggi dovrebbe 
concludersi con l'assemblea 
che i sindacati terranno que¬ 
sta mattina ali aeroporto po¬ 
ma di formalizzare l'accordo 
gravano incognite L'intesa 
apporta significativi migliora¬ 
menti che «coneggono» il 
contratto boccialo Ma len il 
comitato di coordinamento di 
Fiumicino ha ribacilo il pro¬ 
prio «nello dissenso» E pole¬ 
miche ci sono anche sulla fir¬ 
ma dell intesa pnma dell in¬ 
contro con i lavoraton II se- 
greiano generale della Fili 
Cgil - come len ntenva gran 
parte dei giornali - non avreb¬ 
be ancora sottoscritto 
Intanio, blocco di 48 ore 
dei Cobas dei macchinisti dal¬ 
le 14 del 2 Sciopero dei sin¬ 
dacati dalle 21 del 9 alla stes¬ 
sa ora del IO «Viva preoccu¬ 
pazione per la condizione di 
sostanziale paralisi» delle Fs e 
siala espressa in una nota dal¬ 
ia commissione trasporli dei 
Pci La commissione, diretta 
da Lucio bbertini. individua le 


cause di CIÒ i^el «conflitto che 
SI e aperto sui vertice dell’en¬ 
te, attraversando e coinvol¬ 
gendo 1 partiti politici» «Da 
settimane - prosegue la nota 
- il consiglio d'amministrazio- 
np rinvia molte decisioni im¬ 
portanti. oscillazioni e incer¬ 
tezze segnano la sua azione, il 
governo non emana le neces¬ 
sarie direttive: tra Ipartiti infu¬ 
na la polemica lutto ciò è 
particolarmente grave ne) mo¬ 
mento in CUI da un lato cresce 
visibilmente la domanda di 
trasporto ferroviario e dall’al¬ 
tro SI accumulano grandi pro¬ 
blemi irrisolti» 1 comunisti 
confermano «la loro piena di¬ 
sponibilità ad una revisione 
delia legge di riforma 210 vol¬ 
ta a rendere più efficiente 
l'ente Fs» ma ntengono che «il 
dibattito su questo problema, 
che ha la sua sede naturale in 
Parlamento, non possa ritar¬ 
dare decisioni urgenti che go¬ 
verno e ente devono assume¬ 
re» Entro giugno - afferma il 
Pci - deve essere redatto un 
piano per il risanamento e il 
rilancio delie Fs Un piano che 
deve ricevere l'approvazione 
e il supporto finanziano de) 
governo Si chiedono decisio¬ 
ni per il «decollo dell'alta ve¬ 
locita» e devono essere sbloc¬ 
cati gli investimenti sulle pnn- 
cipan direttrici Infine, devono 
essere definite le scelte per un 
piano di modernizzazione 
della rete secondana L'ipote¬ 
si di un passaggio della rete 
secondana alieRegioni viene 
giudicata impro^nlbiìe 


Al «Feltrinelli» di Milano 


Bombe in sala prof 
Distrutti i registri 


WM MILANO Un tubo metalli¬ 
co lungo 19 cemim^ri. con 9 
centimetri di diametro, che 
conteneva pressali 600 gram¬ 
mi di polvere espiostva, il tutto 
innescato con lampadine per 
flash fotografico coilegate tra¬ 
mite fili a sette pile eletUtdie e 
ad un timer, di quelli incuti 
nelle cucine pei calcolare i 
tempi di cottura questo Tordi 
gno scoppiato nella notte tra 
sabato e domenica, alle quat¬ 
tro e un quarto, nella sala pro¬ 
fessori deli istituto induslnale 
«Feitnnelli», in piazza Ulo Lu¬ 
crezio, mentre un’altra rudi¬ 
mentale bomba dello stesso 
tipo é stata trovata inesplosa 
Un attentalo in piena regola, 
che ha diMrutto 1 registn ^o- 
lastici depositati dagli inse 
gnanti e ) archivio dei compili 
in classe, propno il giorno pn¬ 
ma che iniziassero gii incontn 


Ira i docenti che precedono 
gli scruiinl Insomma, qualcu¬ 
no ha voluto impedire che 
questi scrutini venissero effet¬ 
tuati 

li preside de) «FeUnnelli», 
Angelo Coppola, ha detto che 
nell’istituto S! vivevano setti¬ 
mane di tensione e che gli stu¬ 
denti avevano manifestato il 
loro malcontento per l'agita¬ 
zione dei professori Pur 
escludendo che gli autori ma¬ 
teriali dell attentalo siano fre¬ 
quentatori della scuota, il pre¬ 
side ha pero affermato che, a 
suo avviso, le indicazioni ne- 
cessan per compierlo devono 
essere partite daH'inlerno del 
«Feitnnelli» E in questa dire¬ 
zione 51 sono mosse le prime 
indagini dei carabinien In ef¬ 
fetti eh) ha collocalo 1 due or¬ 
digni ha dimostralo di cono¬ 
scere perfettamente l'edificio 


Gli aiieniaton, secondo una 
prima ricostruzione, sono en¬ 
trati probabilmente attraverso 
una delle finestre che poi so¬ 
no andate distrutte con ) e- 
splosione, hanno piazzato le 
bombe in due cassetti metalli¬ 
ci riservati ai professon, dopo 
averli forzati, quindi sono 
usciti ancora da una finestra, 
in quanto la porta della sala 
professori era stata bloccata 
dall'interno con una cassettie¬ 
ra metallica per impedire che 
qualcuno entrasse prima del- 
I esplosione Lo scoppio ha 
infranto finestre e sventrato 
mobili, I incendio che ne e se¬ 
guito ha bruciato 1 registri, for¬ 
tunatamente, 1 ) custode della 
scuola, sua moglie e due figli, 
che dormivano nell apparta¬ 
mento adiacente alla sala pro¬ 
fessori a loro riservato, non 
sono rimasti feriti Oggi 1 1500 
studenti e 1 242 professon del 
«Feltrinelli» resteranno a casa 


La nave dei vdeni 

È arrivata a Genova 
Ora resta da risolvere 
il problema delle scorie 


- 


l’arrivo deUa «Zamobia» nel porto di Genova 


La «Zanoobia» ha gettato l’ancora nel porto di Ge¬ 
nova alte 14 di ieri, dopo una lenta navigazione in 
avaria da Marina di Carrara. Quattro uomini dell'e¬ 
quipaggio saranno di nuovo ricoverati in ospedale, 
gli altri potranno tornarsene a casa. Questa mattina 
cominceranno le analisi e lo scarico delle scorie 
tossiche, che verranno temporaneamente stoccate 
in banchina a ponte Ribaltino 

DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 


ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA E il bastimento 
carico di veleni arrivò a Geno¬ 
va Un arrivo in sordina, in sot¬ 
totono, in un porto con le 
banchine deserte per la gior¬ 
nata festiva e battute da una 
pioggia fastidiosa e insistente 
Speltaton e curiosi nessuno 
Ad assistere all attracco 
delia «Zanoobia» soltanto una 
pattuglia di «addetti ai lavori» 

1 rappresentanti delle autorità 
portuali il gruppetto dei gior¬ 
nalisti. un medico, il quale è 
immediatamente salito a bor¬ 
do per verificare le Ovviamen¬ 
te precane condizioni del di¬ 
sgraziato equipaggio, quattro 
uomini, nelle prossime ore, 
saranno ncoverall per analisi 
e controlli in un ospedale ge¬ 
novese. e sono i quattro già 
ospiti dei nosocomi di Carrara 
e di Massa, gli altri potranno 
tornarsene a casa 
Il cargo siriano aveva la¬ 
sciato le acque di Manna di 
Carrara alle pome luci dell'al¬ 
ba, scortato in successione 
dalle motovedette delle capi* 
tanene della Spezia, di Santa 
Margherita Ligure e di Geno¬ 
va, accompagnato da un ri¬ 
morchiatore (3 appoggio mar¬ 
cato stretto da una unita spe¬ 
cializzata, attrezzata per il 
pronto intervento ecologico, 
ha percorso le 72 miglia che 
la separavano da Genova piu 
lentamente de) previsto, osta¬ 
colato daU'avana di un grup¬ 
po elettrogeno e dalle pessi¬ 
me condizioni del mare 
Alle )4 la «Zanoobia» è sta¬ 
ta ormeggiata a ponte Rabatti¬ 
no, propno sotto la Lanterna, 
che è zona isolata de) porto, 
dotala di installazioni per 
merci pencolose il lutto sotto 
la supervisione diretta del co¬ 
mandante Giuseppe Telmon, 
che già dalla partenza da Ma¬ 
nna di Carrara aveva affianca¬ 
to lì comandante siriano su 
delega delTammiraglio Giu¬ 
seppe Francese, il vicepresi¬ 
dente detto scalo ligure nomi¬ 
nalo dal ministro della Prote¬ 
zione civiiL. commissano 
straordinario per 1 ) «caso Za- 


noobia» 

Ed ora che l'odissea del 
cargo, rominciata nelTf^mle 
del 1987, sembra Imita, che 
cosa succederà degl) 11 mila 
fusti di veleni accatastati nelle 
stive'’ Lo deciderà ri commis- 
sano Francese Perilmomen* 
lo l unica cosa certa é che 
questa mattina cominceranno 
le analisi a tappeto, (usto per 
fusto, per determinare una 
mappa precisa delle sostanze 
che (ormano ri canco, e inizie¬ 
rà anche lo scarico delle sco¬ 
rie che verranno tempora¬ 
neamente stoccate in banchi¬ 
na con tutte le precauzioni del 
caso 

Per la ventà un'altra certet* 
za c è t genovesi * rtaoRo II 
caso umano dei marittimi del¬ 
la «Zanoobia». finora Incate¬ 
nati alla loro mefitica «nava 
prigione» * non consentiran¬ 
no m nessun modo che I vele¬ 
ni vengano «appioppati» affa 
Liguria o a qualsia» aUra re¬ 
gione non attrezzata per lo 
smaltimento di questo tipo di 
rifiuti. 

«E una preoccupazione le¬ 
gittima - afierma ad esempto 
Salvatore Saffiotti, della ferte* 
razione del Pci, responsabile 
del settore ambiente - e i co¬ 
munisti, che pure hanno re¬ 
sponsabilmente accettato Tin- 
dividuazione di Genova quale 
unica possibile soluzione in¬ 
termedia, vigileranno con la 
massima attenzione afiinché ri 
carico della "Zanoobia" vMi- 
ga destinato dove esi«*ìno ga¬ 
ranzie per uno smaltimento 
definitivo senza rischio am¬ 
bientale» 

Analogo l’atteggiamento 
dei «verdi» che. riaccordo 
con Dp, hanno privilegialo l'a¬ 
spetto umano deila vicenda, 
astenendosi da manifestazioni 
contro la presenza del cargo a 
Genova e impegnandosi ad 
«adottare» 1 marmai sinani fin¬ 
ché essi resteranno a Genova, 
ma hanno anche stilato un se¬ 
vero «decalogo» di misure in¬ 
dispensabili a disinnescare la 
«mina "Zanoobia"» 


Prete aquilano sotto accusa 

Ricercato dai carabinieri 
e sospeso dal vescovo 
il parroco miUardario 


■i E stalo sospeso «a divi- 
nis» da «ogni e qualsiasi fun¬ 
zione comunque connessa 
con II ministero parrocchiale 
e sacerdotale», il parroco di 
Aielli don Franco Mondeilini. 
di 59 anni, scomparso da una 
settimana, nella cui abitazione 
I Carabmien hanno trovato 32 
libretti bancari - con somme 
anche di un miliardo di lire -, 
15 quadn un abito da cardi¬ 
nale e numerosi oggetti sacn 
m oro e in argento 
Il provvedimento e stato 
adottato dal vescovo di Avez- 
zano. mons Biagio Temnoni, 
li quale lo aveva comunicato il 
20 maggio scorso con una 
lettera, allo stesso Mondeiimt 
che due giorni dopo si e reso 
irreperibile II sacerdote e ri¬ 
cercato in tutta Italia, ma nei 
SUOI coniront) la magistratura 
non ha ancora adottato alcun 
provvedimento 
i Carabinieri stanno inda¬ 
gando sulla reale attività de) 
parroco onginano di Parabia- 

§ 0 (Milano) ordinato sacer- 
ote nel 1968 a San Paolo de) 
Brasile e (ornalo in Italia dieci 
anni fa (vima come parroco a 
Reggio Calabria, poi a Torre 
Alftna (Viterbo) e. negli ultimi 
tre mesi, ad Aielli Gli investi¬ 
gatori non escludono che 
molte delle cifre npodare sui 
libretti di risparmio possano 


essere false come alcuni dei 
documenti di credito 

Gl) accenamenti nei con¬ 
fronti del sacerdote erano sta¬ 
ti disposti dai pretore di Cela¬ 
no, Massimo Lipan in seguito 
a segnalazioni di parrocchiani 
I quali avevano nlerilo di aver 
notalo «strane amicizie» del 
loro parroco che nceveva fre¬ 
quenti visite da persone pro¬ 
venienti da altre regioni, dopo 
ìe quali egli si allontanava per 
brevi periodi 

Questo comportamento era 
stato contestato a don Mon- 
dellmi anche dal vescovo il 
quale nella lettera aveva fatto 
presente che «e notorio m 
diocesi un enorme maneggio 
di denaro da parte tua, cui hai 
coinvolto persone ed istituti 
civili e religiosi, agendo con 
procedure non sempre limpi¬ 
de e risultate sconvenienti per 
un sacerdote» 

Su queste affermazioni i Ca¬ 
rabinieri stanno indagando 
anche per accertare se sia ve¬ 
ro che lì parroco abbia pro¬ 
messo, dietro compenso, fi¬ 
nanziamenti a istituti religiosi 
c a imprenditori, sia da parte 
del Valicano che di enti pub¬ 
blici inoltre, gli investigatori 
hanno il sospetto che don 
Mondellini possa essersi spac¬ 
ciato per cardinale chiedendo 
e ottenendo finanziamenti per 
Ofwre umanitane 


Il «caso» a Reggio Emilia 


«I miracoli non esistono» 
E il frate viene punito 


«Il Papa*^ In buona fede, d'accordo, ma è sempre un 
cieco che guida dei ciechi». Questa ed altre «ereti¬ 
che» affermazioni sono costate a padre Aldo Berga¬ 
maschi, frate ospite del convento dei Cappuccini di 
Reggio, nonché docente di pedagogia aH’Università 
di Verona, un severo provvedimento disciplinare 
non potrà più fare la sua predica della domenica per 
«non alimentare scandalo tra 1 fedeli» 


EMANUELA RISARI 


M REGGIO EMILIA 11 «caso» 
e nato da un intervista che pa¬ 
dre Aldo Bergamaschi. 61en- 
ne originano di Pontremoli, 
ha nlasciato ad un periodico 
reggiano tre pagine che sinte¬ 
tizzano idee che npete da al¬ 
meno venTanni nelle sue pre¬ 
diche domenicali e in nume¬ 
rosi volumi Test «scandalo¬ 
se». in ventà mai prese troppo 
sul seno dalle gerarchie eccle¬ 
siastiche oggi, proprio alla vi¬ 
gilia della visita di Wojtyla, 
viene dunque spontaneo pen¬ 
sare che la diocesi abbia sol¬ 
lecitato l’Ordine a mettere le 
mani avanti per risparmiare 
grattacapi al Pontefice Cosi 
domenica scorsa padre Aldo 
ha «salutalo» i suoi fedeli dan¬ 
do lettura di una lettera invia¬ 
tagli dal diretto supenore ge¬ 
rarchico, padre Onano Gra¬ 


nella, che gli raccomandava 
di rinunciare alla predicazio¬ 
ne per «evitare il nschio di ali¬ 
mentare scandalo tra 1 fedeli» 
Certo non e usuale che un sa¬ 
cerdote sostenga che un inter¬ 
vento miracolistico di Dio nel 
mondo non è mai esistito, che 
«1 unico intervento di Dio in 
terra è Gesù Cristo, Dio latto 
uomo, che ha compiuto come 
unico miracolo quello delta 
resurrezione», e che non è il 
caso per 1 fedeli, di «aspettare 
dall alto provvedimenti in gra¬ 
do di nsolvere 1 problemi di 
ogni giorno, ma. piuttosto 
ognuno deve (are 1 suoi mira¬ 
coli » Eppure, anche consi¬ 
derando altre «provocazioni» 
di padre Bergamaschi ( 1 ) giu¬ 
dizio sui sacramenti, «da rive¬ 
dere ad uno ad uno», sul Papa 
«cieco che guida del ciechi»). 


sembra ancora un po poco 
per giustificare un provvedi¬ 
mento COSI duro, sebbene 
non definitivo come quello 
che colpi don Primo Mazzola¬ 
li a CUI padre Aldo dice di 
ispirarsi 

Forse il nocciolo sta in 
quello che il frate nbelle indi¬ 
vidua come nucleo essenziale 
del messaggio cristiano 
«Amatevi gli uni e gli altn co¬ 
me IO ho amato voi», diceva 
Gesù, e padre Aldo aggiunge 
«ma come ci ha amato Iui7 
Senza prohtto, e senza profit¬ 
to è necessario agire nel punti 
chiave dell esistenza sesso, 
denaro, potere» 

Nel parlatolo del convento 
dei Cappuccini padre Berga¬ 
maschi conferma, con un 
guizzo negli occhi duri, che 
questa e «la vera eresia» e che, 
comunque, non é turbato dal 
provvedimento di una Chiesa 
che ha fatto decadere il cn- 
stianesimo a sistema di pote¬ 
re «Ovunque Ci sono stati cat¬ 
tivi cristiani sono nate ernie, 
pnma della nsposta alle gerar¬ 
chie IO devo dare una 
al "demone" che é in me» 
Duecento fedeli gU hanno 
espresso solidarietà con una 
lunga lettera «Eretici» anche 
loro’ 


0 


8 l'Unità 

Lunedì 

30 maggio 1988 

















□ ODEON TV ora 23 

Viaggio 
nel sogno 
sovietico 


■i Un viaggio di sette ore 
attraverso le repubbliche del* 
I Una, alla scoperta del sogno 
sovietico la Madre Russia, la 
Siberia, i identità nazionale 
esplorata attraverso armeni e 
geor^ni; i discendenti dei 
Huefneri mongoli, i popoli del 
Baltico, il ricordo detta guerra 
neilCLpppolazioni dellUcrai* 
na, di^iosca e Leningrado, il 
futuro di una nazione cosi nc* 
ca di fermenti l\iuo questo si 
pottà vedere a partire da do* 
mani, per sette martedì alle 
ore 23, so Odeotv 11 circuito, 
in concomitanza con il vertice 
di Mosca, ai è assicurato que* 
sto programma realizzato da 
Ted IXimer, inventore e prò 
prietiu’io delia statunitense 
Cnn, la tv che trasmette in tut* 
to il mondo notiziari di inlor 
mazione II programma ha ri 
hiesto dqe anni di lavoro so¬ 
no state usale 45 miglia di pel 
licola, sono state affrontate 
difficoltà enormi dovute in 
gran parte alle temperature 
polari del r>ord e a quelle in* 
fuocaie delle repubbliche me¬ 
ridionali 


L'opera 



Katia Rkciarelli 


Stamattina Tannundo: probabilmente lavorerà con tutte le reti Rai 

Rppo diviso tre come Arbore? 


Pippo Baudo se n'è andato Con Berlusconi ha 
chiuso. Pochi giorni fa Canale 5 trasmetteva le 
immagini del Milan e mostrava tra il pubblico Bau* 
do e Berlusconi somdenti, seduti uno accanto al¬ 
l'altro in realtà stavano decidendo le modalità del 
divorzio. Oggi sarà lo stesso Baudo a spiegare ai 
giornalisti il suo futuro. Ma c'è chi già annuncia il 
suo ritorno alla Rai, leggendo fra mille indizi... 


D4U. WOSTHO INVIATO 

SILVIA QARAMSOIS 


■iCHIANCIANO V «affaire 
Baudo» è subito diventato un 
piccolo giallo La pnma noti¬ 
zia del suo ■divorzio» da Ber¬ 
lusconi l’ha data len mattina il 
Grl, prendendo di sorpresa 
gli stessi giornalisti che aveva 
no fra le mani il telegramma di 
invito atta conferenza stampa 
di questa mattina a Roma di 
Pippo Baudo Che lui stesse 
lasciando la Flninvest, che i 
suoi rapporti con i vertici dei- 
l'azienda non fossero buoni 
(non tanto con Berlusconi, 
uanto con i responsabili dei 
iversi settori, Vittono Gio 
vannetti, della produzione va* 


neià, e Roberto Giovatli, della 
programmazione) che l’espe¬ 
rienza di direttore artistico lo 
avesse deluso, erano cose no¬ 
te da tempo Sussurrate, det¬ 
te ripetute Ma la notizia data 
dal Grl • per i giornalisti tra- 
sYormali in Sherlock Holmes a 
caccia di indiri - aveva ieri un 
altro sapore se era la Rai a 
voler essere tra I pnmi a dare 
I annuncio, qualcos altro bol¬ 
liva in pentola 
Hnita i epoca dei grandi 
gialli di cronaca, dei grandi 
scoop giornalistici, deile gran¬ 
di inchieste, ecco che tutta 
l'attenzione adesso è per lui 


Pippo Baudo il re del sabato 
sera, il mago della domenica 
pomeriggio, la colonna della 
tv e poco Importa se dai gior¬ 
ni dei successo lo dividono 
mesi pieni di polemiche tonfi 
televisivi, ambizioni, miliardi e 
inceriezze È per lui che si 
mobilitano le redazioni, che t 
giornali tornano a «darsi bat¬ 
taglia» per una notizia in piu 
C dunque, le notizie Pippo 
Baudo ieri era ancora a Parigi, 
con la moglie Katia Ricciarelli 
Ompegnata nell opera Ifìge- 
a/o), ma tutto il mondo della 
tv che SI agita in questi giorni a 
Chianciano per il Tefeconfron- 
foCqui è Ztata data la notizia di 
Montesano s Fantaslico qui 
si atteiidono le novità dati Ita 
lia e dall Europa) parlava di 
lui Anzi, per qualche ora si è 
pensato che da Chianciano e 
non da Roma, Baudo potesse 
dare la notizia del suo «divor¬ 
zio», «visto che qui c'è anche 
Locatelli, il direttore di Rat- 
due», come SI lasciava sfuggi¬ 
re qusicuno Ed ecco, inaspet¬ 
tato, 1 indizio numero 2 


Di un nawictnamento tra 
Baudo e la Rai SI paria da tem¬ 
po Enrico Manca dichiara 
che le porte sono aperte, Bia¬ 
gio Agnes non protesta, e an 
che se Luigi Locatelli, diretto 
re di Raidue, si schermisce 
con una battuta, il professor 
Giuse(^ Rossmi, direttore di 
Raiuno, dichiara tBaudo, ^ 
me no? Può andare a Rai¬ 
due » Sembra invece che 
andrà a Raiuno, Raidue e Rai- 
tre Probabilmente non ap¬ 
profitterà per annunciarlo 
dell occasione di questa mat¬ 
tina, a Villa Miani, in un parco 
sulla IVionlale a Roma (dove, 
guarda caso, la Rai fa le con¬ 
ferenze stampa nelle occasio¬ 
ni più prestigiose cosi come 
gli organizzaton del Festival di 
Sanremo), ma la voce è insi¬ 
stente 

lYa I «SI dice» m attesa di 
conferme, che torse nessuno 
vorrà mai dare, c'è ri capitolo 
«divonio da Berlusconi» È 
passato esattamente un anno 
dal clamoroso abbandono 
della Rai da parte di Baudo e 


della Carra lune parventi mi 
hardi e il progetto di diventare, 
direttore artistico. Taltra per 
sette Contratb che viricolava- 
no gli artisti per cinque anni 
Ma la posizione di Baudo al 
1 interno dell azienda sembra 
oggi insostenibile per tutu più 
che gli scarsi successi in video 
e gli erron come direttore arti¬ 
stico 0 CUI compiti, da subito, 
erano stali ridimensionati dal¬ 
la nomina di Mite Bongiomo 
a vicepresidente e dall indi¬ 
pendenza di fatto dette produ¬ 
zioni milanesi) è il clima leso 
a vanificare molti ptr^tti 
Berlusconi, strappando atta 
Rai I suoi «assii, non ha olle 
nuto lutto quanto sperava, se 
non di creare una iniziale in 
certezza nette programmazio 
ni della concorrenza Ma ha 
accelerato forse, fino a farlo 
esplodere, quel processo che 
ha nempito le nostre tv di 
spettacoli di vanetà fino alta 
consunzione - per indigestio¬ 
ne anche - del genere vaneta 
sempre piu lussuosi, con divi 


sempre piu costosi, per una tv 
che stava diventando la paro ; 
dia di se stessa j 

In questo addio senza nm- j 
pianti tra Baudo e Berlusconi 
c e adesso i accordo tra le 
parti non ci saranno penali da 
pagare anzi quest estate Ber 
Iviscom trasmetterà il meglio ' 
di Festival Unica condizione 
Baudo deve astenersi dalle 
«prestazioni in video» per un 
certo penodo (fino inizio 
dell 89?) La Rai può attende¬ 
re E da parte Rai, per il ritor¬ 
no, SI Ipotizza un contratto 
aperto di collaborazione con 
tutte le reti 

Ma non c'e solo la Rai So¬ 
no noti gli stretti rapporti di 
Baudo con il Festival di Sanre 
mo e da diverso tempo c’è 
chi pensa a un suo ntomo in 
tv per quella via. magan come 
organizzatore Intanto doma 
m Sara su Ramno Enzo Biagi 
io ha voluto per II Caso, e 
questa volta Baudo dirà tutto 
in diretta Basta cosi'> Resta 
sempre Domenica in in cerca 
di conduttore 


Intanto Katia conquista Pari^ con «Ifigenia»... 


Nel quadro del pomo Festival de Pans, ncco di 
presenze italiane, il Teatro Petruzzelli di Ban si è 
mentalo un bel successo con la npresa deWlphigé- 
me en Tauride di Piccinni, che ebbe la «pnma» a 
Pangi nel 1781 Regia di Luca Ronconi, protagoni¬ 
sta d'eccezione Katia Ricciarelli Attese per II cap¬ 
pello di paglia di Firenze, di Nino Rota e la Messa 
di requiem di Verdi, diretta da Muti in Notre-Dame 


ERASMO VALENTE 


H PARIGI Piuttosto bello 
pensavamo di azzardare un 
po di «sano» chauvinisme, 
emergente obiettivamente 
dalle cose mala/messeiran- 
cese ce lo ha tolto di bocca E 
in corso II pnmo Festival de 
pans, e coinvolge lltalia II 
coinvolgimenui sta andando 
a gonfie vele I pangini hanno 
girato e frugato e si son porta 
ti qui il Teatro Petruzzelli di 
Bari 

L Italia va bene ma occor 


revano anche «agganci» fran 
cesi e Ban e arnvato con quel 
«Piccinni» che, nell ultimo 
quarto di secolo Ql Settecen¬ 
to SI capisce) fu un protago¬ 
nista a Pangi della famosa 
querelle con Gluck I due non 
Si sarebbero mai sfidati a duel 
lo ma l loro seguaa si ' 
Piccinni dette persino le 
zioni di canto a Mana Anto 
metta che smemorata pero 
(perse addirittura la testa) si 
dimentico sempre di pagarle 


e lece rappresentare dopo 
quella di Gluck (1779), la sua 
iphigénie en Taunde 07SÌ') 
L opera non dette allora un 
grande aiuto ai nemici di 
Gluck, ma adesso è ntomata 
nel cuore dei pangini Nato a 
Ban nel 1728 Piccinni fu sulla 
cresta dell onda con La Cec 
china ossia la buona figliola 
che, dopo il 1760 «invase» t i 
talia Passalo attraverso fasi 
alterne (ci fu di mezzo la Rivo 
luzione), tornato tn Italia, Pie 
cinni. messo agli arresti dai 
Borboni, a Napoli nusci a 
scappare e a tornare m Fran 
eia dove poi mori, povenssi 
mo, il 7 maggio dell anno 
1800, a Passy dove mon an 
che a Rossini nei 1868 
Piccinni era andato a Pangi 
con la famiglia e con un suo 
allievo e ammiratore che 
non e mai morto ed è stato 
sempre a guardia del nostro 
compositore Vanamente 
reincarnato quell allievo si 


identifica oggi in Chovannl 
Carli Battola cte ha dedicato 
a Piccmni attenzioni ricer¬ 
che studi e la revisione 
dell Iphtgeme Dopo ollm due 
secoli I opera spngiona una 
luce ^raordinana ricca dipo 
ihos e vts drammatica li fa 
scino delta lingua francese ha 
il suo peso ma è la musica 
che Si accende di tante sfuma 
ture espressive che mescola 
no canto e re^ro orchestrale 
(un orche^ giovane mera¬ 
vigliosamente diletta da Do 
nato Renzetti) in un clima di 
antichità modernamente pul 
sante 

Scampata al saenheto della 
vita in Àuitde Ifigenia vive m 
Taunde quale sacerdotessa di 
Diana addetta a giustiziare gli 
stranien che giungono nel 
luogo Naufraghi arnvano 
Oreste (il fratello) con I amico 
Pilade II riconoscimento av 
viene nel momento in cui ia 
fanciulla dovrebbe decapitare 


Oreste mentre Pilade irrom 
pe con 1 SUOI facendo fuon 
Toante signorotto dell isola, 
che fregandosene di Diana 
sta per sposare Ifigenia Ag 
giusierà poi le cose Diana che 
scende dall alto, sia per di 
chiarare cessati i sacrifici m 
suo onore sia per consentire 
a Luca Ronconi regista e 
deus dello spettacolo di far 
piombare del cielo le sue 
macchine dopo averle vana 
mente mosse in un azzurro 
nevocante colon e disegni di 
ceramiche settecentesche sul 
mare come zatteroni scorre¬ 
voli 

Decors et costumes sono di 
Carlo Diappi# E le voci*^ Su 
quelle mirabili del Choeur de 
laChapelleroyale e schizzata 
m alto la voce di Katia Riccia 
retti intensa Ifigenia siilislica 
mente ngorosa e pur protesa 
ad una veemente drammatici 
la Giustifica da sola la npresa 
dell opera dando rilievo poi 


con Ludwig Baumann e Aldo 
Bertoio (Oreste e Pilade) 
cantanti di grande prestigio, al 
prodigioso terzetto che basta 
a celebrare questa Iphtgeme 
Successo di prim ordine al 
Teatro Chateiet con il Peiruz 
zeli] che ben menlava i com¬ 
plimenti di Jean-Albert Car ; 
tier direttore dello Chateiet, 
del Festival e tra poco del- 
I Opera quando ha detto to 
gliendoci lo sciovinismo di 
bocca «elvoilà Bari Po 
n • non c e che una conso 
nante di differenza Ha già 
cantato Milva cantera Renala 
Scollo verranno I Musici con 
Vivaldi Ulo Ughi con Mana 
Tipo // cappello di paglia di 
flrenzedi Nino Rota (nballez 
zato Le chapeau de palile d / 
tolte') esibito dal «Valli» di 
Reggio Emilia Riccardo Muli 
con I orchestra scaligera din 
gera ia verdiana Messa di re 
quiem in Notre Dame de Pa 

TIS 



Prlmefilin. Con Scott Glenn 

Non stuzzicate 
il «gorilla» 


MICHELE ANtELMI 


Pericolo la «ggmio 

Regia Elie Chouraqui Inter¬ 
preti Scott Glenn Brooke 
Adams Danny Aietto, Joe Pe¬ 
sci, Jonathan Piyce, Laura 
Morante Italia Francia. 1987 
Roaa: Realei Aileiitic 


M Quanti alton sprecati 
per questo pasticcio italo- 
francese di un anno fa II col 
pevole detta faccenda insìe 
me al produttore Amon Mil 
chan e il regista francofono 
Elie Chouraqui, che qualcuno 
torse ncorderà per il non me 
morabile Amore e musica con 
la coppia Lambert Deneuve 
Li un meiodramipa rock in sai 
sa parigino newyorkese, qui 
un poliziesco dAl toni crepu* 
scoian ambientato in una Ita¬ 
lia imprecisa e sfocata che po¬ 
trebbe essere qualsiasi paese 
europeo Leroe di turno un 
eroe stanco e pessimista, è un 
ex agente delia Cia (con tradi¬ 
zionale corredo di incubi) al 
quale presta il suo bel viso l’at¬ 
tore Scott Glenn Barba lunga, 
capigliatura abbondante, an¬ 
datura dii^occolata. I uomo è 
stato assunto da un riccone 
per sorvegliare la giovanissi¬ 
ma figlia possibile bersaglio 
di un rapimento All inizio lui 
non vuole familianzzare, ma è 
chiaro che la bambina farà 
(paternamente) breccia nel 
suo cuore tumefatto Uniti 
dall amore per lo Sleinbeck di 
Uomini e topi i due diventa 
no amici per la pelle figurale 
VI come SI sente Scott Glenn 


quando una banda di malvi¬ 
venti ben informati sequestra 
la bambina dopo averto riem 
pito di piombo E lui, ovvia¬ 
mente, 1 uomo in fiamme di 
CUI parìa il romanzo di Quin* 
nell da cui è tratto il film Mal¬ 
concio ma pronto a sfoderare 
il solito arsenitte di pistole e 
pistoloni, il gentile gorilla tà 
glia barba e capelli, inforca un 
paio di occhiali neri e dà 11 via 
alla carneficina 
Narrato come un lungo e 
atipico flash back (il mpdelio 
è il William Hoiden di Viqle 
del tramonto, ma con sorpre 
sa finale incorporata), Fenco- 
lo in agguato e uno dei «noir» 
più sgangherati che si siano 
mai visti non tanto per l'invo 
lontaria comicità dei rifen 
menti geografici (un attimo 
siamo sul lago di Como, un 
attimo dopo attorno alla sta 
zione Termini), quanto per 
l’atmosfera peeteMuosamente 
esistenziale che ChouraquI 
costruisce attorno al suo eroe 
A fame le spese sono soprat¬ 
tutto gli attori americani (po¬ 
vera Brooke Adams, mai così 
maltrattata), InsentI in un con 
testo Italiano colmo di balordi 
omosessuali e di killer sangui 
n«i Scott Glena fa quel che 
può con Tana di chi fatica a 
non mettersi a ridere tra un 
ciak e i altro Si può capirlo 
netta sua lunga carriera è stalo 
diretto da registi come Kau 
fman (Uomini ueri) e Kasdan 
LSilverado) gente che il cine 
ma lo mastica davvero A alt 
ferenza di ChouraquI che al 
massimo lo annusa 
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7.11 UNO MATTINA. Con Uvia Aziariti 

■.00 TOIMATTMA 

9.SE OADAUMFA. Storia dal varieté 

10.30 TQ1 MATTINA 

10.40 INTORNO A NOI Con Sabine Ciuffini 

11.30 R. CONTI DI MONTECRISTO Sca 
nagglato ultima puntata 

ll.tE CHE TEMPO FA - T01 FLASH 

11.03 PRONTO.. i LA RAI7. Con Simona 

Marohini 

13 30 TELEGIORNALE. Tol 77# minuti di 

14.00 raONTO .. t lA «M?. 2-pon 

14.1E R. MONDO DI QUARK. DI Piero Angria 

10.00 Wm «mw PARLAMMira 

10.10 LUNEDI OPOMT 

13.00 BIOI Con Pippo Franco 

17.38 PAROLA E VITA. Le radici 

13.00 TGI FLASH 

13 30 PAROLA MIA Con Luciano Rispoii 

13.30 H. UBRO, UN AMICO 

1340 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHI TEMPO FA 

30.00 TEUGIORNALE 

21.00 CHI ucciderà charlev var- 
RICK7 Film con Walter Matthau Joe 
Don Baker ragia di Don Siagal 

U.B0 TEUGIORNALE 

33.10 ÌFECIAUTGI 


1.1E VELAD'ALIURA Campionato italiano 



7.00 

0.00 

I. 30 

10.30 

II. 13 
13.00 
13.40 

13.30 

14.30 
13.00 


■UOWQIOmilO ITAUA 


ARCI3ALDO Telefilm 


OEWmAL H08WTAI, Telefilm 


CANTANDO CAWTAWDO. Quiz 
TUrriNPAMIQUA. Quiz_ 


■Il Quiz con Mike Bonpiorno _ 

A MIANEO t SERVITO 


Scenegglito 


FANTASIA. Quiz _ 

ISSI VIVRANNO Film con Humphrey 
Bogart June Allyson regia di Richard 
Brooka 


17.33 DOPPIO 3LALOM 


13.40 

10.10 

10.40 

20.30 

23.30 

13.30 
0.13 


WE33TER TelefUm _ 

I CINQUE PEL QUINTO PIANO 


ROPINION Telefilm con Bill Cosby 
TRA MOOLIE E MARITO. Quiz 
a VlZiiTTÒ Film con Ugo Togni^i 
Michael Sarrault regia di Edouard Moli 


CABA VIANEUO. Telefilm 


MAURIZIO C03TAN30 SHOW 
GUINTOCCARIU Telefilm 




300 
0.30 
000 
10 00 
11 00 
11.03 

11 30 

11.33 
13.00 

13.30 
13.40 

14.30 

14.33 
13.00 
13.40 

17.00 

17.13 

13 03 

18 30 

18 48 

19 00 

19 30 

20 43 


MUOVIAMOCI. Con Sydne Rome 

L'ITALIA 3'^ PISTA 


STAR unì. PAROLA OtMfDICO 


T03 FLASH 


OSE ITAUANO B ITALIANI 0001 

NEL MONDO _ 

IL OlOCO 8 SERVITO PAROIIAMO 

ME33O0I0RN01... fV parte) 


T03 ORI TREOiCI T02OIO0ENE 
MtZZOOIORNO E.. (2'parte! 
QUANDO 81 ARIA. Teiefilm _ 

T03 ORI OUATTOROICI1TR3IITA 

OPPI SPORT _ 

O.O.C. Con Gag* e Monice _ 

CICUSMO. Giro d Italie 8* teppa Avez- 

zano-Chiancieno Tarme 

T03 FLASH _ 

a PIACiRS 01.. CONOSCERE 

COME NM. 0» G Veeino _ 

T03 3PORT3ERA _ 

T03 SFBCIALE ELEZIONI _ 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO Tele 

film ___ 

MET30 2 TQ2 _ 

CAPITOL Sceneggiato con Rory Cai 
houn Mary Dusey _ 

21 60 MIXER CULTURA Di Aldo Bruno e 

Giovanni Minoli conduce Arnaldo Bagna 
eco 

22 38 T03 FLASH _ 

33.00 OOC 3PECULE. Con Luca Carboni 
23.30 302. oro VEWmnt t TOtlllTA 

0 30 L'ORO n ROMA Film con Anna Maria 
Farrero Jean Sorel regia di Carlo Lizzani 


929 
10 20 
11 20 
12.20 
13.20 

13.30 
14 20 
13.00 

10 00 
10 00 

19 00 

20 00 

20.30 
21 30 

22.30 
23.43 


WONDERWOMAN Telefilm _ 

KUNO FU Telefilm con David Carradine 
AOEN3IA ROCKPORP Telefilm 
CHARUE'S ANQELi Telefilm 

ARNOLD. Telefilm _ 

3MILI. Vyiat* con Gerry Scotti 

PEt JAY T8LEVI8ION _ 

ARDCASTU AND MeCORNHCa Te- 
lefilm all giudice e il pregiudicato* 


HA33ARD. Telefilm 
Bach John Schneider 


CHIPS. Telefilm 


UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA 
Cartoni enlmati 

BEBOPALULA Speciale 20 anni do¬ 
po__ 

CHIMERA Film con Gianni Morandi 
Laura EfrAlan Regia di M Fizzarotti 

L'ARABA FEWCB. VarWtl_ 


CUORI. Film con Renato Ceatlè Alas 
sandra Sape regia di Romano Scavolini 




10 00 
13.00 
14.00 
14.30 


TENNIB’ ROLAWO 0ARR08 
TBUOIORNAU REOIONAU _ 

.../.Tennis Rolande Garroa Base- 
.. . pvtita di campionato Ottehore da 
Ravenna _ 

DERBY A cura di Aldo Biecardi Nel cor 
eo delle treamleeione collegamento con A 
Giro d Italie _ _ 


19.00 

19.30 

20.30 
31.20 

31.30 


T03. TO REGIONALE SPORT REO 

3PECMLB ELBllONt _ 

UN OMRNO m PRETURA_ 


IL niacEato of l lunedi, nu cacu 
della vaamiaaione coll^amento con Ph 
M par la partita di calao finale Mitropa 
Cup_ 


23.40 TOS NOTTE 



«Chi ucciderà Chariie Varnck’» (Ramno, ore 21) 


iiiiiiiiii 


9 19 

liso 

11.30 
12 00 

12.30 
13.00 

14.30 

19.30 

10.30 

17.13 

13.13 
13.43 

13.30 

20.30 

23.30 

23.13 

0.10 


NEL GORGO DEL PECCATO Film 
STREGA PER AMORE Telefilm 
GIORNO PER GIORNO Telefilm con 
Bonnie Franklin 

LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 

con Nell Carter _ 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Con Owgie e Four 
LA VALLE OEI PINL Sceneggiato 
COSI GIR A IL MÓNDO. Sceneggiato 
ASPiTTANOO n. DOMANL Sceneg 
giato 

FEBBRE O'AMORE Sceneggiato 

C'BBT LA VIE. Quiz _ 

GIOCO DELLE COPPIE. Con Marco 


OUINCY Telefilm con Jack Klugman 
LA BAIA M NAFOU Film con Snphia 
Loren Clark Cable regia di Melville Sha 
veleon 

U GUERRE SENZA CONFINE 
IL MOWOO NUOVO. Attualità 


VEGAB. Telefilm 


13 40 OFORTIRIE. Con Giovanni Bru 
no_ 

13 90 TENNIS. Intarnazionab di Fran- 

eia 

1B.30 TEUGIORNALE _ 

20 30 SPORT. Speciale Motori 

22 40 8PORTIMB _ 

23 00 CICUSMO Giro diteli# 

23.30 TENNIS. Internazionali di Fran- 


35' 


■■■■ 


13.00 IRVAN. Sceneggiato 
14.90 UNA VITA DA VIVERE 


10.30 MAR9HAU OF 
TOVm. TetefUm 


19 30 GUNOMOKE 
20.30 H. MONDO DI UNA COVER 
GIRL. Film _ 

22 30 COLPO 0R091O Quiz 

23 23 9PEEOV-SPORT 


Pv 

lA 


l1' 


13 30 SUPER HIT 


1419 ROCKREPORT 


16 30 ON THE AIR 


19 30 ROCKREPORT 


22 30 SLUE NIGHT 




19.00 S.O.Ì. H. TRIANGOLO 03L- 
LE OERMUDA. Film 

1010 R. GRIDICE. Telènm 

10.30 LO SPECCHIO DELIA vrràT 

20.30 MORGMI B. RAZZIATOSr 
Film 

23.10 GALUO - BCIENXA E TEC- 
NOLOOIA 

23.10 NOTTE NEWS 

23.30 TMC SPORT. Odiamo Geo 
d Italia Tenni# Intemazionali di 
Francia 



14.00 AMORE PROMrTO.Talanova- 

la_ 

19 00 liURPt Venata _ 

19 30 NWHT HEAT. TalaWm 

20 30 TINTORERA FHm _ 

33.30 BENNY Mii, TalaWm 
23.00 OUEOriTAtiA. Attualità 
00.30 PEB OUEBTA NOm. Film 




1000 N02ZBO'OOH).Talanovala 
10.00 LA BEA VITA PER TE Novaia 

10.30 TOA_ 

202S LA TANA DEI LUPI 
3100 ROOAEELVAQOIA.Talanova- 
la 

22 00 MANCA VIDAL 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

• 6R1 9A9 6R3 3 30 GRZ NOTIZIE 7 
GR1 7 20GR3 7 30 GRZ RADIOMATTINO' 
3 ORI 3.30 GAZ RAOIOMATTINO • M 
GRZ NOTIZIE f40 6R3 IO GR1 FLASH 11 
GAI 1130 GAZ NOTIZIE 1140 GAS 
FUSH 13 GRI FLASH 12 10 GRZ REGIO¬ 
NE.! 12 30 GRZ RAOIOGIORNO 13 GAI 
1930GRZ AADIOGIORNO 1S40GA3 14 
(»1 FLASH 14.40 GR3 13 GRt 13 30 
(»Z ECONOMIA. 10 20 GRZ NOTIZIE* 17 
GAI FLASH 1720 GRZ NOTIZIE 10 20 
GRZ NOTIZIE 10 43 GR3 13 GRt SERA 
ItSOGRZRADtOSERA 2043GR3 1110 
GRZ RADIONOTTE 22 GRt 2StSGR3 

RADIOUNO 

Onda varda 6 03 6 SO 7 59 9 56 11 57 
1Z66 14 67 15 67 18 56 Z0 57 ZZ 67 


0 00 Raffio aneli le 86 13.09 Via Aatago 
Tante 14.03 Muaiea wl mwaiee oqqI 1103 
Tidiat 13.13LaCoaMuzioneha<|unntaan 
ni lOSOLunad Teave 23 23Nottmoite- 


RADIODUE 

Onte vwte e 27 7 26 8 ZO 9 27 11 Z7 
13 26 16 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 ilgiemi 8 10Tagbo«fit«za 10.30 
Ra<fk>di«3131 1248 Pwché non pari? 18 
Vita <fi Vinorto Alfiarl 18 41 
2010 Stagiona dai conct i dal Uar 

RADtOTRE 

Onda vwdr 7 10 8 43 11 43 0 Praiudie 
8 HLII Concine (W mattino 1148Suoeo- 
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SCEGU IL TUO FIUVI 


13.00 ESSI VIVRANNO 

Ragio di Richard Brooka, con Humphrey Bogort. 
June ANyeon. Use (1953) 

Un grande regista (Brooks) e un grande attore (Bo 
gart) per un film bellico che ricostruisce la vita in un 
ospedale da campo durante la guerra di Coree No 
nostante la firma di Brooks non si va al di là di una 
propaganda a tratti fastidiosa Una domanda è for 
se il film di CUI Aitman ha fatto la parodia in 
«M ASH»? 

CANALE S 

20.30 ILVIZIETTO 

Regie di Edouerd MoUnero. con Ugo Tognen), 
Michel Sorreult Itelie-Frencie (1978) 

Film capostH>ite di una fortunata sene in cui si narra 
il ménage di una matura coi^ia di omosessuali Uno 
di loro in gioventù, ha commesso uno «abaglìos e 
ha avuto un figlio ora il giovanotto ai sposa e vuole 
che papà si presenti elle nozze, possibilmente ben 
accompagnato Film divertante, con uno scatenato 
Serrault che di tanto in tanto ruba te scene al nostro 
Tognazzi 
CANALE 6 

20.30 LA BAIA DI NAPOLI 

Regie di Melville Shavelson. con Clark Geble, 
Sophie Loren Itelie-Use (19601 
La coppia Cable Loren è tra le più strane delia storia 
del cinema Qui il re di Hollywood torna dopo quindi 
CI anni a Capri par sistemare alcune questioni legali 
connesse alla morte del fratetto II mare il sola e 
Sophia gli stregheranno il cuore 
RETEOUATTRO _ 

21.00 CHI UCCIDERÀ' CHARLIE VARRICK7 

Regia di Don Slegai, con Welter Metthau. Feli- 
ciaFarr Usa (1976) 

Uno strepitoso Matthau drammatico in uno splendi¬ 
do giallo firmato dalla mano maestra di Don Sie^ 
Charlie Varnck un ex pilota acrobatico compie una 
rapina m una banca in cui si ricicla danaro sporco Si 
mette quindi nei guai non solo con la polizia ma 
anche con una ben più potente organizzazione crimi 
naie Azione allo stato puro immagini oi grande 
forza (bel)o il duello aeree alla fine) morale per nulla 
moralistica Un film da non perdere 
RAIUNO 

21.30 CHIMERA 

Regia di Ettore M. Fizzarottl. con Gianni Meren¬ 
di. Laura Efrikisn Itane (193B) 

Piccolo monumento del kitsch d epoca, con un Mo- 
randi ancora lontano dal pensare di essere davvero 
un attore e con un regista (Ettore M Fizzarotti) 
espertissimo nell inventare film tratti da canzonette 
Un cantante (nei film si chiama Gianni Raimondi) 
parte per una tournée in Sudamerica e si innamora 
della figlia del manager Ma a casa lo aspetta la 
moglie incinta 
ITAUA 1 

0 30 LORO DI ROMA 

Regia di Carlo Lizzani, con Anne Marie Ferrerò. 
Jean Sorel. Gérard Blain Italie (1931) 

Un episodio storico della resistenia a Roma II mag¬ 
giore delle SS Kappler quello delle Fossa Ai deatine, 
fa un patto con gli ebrei romani non li deporterà ae 
gli consegneranno cinquanta chili d oro II tesoro 
viene racimolato ma il patto, ovviamente, non viene 
rispettato 
RAIDUE 
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Rubriche 


H È un dglo Indubbln «d 
Incontromitfblle che M llillla 
una legga, ixm eiaet 

m«snip delia sua in vi* 
gora ha perduto quarinctsivi* 
tà per (a qMte eraa^ta ideala 
e voluta; mà la gratatà più vi¬ 
stosa e più sconcertante la si 
riscontra nella sua totale, o 
parziale, careni di attuasio* 
ne in modo che essa resta o 
inevasa o applicata con gli 
Stessi metodi che tà Intende* 
vano eliminale, per cui le n* 
sultanze sono negative o co* 
munque insoddisfacenti 
In un regime democratico¬ 
parlamentare. m cui sovrana e 
la volontà popolare che si 
esprime attraverso il Parla¬ 
mento.^# doverosamente m- 
cessano ehe i#iÀiitàt|na con* 
imua, cotanta «d immediata 
rispondenza tra la realtà so¬ 
cio-economica e le disposi¬ 
zioni legislative chC tale realtà 
devono regolare, e pertanto le 
norme che disciplinano i con¬ 
flitti e che governano io sno¬ 
darsi del vivere civile debbo¬ 
no essere confacenti ed ade¬ 
guate non solo nel momento 
della loro ideazione e della lo¬ 
ro enucleazione, ma soprat¬ 
tutto debbono essere concre¬ 
tamente attuate allorché di¬ 
ventano operanti 
La legge 11/6/1973 n. 533- 
che disciplina le norme sulle 
controversie di lavoro e previ¬ 
denziali - compirà, tra qual¬ 
che mese, un quindicennio 
dalla sua entrata In logore e 
certamente il giudizio che può 


La trasparenza 
della retribuzione 
por il dipendente 
pubblico 


wm Cara Umtà, quale dipendente del 
ministero delie Finanze ricevo la busta 
paga espressa dal Mod S M 39 emes¬ 
so dal ministero del Tnoro essa ripor¬ 
ta sinteticamente le indicazioni dello 
stipendio t)ase e non specifica a che 
titolo vengono effettuate le trattenute 
TI chiedo quindi se esista una normati¬ 
va che obbliga datore di lavoro ad 
informareIpideitagliodelle operazioni 
effettuate sullo stipendio 

Fraaeo laaeWaL Firenze 

Non d muUa che per tì personale 


LPOGI E CONTRATTI 

.... """ " I l i - . , .-I , , ^ 

filo diretto con i lavQratori 

RUBRICA CURATA da 

MMaiaM, aMdlCt, mpomlblla e cootdlaluni MargiaMnM AlWM, iwomm CA A BAogna. IIOCMIM 
unmraa^awla QlawaA OarMalo, doemu unlwilWM Myranm Moia) a laooao mvocau CA A 

Milsne; weede Mire, ewecite Cdl di Rome Eiuo Mirtino o Nino RiNono. iwecin Cdl di Tonrto 


Molte ombre, poche ìud 
nel processo del lavoro 


darsi sul suo grado di applica- 
iZiooe e sulla sua Uicideraa 
helte re^tà preesistente noh 
solbèentusiasmante. maèoi* 
tramodo desolante poiché, se 
si eccettuano pochi e sporadi¬ 
ci cali, essa è stata 0 total* 
mente vanificata o parzial¬ 
mente attuata restando co¬ 
munque inevaso quello spinto 
innovatore, di cui era inizial¬ 
mente pervasa e per il quale 
era stata voluta I tempi della 
sua gestazione erano stati lun¬ 
ghi. ma alla fine erano preval¬ 
se quelle finalità che tà voleva¬ 
no perseguire m quanto si era 
addivenuti ad una legge - cer¬ 
tamente non perfetta - che 
prefigurava un processo anco¬ 
ralo ai criteri delta oralità, del¬ 
la concentrazione e della Im 
mediatezza e che doveva mi¬ 
rare a rendere sostanzialmen- 


8AV6R10 nmo 

te giuslnda in Un lasso di tem¬ 
po relativamente jbreve e se¬ 
nz'altro soddisfacente E l'av¬ 
vio - soprattutto nelle grandi 
Preture - fu entusiasmante in 
quanto si constatò come dav¬ 
vero la giusti^ non fosse 
qualcosa di astratto o di eva¬ 
nescente, ma era concreta, 
reale, efficiente « tale da eli¬ 
minare o comunque ds ridi* 
fnensionara quella violazione 
dei dintti che nella nostra so¬ 
cietà. cosi come é strutturata, 
Colpisce prevalentemente la 
parte piu debole 
Certamente l'effettività di 
una siffalla legge non era gra¬ 
dua a coloro - e non erano 
pochi - che sono usi a non 
rispettare I diritti degli altri, 
violandoli e calpestandoli, si¬ 
curi che con una giustizia len¬ 
ta affannosa e farraginosa 


possano sempre agire impu¬ 
nemente o qumto meno e nel 
peggiore dei casi subirne un 
danno lieve e per nulla preoc¬ 
cupante, e conseguentemente 
con il passare del tempo alle 
sue norme si diede sempre 
più una evanescente attuazio¬ 
ne 

A Roma - che è n più gran¬ 
de centro ghidllHario Italiano 
• il processo del lavora é 
completamente fallito e quei 
che è più sconsolante é la 
constatazione che non si po¬ 
ne un argine e questo degrado 
continuo ed manestabile, ma 
la situazione si aggrava sem¬ 
pre ed ogni giorno di più ed a 
nulla valgono gli appelli e le 
azioni di quanti > magistrati, 
avvocati, cancellieri, utenti 
delia giustizia - si battono per 
qualcosa che, in un regime 


democratico, dovrebbe esse¬ 
re ovvia, e cioè l'aUuazione 
pratica e concreta di una leg¬ 
ge della Repubblica 
lì contenzioso - a Roma - è 
enorme, l'oreanico dei magi¬ 
strati è insufficiente e carente, 
aggravato da sempre più nu¬ 
merose vacanze di posto in 
quanto non sc^o non sussiste 
)a conte^uaiita delle sostitu 
zioni, ma i tempi di quest ulti¬ 
ma sono oliremodo lunghi 
con parilitzazione di migtiaia 
di cause-, ogni magistrato ha 
un canco di lavoro spropor¬ 
zionato per CUI l'iter proces¬ 
suale è imprevedibile ed 1 ter¬ 
mini che la legge prevede so¬ 
no vanUlcati edineststenu. 

Non d dilunghiamo in stati- 
stkfMperdté lo spazio non ce 
to consente, ma basti dire che 
una causa che necessita di 
una noanak istruttona. ha un 
Iter iq 1* grado non inferiore a 
due anni, che poi si dilunga 
nel tèmpo se, come awterte il 
più delie mite, « deve proce¬ 
dere aii'azione esecutiva; in 
appelio l tem;^ superano di 


Forestali che non . 

PREVIDENZA 

possono fare 
la nedm^unzione 

Domande e risposte 

al Tesoro ' 

RUBRICA CURATA DA 

Rtno BomzsL AfiBelo Muzterl. 

-_ • 

Paolo OnootI o Nicolo TIocf 


Siamo un gruppo di-ex cas¬ 
sintegrati Baunti Tiel Corpo 
forestale dello Stilo con la 


1985 Desidereremmo avere 
la risposta ad alcuni qUesiti 


sa, non lataa alterfiatit» m creta M avrebbe dovuto co- 
duomo afferma ehe «eonb- municard anche la data di 
nuano ad applicarsi te iforme decorrenza e t importo della 
vigenti per l'assicurazione pensione diretta, cioè delta 


elevato in base alla nuovi nor< 
mativa e quello risultante Mila 
base dei vecchi criteri di cal¬ 
colo meno favorevole ma con 
decorrenza iqtteriore. Ho 
chiesto di optare per la prima 
soluzione e diessere rulla¬ 
to, ma airinpsde) Lazio non si 
sono degnati neppure di ri* 
spendermi picche Oa mia 
pensione è di 500 000 lire al 
mese dopo una vita di lavo¬ 
ro!) 

Orm^ non d al sttqitaM ^ù 
di nulla, ma credo che ala aa- 


eneraie obbtigatona Inps» 
1 tal modo é ca/eigorfeomen- 


sua pensione, sottolineiamo 
questo aspetto perché da 


gnarsl quando rammlnii 
ìÉione pubblica dimostra 




rioni sindacali e i funzionari di 
questo stesso organismo non 
hanno ancora saputo dareh 
I) E possibile ìa rteon^- 
ziona dei contnbuti venati co¬ 
me dipendenti deil’industria 

nrivAta rinrbft^ aII Rnb» 




ma riguardante t laixMttvi 
dei Corpo forestale delio Sta¬ 
to di acquisire il massimo 
con 30 anni di serufafo. 

e fuori dubbio, inveu, il 
ditttto alla neongfunzione 
ti penoai prestati 
forestale, presso 


tano se un magistreto viene 
trasento - ed alla Pretura di 
Ronm 11 fenomeno si sta gene¬ 
ralizzando > ed i procesri so¬ 
no a^ndonatl a se stessi 
Eppure la legge mI proces¬ 
so dei lavoro doveva dare 
l'avvio a profonde e radicali 
riforme nel funzionamento 
della giustizia, e raffossarla 
implica, a nostro avviso, 
preordinata volontà nel calpe¬ 
stare i diritti degli strati > e 
sono molti, più di quanto ri 
pensa • più deboli delia socie¬ 
tà Italiana 


statale esista una tegae analoga a 
quella che esiste per i lavoratori pn 
vati (L yi/83 n 4) che obbliehi il 
datore di lavoro a indicare ne! prò 
spetto paga i vari elementi che com 
pongono la retribuzione nonché, di 
stintamente, le singole rraftenufe È 
indubbio, tuttavia, che risponde ad 
un'elementare regola di civiltà, oltre 
a garantire la trasparenza dell'attivi 
<q amministrativa, mettere in condi 
zione it lavoratore di conoscere non 
solo di quali elementi è composta la 
sua retribuzione, ma anche a quale 
titolo vengano fatte te vane trattenu¬ 
te, atteso che il solo fatto che il datore 
di lavoro sia pubblico non impedisca 
che possa rneorrere tn errori che pos¬ 
sono avere rilevanti conseguenze sui 
piano economico per ti lavoratore 
stesso 

Sarebbe, pertanto, opportuno che 
fn sede di contrattazione intercom 
partimentale si risolvesse una volta 
per tutte questo problema per i dipen¬ 
denti statali, adottando una discipli¬ 
na uniforme pér tutti ì lavoratori pub¬ 
blici in tale materia 

QNYfìANNEMOSHI 


Licenziamento 
illegittimo Fs 
e diritto 

alla reintegrazione 


■■Con ordinanza del 24/5/86 il Pre¬ 
tore di Milano, accertala I iliegiilimilà 
del licenziamento per Inidoneità fisica 
di un lavoratore Fs in prova, ha ordina¬ 
to in via d'urgenza ta sua reintegrazio¬ 
ne in servizio m forza dell art 16 L 
300/70 

Lapplicazione dell'art 16 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori ai rapporti di lavoro 
Fs, a parere del Pretore, discende dal¬ 
la nuova normativa dettata per il nuo¬ 
vo ente Fs dalla legge istitutiva (L 
17/5/85. n 210) 

La citata legge ril'art 1 prevede 


1 applicabilità al nuovo ente delle nor¬ 
me del Codice civile che disciplinano 
il rapporto di lawro r^i'impresa (art 
2093 2* comma), e all art 2ldi^x)ne 
che il rapporto di lavora si svolge su 
base contrattuale collettiva e indivi¬ 
duale, con conseguente applicazione 
di tutte le norme delia L 300/^, se¬ 
condo il disposto di CUI all’art 37, l* 
comma, nentrando i ente Fs tra gli en¬ 
ti pubblici che svolgono attività preva¬ 
lentemente economica e comunque 
tra gli enti esercenti un impresa priva¬ 
ta 

li Pretore ha ni^iuto, inoltre, che 
non possa essere di ostacolo all appli¬ 
cabilità dell'art 16 delio Statuto il nfe* 
omento in esso contenuto all'ipotesi 
di illegittimità, nuihtà e tnefiicacia di 
CUI alla L 604^6, dovendosi ritenere 
lo stesso appiicabiie anche ad altre 
ipotesi di recesso illegittimo da parte 
del datore di lavoro in ragione detta 
C d «forza espansiva! dell an 16. co¬ 
me posto in luce dalla Corte Costitu¬ 
zionale nelle sentenze n 204/62 e n 
17/87 ONM 


della ricongiunzione # possi¬ 
bile anche per noi usufruire 
del tetto dei 30 annf quale H- 
mite vigente oggi nel Corpo 
forestale dello Stato per 11 rag*’ 
ghingimento del nuufimo del- 
la pensione? Erempio lo, con 
26 anni di eontriburione veh 
seta ali'Inps. lavorati due anni 
nel Corpo forestale, posso be- 
nericare del tetto deT]30 ai)ni7 
3) La mancate ricongjunzione. 
cosa conqMita al lavoratore? 

4) Noi abbiamo interpreta¬ 
to rarticolo n. 5 deila Legge 
444 (nel quale si dice ■ n- 
guardanti ai soli fini delia ma¬ 
turazione del dintto al tratta¬ 
mento di pensione » come 
un favorire il lavoratore che, 
assunto a 45 anni di età, si tro¬ 
va Impossibilitato a raggiunge¬ 
re il mimmo previsto di conin- 
bustone nello Stato e pertanto 
può ricongiungere questi con¬ 
tributi airCnte di provenienza 
Cnps) 

Si fa presente che la CisI ha 
dato diversa interpretazione 
all articolo sopra citato, come 
da lettera allegata Vorremmo 
conoscere la vostra interpre¬ 
tazione di questo passo del- 
i'ait 5 

Uno Do 

Malegno (Brescia) 

La legge 22 agosto J985, n 
444, da VOI richiamata è per 
diversi aspetti equivoca o, 
meglio, in ragione deile parti 
colori toTQttertstiche dei cri¬ 
teri di assunzione può consi¬ 
derarsi a carattere transito¬ 
rio Va però rilevato che per 
quanto attiene il trattamento 
ai pensione dei fauoraioq os- 
sunti in virtù detta legge Sies¬ 


ta a pensione necessitano 
per la pensione di anzianità, 
almeno 35 anni di confriòu- 
ziohe 0 il raggiungimento 
dett'età pensionabile per ta 
pensione di vecchiaia. Detto 
che non è t’Enpas l'ente liqui¬ 
datore dette pensioni al Mó¬ 


ne sia di importo superiore a 
due volte il trattamento mim¬ 
mo 

Tate convinzione si ricava 
sia dalla risposta del sinda- 
cati sia dal fcttto che ta pen¬ 
sione di dversibilitd i atiual- 
menle di tire 298 550, che è 


f iniywiv ueiiw pen¬ 
sioni integrate al minimo e 
bhceate a tale misura dal P 
ottobre 1983 per coloro che 
godono di altra pensione di 


ro, è preasato che se non si 
modiffeano le norme detta 
legge 444 non si può parlare 
di rtcongtunzione dei sentisi 
presso II Teson> 


Quando la 
pensione di 
riversibilità 
è bloccata 


Sento dire che sulla pensio¬ 
ne di riversibilità delle mie 
amiche stanno ricevendo un 
mucchio di soldi e amirati. 
Quando è entrala in vigore la 
legge 314 mi recai dai sinda¬ 
cati per sottoporre la mia si¬ 
tuazione e quella di altre mie 
amiche ma mi fu nsposio che 
non mi spettava alcun aumen¬ 
to perché di poco superavo il 
minimo della mia pensione, la 
pensione di riversibilità la per¬ 
cepisco dal 1979 

Augnata PlAitn 
Milano 

Per una oo/urozione con- 


iRtPorfo superiore al doppio 
del froriamenfo minimo 
Altra precisazione neces¬ 
saria era quella dì indicare se 
l’importo di tire 298550 è 
stelo assiolo ora 0 se é 
stato assegnalo dai P otto¬ 
bre /983 Se tale importo è 
stato assegnato dal P otto¬ 
bre 1983la sentenza 314 non 
poteva avere alcun effettivo 
E comunque certo che cohm 
che percepiscono ora *un 
mucchio di soldi» si trovano 
in situazione diversa Se d 
verranno precisati 1 dati po¬ 
tremo essere concreti ed 
esaunenti 


La data del 
passaggio 
dalla vecchia 
alla nuova 
normativa 


Sono titolare di pensione 
con decoiienza l* oltobie 
1982 (il che comporta un trat* 
tamento mtaliore peiehé pre¬ 
vede l'mdicnaaaione delle re- 
tribuaioni annue pensionabi¬ 
li) Non mi era stata ancora 
liquidala la pensione ITnps 
doveva chiedeimi formalmen¬ 
te di acngliere Ira il iratiamen- 
IO di pennone di importo più 


che non hanno nemmeno l'e- 
lemenlaie diritto a una rispo¬ 
sta qualsiasi „ 

OloscppollBMi 

-. Roma 

Santira a nof ilrotio. onaf 
impossiPffc che una pansfo- 
ne megnaia con demmnua 


marne successivo or jir «tu- 
gito /9Si non sia stata lìqnl' 
data apoheanda te nonno di 
cui ella lem 29T/ìm ette 
vengono MbllBatarlameale 
applicate a eohio (he matu¬ 
rano duino a pensione con 
deconenzo Inizfofe dal f (u- 
Sho 1982 m poi 
Da quonlD saiui slamo 
panali a ritenere che la de¬ 
manda di pensione Sia stala 
pmsenldio in doiap^eceden- 
le al grugno 198^ In «Igema 
della precedenlenotmaltua e 
che qmndi lìnps abbia douu- 
to liquidarla seconda tali 
norme anche se poi f'erago- 
zione effeiluta della pensione 
è auvenula dopo f'enrmia In 
vigore della Ugge 291/1X2 
Allra ipotesi possibile è 
che tu abbia presentalo do¬ 
manda di pensione m data 
successiva al giugno 1982, 
avendo perù compiuto Usto 
pensionabile prima t ehe lu 
abbia compilalo la domanda 
di pensione chiedendo decor¬ 
renza dal primo giorno del 
mese successivo a quelta del 
compimento dell'eia pensio¬ 
nabile, ignorando la nuova 
legge oppure ignorando che 
nel modello di domdndo del¬ 
la pensione i In lai caso pre¬ 
vista la possiòlliià di rfcfife- 
dere fa decorrenza dal P 
giorno del mese successfvo o 
quello della domanda 
Slamo siali cosirelll a for¬ 
mulare queste Ipotesi In 
quanto non hai fornito lulll 
gli ekmenil necessari per 
una puniualizzazione più 
esalta Se le cose stanno di- 
vtrsamtnle sfori» disposti a 
niomare sulldigmenla. 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: fa sltuazlona metereologica in Italia 
e sul bacino mediterraneo è sempre regolate da una 
circolazione di aria umida e instabile Perturbazioni prò 
venienti dall Atlantico si muovono nel flusso di correnti 
occidentali venendo ad interessare anche ia nostra Peni 
sola con particolare riferimento alle regioni settentrionali 
e a quelle centrali 

TEMPO PREVISTO: su Piemonte, Liguria e Lombardia, 
sulla fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna tempo 
variabile con aiternanza di annuvolamenti e schiarite 
Sulla regioni nord orientali e sulla fascia adriatica iniziai 
mante cielo nuvoloso con precipitazioni residue ma con 
tendenza a temporaneo miglioramento Sulle regioni 
meridionali scarsi annuvotamenti ed ampie zone di sere¬ 
no 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti occi¬ 
dentali 

MARI: mossi i bacini centro settentrionali 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali la 
giornata sarà caratterizzata dalla presenza di formazioni 
nuvolosa Irregolarmanta distribuite a tratti accentuate e 
8 tratti alternate a zone di sereno Per quanto riguarda 
I Italia meridionale ciato sereno o scarsamente nuvoloso 
Mercoledì e giovedì, una nuova perturbazione di origine 
atlantica attraverserà la nostra Penisola cominciando ad 
interessare la regioni nord occidentali e quelle della fa¬ 
scia tirrenica con un graduale aumento della nuvolosità e 
successive precipitazioni I fenomeni si estenderanno 
gradatamente verso le regioni nord orientati e quelle 
adriatiche In temporanea diminuzione la temperatura 


1. 01 Qram«Gl/tu Qrtmacl 

Gramsci, Scrflfi potefef L 30 000 

Gramsci Le formazione 

dell uomo L 20 ooo 

Gramsci. Per ta venti L 10 000 

Buci Gluchsmann, Gramsci e 

lo Stato L 10 000 

Paggi. Le strelegie dei potere 

in Gramsci L 30 000 

Cartoni, Lessico gramaefano L 5000 
Togliatti, Antonio Gramsci L 6 000 

Autori vari. Leteure di Gramsci L 22 000 

Nuove lettere di Antonio 
Gramsci L 5 000 

L 138 000 

Prezzo speciale campagna L 90 000 


2. I classici dal marxismo 

Marx Engels Manifesto del 

Ziarltto comunista I 

Marx Engels, La sacra famiglia 1 

Marx, La questione ebraica \ 

Marx La miseria della 

filosofia t 

Lenin L estremismo malattia 
infantile del comuniSmo l 

Lenin Cile fare’ l 

Gramsci II Vaticano e I Italia t 

Gramsci Letteratura e vita 

nazionale ( 


Prezzo speciale campagna 


3. Se scoppta ta pace 

Baltistelli Armi e armamenti 
Ferrari Le guerre stellari 
Commoner Se scoppia la 
bomba 

Kenoan Possiamo coesistere'^ 
Calder, Le guerre possibili 
Fisschi Scienza e guerra 


Prezzo speciale campagna 


l 69000 
L 50 000 


io; 


Lunedì 

30 maggio 1988 


CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 1988 


4. Sodati e pollttea 

0 Alessio Morire di leva 
violante. Lq mafia deli eroina 
Oe LuliiS. St^ia dei servizi 
segreti In Italia 

— La strage L atto d'accusa 

dei giudici di Bologna 

— Mafia L atto daceusa dei 

giudici di Pa^rmo 
-* Sindona Gli etti d accusa 
dei giudici di Milano 


Prezzo speciale campagna 


L 105000 
L 75 000 


5. L'uomo e l'ambiente 

Bongerzoni, La donna corpo 

mente, funzioni L 10000 

Beri Quadnno Guadagnarsi la 

aaiute L 10 000 

Autori vari. Le mura e gii archi L 12 000 

Mazzetti. Istruzioni per la 

vecchiaia L 15 000 

Conti. Questo pianeta l 16 000 

L 63 000 

Prezzo speciale campagna L 48 000 


6 L’opera di Anton Cechov * 

(edizione riiegata • 8 voli.) 

Il fiammttero svedese e altri 

racconit t 20 000 

NinoCka e altri racconti L 20 000 

Il passeggero di prima classe 

e altri racconti L 20 000 

Kaltenka e altri racconti L 20 000 

Crisi di nervi e altri racconti L 20 000 

fi duello e altri racconti L 20 000 

La mia vita e altn racconti L 20 000 

La signora col cagnolino e 

altri racconti L 20 000 

L 160 000 

Prezzo speciale campagna L 90 000 


7. La raccolta lanlastiche 

Asimov (a cura di) Delitti di 

Natale L 18000 

Asimov (a cura di) 

Hallucination Orbit La 
psicoiogia nella 

lantascienza L 20 000 

Asimov (a cura di) Nove vite 
La biologia nella 

fantaecienxa L 20 000 

Asimov (a cura di) La notte di 

Halloween L 16 000 

L 74 000 

Prezzo speciale campagna L 50 000 


8, Dibattiti d'oggi 

Bucharin Le vie della 
rivoluzione 1925 1936 
Day, Trochi e Stalin 
Medvedev Gli ultimi anni di 
Bucharin 

Togliatti La formazione del 
gruppo dirigente del Pci 


Prezzo speciale campagna 


9. Padri e figli 

Autori vari Guida del genitore 
Mancina La famiglia 
Bini ii mestiere di genitore 
Conli Sesso ed educazione 
Della Torre Gii errori dei 
genitori 

Vygolskij Lo sviluppo 
psichico del bambino 
Wallon Le origini del 

carattere nei bambino 


Prezzo speciale campagna 


10. Fiaba tradizionali cintai a (uaaa 
riccamenta llluatrate 

L Uecofto di fuoco L 5 qqf, 

Sorellina e Fratellino L oca 

Dobrynit Nikilie e AliS, 

Popmie I 7Q00 

"iadiMurom 7000 

La sposa chiocciola * L 16 600 

L’tsoia celeste* i_ 16000 

Storia delta bella Hongyu • L 16 000 

* le liabe cinesi rilegate hanno il 
testo a fronte in inglese 

L 72 500 

Prezzo speciale campagna L 50 000 


11. (lesdsrsdBiPeInsUtmoftoQrilte 
di Critica Marxista 

Offre Gramsc» con Gramsc» L 18 000 
Togliatti nella stona d Italia L 18 000 
Gli anni di Berlinguer L 18000 

L 54 000 

Prezzo speciale campagna L 36 000 


Indicare nell’apposita casella il pac 
co (o I pacchi) desiderato, compilare 
(a cedola m stampatello e spedire a 

Editori Riuniti 
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N«ws 


Renzo Butazzi 


Giunge notizia dal Vaticano che I Istituto per le 
Opere Religiose ha avviato la costruzione della prima 
Centrale Idrica per la Nuova Acqua Benedetta (Nab) 
Mediante una rete di benedettodotti 1 acqua, prebene 
detta centralmente rifornirà le acquasantiere di tutte 
le chiese della capitale la cui riserva idrica non sara 
piu statica ma corrente Ogni chiesa sarà dotata di un 
contatore di consumo del liquido benedetto che avrà 
un prezzo al metro cubo ancora da stabilire 
lài Nuova Acqua Benedetta, oltte che corrente, 
sarà disinfettata, ehminando del tutto gh attuah incon¬ 
venienti Igienici In determinate occasioni liturgiche 
sarà anche profumata, probabilmente al giglio e alla 
violetta Lo lor spera cosi di accrescere la religiosità 
dei fedeli e di aumentare il consumo della Nab recu 
perando parte degli investimenti 


mafia S-TIAMO Ol\)€tOTAKiPO 
t FASCmi. 9l(^f00R|. 


SI ACUTIZZA LA LOTTA 
DI CLASSE IN ITALIA: 
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SUPERCLASSinCA Gino e Michele 


33 GIRI 

Titolo 0 Interpreto 

EllClMIl 


1 

NON TUTTI GLI UOMINI Luca Barbarossa 

CBS 

<£> 

2 

MA ANCHE QUALCHE DONNA Brigitte Nielsen 

RCA 

V 

a 

CLAUDIO VILLA LIVE Claudio Villa 

Ultravox 

▲ 

4 

INTRODUCING THE... Terence Treni D'Alema 

Uniti CGD 

A 

6 

SCHICCHI E tarocchi Rsmba 

Virgin 

A 

6 

FISIOGNOMICA Franco Battiate 

EMI 

V 

7 

GNOMICA Carletto Togru^t 

Baby Records 

A 

8 

IL MEGLIO 01 SANREMO « . . ^ ^. /. 

MONTECARLO E CAMPIONE ®* *-®* Croupiers 

Capito) 

V 

9 

LA PIANTA DEL TE Ivano TossatÉ 

Epic CBS 


10 

LA PIANTA DEL PAPAVERO Franco Catifano 

Sniff CBS 


11 

PROFUMO Gianna Nannini 

Ricordi 

V 

12 

PRO FUMO Vasco Rossi 

WAU 

V 

13 

DALLA! Lucio Dalla 

RCA 

V 

M 

DALLA? SI, SS L‘AVESSI! Èva Ròbbina 

FiveR 

A 

16 

INCERTI MOMENTI Janos Kadar 

Ricordi 

A 


ALL THE BESTI Paul MeCartney 

CBS EMt 

A 


ALO. THE BESTI Aldo Biscardi e it suo processo 

SC-EMI 

V 

18 

XXX Miguel Bosé 

PolyGram 

V 

19 

1X2 Bagni B Giordano 

ManaGram 

V 

20 

MANDY Mandy 

Parlophone 

(E' 

21 

VENGHY Uno Banfi 

Caphone 

A 

22 

OGGI LI SUONO COSI YtahaL Shamv 

Mossad 

y 

23 

ANDAMENTO LENTO Giida & thè Cobas 

CUB CGIL 


24 

MI MANCHI Gianfranco Fini 

FUAN 

A 

25 

MOZIONI Mano Capanna 

Del in pr 

V 

26 

MATCH BALL Panattan Transfer 

Duniop 


27 

ETIENNE Guesch Pam 

Atìamic 

A 

23 

ENNE ENNE i figli di Dieguito 

Barilla 

« 

23 

HILARY Cnstina D Avena 

FiveR 

V 

3Q 

HILARY ? Roberio D Agostino 

BUM 

-- 

31 

NASCERÀ GESÙ 1 Ricchi e Poveri 

Inn WEA 

A 

32 

NASCERÀ UNA MADONNA Dia'ex e i Super Control 

CGD 

A 

33 

ITALIA Mino Reitarto 

Vomtt Cetra 

/ 

34 

MAROCCO Toto Cutugno 

Lacosie 

A 

35 

TUTTO DAVID BIONDINO Cofanetto con 1 45 gin 

Tango R 


if it it ir 



I Potevano fare di più per Moro? | 



P£P M£ QUESTO 
GOVERMO OE MITA 
È COME UMA BELLA 
OOMWA 



WOM MI DA Piò 
MESSOLI 
BRIUIDO,..' 


/ 


O/Hitrt 



P^e la pei ha Volta 
IM ieo4<(A IL vofo 
S^AR^I'O 


p^K t’OLTlhAA 

Volta im italca 

IL Voto ^P^iP^TD 



Vl^^ClH® 



Ragazzi dell’89 


Cavezzali 


L'ANMO SCOLfiSTìCO 
STA PER RNIPG 

- - 

PEOHOSSI ? 

-- ^0 

BORIATI ? 

0 BIFDRHATI ? 
























Marlowe 


&ILOR 


Enrico Menduni 

H o ignorato gh avvertimenti di 
Lorna e non ho preparato in tem¬ 
po 1 documenti per la denunzia annuale 
dei redditi. Io non sono pregiudizial¬ 
mente ostile allo Stato Federale, al Fbi, 
mi va bene tutto salvo la Cia; amo i par¬ 
chi naturali e i Rangers e la Guardia Co¬ 
stiera, sono socio della National Geogra- 
phic: ma non vedo per questo perché io 
debba dare tutti questi soldi allo stato, 
quando il cinese Pai Qu, padrone delle 
bische del porto, risulta nullatenente e 
magari riceve anche il sussidio federale. 

So da solo che questi ragionamenti 
non sono un granché: in qualunque bar 
0 salone di barbiere potrei smontare 
tranquillamente il fesso di turno che 
esterna al cameriere le sue dotte e origi¬ 
nali banalità. Diciamo piuttosto che mi 


dà fastidio pagare il 15 maggio quello 
che si può versare enm> il 51. Ammettia¬ 
mo pure che il mio conto corrente pres¬ 
so la Mount Sherwood Saving Bank am¬ 
monta a 381 dollari e 75 cems ed ho 
motivo di credere che lo stato, a Marlo¬ 
we, chiederà di piu. 

Non ho il fiscalista. La dichiarazione 
me l'hanno sempre fatta in federazione, 
Sky walker che é un ex smdacalista tipo 
«Filo diretto con i lavoratori», o l'avviz¬ 
zita compagna Campbell deirammini- 
strazione, che nessuno ha mai sposata. 
Ora p«ò Skylwalker è in giro per cam¬ 
pagna elettorale, perché (dannazione') 
le elezioni e la denunzia dei redditi coin¬ 
cidono, e la Campbell é alla Veterana' 
Clinic (mai nome fu più appropnato) a 
farsi fare un lifting che spero frutmoso. 
Dice Lorna. «Posso pensarci io, Marlo¬ 
we». Mancano due giorni, di cui uno so¬ 
lo lavorativo e bancario mi arrendo «SI 
grazie, Lorna», rispondo. 

Ora è sabato e sono dal barbiere che 
leggo il giornale prima delì'apentivo Mi 
salta l'occhio sul titolo che riguarda l'ir- 
pef Cribbio, penso, mi sono dimentica¬ 
to il versamento Appena mi hanno fatto 
la barba chiamo Lorna da una cabina 
«Si è ricordata’ Mi deve dire quanto de¬ 
vo versare» A parte che le banche sono 
chiuse, bisognerà pagare una multa «Ci 
ho già pensato io, Marlowe», fa lei. «Con 
quali soldi’» «Con i miei», risponde 
«Ma non ho da restituirli adesso, Lorna, 
SCUSI». «Non c’e problema Marlowe», 
sento dire nel telefono, e avverto un sor¬ 
riso Ho solo sedici dollari in tasca ma 
credo che li utilizzerà per mandarle dei 
fiori. 








Il 



Conosci l’Italia 

TORINO lA 


Gabriella Ruisi 


Continua il Giro d'Italia del malcon¬ 
tento Dai tantissimi geo-racconti che 
aravano in redazione emerge un dato 
ognuno pensa di vivere in un posto che 
fa schifo Ma, allora, perché ci rimane^ 
Pei che quelli che scrivono di altre città 
ne padano ancora peggio, ecco perche, 
quindi, tanto vale risparmiarsi il bi¬ 
glietto 

Continuate a inviare le vostre esage¬ 
razioni imparziali (massimo 45 righe, 
passibilmente dattiloscritte) a «Tango - 
Conosci l'Italia - Via dei Taurini 19, 
00185 Roma» 

A ncor prima che vemssero alla lu¬ 
ce 1 favolosi resn dell'Atr 42, sulla 
collina torinese venivano ritrovati i fa¬ 
volosi «granata». Per anni e anni, venne¬ 
ro a piangere nel capoluogo piemontese 
migliaia di senza lavoro del piu profon¬ 
do sud Uniti, fondarono ben presto un 
quartiere che battezzarono con il nome 
di «Le Vallette», probabilmente a ricor¬ 
do della, a loro, piu vicina Malta 
Torino accolse calorosamente i fra¬ 
telli del sud, prova ne fu quando i nume- 
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Racconto breve 
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Karol dà da mangiare 
al superspintosanto 



RltlRAlOO fOORl 
t-A V£(^H1A 
StAlOGATA 


COME C^OAiODi? I 
MOUlOl ÉRAWO &1AKJCH' 
E LA Mamma 
c( dava la loofeuu. 



ri delle linee tram lane furono divisi in 
normali e sbarrati, quest'ultimi intera¬ 
mente riservati agli emigrati 

Non essendo una città turistica, tal¬ 
volta, nel corso di alcune manifestazioni 
importanti, si crea il problema di trova¬ 
re una sistemazione in albergo, come ca¬ 
pitò anni e anni fa a Cesare Pavese il 
quale, trovatosi nel vivo del Salone del- 
rautomobile, girò ore e ore nel tentativo 
di trovare una camera La depressione 
SI impadronì dello scrittore allorché 
constato che, nella agognata camera, 
mancavano i servizi 

Un altro illustre personaggio, il filoso¬ 
fo Nietzsche, rimase contagiato dalla 
bellezza di Tonno fino a morirne E co¬ 
me poter dimenticare Nunzio FUogamo 
e la sua mitica frase «Can amici vicmi e 
lontani» che venne tradotta in piu lingue 
dall'editore Einaudi 

Torino, citta magica e superstiziosa a 
tal punto che c'e ancora chi è convinto 
che pestare «un gobbo» porti fortuna 
Da tutto il mondo giungono i fedeli ad 
ossequiare il sacro lenzuolo che avvolse 
il corpo del celebre chitarrista che, fino 
allo stremo delle proprie forze urlo, co 
me indica chiaramente l’espressione 
sofferente del viso «Nooo, non e sporco 
impossibile'» 

Torino citta vivace, spensierata e tal¬ 
volta persino allegra, ospita il museo egi¬ 
zio con mummie e sarcofaghi per tutti i 
gusti Vivere nella città sabauda non e 
difficile, la SI può girare indifferente¬ 
mente dt giorno e di notte, dtpende dal 
turno che fai 

A Toi ino SI mangia e si beve bene e, 
dopo il recente raduno degli alpini, la 
guida Michelin ha segnalato le migliori 
stellette Ci sarebbero ancora un’infinita 
di validi motivi per vivere a Tonno, non 
ultimo il fatto che, in meno di due ore 
c'è la possibilità di raggiungere la città 
Milano 


Donna Celeste 
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Enzo Costa 

E ra un PR. di un PR : ne curava 
l'immagine. Diceva bene di lui che 
a sua volta diceva bene di altn. Viveva 
solo per questo e, aH’inizio, fu molto feli¬ 
ce. 

Dopo qualche tempo, però, iniziò l'e¬ 
poca dei dubbi, dei ripensamenti: il suo 
mestiere serviva davvero a qualcosa’ 
«Né più ne meno di q-uanto serve il tele¬ 


fono in macchina, la lampada abbroz- 
zante, l’home computer, la prevenzione 
dentale, l'idrauhco liquido, rammatore 
di villaggi turistici; tutte cose al tempo 
stesso mutik ma indispensabili» soleva 
ripetere tra sé e sé per rassicurarsi. Ma i 
dubbi crescevano: se lui diceva bene di 
un tipo che diceva bene di altri, non vi 
era nessuno che dicesse bene di lui e, di 
conseguenza, mente che provasse la sua 
esistenza. «Davvero esisto?» si chiedeva. 
Oltre alle bollette della Sip che riceveva 
piu o meno regolarmente a casa e che in 
verità avrebbe preferito non ricevere, 
nessun altro elemento testimomava del¬ 
la sua effettiva presenza nel mondo. 

Fu cosi che prese una decisione: an¬ 
che Im aveva bisogno di un P.R. Per i 
primi tempi andò per strada e cercò di 
fermare la gente: «Vi prego, additatemi, 
indicatemi, segnalatemi, promuovete¬ 
mi, pubblicizzatemi: fate si che io esi¬ 
sta». Ma nessuno lo notava, o forse nes¬ 
suno lo vedeva. 

Poi, un giorno, mi incontrò, e riuscì a 
convmcermi. Da un mese sono U suo 
P.R., curo la sua immagine: dico bene di 
lui che dice bene di uno che dice bene di 
altri. 

Ma davvero io esisto’ 


CAKINO 
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HAI BRIXIATO 
TUTTA LA 
LEGNA,' 


H PERO HAI 
MI$T0 LHE 
m FUOCO! 



CERTO IL FUO¬ 
CO ERA 9ELL0 
HA ORA LA 
LECNA rpINI- 

E ALLO- 

A PREN- 

PERNE 

ANCORA! 


CARA LUHA 
FORJE NON 
RICORRI CHE 
È' POIO E LA 
lECNAlA NON 
6' lUUMINATA 
E PER PI PIU' 
Ho LA TORCIA 
CON lE PIlE 
SCARICHE t 


IRÒ CARO 
PEPPINO 
HO t'IM- 
PRE5?I0HE 
CHE TD 
VOGLIA IL 

camino 
Acceco b ' 
LA lecnaia 
PIENA' 


NON E' aUEkTO IL PONTO! 
AVEVO HE550 UNA 
CIPOLLA A CUOCERE 
^(/LIN ^RACE.ORAIl- 
FI/OLO 6'5PEHT0 e la 
CIPOLLA ANCORA SENI- 

TeVOCERlR fvL 
t PORNEllO.» 
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SK CAR^LWfA' 
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Renato Calligaro 


Sports 

CIAO 

MOSER 



Fabio Di lorio 


S I e ritirato ieri dal ciclismo agoni¬ 
stico Francesco Moser, il grande 
campione E Tha voluto fare alla sua 
maniera, con un acuto, conquistando 
l'unico record che ancora gli mancasse 
quello dell’ora su circuito misto, una pi¬ 
sta speciale che ha le curve in altura 
(duemila metri) e i rettilinei a livello del 
mare 

A permettere questa ennesima un- 
presa sono state la longevità sportiva di 
Moser, che proprio ieri compiva novan- 
tatré anni, e la sua smaorduiana capaci¬ 
tà di penetrazione neU'ana, che ultuna- 
mente lo portava a scomparire e riappa¬ 
rire sudato un quarto d’ora dopo 
Nel salutare questo grande campio¬ 
ne, ci tornano alla mente alcum dei suoi 
successi, come il mitico Giro d'Italia 
deirss. Gli altri erano già partiti da una 
decina di giorni, ma Moser non si sco¬ 
raggiò. Montò su una bicicletta con la 
ruota di dietro grande come una Panda 
e arrivò sotto l'albergo dove dormivano 
gli altn concorrenti mentre alberava. I 
maligm sostennero che dentro la ruoto- 


na ci fosse effettivamente una Panda, 
ma la loro malafede parve subito evi¬ 
dente perche mai un’utilitaria avrebbe 
raggiunto quelle veloctta Amareggiato 
da queste polemiche, il giorno dopo Mo 
ser ingollo un pastone di proteine, sali 
minerali, vitamine e carboidrati e per¬ 
corse le tappe nmanenti, arrivando a 
casa per cena (fettuccme ai sali minerali 
e una mela) 

Un'altra volta, dopo tre mesi dt alle¬ 
namenti nel Tibet sotto la guida del pro¬ 
fessor Conconi, il campione riuscì, pn- 
mo ciclista al mondo, a rilasciare un’in¬ 
tervista usando i congiuntivi Era vero, 
ammisero allora tutti, non scherzava 
quando corse la Gubbio-Ravenna leg¬ 
gendo Camus 

Grazie alla capacità di Moser di colla¬ 
borare con la scienza, la bicicletta ha 
compiuto una straordinaria evoluzione 
meccanica, mettendo in pratica la teona 
del professor Dal Monte in base alla 
quale «lo sforzo della pedalata viene me- 
^10 distribuito eliminando il campanel¬ 
lo e il portapacchi» , 

Ma dopo quei gioì ni di esaltanti pio- ' 
nierismi, Moser attraverso un periodo 
di sconforto e si rifiutò di collaudare la 
bici senza freni giu dalle TVe Cune di 
Lavaredo Fu un attimo Esaltato dal 
nuovo mezzo messogli a disposizione, 
una bicicletta con la ruota di dietro 
grande come una trebbiatnce e davano 
un bmllo che fa perno su uno stecco di 
Mottarello, Moser compì la più grande 
delle sue imprese Fu, mfatti, il primo 
uomo a fare il record dell’ora in meno di 
un'ora (58’] 5”), grazie anche all'aiuto 
del professor Einstein e del signor Col- 
nago della Del Tongo-Colnago 

Ora Moser se ne va Senza di lui quel¬ 
la bicicletta ci sembrerà un po' più vuo¬ 
ta, ma almeno il campione avrà più tem¬ 
po da dedicare alla sua famiglia. Con la 
collaborazione del professor Arcelli. 


TANQOCFAfilNA ^LE mmUCHE 


























TAHCOOPAQIliA Adì. RAf 


Ungheridono 

Il testo di una conferenza di Karinthy sull’umorismo in Ungheria 


Questa setlimona pubbli¬ 
chiamo nella pagina nor 
malmenu dedicata al 
rofconto, una parte del 
lesto della conferem/a te¬ 
nuta dallo scrittore un¬ 
gherese Ferenc Karinthy 
sulla storia dell'umori¬ 
smo nel suo Paese. 

La conferemo, orga¬ 
nizzata dall'Accademia 
d'Ungheria di Roma il 12 
aprile di guesi'anno, 
apriva una serie di inizia¬ 
tive sull'umorismo in Un¬ 
gheria, di cui abbiamo 
già parlato nel numero 
104 di Tango. 




gregi signore e 
signori, oggi ho 
il compito di 
parlarvi dell'u¬ 
morismo ungherese, anzi 
budapestino. Quest’umo¬ 
rismo si t formato, vorrei 
dire, per necessità, per 
come abbiamo vissuto in 
Ungheria e specialmente 
a Budapest. Anzi: è pro¬ 
prio grazie all’ironia che 
abbiamo potuto vivere o, 
se volete sopravvivere 
nonostante lutto quello 
che ci t successo. 

Altri paesi, altre città 
hanno reagito in modo di¬ 
verso alle sfide della Sto¬ 
ria, alle catastrofi e ai vari 
pericoli. Ci sono stati po¬ 
poli che hanno potuto 
formare grandi potenze 
armate, i cinesi hanno co¬ 
struito la «Grande Mura¬ 
glia» contro gli invasori. 
Gli antichi romani fecero' 
delle cittadelle, i «bur- 
gus», per segnare il confi¬ 
ne, il «limes» del loro 
Grande Impero. Altri po¬ 
poli hanno costruito for¬ 
tezze, armate, flotte ae¬ 
ree, persino la bomba ato¬ 
mica. Oppure sono arri¬ 
vati alla guerra stellare. 
Hanno allevato soldati, 
eroi, strateghi, eccellenti 
diplomatici, politici bril¬ 
lanti. Noialtri ungheresi 
purtroppo non possiamo 
vantarci di cose simili, al 
posto di tutto questo è na¬ 
to queU’umorismo unghe¬ 
rese o meglio budapesti¬ 



no che ormai gode di una 
fama mondiale. È un 
umorismo stato forse nel 
1849, dopo la nostra 
Guerra d’indipendenza 
contro gli Asburgo, con 
aneddoti come questo; gli 
sbirri del generale Hay- 
nau, la belva di Brescia, 
portano uno tzigano all'e¬ 
secuzione; questo, dando 
un’ultima occhiata al ca¬ 
lendario vede che i lune¬ 
di. e sospira: — Accidenti, 
anche questa settimana 
comincia bene! 

Possono Infuriare le 
temj^ste, venire dittatori 
e poi andarsene, tra rivo¬ 
luzioni e controrivoluzio¬ 
ni la pianta delTumori- 
smo (h sapore acido e 
strano, fiorirà sempre. 
Nel 1918, dopo la guerra, 
fu proclamata la Repub¬ 
blica, poi, di vita effime¬ 
ra, la Comune, la prima 
dittatura del Proletariato. 
Kun Béla, capo commis¬ 
sario del Popolo, che era 
cosciente della importan¬ 
za della letteratura nel no¬ 
stra Paese, trovò il tempo 
di andare al Club degli ar¬ 
tisti dove rènne un’impor¬ 
tante relazione sulle 
splendide prospettive fu¬ 
ture del comuniSmo. Fini¬ 
ta la relazione, sollecitò 
li ascoltatori a fare do¬ 
mande. Un lungo silenzio. 
Finalmente il saggio e se¬ 
reno Heltai JenO alzò la 
mano: — Compagno 
Kun, mi dica, come si può 
emigrare da qui? 

Tra le due guerre si di¬ 
vulga questa storia: qual¬ 
cuno viene trafitto in un 
angolo buio di una strada. 
Un grosso coltello emerge 
dalla pancia. Finalmente 
arriva il medico e chiede: 
— Le duole molto? — So¬ 
lo quando rido — questo 
risponde. 

E poi ci sono le figure 
caratteristiche: il contadi¬ 
no scaltro, lo tzigano fur¬ 
bacchione, i due ebrei; 
Kohn e Griin. Questi ulti¬ 
mi meriterebtero una 
conferenza a parte. Si¬ 
gmund Freud, ha analiz¬ 


zato a fondo la psicologia 
della barzelletta, dell'iro¬ 
nia e dell’autoironia 
ebrea. Vorrei rammenta¬ 
re una barzelletta degli 
anni 30. A Venezia s’in¬ 
contrano quel Kohn e 
Griin. — Cosa fai qui? — 
Sono in viaggio di nozze. 
— Complimenti! Ma do- 
v’è tua moglie? — Mia 
moglie! Ci vuole pure 
qualcuno nel negozio! 

Parliamo di colonnelli. 
Siamo ad un seminario 
obbligatorio d’istruzione 
politica. Kovàcs chiede a 
Takàcs: — Tu sai chi è il 
colonnello Gheddafi? — 
Non ne ho la minima 
idea! — Vedi! Se tu fre¬ 
quentassi più spesso il se¬ 
minario politico, sapresti 
che Gheddafi: è il Presi¬ 
dente della Repubblica di 
Libia. Takàcs risponde: — 
Ma tu sai chi è Bakàcs? — 
Non ne ho la mmima 
idea. — Se tu frequentassi 
meno il seminario politi¬ 
co, sapresti chi frequenta 
d letto di tua moglie. 

Sul nuovo corso gor- 
bacioviano, invece, gua 
questa barzelletta. Un 
moscovita entra in un ri¬ 
storante e chiede una bir¬ 
ra. — Un rublo. La stessa 
cosa si ripete il giorno se¬ 
guente, ma già costa due 
rubli. — Perché? — La 
birra — risponde il came¬ 
riere — costa un rublo. 
Un altro la perestroika. Il 
terzo giorno il cliente tor¬ 
na. La birra costa di nuo¬ 
vo un rublo. — Come 
mai? — Un rublo costa la 
perestroika, r la birra non 
c’è. 

Infine un po' di gram¬ 
matica. Prendiamo una 
frase: «Perché non c'è 
carne?». A New York non 
si capisce l’espressione: 
non c'è. A Varsavia non si 
capisce ia parola: carne. 
A Bucarest invece non si 
capisce cosa vuol dire: 
perché? 

VI ringrazio per la vo¬ 
stra attenzioue. 
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Prima comunione ad Alesso (1930) Domanda dove sono le mani del parroco? 
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Risponde 
Michele Serra 


H Egregio Signor Ser¬ 
ra, mi vedo costretto 
a strane riflessioni sul 
ruoto del Partito nell'am¬ 
bito della attuale società 
Italiana Le care e famose 
«Feste dellllmtà» rappre¬ 
sentano la manifestazio¬ 
ne piu eclatante neU'atti- 
vità del partito a tal punto 
che molti comunisti si ri¬ 
cordano di essere tali solo 
al momento della «Gran¬ 
de mobilitazione per l'al- 
lestimemo dello stand ga¬ 
stronomico» ed i non co¬ 
munisti SI ricordano di 
noi all’atto di ingozzarsi 
con razioni di polenta ben 
condita 

I padri hanno già di 
menticato ed i figli non 
hanno mai saputo, ma noi 
stiamo vivendo un tempo 
preso a prestito, il benes¬ 
sere e la hbertà che ora 
diamo per scontata prò 
viene m buona parte da 
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Calabria 

Infellx 


a caro Micheluzzo mi 
sono chiesto, visti i 
tuoi precedenti con i falsi, 
se anche le tue lettere non 
I siano della stessa sene 
! Troppo cretine (le lettere) 
I sempre, ogni volta Ho 
troppi ex e post alle spalle 
per sentire i portuali di 
Genova che pensano a 
Stalin Ho problemi di la 
vero Non so se sei mai 
stato in Calabria ma con 
siglierei te e qualche altro 
della redazione (di 
fungo) di passare una set¬ 
timana nella tua federa 
zione dt Catanzaro (e prò- 
vmcia) Io vivo la Potre 
ste scrivere delle dispense 
giornaliere di satira Altro 
che spartiaone del potè 
re. questi si tengono tut 
to'" 

Nel comune dove vixo 
(cè un amministrazione 
Pci) lavorano le imprese 
di compagni il compagno 
operaio, la moglie del 
compagno assessore per 
3mesiecc Per non parla 
re poi del lavoro di prò 
getti pubblici e privati 
Senza piano urbanistico 
di nessun tipo i moi com 
pagm tentano in tutti i 
modi di mutare i demo 
cristiani (e lo fanno male, 
perche come ben sai 
quando si cerca di imitare 
qualcuno si prendono i la 
ti negativi) Disordinato c 
confuso, come sono di so 
lito, sono fiero di dirti che 
I 10 sono un'altro di quelli 
I che compra fango con 
I 1 inserto di Chiaromontc 
! Con ciò ti saluto ncordan 
I doti che voi comunisti do 
I vreste interessarvi di piu 
I del problema del Meridio 
^ ne ma nel vostro partito' 
Grazie 

Antonio Marmo 
Seìlia Manna 

Caro Antomuzzo, mt 
auguro che tu giudichi 
non cretina almeno la 
tua lettera Che pubblico 
perche Ihai civilmente 
fumata mentre la quasi 
totalità delle lettere di 
questo tenore sono pavi 
damenle anonime Aspet 
to, naturalmente una n 
sposta dei compagni di 
Sellia Marma e di Catan 
zaro chiamati m causa 
in modo non leggero 


O braciola 
o morte! 


lotte della sinistra 

Ma di CIÒ IO non vedo 
coscienza, e mi fa rabbia 
essere ridotti al ruoto di 
bravi e servizievoli came- 
rien ed intratteniton che 
a buomssimo mercato 
fanno passare una bella 
serata a compassale fami¬ 
gliole che vedrebbero il 
nostro simbolo di falce e 
martello in un piu appro- 
pnato cucchiaio e for¬ 
chetta 

Visto e considerato che 
il contributo all’Unità k la 
differenza ira i costi cd i 
ricavi, ovvero la nostra 
manodopera (ovvero le 
nostre ferie), propongo 
che per un anno non ven¬ 
gano allestite Feste, ed 
ogni compagno sottoscri¬ 
ve all’Unifà il valore cor¬ 
rispondente al tempo in 
CUI avrebbe prestalo ser¬ 
vizio 

lo ntengo che ciò di 


Quanto ai problemi del 
Meridione, voglio solo ri¬ 
cordarli che parecchia 
geme considera t comu¬ 
nisti come principali re 
sponsabili per esempio 
quelli che hanno ammaz¬ 
zalo Pio La Torre e il sin¬ 
daco comunista di Celra- 
ra Amen 


Pubblicità 

regresso 


Q Cari compagni, c 
semplicemente ver¬ 
gognoso che suU’Unilà, 
giornale del Pci, compaia¬ 
no manchettes di pubbli¬ 
cità come quella di pag 6 
del 7 maggio 
Si riferiva al film (’) 
"Rombo di Tuono» tra¬ 
smesso nella stessa serata 
in Tv su Odeon «la Tv 
che scegli tu», dove il gon 
fiato di turno sparando 
all impazzala torna in 
Vietnam ammazza consi 
glieri sovietici, vietcong 
cattivi, incendia villaggi, il 
tutto per liberare i poveri 
commibtoni rimasti colà 
prigionien mentre difen¬ 
devano 1 valori della civil 
la occidentale 
Pensale se_ Rombo e 
Rambo fossero stati sotto 
le armi assieme non cera 
scampo per il generale 
Giap e lo ZIO Ho 
Non conosco bene le 
leggi che regolano la pub 
blicità SUI giornali ma se 
per qualsiasi legge di mer¬ 
cato f Uiiiid deve accetta 
re manchettes con relati 
vo disegno esplicativo ii 
po «Rombo di Tuono» — 
che non È il buon vecchio 
Giggirnva di accfzione 
breimna ma tale Chuck 
Norns che imita Sylve 
sier Stallone per la gioia 
di Ronald Reagan (Rom 
bo, Rambo Rimba) — al 
torà, come sospetto da 
tempo, è sbagliala la legge 
di mercato ed occorrerà 
avvertire i «miglionsti» 

Da bravi comunisti, 
non sarebbe stalo meglio 
rifiutare quella pubblici 
ta, spiegando sul giornale 
stesso i motivi per cui si 
sarebbe fatta per esem 
pio una sottoscrizione 
straordinaria o si sarebbe 
chiesta una giornata in 
più c®ni festa dell Vnilù, 
per copru-e lo scoperto 
che tale giusto rifiuto 


sturberebbe i sonni di 
molti, un sottile timore si 
infiltrerebbe nelle menti 
di quanti pensano di non 
dover nulla a nessuno e di 
essersi fatti tutti da soli, il 
timore che noi, buffi ani- 
maletti sempre a caccia 
delle ingiustizie come se¬ 
gugi, possiamo sparire li 
costringerà a venirci a 
cercare nelle sezioni del 
partito od alle manifesta¬ 
zioni, e costringerà pure 
molta gente ad acquistare 
affannosamente ogni 
mattina ì'Vntlà per since¬ 
rarsi che siamo ancora II 
vigili ed attenti come sem¬ 
pre dal 1922 (per chi se to 
fosse dimenticato o per 
chi non lo avesse mai sa 
pulo) 

La festa e finita dun¬ 
que, parola di bastiancon- 
trano, attendo pareri 
Mauro Gruppioni 
Bologna 


Ùnico Gruppiom, co¬ 
me lutti I citila rive/i su¬ 
bito ta tua fragilità Che è 
anche la mia, non li cre¬ 
dere Troppo orgoglio, 
troppa passione, e dun¬ 
que troppa delusione net 
momenti duri Cosi tu di¬ 
ci altro che cucinar tor¬ 
telli col sorriso sulle lab¬ 
bra Proviamo un po' a 
chiudere bottega e a spa¬ 
rire, COSI SI prendono tul¬ 
li una bella strizza e et 
vengono a cercare, et 
vengono 

Come siamo puerili tu 
ed IO, Gruppto di solilo 
quando i bambini si na¬ 
scondono e tengono il 
broncio al mondo, prima 
che il mondo si accorga 
del loro broncio passano 
le ore e t giorni, e alla fine 
CI SI stufa di tenerlo e si 
ritorna al mondo più 
scornali di prima Nel no¬ 
stro caso, poi, et sarebbe 


molta gente sommamen¬ 
te felice di vederci spari¬ 
re, e dòposla a pagarsi 
unrislofantedaSOmilaa 
cranio pur di non passa¬ 
re più dai "noitn tavoli 
alTaperto 

Dobbiamo esserci, 
Gruppiont, e noi perché 
starno buoni, tra perché 
siamo cattivi e nmpibal- 
te Ci restano soo le bra¬ 
ciole^ Ottimo, cmtinuia- 
mo a farle, coninueran- 
no ad andare dltraverso 
a chi CI vorrebbt morti, e 
a permettere ai anii che 
ci vogliono VIVI II venirci 
a trovare Ci som dei mo- 
memi net quai non si 
può fare altro he conti¬ 
nuare ad esistete, ed è già 
tanto Sotto coi le padel¬ 
le, Grtip, e not rompere, 
che Testale é uia bellissi¬ 
ma stagione 


Provaci ancora 
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JARUILSKJ NON HA ALCUNA 
WTBN2I0NC N RiASSUtfEPE OLI 
OPCPAt LICENilfiTI 


Questa settinaiìa è la 
volta di Claidio Scar¬ 
pelli e Claudia Gentili 
di Roma 

tanto OU! AN Nd 0! SONO 

UN SACCO 0! PMfSFElEA 

seopcm 
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comportava’ 


Nino Villa 
Imola 


Caro Nino, scusa per i 
drastici tagli (chi è ineaz 
zalo ha sempre la penna 
prolifica) che non hanno 
leso, mi sembra la so¬ 
stanza della tua Spero di 
non dovermi mai occu 
pare della pubblicità 
deil’Unilà temo che sarei 
troppo spesso d accordo 
con te 

Rombo e Rambo, per 
dirla con un sottile eufe 
mtsmo, sono pura mer¬ 
da, e alla merda non si 


dovrebbe fare pubblicità 
E doveroso aggiungere. 
Nino, che se tu o io curas 
sinio la pubblicità 
dellVnità, m un mese fa¬ 
remmo fallimemo La 
tua lettera, però, fa anche 
una proposta che non mi 
sembra vana né sciocca, 
anche se di complessa at¬ 
tuazione ogni volta che 
SI rifiuta una pubblicità 
Ignobile, SI spiega ai letto 
n perche e si chiede una 
sottoscrizione sostitutiva 
Passo la proposta ai piani 
ahi del palazzo e mi asso 
CIO come secondo firma¬ 
tario 
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Botta di vanità 



miy 


1 Fabio Echaurren, 2 Calllgaro, 3 Lunari, 4 Perini, 5 Enrico Menduni, 6 Meri Lao, 7 Francesco Cascioli, 8 Andrea Pazienza, 9 Renato NIcolini, 10 ilaria 
Salvatori, 11 Ellekappa, 12 Giovanni De Mauro, 13 Paolo Hendel, 14 Patrizia Carrano, 15 Sergio Staino, 16 Angese, 17 Michele Serra, 18 Jacopo Fo, 
19 Altan, 20 Vincino, 21 Oalmaviva, 22 Cavezzali, 23 Bruno D'Alfonso, 24 Cristina Tiliacos, 25 Carlin, 26 David Riondino, 27 Domenico Stamene, 28 
Fabio Di lorio, 29 Gabriella Ruisi, 30 Gino, 31 Michele, 



IL SIGNOR 

COSSIGA FRANCESCO 
di Roberto Perini 

Le più belle tavole pubblicate su Tango. 
Con una presentazione di Michele Serra. 
Nelle edicole. 

TANGO 

DEI MIRACOLI 

il 33 giri di David Riondino 

Può essere acquistato in contrassegno 
richiedendolo a Tango. 

di prossima pubbiicazione 

NOMI D’OGGI 
di Gino e Michele 

Con una prefazione di Oreste del Buono 

STELLE FILANTI 
di Fabio Echaurren 

Con una presentazione di Renato Barilli 

in preparazione 

TARZAN 
E LE SIRENE 

il nuovo 33 giri 

di Paolo Platrangell 
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BORDERLINE, in collaborazione con 
la Federazione nazionale della Stampa 
e il Circolo Culturale Gutenberg 


A TUTTA 
PAGINA 

Circolo della Stampa * Milano 
martedì $1 maggio, ore 19 
Relatlonl di: 

B 4fidare in q/anco. 


Lino Type 


Alberto Ronchey 


Franco Nones 


MWNA INbONINA CNI 
VieUg A CeWAf ■■ 



WANCo 

ad 


La frustrazione professiona* 
le dei tipografi durante lo 
sciopero dei giornalisti 
Vittorio Orefice Vola velina bianca, vola. 

La necessità di agganciare il 
passaggio di notizie precon¬ 
fezionate alle lievitazioni de) 
costo della vita 

rio Ronchey La co/onna /n fame. 

li travaglio dell'editorialista 
di fama tra bassi salari e ten¬ 
tazioni di crumiraggio 
ICO Nones L'articolo di fondo. 

Guida ad una scelta oculata 
della attrezzature per la 
marcialonga 
Conclude Miriam Mafai 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi 
in orario d’ufficio a: 

Sergio Ferrentino e Massimo Cirri 


Franca Rame ringrazia.! tantissimi lettori e lettrici di Tango 
che hanno aderito all'appello per il sostegno alla legge 
sulla violenza sessuale. 

Dateci sotto! Si può fare di più! 


ADERISCO ALLA CAMPAGNA D’OPINIONE 
IN APPOGGIO AL PROGETTO DI LEGGE 
CONTRO LA VIOLENZA SESSUALE. 

Nome. Cognome. 


Indirizzo. Età.,,, 


Professione. Firma... 
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GENOA-TRIESfÌNA TT 
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Tennis 

A Parigi ko 
Noah, Edberg 
eNavratilova 
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poi arriva la certezza 





Nàzionate verso ^ Etorqiei 
U Ólimpica va a Seul 
ma scoppia una polemica 
tra Zofi e Matarrese 


■■ ROMA. Mancava un solo 
punto ma i'ttaiia ha {atto di più 
e meglio: d'aUra parte, contro 
i dilettanti islandesi non pote¬ 
va e non doveva Rnire diversa- 
mente. Così rOimpìca di 
Zoff, con il 3 a 0 rililato a do¬ 
micilio airislanda siglato da 
Carnevale, Romano e Virdis, 
ha staccato ufficialmente il 
passaporto per le Olimpiadi di 
Seul. In classifica gli azzurri 
hanno ottenuto complessiva¬ 
mente 13 punti in 8 gare, stac* 
cando dì tre lunghezze la Ger¬ 
mania &t. Però ieri la festa 
della nazionale Olimpica è 
stata fognata dal solito Matar- 
rese. U presidente della Feder- 
calcio è volato fino a R^ja- 
vik per... ufficializzare in prati¬ 
ca il «siiurameniot di Zoff. 
•Ho pr^rosto a Zoff - ha det¬ 
to Matarrese - un Incarico im- 


GLI EROI DELLA DOMt^NICA 


L’amore di Gakazzi 
(e qudlo mio) 


portante: dovrebbe occupar^ 
delle nazionali giovanili. Cosa 
ha risposto lui? MI è sembralo 
entusiasta». Ma l’ex portiere 
della Juventus non è sembrato 
di questo umore! «Dovrò pen¬ 
sarci su, con Matarrese c’è 
stato per ora un semplice col¬ 
loquio». A questo punto pare 
quasi scontato il divorzio fra 
lui e il sempre più ampio staff 
della nazionale. Intanto a Mi- | 
fanello è partita ta eeeondi ' 
parte dell'<Operazione Euro¬ 
pa»: dopo il raduno della setti¬ 
mana scorsa a Coverciano, in¬ 
fatti, gli azzurri si sono ritrova¬ 
ti ieri per curare la preparazio¬ 
ne in vista dei campionati 
d’Europa che iniziano il 10 i 
giugno. La squadra di Vicini - 
sempre alle prese con l’eni¬ 
gma della maglia numero 4, 
quella che fu di Bagni - af¬ 
fronterà mercoledì il Lugano e 
sabato il Galles. 
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M Credevate di sapere tut¬ 
to suiramore, eh? Renzo e Lu¬ 
cia, Amleto e Ofelia. Otello e 
Desdemona, Giuliano Ferrara 
e Craxi, magari anche Rossel¬ 
la O’Hara. Balle. Questi sono 
flirt da Milano Marittima. Nel¬ 
la protondilè dei sentimenti 
c'è dell’altra Per esempio il 
fidanzato di Lilli Gruber, la 
vamp del Tg2; in realtà la fan¬ 
ciulla si chiama Siglinda e ve 
lo immaginate uno che mor¬ 
mora estaticamente «dammi 
un bacino, Siglinduccia mia». 
Più che un dUninuUvo sembra 
uno scioglilingua ma anche 
quello è amore. O i ragazzini e 
le fanciulle che perdono le ba¬ 
ve dietro a Mìchad Jackson 
incuranti del fatto che il per¬ 
sonaggio in questione è ani- 
vato a trent'anni senza avere / 
ancora deciso se è bianco o 
nero, maschietto o femminuc¬ 
cia. 

Ma anche questi sono flirt 
da spiaggia riatto aH'amore 
travolgente che si è rivelato 


sabato pomeriggio a Parigi, 
agli Intemazionali di tennis. 
Ora una grande partila tra 
due grandi giocatori, lo jugo¬ 
slavo Bobo Zlvojnovic e lo 
svedese Mats Wllander. Si di¬ 
sputava - proprio perché era 
rincontro più importante - al 
campo centrale: tutta la Parigi 
che conta • come rileva ogni 
volta Giampiero Galeazzi - 
era II a guardare; ta partita ve¬ 
niva trasmessa in diretta dalla 
televisione francese, dalla 
svedese, dalla spagnola, dalla 
Svizzera, da Montecarlo, da 
Capodistria. Insomma: la tra¬ 
smettevano tutte le televisioni 
tranne una: quella italiana. 

La televisione italiana tra¬ 
smetteva un trascurabile in¬ 
contro tra Boris Becker e un 
austriaco che deve essere 
quello che dice Siglinduccia 
Mrché aveva il fìsico adatto. Il 
fatto è che Giampiero Galeaz¬ 
zi si era defilato dalla Parigi 
che conta perché innamorato 
sbronzo dì Boris Becker: non 


gliene fregava niente di WUan- 
der, voleva goderti U Boom 
Boom, comelo chiama dolce¬ 
mente. Niente di male. Qui a 
Genova dicono che c’è chi 
ama le donne (veramente usa¬ 
no un ^tro termine) e chi la 
torta dì riso. Ma la misura di 

quatto ainoré Infinltò è un'al¬ 
tra: thè Giàniplero Gkleatzi 
commanlava la partita di Be- 
clnreanM vederla peichèan- 
che lui •\ieva la postazione sui 
cam^ centrato come tutti gli 
altri cronisti e quindi sótto i 
suoi occhi, giocavano Wìlan- 
der e Zlvojnovic: la partita di 
Becker la Mguìva sul monitor 
dì servìzio e sài che fatica, che 
rischi di strabismo, che stran¬ 
guglioni. Ma la misura dell'a¬ 
more è data dalla capacità di 
sacrificarsi per la persona 
amata. Quello che non mi è 
stato chiaro è perché, se Ga- 
mazzi ama Boom Boom, la 
misura deH'amore ho dovuta 
fornirla io che avrei preferito 
vedere Wìlander. 


SABATO^ 


CALCIO 

ABrmcia 

Italia-Galtos (amiohevatoi 

ATLETICA LBQQERA 

AMogli<na(V«wilil 
Coppa Europi 

PALLANUOTO 

Cimpionato di ••rio A 


Internaiionali di Francis 
(fino a domanica 5 giugno) 
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«Ma siamo andati o no in Serie A7». Il pareggio con il 
Piacenza ha messo per un po' in crisi i tifosi del 
Bologna ma poi, con il passate delle ore. fatti I calco¬ 
li, è arrivata la certezza della promozione in serie A 
per la squadra guidata da Maifredi. Cosi il Bologna, 
uno dei più gloriosi club del calcio, torna nella massi¬ 
ma serie dopo un «purgatorio» durato ben sei anni 
che l'aveva visto precipitare anche in serie C. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER GUAONELI 

■■ BOLOGNA. Quando Lo- promozione in serie A, è arri- 
renzo Marronaro al 39' del se- vato invece più tardi, verso le 
condo tempo ha siglalo la 19,30 allorché le redazioni dei 
splendida rete del pareggio vari giornali dopo febbrili e 
rossoblu contro il Piacenza difficilissimi calcoli che (irava- 
non sapeva di aver firmalo II no in ballo tutte le p^blHtà 
ritorno in serie A del Bologna (anche quelle della classifica 
dopo sei lunghi anni passati avulsa), arrivavano alta sco¬ 
nci purgatorio della B e addi- perta che il Bologna pur nel 
rittura nell'Inferno delia Cl. caso dì sconfitta nelle ultime 
A fine partita i SOmila spet- ire partite, sarà ugualmente 
latori che coloravano di rosso promosso nella massima divi- 
e blù io stadio Dall'Ara erano sione, 
convinti di dover rinviare i fe- La notizia ha fatto 11 giro 
steggiamenti di almeno un'al- della cjltà in un battibaleno ed 
tra settimana e, pur con le è iniziata l’apoteosi. Lunghi 
bandiere al vento, sì lehévano caroselli di vetture strombaz- 
in gola le urla di gioia per il zantì è imbadierate hanno ini- 
tanto atteso trionfo^ Stesso di- ziato a percorrere le vie de) 
ma di incertezza itdiQ spo- centro. I tifosi rossoblù hanno 
gliatoio coi giocatori - che potuto dare libero sfogo alla 
guardavano sconsdlàtamente loro gioia che è anche una 
le bottiglie di chamì^gne an- sorta di immensa liberazione, 
cora nel gelo dei frigoriferi. giunta al termine di sei lunghi 
il colpo di scena, cioè la anni di sofferenze e peripezie 
certezza matematica della di ogni genere. L'entusiasmo 


dei bolognesi è cresciuto col la non l'hi ;più lasciata, Fino 
passare delle ore ed ha rag- ad ora ha totalizzato 48 punti 
giunto toni da carnevale brasi- centrando il maggior numero 
Nano, con canti e balli nelle assoluto di vittorie in casa 
strade e nelle piazze. La tonta- (12). Ha segnato 58 gol e Mar¬ 
na del Nettuno, luogo deputa- ronaro con 19 reti è netta¬ 
to ai tradizionali bagni dei fe- mente In.testa alla classifica 
steggiamenti sportivi, è in vìa cannonieri. On trionfo dun- 
di restauro e così i supporters que per la «zona» Sacchì do- 
rossoblù più esaltati sì sono cete per le altre rivoluzionarie 
spinti fino ai Giardini Marghe- innovazioni tecniche e latti- 
rìta per i tuffi dì rito. che di Gigi Maifredi non ha 

Il momento culminante del- caso richiesto dalla Juve (ma 
la festa s'è verificato verso le non vi andrà). 

22 in piazza M^giore dovre Le feste per il ritorno del 
migliala di penane si sono da- Bologna in serie A sono inizia¬ 
te appuntamento per salutare te Ieri sera e dureranno tre set¬ 
ti ritorno in A di Pecci e com- limane. Queste le tappe più 
pagni. Giocatori e allenatore importanti di questa cavalca- 
nanno saputo la notizia quan- ta: il 12 giugno, al termine del- 
do ormai erano arrivati alle ri* la partita casalinga con l'Arez- 
spettive abitazioni. L'allenalo- zo, apoteosi dei tifosi. La sera 
re Maifredi ha brindato in un del giorno successivo allo sta- 
«grill» dell'autostrada mentre dio grande passerella (sono 
si recava nella natia Brescia. state preparate per l'occasìo- 
«E la più grande gioia della ne 30milà nuove baridìere) 
mia vita - ha commentato a della squadra che sarà accom- 
caido - pensate, in una sola pagnata da mìnlconcerti dei 
stagione sono passato dalla C cantanti bolognesi, owiamen- 
(Ospitalelio, ndr) alla promo- te tifosissimi rossoblù: Dalla, 
sione in A». Morandi, Carboni, Guccini. , 

Il Bologna amva in serie A Infine domenica 19 giugno ul- 
■alla grande». Ha conquistato lima apoteosi in piazza Mag¬ 
ia vetta della classifica l'S no- giore con la proiezione su ma- 
vembre delio scorso anno vin- xischermo di tutti i gol della ! 
cendo a Cantanzaro e da allo- promozione- ! 
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M Un altro week-end vio¬ 
lento per il calcio inglese. In¬ 
cidenti a Londra (per un in¬ 
contro tra Cheisea e Middle- 
sbrough, nella foto) e a Lo¬ 
sanna, dopo ramichevole in- 
ghilterra-Svizzera. Ma il segre¬ 
tario generale dell'Uefa, Hans 
Bangerter, ha smentito che 
ringnilierra possa essere 
esclusa dai campionati euro¬ 
pei in Germania. La riammis¬ 
sione dei club inglesi nelle 
coppe appare invece sempre 
piu dubbia. 


LUNEDI 


CiCUSMO 

Giro d'Italia 
ifinoat 12 ghigno) 


MEReOLBOÌ 


CALCIO 

A Varalo 

itatia-Lugano famlehavela) 


OOMENICA 


CALCIO 

Campionati di 
SwiaB. Ct.C2 
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In^hìltenra 

Agli Europei 
nonostante 
i teppisti 


Al Giro 

La tappa 
al tedesco 
Kappes 


M Andrea Kappes. tedesco 
ventiduenne otre milita nella 
squadra dei francese Bernard, 
ha vinto in volata ia tappa di 
ieri al Giro d'Italia, da Campì- 
tello Matese ad Avezzano. 
Massimo Podenzana conser¬ 
va la maglia rosa, davanti a 
Chioccioli e a Zimmerman. 
Nella foto, vediamo l'italiano 
e U tedesco, insieme sul po¬ 
dio. Anche ieri, dunque, una 
lappa Inieriocutoria: la corsa 
attende ancora il proprio pa¬ 
drone. 
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Promozione 

matematica 

MaifVedi 

resterà 


Sport 


Ancora una volta la squadra 
di Mazzone blocca i lombardi 
Cori razzisti del pubblico 
«Terroni, tenoni» 


Nel festival della noia 
il diciannovenne attaccante 
pugliese è stato con Barbas 
Tattrazione della partita 


Amarezza in casa bresciana 
Pesanti accuse a Baldas 
che nel finale nega 
alPAtalanta un rigore 


Per Énr festa 
al Bologna 
è bastato un pari 

Ma ttonaio rimedhi II pari _ 

S* Pntkita ai centro tocca per Mi, gran tiro e respìnta di Bonhni, 
IO* eoneiuskme di Rotxatagiiata da una decina di metri imbewuo 
da Madonna, Cusin riesce a parare. 

SI* assist di testa di Pradella per Mi, ewiclusione potente da ?•€ 
meM, ma un difensore safea In angolo. 

N* slahm di Marocchi che giunto in area tira, ma ii portiere piarxn- 
tino devia in angolo. 

14* il Bologna tenta /i/ffe le strade per passare. De Marchi si scopre 
attaccante, /a sua pericolosa conclusione però è parata da Bordo¬ 
ni. 

SS* il Piacenza si difende, ma Seriali recupera a Witrocampo un 
paltone, gran galoppala del centravanti che to tfuori» De Marchi e 
Monza, poi in uscita batte Casto: un gran gol a una dilesa un po' 
ingenua. 

W nel forcing disperato il Bologna rimedia un angolo (l'ennesi¬ 
mo) che viene baiato da Siringara. Acrobalio) intervento di Villa di 
testa, ma ancora fionibni salva. 

$4* De Marchi allunga per Mamnato c/te da Aiod area da stnis/ra 
lascia partire un potentissimo tiro che si insacca sulla destra di 
Bordoni: è il pareggio promozione. 

DALU NOSTRA BEOAZIONE 

FRANCO VANNINI 


Morìero, un gol da campione 
La Cremonese dice addio alla A deciso «Stifoitroi 


0-1 


CREMONESE LECCE 

4.B Ittfflpulia Q Taranto 6 

49 GanW a Parpiglia 6 

4.5 Torri O Baroni 6 

5 Piccioni a Som 6 

9.5 Montorfone a tarano 4.5 

5 CitMrìQ a VmK B.S 

6.5 Lomtodo a Moriara 7 

5 Avanti a Bobat 4.6 

6 Nicoletti a PoMui 6 

6 Baneino a Baiaa B 

4 CMoiii a ^/taanS B 

6 Mania A Nari Qbnaa B.6 

Mattona aqualifieito 

ARBITRO: PanaNa di Fratta- 
magoiora (61. 

MARCATORI: 18* Moriaro. 
SOSTITUZIONI: CrernorMoa: 
62* Mario (6) par Torri. 72' Palo- 
ai par (Sanilli; Lacca: 46* Miggia- 
no (6) par Vincanii. 

AMMONITI: Cnto, GanUU. Par- 
piglia. Moriaro a Cittario par gio¬ 
co (alloao. 

ANGOLI: 6 a 0 por la Cracnona- 
aa. 

SPETTATORI: 12mila di cui 
1600 paganti par un mcaaao to- 
tala di 179 milioni. 

NOTE: Gkvnaia piovoaa. campo 
in perfatta condakirti. 


■■ BOLOGNA. Bologna in se¬ 
rie A anche con la matemati¬ 
ca: la festa in città è comincia¬ 
la subito per una squadra che 
toma nell’Olimpo dei c^io 
dopo sei anni. Un successo 
preMìgioso considerando non 
solo cne la formazione di Mat- 
fredi sta giocando il miglior 
calcio della categoria, ma an¬ 
che perché è dairS novembre 
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BOLOGNA PIACENZA 

B Cusin 0 Bordoni 7.6 

B Stringaa 0 Coltstnis 6.6 

tv Ottoni 0 Maeato 6 

6.6 PecU 0 Combi 6 

6 OsMvchi 0 Gentile 6.6 

6 Monte O Snidvo 6 

6 Poli 0 Madoiwia 6 

6 Qilvdi Q Bortoluui 6 

6 FredeUi Q SarMi 6.6 

7 MaMOhi 0 Roccaiagliate 6 

6 Marror:ao 0 Manigheni 6 


ARBITRO: Besctiin di Legnano 

( 6 ). 

MARCATORI: 65' Serioli. 84* 
Marronaro. 

SOSTITUZIONI; Sologne: 28* 
Villa (B.B) per Ottani. Placenta: 
74* Imtiarti por ftoccatagliata: 
Quaggiotto par Gllardi. 
AMMONITI: Bortoluziì, Serìdi, 
MaroccN. Manighom. 

ESPULSI: neisuno. 

ANGOLI: 15 a 1 per il Bologna 
SPETTATORI: ceca 30 mHa dei 
quali 24.436 paganti per un in- 
catao di 399 milioni 784mila lire, 
a 3618 abbonati per una quota di 
57 milioni 869.500 lira. 

NOTE: bella giornata. Al 28’ Ot¬ 
toni è uscito par iittortunio 


dell'anno scorso (quando vin¬ 
se 3 a 2 a Catanzaro) che gui¬ 
da la classifica. Col Piacenza 
ha sofferto non poco, pur do¬ 
minando nettamente rincon¬ 
tro, ma se c'era grande deter¬ 
minazione, gran voglia di vin¬ 
cere, mancava la consueta lu¬ 
cidità e poi qualche uomo 
non si è espresso al meglio. 

E venuto meno anche quel 
gioco sulle fasce che in tante 
circostanze ha sbloccato il ri¬ 
sultato e che proprio una setti¬ 
mana fa, a Padova, fu determi¬ 
nante. 

Evidentemente l'assenza di 
Luppi si è fatta sentire, per cui 
anche un Marocchi sempre 
ben Ispirato non è bastato. 

Marronaro (che però a sei 
minuti dalla fine ha cavato 
fuori un numero eccezionale 
segnando un bei gol) non è 
stato (a solita insidiosissima 
punta e anche gli altri hanno 
avuto qualche problema a pe¬ 
netrare una difesa arcigna, de¬ 
cisa, energica, sorretta alle 
spalle da un Bordoni migliore 
uomo in campo. 

Si è visto a lungo tutto il Pia¬ 
cenza giocare nella propria 
area. D altra parte, come ha 
osservato l'allenatore Rota al¬ 
la fine, era necessano rime¬ 
diare un punto, per cui non si 
è guardalo tanto II modo per 
conquistarlo. 

Addirittura I) Piacenza è an¬ 
dato per primo in vantaggio 
con una prodezza dì Senolì, 
agevolato da una ingenuità 
delia retroguardia bolognese 
che non è stata capace dì fre¬ 
nare in qualche modo la corsa 
del centravanti. Poi c'è stalo 
l'arrembante assalto rossoblù 
alla porta piacentina ed è ve¬ 
nuta la rete del pareggio che 
ha significato la giusta e meri¬ 
tata sene A. grazie alle inno¬ 
vazioni tecnico-tattiche del 
suo allenatore Maifredi che 
resterà sotto le due torri an¬ 
che la prossima stagione. 


M CREMONA. Niente da fa¬ 
re. Anche'per quest'anno, sal¬ 
vo hnpreveolbili colpi di sce¬ 
na. la Cmnonese può rimette¬ 
re nel cassetto i suoi sogni di 
promozione H paradiso può 
attendere. Killer dd suoi so¬ 
gni. come Vanno scorso, è 
stalo ancora il lecce che. alla 
faccia di tutti i gran discorsi 
sulla zona e sul calcio-^tta- 
colo. ha virilo nella maniera 
più Cinica e produttiva: tutti in¬ 
dietro. qualche palla in tribu¬ 
na e. una tantum, dei rapidi 
coniropìedi. Proprio da un 
contropiede, al 18* del primo 
tempo, è venuto U gol di Mo- 
riero che ha dato la vittoria 
alla squadra pugliese. Da quel 
momento, la Cremonese, pur 
buttandosi in attacco, ha sdo 
simulato il gioco del cdcio. le 
sue azioni, infatti, erano tutte 
all'insegna deU'improwisazio- 
ne e della scarsa lucidità, la 
linea dei diMnsori schierata a 
zona On particolare Garzilli e 
Toni) faceva venire t brividi 
ogni volta che il lecce si ri¬ 
metteva in moto. A centro¬ 
campo solo un gran caos, con 
Benclna, Avanzi e Piccioni so¬ 
vrastati, come se fossero dei 
debuttanti, da Barbas e com¬ 
pagni. In attacco, niente di 
nuovo: alcuni sprazzi di Chior- 


S* improvviso contropiede del Lecce che libera Morìero davanti a 
Pampulla: PicckMi saft>a rn extremis 
8* dopo una punzione. Lombardo serve Nicoletti bene appostalo 
nell'area del Lecce: U suo tiro centra/e è pqtùKì focilmenie da 
Terraneo. 

18* il Lecce passa in vantaggio. Vanoli, sullo sinistro, salta due 
difonsorì e fa partire un bel cross che Monero, al volo, spedisce 
nell'angolo destro di BampuUo. 

SI* bombardo con un cross a nentrore taglia to difesa del Lecce. 
CarzHH, ben piazzato, manda il pollone sulla tribuna. 

4S* pericolosa la Oemonese. Avanzi, sulla destro, serve Lombardo 
che in piena area del Lecce tira: Terraneo devia in corner. 

48* Cremonese vicino al gol. Lombardo to ^fouere un traversone e 
Nicoletti, di testo, coglie l’incrocio dei poh. 

78* mischia nell'area leccese: Nicoletti va giù: ngore? Per Pezzetto 
è latto regolare. 

80* punizione di Gb/om al limite dell'orea leccese: palla netl'ango- 
lino destro ma Terraneo devio in angolo. □ Da.Ce. 

PAI NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CECCARELU 


ri e un ^an agitarsi di Nicolet¬ 
ti. Per io meno, da tutto il suo 
agitarsi, è venuta fuori l’unica 
azione da rete della Cremone¬ 
se: purtroppo per Nicoletit, il 
suo colpo di testa è andato a 
sbattere cmitro l'incrocio dei 
pali. 

Non è stato un bello spelta- 
colo, quello di ien. Certo, ti 


Lecce ha vinto, ha giocato 
una partita astuta e si è ormai 
conquistato (terzo in classifi¬ 
ca a quota 44) il suo posto in 
A Nulla da dire. Una dìlesa 
salda, pressing, raddoppio dì 
marcature eccetera eccetera. 
Però ii match, complessiva¬ 
mente, è stato molto brullo. 
Spettacolo zero, e solo la ten¬ 


sione per la posta in palio ha 
tenuto il pubblico col fiato in 
sospeso. Il Lecce, comunque, 
ha fatto la sua parte fino in 
fondo. In particolare, a parte il 
solito Barbas, merita una cita¬ 
zione il diciannovenne Fran¬ 
cesco Morìero, ala destra, au¬ 
tore del gol delta vittoria. Ve¬ 
loce, imprevedibile, Morìero 
sì è anche distinto offrendo 
dei precisi appc^gi ai suoi 
compagni. Il Lecce, in defini¬ 
tiva, si è dimostrato un com¬ 
plesso più solido e smaliziato. 
La Cremonese forse è incap¬ 
pata in una delle giornate più 
storte del suo campionato. Il 
suo vero problema, però, è 
che quando subisce un gol 
non riesce a raddrizzare la 
panila neanche a piangere. Il 
suo attacco (25 gol) è uno dei 
meno prolifici delia B. 

Infine, per la sene «non c'è 
limite all'idiozia», segnaliamo 
alcuni slogan dei tifosi della 
Cremonese imbevuti di intol¬ 
leranza e dì razzismo. Il più 
gentile si limitava a dare dei 
«terroni» ai tifosi del Lecce. 
Gli altri, naturalmente, sono 
irnpetibili. Perfino superfluo 
commentarli. Gli idioti non 
meritano pubblicità. 


SitohiiImh'II lnooiit0nfcB0 

6* rAtalanto segna sul primo eakto d'angolo: balte Strombem 
alTindietro per Bonaeina, gran tiro deviato da Carlini che beffa 
Bordon. 

ir occasione per gii azzurri: punizione di Corinì, testa di Modani 
a hi di palo. 

82* altra bella azione del Brescia: triangotozioneBonomettì, todoe 
Occhipinti, tiro deviato in calcio d'anMo da un difensore. 

ZT l'Àtalanta dopo aversuMto per diverM minuti sfiora il raddop¬ 
pio. Fortunato a tre quarti catrm recupero e per poco non beffo con 
un intelligente pallonetto Bordon fuori dai pali che recupera e salvo 
in angolo. 

50* lAtalanta sciupa U raddofq>to: contropiede di Bonaciim che 
lancia Consonni, indugia quest'ultimo e permeile il recupero dei 
bresciani. 

SS* è Gentile a negare iì patito ogH azzurri respingendo con it 
corpo, sullo lineo, un tiro di MmaniTBecadossi detta legge e al 61* 
pesca torio, tuo deviato con Flotti battuto da un difensore in calcio 
d'angolo. 

63* Branco a tre quarti sulla sinistra centra, stacco di OcehifAnti ed 
ètoretedetpareggto. 

Sì* ultimo emozione, Zorotto stende Stromberg in area; rigore, ma 
Baldas è di parere opposto. Poteva essere unabeffo per gu azzurri, 

OCA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CARtO BIANCHI 


0-0 


7.5 Msnnini 0 

6.6 LOMto 0 

6.5 0* Trillo O 

6.5 Lupo O 

6.5 Cora» O 

6 Cuccio 

6 Parront 0 

4 MaMlwo O 

4 RtOeouiO 

5 Cowans 0 

5.5 erondi O 

S Caiuzri A'' 


Sulla porta di Martina 
si infiàngono i sogni del Bari 


H BRESCIA. «Il massimo 
che si poteva ottenere ieri era 
il pari»: è stato il commento a 
fine partita dell'allenatore del 
Brescia. Giorgi: «Chi vuole in¬ 
tendere, intenda!». Non per¬ 
chè soddisfatto del risultato 
(«sta bene solo a loro; a noi è 
mancato qualcosa») ma per 
■i'evoluaone - sono sue paro- 


1-1 

BRESCIA ATALANTA 


Esposito 7 

Acorfaa 7 

Rlnok) 6.6 

Muro 6.5 

(ideili 6 


ARSITRO: Catvin dì Milarw 7 
SOSTITUZIONI: 1' « Cmo (61 
per Muro, 31* et Galderisl par 
Rìzzolo, 34’ et Nitti per Cuochi 
AMMONITI: Marino a Riado 
per le Lazto: Perrona per 4 Beri 
ESPULSI: 34’ et Eepoeito dalla 
Lazio par doppia ammoniiiona 
ANGOLI: 11 a 3 par H Bari 
SPETTATORI: 20 mila caca, 
con folta reppraaantanza (aliala 
NOTE: terreno buono, cielo a 
betti nuvoloso, Hevo vento di ect- 
rocco 


■i BARI. Finisce a reti invio* 

ìatetraBarieUziounapartita M al olar O^ CtlD SCWponel 

che l pugliesi avrebbero dovu- ' .. ' 

to vincere assolutamente per T Monelli parte tutto solo da centrocampo in azione di contropie' 
poter continuare ad alimenta- 

re qualche barlume dì s^ran<i .la* Perrone e Rideout sciupano m area uno favorevole occasione 
' zà la serie il Bari, una giornata no 

vece, ha colto un prezioso ' •stregato» per il Ban ^rrone bone un calcio 

punto Che a «re granate dal " 

termine del torneo cadetto iZ* grossa occasione perla Lazio-Perrone sbaglia un disimpegno, 
dovrebbe cònsenti^li il ritor- ne apprc^ilta Rizzoto che s'mvola verso Varea barese e lascia 
no nella ina.<Biina serie partire un bolide. Manntoi è bramissimo a sventare in angoh. 

«i A tMHain Ai un MMwimrt -2’ »f Bori vo vicino oì got, Ooss di (towons. Perront colpisce di 
Si è trattato di un pareggio ^ 

sostanzialmente giusto: en- 0 * ancora avanti il Bari; Perrone, giunto al limite dell'area, si 
trambe le squadre hanno avu- libera con una sene di finte di alcuni ovversan edoffieoRideout un 
to due grosse occasioni per paltone d'oro: l'attaccante barese però perde la ^ordinazione e 

andare a rete ina le hanno è Rideoui che si libera bene di due anvenar, ed 

sprecate. Per il resto, la squa- offre a Maiellaro una facile occasione la mezzala barese sbaglia il 
dra dì Catuzri ha spinto dì più tiro ed un difensore laziale solvo pressoché sulla linea dij^rta 
ma non è rìLiscìla a concretiz- uPM. 

zare in gol la mole di gioco 

esercitata. Non è una novità --» » - 

perch, haseguilolacoinpag.- MONTEFOSCO 

ne bìanccffosM dall'inìzio del apparsa lampante anche sta- Fascelti, senza peraltro ren- 
torneo. Il Bari ha manifestato volta neiruitimo quarto d’ora dersi veramente pericolosi, 
per tutto il' unipionato Una di gara, quando ì baresi hanno C'è da dire che la maggior 
forte idiosincrasia per il gol. stretto d'assedio la squadra di parte dei gol fatti dai pugliesi 


PIERO MONTEFUSCO 


in questo campionato sono 
quasi sempre stati frullo di tiri 
piazzati, o perlomeno non di 
azioni costruite nitidamente. 
Né serve a questo punto pren¬ 
dersela con gli arbitraggi, co¬ 
me lianno fatto domenica 
scorsa Catuzzi e Matarrese, 
memori forse della recente 
promozione (tre anni la) con¬ 
seguita anche grazie alla be¬ 
nevolenza delle «giacchette 
nere». 

Se il Bari dovrà ancora 
aspettare il ritorno in A, un ri¬ 
torno che la tifoserìa strameri- 
ta, deve solo riftellere sulle 
sue colpe e sui suoi limiti, che 
SI chiamano appunto scarsa 
capacità di penetrazione in at¬ 
tacco, poco carattere, assen¬ 
za di una panchina valida. Tut¬ 
ti mali che si conoscevano e 
che (in dall’inizio barato «an¬ 
nuncialo» la permanenza in B 


5 

Bordon 0 FloRi 


6,5 

TMton 0 Otti 


7 

Occhipintì 0 Gemila 


5,6 

Bonommti 0 Fcrtunaio 


6.5 

Chiodini 0 Baeaila 

6.6 

6 

Argentasi 0 SaNedori 


6 

Milati 0 Slrombarg 


6,6 

Zoratto 0 Bonaeina 

6 

6 

Jeno O Consonni 

6 

6 

Conni 0 Icvdi 

6 

6.5 

Mariani 0 Galim 

6 

6 

Giorgi A Mondonico 6.5 


ARBITRO. Baldra di Tneita (6). 
MARCATORI: 6* G»lini. 63' 
Occhipinti. 

BOSTITUZIONI: Braicia: 45' 
BaccaloMi pvTwtoni. 63* Bran¬ 
co par Chtodini: Aialanta: 75’ 
Bracaloni per Conaonra. 
AMMONITI: Milati, Bonaeina, 
Satvadori, Mariani. 

ESPULSI: naaauno. 

ANGOLI: S a 2 par il Brescia. 
8KTTATORI: t3mila par un in¬ 
casso tb 170 mthom. 

NOTE: pioggia par quasi tutto 
l'incontro, prima dalla pimta so¬ 
no stata aaquasttata numaross 
armi imprtvne alle due trfesana. 
Naeeun incidania al termina dal¬ 
l'incontro. 


le - del signor Baldas nella 
sua condotta arbitrale». Inlat- 
ti. l'arbitro è stato estrema¬ 
mente fiscale con gli azzurri 
nel primo tempo per poi con¬ 
cludere il suo operato sorvo¬ 
lando su. un (allo di rigore. evi¬ 
dentissimo, di capitan Zoratto 
ai danni del lungo e inconteni¬ 
bile Stromberg a quattro mi¬ 
nuti dalla fine. Se, seguendo la 
logica di Giorgi. U pari per far- 
bitro era l’obiettivo da rag¬ 
giungere, questo non rientra¬ 
va però nei propositi delle due 
squadre che si sono date bah 
taglia lino all'ultimo minuto. 
Hanno dato vita a una partita 
di buon livello, con una forte 
carica agonistica degna di un 
derby che $1 rispetti. Senza ec¬ 
cessive cattiverie ma senza la¬ 
sciare spazi e lesinare «corte¬ 
sie» agli avversari. L'Àtalanta 
era scesa in campo con gli uo¬ 
mini contati; squalifiche ed In* 
fortum avevano limitato la ro¬ 
sa dei titolari agli undici scuse» 
in campo, costringendo Manr 
donico ad affittare la panchi¬ 
na a quattro della primavera. 
In condizioni esattamente op¬ 
poste era venuto invece a mr 
vaisi Giorgi; si è permesso il 
lusso • o l'avventatezza -, nel 
primo tempo, di lasciare di ti* 
serva uomini come Beccalos» 
e Braitco. Faranno la loro apr 
parìzione nella npresa, diven* 
tando I protagonisti della ri* 
monta bresciana. l'At^ania 
col punto conquistato ieri ha 
fatto un passo in avanti verso 
la serie A, mentre l'ottima pre¬ 
stazione generate del Brescia 
ha lasciato un po' di amarezza 
nei tifosi per un traguardo - (a 
promozione - che si poteva 
certamente raggiungere an¬ 
che quest’anno. 


LE ALTRE DI B 


Non c'è Palanca 
cl pensa Soda 


3-2 


CATANZARO MODENA| 

Zunico O Ballotta 
Conno O Ballaspica 
Rossi O Torroni 
Costantino O Forte 
Cncione Q Vignini 
Masi O Cotroneo 
Borrello O Boscolo 
Jacobelli O Masolini 
Cristiani Q Frutti 
Bongiorni 0 Bergamo 
Soda 0 Rabitti 
Guerini A Mascalaito 

ARBITRO Fabneatore di Roma 
MARCATORI 43' Jacobelli, S6' e 63 Soda. 
85' Montesano. 88' Masolint 
SOSTITUZIONI: 21 ' Santini per Forte, 64' Mon- 
tesano per Santini, 66' Caramelli per Costantino. 
90' Nkiollnl per Cristiani. 

AMMONITI; Bongiorni per simulazione. Covo- 
nao par gioco falloao. 

NOTE: giornata calda, terreno m buone condizio¬ 
ni. Prima delta partita rimosso uno striamone con¬ 
tro l'arbitro romano Fabneatore in considerazione 
che una dalla antagoniste dei calsbresi è la Lazio 


Per il Catanzaro, un'altra importante 
vittoria, che gli consente di restare be¬ 
ne agganciato al grappo delle protago- 
nisie del torneo. Dopo il successo sul 
Modena è al quarto posto in classifica, 
a pari punti con la Lazio, in piena zona 
promozione. La sua vittoria, firmata dai 
gol di Jacobelli e doppietta di Soda, è 
stala più nella di quanto dica U risultato. 
1 due gol modenesi sono avvenuti negli 
ultimi cinque minuti di partita e per 
giunta su azioni che hanno suscitalo le 
proteste del calabresi. 


Gol di Scanziani 
e il Genoa respira 

1-1 

GENOA TRIESTINA 

Gregori O Gandini 
Torrente O Cosisntini 
Trevissn O Orlando 
Peccrvo O Dal PrS 
Calcola Q Cerone 
Gentilira O Blagini 
Chiappino 0 Scaglia 
Scanziam 0 Strappa 
Mvulla O Cinello 
Di Calo 0 Poletto 
Ambu 0 Papas 
Paottt A Ferrai 

ARBITRO Amendolia di Mesana. 

MARCATORI: 15' Biaginì. 82' Scanziam i 

SOSTITUZIONI: Genoa: 41'Rotella pa Pecora¬ 
ro, 56' Murgita pa Ambu; Triestina: 74' Polonia I 
pa Scaglia. 86' Ispiro pa CmeUo. ! 

AMMONITI: Di Calo. Ortando. Maulta. 

ANGOU: 5 a 5 pa A Gaioe. ! 

SPETTATORI; 15 000. , 

NOTE: giornata piovose, terreno Nlentato | 


Un gol di Scanziani a una manciata di 
minuti dalla fine ha salvato il Genoa da 
una pericolosa situazione. 1 rossoblù 
stavano perdendo di misura a «Marassi» 
con la Triestina, andata in gol con l'uni¬ 
ca azione vera del primo tempo per 
merito dì Biagini. Il Genoa ha anche 
protestalo a (ungo per la mancata con¬ 
cessione di un rigore per fallo su Manil¬ 
la sul quale Amendolia ha sorvolato. 
Per gH uomini di Peroni tà profila un 
finale di campionato incandescente. 


uopo la noia 
reti a valanga 

2-2 

MESSINA SAMBENEDETT. 


De Simona 
Oonk 
Gobbo 
Suste 
Petitti 
Schillacl 
Oi Fabio 
Larda 
Cattano 
Moasini 
Scoglio 


0 Andraoli 
O Farran 
O Saltaralli 
O Mrangon 
0 Bronzini 
o Gatassi 
O Pirozzi 
0 Satvioni 
0 Faccini 
A Domanghini 


ARBITRO: Pucei di Faania. 

MARCATORI: 44* Larda, 63' Faccini, 70' 
Oi Fabio (autogoll. 76' Catalano, 
SOSTITUZIONI: Maaaina: 89* Orati par 
Catalane: Sambanadattaaa: 51* Luparto 
par NabHa. 8V MandaHi par Paoni. 
AMMONITI: Da Slmene. 

ANGOLI: 6 ■ 2 par H Mattina. 
SPETTATORI: Bmrta. 

NOTE: giamata balta rat afoM. tarrano m 
condiiioni parfatta. 


Una partita a due volti: addirittura 
noiosa nel primo tempo sino alla rete dì 
Lerda che ha sbloccalo il risultato e poi 
tumultuosa nella ripresa con la Samb 
catapultata in avanti atta ricerca dì un 
che è venuto da Faccini. C 
d<^)o li pari c'i stato addirittura il rad¬ 
doppio favorito da un errore di Dì Fabio 
che ha mandato la palla nella propria 
rete nét tentativo di anticipare un'incur¬ 
sione di Faccini. Ma dopo 5 minuti era 
Catalano a saWare l'onore dei padroni 
di casa. 



Niente gol 
tanti anunoniti 


Aggancio salvezza 
per i pogliesi 


FermaneOi risolve 
il derby triveneto 


1-0 


0-1 


PARMA BARLETTA 

Ferrari O Savorani 
Gambaro O Cossero 
ApoHoni O Giorgi 
Fiorin O Manafarro 
Mmotli 0 Lancini 
PuHo O Solfrini 
Turrini 0 Ferranoli 
Sala O Fusini 
Di Nicola 0 Cipriani 
Zannoni 0 Pilaggi 
Baiano 0 Scarnecchia 
Vitali A Rumignani 

- B . I — — 

— ARBITRO: Luci di Firenxa. 

SOSTITUZIONI: Parma: AB’ Oslo par Oi 
, Nicola, 80* Pisa par Florin: Barlatta: 54* 
, Butti par Pileggi. 76' Bonaldt par Ciprla- 
l ni. 

( AMMONITI: Zannoni. Costavo. Massa- 
farro, Lanclnl. FarrosaoN a Pilaggi. 

‘, ESPULSI: nasauno. 

ANGOLI: S a 3 par il Parma. 

^ SPETTATORI: 6.200 circa. 

^ NOTE: cialo eoparto. tarrano in buona 
eondisioni. 


Partita priva di contenuti tecnici tra 
un Parma ormai saldamente ancorato 
alle posizioni di centroclassifica e un 
Barletta arrivato al «Tardini» per strap¬ 
pare almeno un punto che serva nella 
lotta per non retrocedere. Quindi barri¬ 
cate soprattutto a centrocampo per fer¬ 
mare sul nascere le incursioni degli 
avanti parmensi. Il risultato ad occhiali 
è stato alla fine quasi scontato lascian¬ 
do l'amaro in bocca ad un pubblico 
che ha reagito con una salva di fischi. 


TARANTO 


AREZZO UDINESE 


Spsgnulo 0 Orsi 
Biondo O Minoia 
ChMvici 0 Suiti 
Oonstalli 0 Ruotolo 
SarfS 0 BaUopede 
Paolinalli Q inearbona 
Paolucci 0 Carrara 
RoseAi O Ermini 
De Vitis O Nappi 
Dalla Costa 0 Da Stefania 
Picei 0 Ugolotti 
_ Pasina to A Angelillo 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano 
MARCATORI: 27* Da Vitia. I 

SOSTITUZIONI: Taranto: 49* GrideUi par 
Dalla Costa. 67* Russo par Da Vìtis. Araiso: 
85* Allitvi par Errnmi. 

AMMONITI: OonstaHi par ostruzionismo. 
Ugolotti a Da Stafsnis par protssta. Butti a 
Inearbona par gioco falloso. 

ESPULSI: nassuno. 

ANGOU: S a 5. 

SPETTATORI: IZmIla circa. 

NOTE: malo parzialmanta eoparto. tarrano 
in buona condizioni. 


Battendo l'ormaì rassegnalo Arezzo, 
il Taranto ha praticamente conquistato 
la permanenza in sene B. Quattro punti 
di vantaggio sulla terz'ultima a tre do¬ 
meniche dalla conclusione sono un 
margine sufficiente. A decidere l'incon¬ 
tro è stato li centravanti De Viiis a metà 
del primo tempo. Un gol importante, 
che il Taranto ha saputo gestire con 
saggezza, nonostante gli sforzi degli 
aretini di riequilibrare una situazione, 
che potesse permetterli dì sperare an¬ 
cora in una salvezza in extremis. 


PADOVA 

0 Bsnevslli 
0 Donati 
0 Tonini 
0 Piacentini 
0 Data 
O RutRni 
0 Longht 
O Casasyanda 
O Fermanelii 
0 Vahgi 
0 Simonini 
A Buffoni 


ARBITRO Tuvari di Cagliari. 
MARCATORE: 40' FermansUi. 
SOSTITUZIONI: Udmasa. 66' Russo R. 
por Rmsì. Padova. 75* Russo L. par Piacan- 
tim: 77’ Manani par Parmanelli. 
AMMONITI: CattaraHi a Russo R. 
ESPULSI: nassuno. 

ANGOU: 10 a 0 par rUdmesa. 
SPETTATORI: 15.000. 

NOTE: lampo piovoso, tsrrano viscido. 


le parti. 1 friulani hanno sprecato un’ot¬ 
tima occasione con Caffarellì, collezio¬ 
nando solo angoli. 


20 ; 


Lunedì 

30 maggio 1988 
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Sport 


Missione compiuta in Islanda: 
i gol di Carnevale, Romano e Virdis 
qualificano gli azzurri 
per ì Giochi di settembre in Corea 


Ancora un pasticcio di Matarrese: 
annuncia un nuovo incàrico 
per Tallenatore dopo le Olimpiadi 
però l’ex portiere lo rifiuta 


A 




DAL NOSTRO INVIATO 


0-3 


ISLANDA 

6.6 ffidrlison 
6 Ó*flyoMon 
6 VHNon 
8.8 OudjensAon 

e Jmwn 
e AmthorHon 

8.6 ^AiMUton 
8 Thordvion 

8.6 Sttinsson 
6,'6 Torfiien 
6 CudmMndiMn 
8,6 Oth) 


RONALDO PERGOLINI 


ITALIA 

ricconi 6 
Tmotti 6,8 
Ot AoNtM 6.6 
0 Colofnbo 6,6 
6f|e 6 
Criviro 6,5 
Mwro 6 
Ancolotti 6 
O CtrnovDi 6,5 
O Romano 6,5 
O Virdis 6,5 
A ZoH 7 


AMITRO: Cootor iM Gallai (6) 
MARCATORI: al 26' Carnavaia. 
al 36' Romano, al 66’ Vkcba. 
■OtTITUZIOM: (ilartda: 76' 
Jonaaon (s.y.) par Stainsaort. Ita¬ 
lia: fi' OaaWari (a.v.l par Anca- 
lotti. 

AMMONITI: naasuno. 

IfPULil: naasuno. 

ANQOU: 10 a 6 par l'Italia. 
SFtTTATORI: 3mjls circa. 
NOTI: tarrano atlantato. aarata 
IraKa a adaniats. 


■■ REYKJAVIK. U caccia al¬ 
le balene non la danno più da 
qualche anno e ad arptonare il 
pesce azzurro ci hanno prova¬ 
to senza troppa convinzione. 
Con la geometrica precisione 
che sólo squadre di questo ti¬ 
po possono esaltare la nazio¬ 
nale olimpica ora può (are rot¬ 
ta verso Seul. Ma sulla plancia 
ci sarà àncora rammlràglio 
Zoff? la bordata del prenden¬ 
te della Federcalcio Matarte- 
se (affidare a Zoff la supervi¬ 
sione delle nazionali giovanili: 
incarico che non convince U 
tecnico) rischia di rovinare la 
festa. L'Italia ha dunque aggi¬ 
ralo con facilità lo scoglio 
islandese sul quale era naufra¬ 
gata la sua diretta rivale, la 
Rdt. 

Degli Islandesi si temeva la 
congenita potenza atletica. 
Tosti sono tosti ma la loro 
idea di pressing permette agli 
azzurri di respirare senza af¬ 
fanni. Più che dalle marcatu¬ 
re, le veloci triangolazioni de¬ 
gli olimpionici nostrani sono 
frenati dal pratone di gioco. Il 
primo a mettersi in mostra è 
Virdis. Non è passato ancora 
un minuto e il milanista fa un 
assist per la testa di Carnevale 
che viene però anticipato dal 
portiere Fridriksson. La partita 
prosegue con la metà campo 
azzurra che potrebbe essere 
tranquillamente data in affitto. 
Gli azzurri provano a cogliere 
un frutto che sembra ormai 
maturo ma il gol non arriva. Al 
18' ci prova in tuffo di testa 


restadi 



Carnevale su un invito volante 
di Colombo; perfetta l’esecu¬ 
zione, ma il portiere non sta lì 
per bellezza, gran volo e palla 
deviata in calcio d'angolo. Al 
26' però l'urlante portiere Fri- 
driksson viene zittito. Ance- 
lotti a Virdis che scatta sui filo 
del fuorigioco, cross a rientra¬ 
re del dimenticato da Vicini e 
Carnevale in scivolata segna. 
L’Italia insiste e dopo nove mi¬ 
nuti arriva it raddoppio. Cra- 
vero taglia l'area di rigore 
islandese con un preciso pas¬ 
saggio. arriva Romano, il tem¬ 
po dì controllare II pallone e 
sbilanciare con una finta il 
portiere ed è il 2 a 0. Gli islan¬ 
desi anziché tirare l remi in 
barca issano le vele e per la 
prima volta invadono il cen¬ 
trocampo azzurro e con qual¬ 
che tiracelo giustificano lo sti¬ 
pendio di Tacconi. 

La partita ad altre latitudini 
non avrebbe più niente da di¬ 
re ma non qui. Vivere su que¬ 
st'ìsola non è cosa da rasse¬ 
gnati, e gli islandesi all'inizio 
della ripresa ci danno subito 
dentro mettendoci anche un 
pìzzico di cattiveria, subito re¬ 
pressa dali'arbitro gall^ e 
dal pubblico che fischia con 
lunghi ululati anche i propri 
beniamini quando sono scor¬ 
retti. Sugli spalti c'è un unico 
striscione ed è marchigiano: 
«Daniele saluta Jesi«, forse è 
uno dei dieci connaàonaU 
che risiedono ufficialmente in 
Islanda. E al 66' Virdis conclu¬ 
de in bellezza la giornata del¬ 
l'Olimpica con la complicità 
del portiere islandese. 


corsivo 


Un’altm 
mossa falsa 


M Chissà se a Matarre¬ 
se piace il poker. Del gio¬ 
catore da (avolo verde ha 
tutte le qualità. Freddo, 
calcolatore, grande abilità 
nel costringere gli altri a 
giocare di rimessa rilan¬ 
ciando e bluffando con 
studiata maestria. Ma for¬ 
se, più semplicemente, 
Matarrese è un animale 
politico. Da quando ha 
conquistalo la Federcal¬ 
cio non perde occasione 
per ricordare le colpe del 
passato. E del passato 
vuol cancellare ogni trac¬ 
cia. Ora è la volta di Zoff, 
silurato con perfida ele¬ 
ganza. («lo gli ho offerto 
un incarico, se poi lui non 
accetta che colpa ne ho»)- 
Rinnovarsi, cambiare un 
attimo prima che mutino 
le situazioni è la qualità 
primaria di un buon diri¬ 
gente. Ma con Zoff, al di ià 
dei meriti tecnici, che pur 
ci sono, perché non tene¬ 
re conto dell’uomo? An¬ 
che la co.>Tettezza e il ri¬ 
spetto per gli avversari so¬ 
no le quelita che (anno un 
leader, a maggior ragione 
quando si opera nello 
sport. O R.P. 


Supervisore dei giovani? 
«Non so». E rispunta la Juve 


Un altro bluff di Matarrese. Il presidente della Fe- 
dercalcio dichiara di aver offerto a Zoff l'incarico 
di curare il vivaio azzurro e aggiunge: «Dino ne è 
entusiasta». Ma all'idea di tecnico-baby sitter il cittì 
della nazionale olimpica risponde tra il sorpreso e 
l'amareggiato; «Abbiamo parlato, ma npn ho mai 
lasciato capire che avrei accettato l'incarico». 


DAI NOSTRO INVJATO 


M R^IUAVIK. Matarrese ha 
scelto questa terra di vtkinghi 
per affondare i'uliimo vascel- 
IQ bearzottìano. U presidente 
della Federcalcio è volato in 
Islanda per dare il benservito 
a Dino Zoff ppche ore prima 
che la sua nazionale olimpica 
affrontasse i’Ulanda, ultimo 
ostacolo da starare per qua¬ 
lificar» alle Oltmpiadi. «Sono 
qui per dare una spinta defini- 
uva a questa nazionale sulla 
via di SeuU; fin qui niente di 
eccezionale, Matarrese pane 
suonando il più scontato degli 
spartiti. Ma poi a chi si prepara 
ad assistere ad un concerto di 
routine regala un imprevedibi¬ 
le assolo. La nazionaie Olim¬ 
pica si estinguerà dopo Seul e 
in futuro fare tutt’uno con la 
Under 21. Che fare? «Nel gior¬ 
ni scorsi ho visto Zoff al quale 


ho confermato la fiducia della 
Federazione». Allora Zoff ri¬ 
mane nello staff azzurro? «A 
ZoH ho offerto un contratto 
con relativo importo, del qua¬ 
le, per correttezza nei suoi 
confronti, preferisco non rive¬ 
lare la citrè». Un contralto per 
quale incarico? aZoff dovreb¬ 
be curare le nazionali giovani¬ 
li, la Federazione hà intenzio¬ 
ne di dedicare particolare at¬ 
tenzione al vivaio azzurro*. £ 
Zoff, la proposta di questo in¬ 
carico ai allevatore che di 
allenatore, come l’ha presa? 
•Mi è parso entusiasta». 

Cera chi ipotizzava, finito il 
ciclo deirofimpica, che Zoff 
potesse guidare la Under 2 )... 
«Sempre net Biomi scorsi ho 
parlato con Cesare Maldini al 
quale ho proposto un contrat¬ 
to perche continui a guidare 


la Under 21*- Ma la nazionale 
di Maldini a differenza di quel¬ 
la dì Zoff non ha brillato: ha 
fallito in malo modo l'obietti¬ 
vo degli Europei... «La Under 
21 è stata sfortunata, non mi 
pare che Maldini abbia fallo 
un cattivo lavoro». 

Zoff e Maldini riconlermatì, 
e ìLIoro vice Rocca? Matarre¬ 
se per l'ex «Kawasakl» non ha 
parlato di contratto, ma ha 
detto cose che valgono più di 
una firma; «Rocca è in conti¬ 
nua crescita e si è conquistato 
sempre più Empatìe alì'inter- 
no della Federazione». Qual¬ 
cosa che assomiglia ad un'in¬ 
vestitura. Matarrese distribui¬ 
sce contratti come se fossero 
noccioline, e per di più senza 
che ce ne sia una impellente 
necessità. La nazionale olim¬ 
pica deve ancora conquistarsi 
la qualificazione alle Olimpia¬ 
di. Bastava aspettare la con¬ 
clusione della partila con i’I- 
standa, questione di poche 
ore, e pm magari parlare. Co¬ 
noscendo Matarrese, con II 
quale quando si fanno degli 
accordi è consigliabile la pre¬ 
senza di un notaio è d'obbllgo 
sentire la controparte. Basta 
lare pochi pasti per incontra¬ 
re, nella hall dell'albergo dove 
alloggiano gli azzurri. Dino 



^allenatore deirOlimpica Oino Zoff 


Matarrese dice che ti occu¬ 


perai del vivtio della Naziona¬ 
le, c'è già un contratto con 
tanto di cifre, manca solo la 
firma... «Si è vero, ci siamo in¬ 
contrati, ma è stato poco più 
di un pouf parler». Le parole 
non sono il forte di Zoff, ma 
parlano i suoi occhi, quello 
sguardo di chi ogni mattina ti 
fa la barba guardandosi nello 
^cchio senza imbarazzo. 
C'è amarezza in quello sguar¬ 
do che viene e va; Zoff a testa 
bassa giocherella con delle 
monete cercando dì sostituire 
alle risposte giuste quelle più 
adatte. Matarrese ha detto 
che sei entusiasta della sua 
proposta. «L'idea di poter ri¬ 
manere nel calcio mi procura 
sempre entusiasmo, ma biso¬ 
gna vedere. C'è stato solo un 
colloquio, niente di ben defi¬ 


nito però. Ho bisogno di ele¬ 
menti più precisi per poter 
prendere una decisione». Ma¬ 
tarrese ha parlato di un incari¬ 
co che st inserisce nel quadro 
di una programmazione. «A 
me per carattere non piaccio¬ 
no I grandi piani, le lunghe 
scadenze. Sono abituato a la¬ 
vorare giorno per giorno per 
raggiungere obietti^ più ravvi¬ 
cinati». A questo punto valute¬ 
rai con maggior attenzione le 
offerte della Juventus? «Ve¬ 
dremo...». E Zoff passa e chiù* 

Negli ultimi anni della sua 
carriera di portiere c'era chi 
sosteneva che non riuKiva 
più a vedere l palloni che arri¬ 
vavano da lontano. Sicura¬ 
mente questo siluro di Malar- 
rese non lo ha proprio visto 
anche perché gli è arrivato da 
dietro. □ /?,/> 


Europei: 

Viàlli 

con la maglia 
di Rossi 


Nazionale. Seconda tappa di avvicinamento agli Europei. Per il et l’unico affanno 
è trovare il sostituto a Bagni nel ruolo di mediano 


Vicini gioca a tombola con il numero 4 


A 33 anni scdte diffidi! 

Altobelli «grande vecchio» 
esorcizza la panchina 
e studia da dirigente 


■1 MILANO. Con questi nu¬ 
meri sulla schiena scenderan¬ 
no In campo gli azzurri nelle 
gare dell’europeo. E questa 
numerazione avranno anche 
nelle prossime amichevoli 
con li Lugano a Varese e II 
Galles a Brescia. 


1 Zenga 11 De Napoli 

ZBareti 12 Tacconi 

3 Bergoml 13 Fusi 

4 Graverò 14 Giannini 

5 Ferrara 15 Romano 

6 Ferri l6AI(obelli 

7Francinl ì7Donadoni 

8 Mancini 18 Mancini 

9Ancelotti 19Rlzzìlelli 

10 De Agostini ZOVIalli 


•Ho assegnato i numeri se¬ 
guendo iin criterio più o meno 
alftirellco» ha precisalo Aze¬ 
glio Vicini. Due particolari, 
comunque sla, meritano una 
soitolineaiura. Gianluca Vìaltì 
ha la maglia di Paolo Rossi 
versione «Pablito» al mondia¬ 
le di Spagna con il «20» che fu 
anche di Roberto Boninse- 
gna. Per Giannini un «14» tut- 
( altro che anonimo. Lo portò 
sulla sdùena in azzurro nien¬ 
temeno che Gianni Rivera e lo 
portava anche Crulff. «Registi» 
insomma si nasce o lo si di¬ 
venta anche curando i parti¬ 
colari. □ G.Pi. 


«Sdrò giudicato per il Mondiale, questo Europeo è 
una tappa, l'unica occasione per fare esperienze 
vere». Poi saranno due anni di amichevoli e di 
squadre piene di stranieri. La nazionale si è riunita 
a Milanello, venti giocatori, un tecnico e vari colla¬ 
boratori sì lasceranno solo tornando dalla Germa¬ 
nia. Quando? Vicini non fa pronostici e intanto 
sfoglia pian piano la margherita del dopo Bagni. 


DAL NOSTRO INVIATO 


QIANNI PIVA 

I MILANELLO. Con quale 


squadra rltalia andrà all Euro¬ 
peo lo sapremo al più tardi sa¬ 
bato prossimo quando a Bre¬ 
scia ci sarà l'amichevole con il 
Galles. Quel giorno Vicini do¬ 
vrà sciogliere un dubbio che 
non è di poco conto: chi gio¬ 
cherà con la maglia di Salva¬ 
tore Bagni. Una ricerca che il 
cittì ha iniziato dopo aver 
messo in tasca la qualifi¬ 
cazione, che ha visto passare 
per raccampamento azzurro 
De Agostini, Fusi, Grippa e 
Berti, e Ancelotti. Due sono 
caduti in fretta, i duellanti del¬ 
la Fiorentina e del Torino, De 
Agostini ha continuato a gio¬ 
care in quel ruolo legato ^li 
esperimenti in casa biancone¬ 
ra, Ancelotti si è imposto !^in- 
sendo allo scudetto il Miian. 
feri a Milanello dove la squa¬ 
dra azzurra (assentì i quattro 


dell'Olimpica) sì é rltiovata 
dopo il primo raduno a Cover- 
ciano, Vicini ha cercalo di 
convincete tutti che Ancelotti 
non era mai uscito dai suoi 
pensieri e che «arriva in nazio¬ 
nale per quello che ha fatto lui 
in campionato» e non per 
•l'effetto Miian». 

Ora comunque nei pensieri 
di Vicini Ancelotti un posto 
fisso lo occupa di sicuro. E 
non si può non vedere come 
le sue azioni non siano in forte 
rialzo con De Agostini stacca¬ 
to e poi Fusi. La scelta è deci¬ 
siva, lascerà un segno impor¬ 
tante nel futuro dì questa 
squadra che parte avendo al¬ 
cune certezze, come ha am¬ 
messo Vicini, e qualche dub¬ 
bio. «Se è ancora possibile nel 
calcio d'oggi divìdere una 
squadra in tre reparti allora di¬ 
co che la difesa garantisce 



una scelta ampia; negli altri 
reparti abbiamo alcuni prò- 
blemini in più... e col passare 
del tempo potrebbero aumen¬ 
tare. Con tutti gli stranieri che 
stanno arrivando si ridurrà lo 
spazio per gli italiani a centro¬ 
campo e all'attacco. Meno 
male che due giovani su cui 
abbiamo puntato (Fusi e Rizzi- 
tellO passano in grosti club». 

Problemi immediati e in 
prospettiva. Quelli che incom¬ 
bono sono appunto legati alla 
maglia numero 4. Con il Luga¬ 
no a , Varese mercoledì po¬ 
trebbe esserci ancora qualche 
cortina fumogena. De Agosti¬ 
ni e Ancelotti saranno appena 
rientrati dalla spedizione 
olimpica e la ^ustificazìone 
della stanchezza sarà certa¬ 
mente utilizzata. Comunque 
nelle due ultime amichevoli 
non ci saranno molte inven¬ 
zioni. Per l'attacco tutto deci¬ 
so: «Mi sembra che non ci sia 
molto da scegliere: Mancini e 
Viallì». Quel Vialli che secon¬ 
do Piontek. il tecnico delia 
Danimarca, c «Italia tutta». Na¬ 
turalmente Vicini ieri ha spie¬ 
gato che coti non è, che nel 
bene e net male sarà la squa¬ 
dra a contare. Quanto può fa¬ 
re? Vicini aggira la domanda 
che tutti coloro che seguono il 
calcio sì pongono senza assil¬ 
li, ridimensionando il valore 


dell'Europeo che è ti «quasi 
un campionato del mmido* 
ma che è solo tma tappa verso 
quello che è il traguardo uni¬ 
co che Vicini ti sente di dover 
conquistare, «lo so che verrò 
giudicato per quella scaden¬ 
za. anche vincessimo questo 
europeo non conterebbe nul¬ 
la se poi nel '90. a casa nostra. 


fallissimo». Parole piene di ve¬ 
rità, parole che sono anche 
comode da pronunciare. Vici¬ 
ni può partire per la Germania 
senza l'antia del risultato, 
confortato dal fatto che ti trat¬ 
ta di un’occasione per cresce¬ 
re. «È l'unica opportunità per 
fare esperienze in gare vere. 


poi saranno solo amichevoli» 
e sarà un lungo bisticcìo con il 
campionato a 18 squadre e 
l’esercito degli stranieri. 

«Non so come farete con 
tre stranieri per squadra», è il 
dubbio comprensivo e beffar¬ 
do che i tecnici europei gli 
avrebbero confidato e che il 
cittì gira a chi gli sta sopra.,. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■B MiUNELLO. «Grande 
vecchio», una definizione 
d efielto che è stata abbon¬ 
dantemente usata al di ià del 
suo significato originale, è l'e¬ 
tichetta che è stata appiccica¬ 
ta ad Alessandro Altobelli, ex 
capitano delia nazionaie e 
convocalo ormai più come 
accompagnatore che come 
giocatore. Vicini ha spiegato 
che la convocazione e anche 
un grazie «per quei gol impor¬ 
tanti* segnati quando ancora 
non provvedeva Vialli. (I gra¬ 
zie, «Spillo», se lo merita an¬ 
che se questa dimensione di 
«esperto» a 33 anni rischia dì 
essere quella definitiva, l’ulti¬ 
ma. prima di passare dalle 
scarpette bullonate alla cra¬ 
vatta da dirìgente. Dìriaente 
neirinter certamente dal '90. 
Prima non si sa. Ieri a Milanel¬ 
lo Altobelli ha ammesso che 
sut suo destino ancora non ci 
sono certezze e che con que¬ 
ste incognite andrà in Germa¬ 
nia. 

Il mercato per i nazionali è 
congelato, se rimarrà all'lnter 
iniziando con un ruolo fisso di 
panchinaro oppure se cono¬ 
scerà la dimensione del calcio 
provinciale sarà deciso co¬ 
munque in questi giorni. «So¬ 
no molto sereno». Anche a 
certe frasi d’effetto come 
quella pronunciala da Mal- 
tnaeus: «Spero che Altobelli 
resti con noi, è forte, bravo ed 
esperto!». Uno sguardo a 


mezz’aria, una smorfia poi: 
■Ma quello è matto?». Non ti è 
sottratto dal commento sulle 
mosse che il suo presidente 
ha appena fatto; «Questa volta 
non hanno sbagliato. Stanno 
arrivando giocatori di grande 
valore». 

Rammarico aH'idea di nc») 
esserci ora che è stata confe¬ 
zionata una squadra davvero 
competitiva? «m estate è sem¬ 
pre coti, poi bisogna vedere 
come stanno le cose a feb¬ 
braio!». 

Comunque un'Inter che ha 
risposto alla pari al grandi 
club. Che dire di questo mer¬ 
cato? «Sono state fatte scelte 
dì grande prestìgio, rna l'av¬ 
versarlo per tutti sarà il Miian. 
Era già forte, (ortlstimo, ed ha 
trovato una pedina per rìnfo^ 
zarsi, saranno guai!» 

Tutto scontato? «No, so^ 
prende questa Juventus anco¬ 
ra ferma, sembra che non cì 
sia proprio». 

Ma e davvero un Altobelli 
senza frecce all'arco? Non è 
che l’europeo può offrire l'oc¬ 
casione per rilanciare «Spillo» 
neirinter? «Quando una so¬ 
cietà fa dei programmi non 
deve guaròare a singoli episo¬ 
di, al risultato di una pvtita. 
Deve giustamente segttire i 
suoi piani». 

Sono parole che mettono 
nel conto il divorzio. Del resto 
deve avere avuto ampie ga¬ 
ranzie che il suo supercontrat¬ 
to non subirà tagli. □ G.fH. 


Incesi agli Europei, hooligans permettendo 



Gii spalti durante la partita Chelsea-Middlesborough 


M LONDRA. Gii «hooligans» 
continuano a colpire, la riam* 
missiione dei club inglesi nelle 
coppe europee sembra lonta¬ 
na, rna l'ipotesi che l'Inghilter¬ 
ra debba dare forfait (su ri¬ 
chiesta deirUefa) dagli Euro¬ 
pei di calcio in Germania non 
viene per ora presa in consi¬ 
derazione. Queste le conse¬ 
guenze di un altro week-end 
rovente per la violenza dentro 
e fuori gli stadi. A Londra, l’in¬ 
contro tra ì) Chelsea e il Mid- 
dlesbrough decisivo per la 
permanenza in prima divisio¬ 
ne si è trasformato nell'enne¬ 
sima battaglia fra tifosi: i so¬ 
stenitori de) Chelsea, furiosi 
per la sconfitta della loro 
squadra, hanno attaccato i ti¬ 
fosi avversari lanciando pietre 
e iatiine dì birra. Bilancio pe¬ 
sante: 25 feriti Ira ì poliziotti, 
circa 100 arresti. Ken Bates, 
presidente del Chelsea, ha da¬ 
to la colpa del tutto ail'lnespe* 
rìenza della polizia: «Il mese 
scorso tutti i responsabili so¬ 
no stati cambiati, la rotazione 



degli ufficiali è troppo rapida: 
non appena riusciamo a stabi¬ 
lire un rapporto con dei re¬ 
sponsabili, li cambiano». 

Nel frattempo, la nazionale 
inglese era impegnata a Lo¬ 
sanna in una gara amichevole 
con la Svizzera (vinta 1-0 con 
un gol di Ljneker). Durante la 
partita tutto è andato bene, i 
500 tifosi inglesi sono stali iso¬ 
lati da un imponente spiega¬ 
mento di forze dell'ordine 
(400 tra poliziotti e vigilanti), 
ma dopo la gara è esploso il 
caos. I tifosi si sono scontrati 
prima fra loro, poi con gruppi 
di emigrali ilaiiani, sfondando 
le vetrine di alcuni negozi c i 
finestrini di un'auto parcheg¬ 
giata. Tre dì loro sono finiti 
ait’ospedale. 14 sono stati fer¬ 
mati dalla polizia. 

L’Uefa, comunque, smenti¬ 
sce per ì) momento che Tir»- 
ghilterra possa essere esclusa 
dagli Europei, tanto è vero 
che ieri è sfato diramato l'e¬ 
lenco dei 20 convocati dall'al¬ 
lenatore Bc'bby Robson. ^ 


tratta di Shilton e Woods (por¬ 
tieri), Stevens, Anderson, San- 
som. Dorigo. Wright. Watson 
c Adams difensori), R(^>son, 
Steven. Webb, Rekl. Hoddle e 
McMahon (centrocampisti), 
Beardsley. Barnes, Hateley, 
Uneker e Waddle (punte). In¬ 


vece. è ancora mollo dubbia 
la riammissione delie squadre 
Inglesi nelle coppe europee 
O'Uefa ne discuterà il 24 giu¬ 
gno, subito dopo gli ^ropei). 
Una curiosità: a tre anni esalti 
dalla tragedia dell Heysei che 
ha determinato l’esclusione 


del club inglesi dalle coppe, 
io stadio di Bruxelles è stato 
nuovamente teatro di una fi¬ 
nale: Atideriecht e Standard 
Uegi si sono ìnconlrati per la 
coppa del Belgio, ha vinto 
l'Anderlecht 2-0. Nessun Inci¬ 
dente. 


Mercato 

Follie 
deirinter 
per Graverò 

M MILANO. L'inter vuole il 
libero granata Graverò ed è di¬ 
sposta a sborsare 6 miliardi. Il 
Tonno non si accontenta: ne 
vuole almeno 10. Altra offerta 
miliardaria piovuta sul cielo 
torinese: stavolta per il media¬ 
no-rivelazione Grippa. Dopo 
un campionato in A, il giovane 
«figlio d'arte» vaie già parec¬ 
chio, se è vero che la Sam- 
pdoria ha messo su) piatto 
della bilancia 7 miliardi. I blu- 
cerchiati vogliono sostituire 
degnamente Fusi, già passato 
al Napoli. Sul fronte-allenato¬ 
ri, resta l'incognita di Gigi Mal- 
fredì che in questi giorni ha 
assicuralo che resterà al Bolo¬ 
gna anche il prossimo anno. 
Intanto. Il simpatico trai- 
ner ha già un potenziale sosti¬ 
tuto: si tratta di Mazzia delia 
Cremonese... 


Axbitri 

Cinque giorni 
di supercorso 
aTirrenia 

■B ROMA. Cinque giorni di 
•supercorso» i dirigenti del¬ 
l’associazione italiana arbitri. 
SI svolgerà dM primo al cin¬ 
que giugno a Tirrenia. È previ¬ 
sto un programma intenso su 
tutti \ punti più impoTtanti del 
settore. La relazione sarà te¬ 
nuta dal presidente dell’Ala, 
Campanai», e si discuterà poi 
di diritti e doveri dell’arbitro, 
giustizia sportiva, organici ar¬ 
bitrali e metodi di designazio¬ 
ne. 

Per il 2 giugno è previsto 
Vinlervento dei presidente 
della Federcalcio Matarrese. 
GII organizzatori del sup^r 
corso vogliono con l'iniziativa 
«potenziare la preparazione 
tecnica e funzionale dei qua¬ 
dri dirìgenti». 



rUnltà 

Lunedi 
30 maggio 1988 



























Sport 


GIORNATA ■ 




CLASSIFICA 



PARTITE 

RETI 

IN CASA RETI 

FUORI CASA 

RETI 


Gl. Vi. Pa. Pe. 

Fs. Su. Vi. 

Pa. Pa. Fa. Su. 

Vi. Pa. Pa. 

Fa. Su. '"9- 


wcalciù 


Schedina vincente 


48 35 17 14 4 58 33 12 5 1 37 14 5 9 3 21 19 - 


44 35 15 14 6 36 23 12 5 0 25 6 3 9 6 11 17 - 


BARIIAZIO 

BOLOGNA-PIACENZA 

BRESCIA-ATALANTA 


CATANZARO-MODENA 3-2 


CREMONESE-LECCE 0-1 


GENOA-TRIESTINA 1-1 

MESSINA-SAMB ^2 

PARMA-BARLETTA 0-0 

TARANTO-AREZZO 1-0 

UDINESE-PADOVA 0-1 

PROSSIMO TURNO 

(S/6/8B - ora 1S.30) 
AREZZO-UDINESE 
ATAUNTA-BOLOGNA 
BARLETTA-GENOA 
lAZIO-BRESCIA 
LECCE-CATANZARO 
MODENA-TARANTO 
PADOVA-CREMONESE 
PIACENZA-MESSINA 
SAMB-BARI 
TRIESTINA-PARMA 




MARftONARO tBotogni), 
nMIs foto. 

16: CARUNI (AtHsnu). 

13: SCHILLACI IMsssins). 

11: MONEUl (LuioI • BIVI 
(Tritstins). 

10: PALANCA (CstSOM- 
ro>. PASCULU (Lecce) e 
CATALANO (Mestine). 

B: POLI (Bologns). OE VITIS 
(Terenfo) e VAGHEGGI 
(Udinese). 

6 : PERMANELLI (Padova). 
PERRONE (Bari). PRAOEL- 
U (Bologna). CIPRIAN) 
(Barletts). NICOLINI (Ats* 
Isnts) e SAVINO (Lsiio). 

7: (ORIO e MARIANI (Brescia). 
BARBAS (Ucce). SIMONI- 
NI (Padova) e ZANNON) 
(Parma). 

6: RIDEOUT (Bari). SODA (Ca- 
tamaro). MONTESANO 
(Modena). MADONNA (Pie- 
canta) e OOSSENA (Udina* 


BARI 

BRESCIA 

PARMA 


6 36 23 


5 32 22 


5 25 15 


8 28 24 

9 27 23 
8 27 27 


1 26 8 


1 22 9 


1 14 7 


3 18 9 

1 19 6 

1 19 9 


5 IO 15 


4 IO 13 


4 11 8 


5 IO 15 
8 8 17 

7 a 18 


MESSINA-SAMB 

PABMA-8ARUTTA 

TARANTD-AREZZO 



PADOVA 

34 

35 

11 

12 

12 

33 

38 

a 

6 

3 

22 

17 

3 

6 

9 

11 

'21 

-18 

MESSINA 

34 

35 

12 

IO 

13 

35 

34 

11 

6 

1 

28 

11 

1 

4 

12 

7 

23 

-19 

UDINESE 

33 

35 

IO 

13 

12 

34 

34 

9 

7 

2 

23 

13 

1 

6 

IO 

11 

21 

-20 

PIACENZA 

31 

35 

8 

15 

12 

23 

38 

5 

8 

4 

14 

13 

3 

7 

8 

9 

25 

-21 

TARANTO 

31 

35 

9 

13 

13 

37 

48 

7 

7 

4 

18 

17 

2 

6 

9 

19 

31 

-22 

SAMBENED. 

30 

35 

5 

20 

IO 

26 

36 

S 

9 

3 

14 

12 

0 

11 

7 

12 

24 

-23 

MODENA 

28 

35 

6 

16 

13 

27 

41 

S 

10 

2 

15 

12 

1 

6 

11 

12 

29 

-24 

QENOA 

28 

35 

7 

14 

14 

20 

29 

6 

S 

5 

15 

14 

2 

6 

9 

5 

15 

-25 

BARLE'ITA 

27 

35 

6 

15 

14 

25 

36 

4 

8 

5 

14 

13 

2 

7 

9 

11 

23 

-25 

TRIESTINA • 

26 

35 

IO 

11 

14 

28 

34 

10 

5 

2 

19 

9 

0 

6 

12 

9 

25 

-21 


AHEZ20 

. Panahau» di B puntt 


13 7 25 -2 


Montaprami bra 14.334.197.318 
Ai 67 al3s hre 106.971.00U: ai 
2.163 tU» tre 3.283.000. 


Prottima tehsdiiui 


CONCORSO N. 41 del S/6/88 


AREZZO-UDINESE 

ATALANTA-BOIOGNA 

BARLEnA-GENOA 


LAZIO-BRESCIA 

LECCE-CATANZARO 

NIODENA-TARANTO 


PAD(y^A-CREMON£SE 

PIACENZA-MESSINA 

SAMB-BARI 


TRIESTINA-PARMA 





REQOIANA-OERTHONA 


SPEZIA-OSPITALETTO 

TRENTO-PRATO 


TERAMO-CAMPOBASSO 1-2 

PROSSIMO TURNO (5-6) 

PRANGAVtUJL 

BB 23 B 17 B 1B 21 >16 

BRINOtSI-REGGINA 

SALERHfTAMA 

33 33 t1 11 11 27 25 >17 

CAMP08ASSO-CASERTANA 

CAOUARI 

31 33 11 9 13 33 32 >19 

CATAMA-SAUERNITANA 

CAiiRTAIIA 

31 33 9 13 11 29 31 -19 



RIBALTATI. ALESSANORIA-MANTQVAO-2. NOVARA-VARE- 
SE 0-0. PERGOCREMA-GASALE M. POROENONE-GlORGIO- 
NE a-0. PRO PATRIA-PRÒ SESTO 1*1, SUZZARA-CHIEVO 1-2. 
TELGATE-LEGNANO 2*1, VENEZIA MESTRE-SASSUOLO 1-0. 
VOGHERESE-TREVISO M. 


NI068IM0 TURNO (5*61. CARBONIA-PONTEOERA, CIVITA- PROSBIMO TURNO (5*6). CASALE-SUZZAHA. CHIEVO-PRO 
VECCHIA-CUOIOPELLI. looigiani-entelu. massese-pro patria, giorgione-vogherese. legnano-perqocrema, 
VERCELLI. MONTEVARCHI-CARRARESE. OLSIA-PISTOIESE, MANTOVA-TELGATE. PRO SESTO-VENEZIA MESTRE. SAS- 
RONOINELLA-SORSO. SARZANESE-SIENA. SAVAGLIANESE- SUOLO-NOVARA. TREVISO-ALESSANORIA. VARESE-POROE- 


eiRONE c 


lUtULTATI GASARANO-FORLi 2-1. CELANO-RAVENNA 2-1. 
CIVITANOVESE-GIUIIANOVA 1-0. PIDELIS ANDRIA-UNCIA- 
NO 2-0. GAIATINA-BISCEGLIE 1-1. GUBSIO-ANGIZIA 6-2. JE- 
SI-CHIETI0-1. RICCIONE-PERUGIA 0-0. TERNANA-MARTINA 

S-2. 


RROSBWIO TURNO IS-6). ANGIZIA LUCO-GAUTINA. Bl- 
SCEGUE-GUBBK). CHIETI-CIVITANOVESE. FORU-FIDELIS AN- 
ORIA, GIUUANOVA-.NSI. UNOANO-RICCIONE. MARTINA- 
CELANO. PERUGIA-CASARANO. RAVENNA-TERNANA. 


QUARTA CORSA 

1) Erulana 2 

2) Fiaromon 2 


QUINTA CORSA 

1) Lady Tale X 

2) Victorina Rahm 1 


SESTA CORSA 

1) MmisN 2 

2) ManaatreOo 2 


QUOTE: Ai 79 aU> tia 
7.192.000; ai 2.200 fila tira 
260.000: ai 22.424 alOa Rra 
25.000. 


GIRONE D 


RISULTATI AFRAQOLESE-PAIERMO 1-1, ATLETICO CATA- 
NIA-VIGOR LAMEZIA 0-1. ERCOIANESE-PRO CISTERNA 1-0, 
GIARRE-SORRENTO 1-0. JUVE STABIA-SIRACUSA 0-0. KRO- 
TON-CAVESE 0-0. LATINA-VALOIANO 2-2. NOLA-TURRIS 
1-1. TRAPANI-BENEVENTO 0 0. 


PROBBURO TURNO (6-6). BENEVENTO-ATIETICO CATANIA. 
CAVESE-GIARRE, PALERMO-ERCOLANESE, PRO CISTERNA- 
NOLA, SIRACUSA-IATINA, SORRENT(^TRAPANI. TURRIS- 
KROTON. VALOIANO-JUVE STABIA, VIGOR lAMEZIA-AFRA- 
GOLESE. 






9* Festa 
deir«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

2-10 LUGLiO 1988 


VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Gli organizzatori della Festa deH'sUnità» in mon¬ 
tagna (Gressoney-Gaby-Issime) propongono an¬ 
che quest'anno l'offerta di un soggiorno turistico 
di nove giorni presso alberghi convenzionati a 
prezzi assai vantaggiosi. 

L'offerta vana dalle 140.000 alle 165.000, alle 
190.000 (10% sconto 3° e 4° letto) e comprende: 

— pernottamento per 8 notti più prima colazione 

— possibilità di consumare pranzo e/o cena a 
prezzo fisso presso i ristoranti convenzionati; 

— fruizione sconti presso negozi convenzionati; 

— partecipazione agli spettacoli organizzati 
nell'ambito della Festa. 

Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, 
dibattiti, giochi, momenti di socializzazione. 
Possibilità di alloggiamento in appartamento 


Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 

Federazione del Pei di Aosta tei. (0165) 362.514/364.126 


Gianni Rodari 
IO E GLI ALTRI 
nuovi giochi di 
fantasia 

a cura dì Carmine De Luca 
lìlustrazioni di Rosalba Calamo 
Un'opera che è al lampo stesso libro da 
teggere e strumento di educazione 
linguistica per il secondo ciclo della 
scuola elementare. 


STORIE DEL TIC-TAC 
Le fiabe moderne di 
Marcello Argilli 

Illustrazioni di Carla Conversi 
Il primo di tre volumi che comporranno 
una sorta di antologia sul «fantasticabiie» 
dei nostri giorni. 

Lire 16 000 


Editori Riuniti 



Bentomata 
Vaccaroni 
seconda sul podio 
aUpsia 


Dorina Vaccaroni (nella foto) si è aggiudicata il secondo 
posto netta (so Cup, penultima prova della Coppa del mon* 
do di fioretto disputatasi a Lipsia. In finale è stata superata 
dalia tedesca occidentale Zita Funkenhauser per 8 *d. Con 
taìe risultato )a schermidrìce tedesca raggiunge quota 68 
punti nella clasafica mondiale avvicinandosi alla Janoèi 
che ne èia leader con 70 punti. Tinto N deciderà VII a 12 
giugno a Buenos Aires dove avrà luogo l'ultimo test del 
fioretto mondiale. La veneziana Vaccaroni è quinta con 37 
punti 


InrilanNnAlic l-o statunitense Rick Meara 

inuMlUipollS (Penske-ChevroleO ha vin* 

VinCB MbBTS lo ieri la 72* edizione deila 

500 miglia di Indianapolis. 
dfOrnilMlO II pilota americano u era 

Taa r^ki Sìà imposto due voile, nel 

leO ^aDf 79 e nm4. Alte sue spelte 

era fliunto io scozzese Jim 
Crawfoid (Lola BuiclO. che 
successivamente è stato retrocesso dalla giuria al qùinio 
posto. Cosi secondo è risultato lo siatunifense Al Unser 
senior, davanti a) figlio di Mario Andretti, Michael. Senza 
fortuna ia partecipazione di Teo Fabi: il pilota milanese, 
alla guida di una March-Porsche. ha dovuto dare forfait al 
30* giro per una perdila d'olio. 


Anrh» il OAkAr scala alla regina, con* 

AnCRB II pOKCr ,ro una coppia di donne, è 

RB II SUO OSSO. valsa a) texano Johnny 
im » aw «aaw» campione 

IcXanO del mondo di poker ed un 

piade di quasi due miliardi 
CantpiOliB di lire. Lo sconfino Erto Ste* 

dpi mAiwlA del di New York ha cosl.la* 

SSSJSSSSSLmmw sciato ai suo avversario l'in¬ 
gente posta formata dalle 
singole quote di 10.000 dollari versate dal 167 pretendenti 
al (Itolo. 1) tutto non poteva che aver luogo a Las Vegas da 
tempo tempio del gioco d'azzardo, al «Binion Horsehoe» 
casino aperto unicamente a giocatori di professione. 1 due 
finalisti appartengono entrambi alla nuova generaiionB 
dei professionisti del tappetorde, quella che ha rimpiazza¬ 
to figure storiche dei passato, veri personaggi con tanto di 
nome di battaglia • il grassone, i) ragazzo •< ormai rimpiaz¬ 
zati da intellettuali, ^sso laureati, veri tecnocrati del ^ 
co. A detta di uno di questi, Stephen Edelson, medtoo di 
professione e giocatore per palone, le qualità necessarie 
per essere un vincente nella disciplina sarebbero: psicoio- 
sia, aggressività, logica, memoria, intelligenza, resisterai 
risica, intuizione, un po’ di pratica dì statistica e, infine, 
abilita. Dì fortuna nemmeno a parlarne. 


PArfItA Dìverienie Intermem nel 

roruM cQi-jQ jjgiig partila dlcalcio 

BWElBIÌBtB che ^ disputava a Crotone 

‘ra Ja squadra locate della 
VipBfd Kroton e la Cavese, valida 

per il girone D della serie C 
campo r Una vipera stava stri¬ 

sciando a Doca dlNanaa 
dalia panchina della Cavrae 
e l'allenatore della squadra ospite, Piero Fontana, ha ri¬ 
chiamalo l'attenzione delVa^itro Stefanelli. Sospeso il 
gioco, la gara ha potuto riprendere grazie alVinlervenlo di 
un coraggioso spettatore che ha ucciso il rettile con un 
bastone, dopo essere entrato sul terreno di gioco, tra gli 
appiau» merìtah de) pubblico. 


Casarano in C 1 
Festa 

con il Milan 
dello scudetto 


Con la vittoria per 2*1 sul 
Forlì la squadra di calcio 
dei Casarano ha conquista-*-! 
to matemailcamenie la prò- i 
mozione in C 1. E al fischio j 
tinaie è esplosa la gioia del ' 
sostenitori In una pacifica 
invasione di campo nella i 
quale sono stati portati in 



PIERFRANCESCO PANGAUO 


LO SPORT IN TV 


Raliioo. 1,15 Vela d'altura, campionato italiano. 

Raldue. 14.35 Oggi sport; 15.40 Ciclismo, da Chìanciano Te^ 
me, arnvo dell'S* tappa del Giro d'Italia; 18.30 Tg2 Sportse- 
ra. 

Raltre. 12 00 e 14.30 Tennis, da Parigi, Roland Garros; Sintesi ^ 
di una partita del campionato italiano dì baseball; Offshore, 
da Ravenna; 17.30 Tg3 Derby e sintesi dell'B* lappa del Ciro ‘ 
d'Italia; 19.30 Sport regione; 21.35 11 processo dei lunedi; ' 
Calcio, da Pisa, Pisa-Vac: lazo finale della Milropa Cup, 

Trac. 13 30 Sport News e Sportlssimo; 23.30 Tmc ^xwf. Cicli¬ 
smo, sintesi dell'S* lappa del Giro d'Italia e Tennis, da Parigi, ' 
Roland Garros, ( 

Telecapodlstria. 11.00 Tennis, da Parigi, Roland Garros; 13,40 ‘ 
e 19 00 Sporlime; 20.30 Speciale motori: sintesi del Qp del ' 
Medico d» automobilismo FI, del Gp di Germania di moto¬ 
ciclismo e delie 500 Miglia di Indianapolis; 22.40 Sportime; 
23.00 Ciclismo, sintesi dell'S* lappa de) Giro d'Italia; 23.30 
Tennis, da Parigi, Roland Garros. 

ItallB 7. 23 25 Speedy: servizi sulla 4* prova del campionato 1 
automobilistico di Eurolunsmo e sul Droleo lirismo dell’I¬ 
sola di Man. 


22 ; 


Lunedi 

30 maggio 1988 

























































































































































































































































Sport 


Gran La McLaren continua il suo monologo 

Premio ^ Terza vittoria stagionale del francese 
del Messico seguito dal compagno di squadra Senna 
.... ■ Piquet rompe il turbo e si ritira 


Le Ferrari al terzo e quarto posto 

Le auto di Maranello, benché staccate 
sono state le uniche a non essere 
umiliate dalla scuderia inglese 


Prost, sotto il s^o del comando 


ORDINE D'ARRIVO 


0 AUVIN PROSI (Francia) su McLarernHondt 

2) Ayrton Senna (Brasile) su McLaren-Honda 

3) Gerhard Berger (Austria) su Ferrari 

4) Michele Alboreto Oialia) su Ferrari 

5) Derek Warwick Onghilterra) su Arrows>MegSlTon 

6 ) Eddy Cheever (Usa) su Arrows'Megatron 
Alessandro Nannini (Italia) su Benetton-Ford 

8 ) Thierry Boutsen ^leio) su Benetlon 

9] Jonathan paìnìer(G. Bretagna) su lyrrell 

10) Stefan Johansson (Svezia) su LIgier 

11) Luis Perez Sala (^gna) su Minardi 

12) Philippe Streiff (Francia) su Abs 

13) Oscar Larraurì (Arflenlìna) su^ro Brun 

14) Gabriele Tarquini (Italia) su Coloni 

15) Piercarlo Ghinzani Otalia) su Zakspeed 

16) Ivan Cadili Otalia) su March 

17) Nelson Piquet (Brasile) su Lotus 


Gli avevano riniacciato di essere un beniamino 
della fortuna, di vivere di rendita sugii errori deH'ir- 
ruenlo Senna. Prosi ha risposto sul campo con la 
sicurezza di chi sa di essere il migliore. Un'incon¬ 
trastata galoppata dall’inizio alla fine. Senna solo 
secondo. E il solito Berger ha tenuto alti i colorì 
della Ferrari evitando il doppiaggio e finendo ter¬ 
zo. 


DALWOSTaOINVIICTO 

aiUUANO CAPECELATRO 


■i CITTÀ DEI. MESSICO lite 
sorride. L'ambizioso preten* 
dente al trono è stato messo a 
posto. E questa volta senza al¬ 
cun aiuto da parte della buona 
sorte. Con decisione, ma an¬ 
che con calma. Era partito in 
pole position, il brasiliano 
Ayrton Senna, che nelle prove 
si era dimostrato sempre più 
veloce. Contava, forse, dì ri- 
'^petere la gara di Montecarlo: 
un allungo ^ via, Il vantaggio 
che cresce e, certo, una mag¬ 
giore pmdenza. 

Ma Alain Flost non ha fatto 
una grinza. Al via è stato lui a 
portarsi immediatamente in 
testa 6 non ha più mollalo. Ha 
amministrato con saggezza U 
vantaggio, senza mai strafare, 
senza lasciarsi sopraffare dal 
desiderio di mettere in ginoc¬ 
chio l'avversario. Per tutta la 
gara, dopo i primi giri, ha 
mantenuto un distacco su 
Senna oscillante tra i 5 e gli 8 
secondi. Al termine sarebbe¬ 
ro stali 7 secondo 104 cente¬ 
simi. 


Avevano detto che Senna, 
ormai, è più veloce di luì? Eb¬ 
bene, re Alain ha mostrato 
che. quando occorre, il più ve¬ 
loce resta lui. Ad ogni lentaU- 
vo del brasiliano di accelerare 
il passo, ha risposto con un 
allungo; Senna riduceva il di¬ 
stacco di qualche centesimo 
di secondo, ottenendo il mi¬ 
glior tempo sul giro, e lui ri¬ 
batteva inanellando una serie 
di giri più veloci. Alla line suo 
era il miglior tempo: ri8"608 
centesimi al 52* giro. 

Solo Gerard Berger ha con¬ 
trastato sino atta fine (a tiran¬ 
nia delle McLaren, salvando 
l’onore della Ferrari. L'austria¬ 
co ha combattuto, (in quando 
ha potuto è rimasto quasi in¬ 
collalo a Senna. È finito ad ol¬ 
tre SO" da Prost, ma può van¬ 
tarsi dì essere l'unico pilota. 
Senna a parte ovviamente, a 
non essere passato sotto le 
forche Caudine del doppiag¬ 
gio. E la Ferrari, che può con¬ 
tare anche sul quarto posto di 
Michele Alboreto (favorito, 



Mercato 
piloti 
Nannini 
a Maranello? 


DAL NOSTRO INVIATO 

Ni CnrÀ DEL MESSICO. Ales¬ 
sandro Nannini passerà sotto 
le insegne del cavallino ram¬ 
pante nella prossima stagio¬ 
ne? Il campionato 1988 di FI 
è appena cominciato, ma già 
corrono le pnme voci sul mer¬ 
cato piloti. La più succulenta 
riguarda proprio il giovane pi¬ 
lota senese in forza alia Benet¬ 
lon. Una voce rafforzata dal 
cessato idillio tra Michele Al¬ 
boreto e la casa di Maranello. 
Il contratto di Alboreto con la 
Ferrari scade a fine stagione. 
Da tempo sì parla dei passag- 

S io del pilota ad un’altra scu- 
aria. Marco Piccinini, diret¬ 
tore sportivo delia Ferrari, 
non conferma né smentisce. 
«Rispeueremo la volontà dei 
due piloti - dice Piccinini •>. 
Comunque, Berger ha già fat¬ 
to sapere che intende restare. 
Michele, invece, deve ancora 
pronunciarsi. Quindi, è pre¬ 
maturo pensare ad una sua 
eventuale sostituziones. Nan¬ 
nini, d’altronde, legato alia 
Benelton da un contratto 
triennale, dice di trovarsi be¬ 
nissimo dov'è. □ C.C. 


però, dail'uscita per sorrlscal- 
damento di Nelson Ptquet), 
ha ribadito, dopo il secondo e 
terzo posto di Montecarlo, di 
essere una spanna superiore 
alte altre scuderie; non a caso 
è buona seconda nei mondia¬ 
le marche. Nel ristretto lotto 
dei piloti che hanno fatto pun¬ 
ti, rientrano 1 Oerek Warwick 
e Eddie Cheever della Arrows. 

Cosi cala la tela anche 
sull’il* Gran Premio del Mes¬ 


sico, quarta prova del mondia¬ 
le di Formula 1. Dall'altezzosa 
ricchezza di Montecarlo alle 
inquietudini che serpeggiano 
a Città del Messico, immenso 
vulcano alimentato da profon¬ 
de tensioni sociali, che alfio* 
rano di continuo lungo t suoi 
fianchi in microscopici foco¬ 
lai, il carro di Tespi della For¬ 
mula 1 prosegue nel suo cam¬ 
mino che lo porta a toccare 
quasi ogni parte del mondo e 


a mettere in scena, per ogni 
tipo di pubblico la sua rappre¬ 
sentatone. Ma, come era nel¬ 
le previsioni, sul palcoscenico 
del circuito Hermanos Rodri- 
guez si è svolta una recita già 
vistae sentita. La stessa die va 
avanti daH'inizio di questa sta¬ 
gione. 

Ora, il carro di Tespi sba¬ 
racca in gran betta. Ha davan¬ 
ti a se. nello spazio di venti 
giorni, un programma massa¬ 


crante: il 12 giugno si esibisce 
a Montreal, in Canada, per 
pollai^ immediatamente do¬ 
po a Detroit, negli Usa. dove 
sarà di scena il 19. La gara 
non è ancora terminata che 
già i mille uomini di latica 
smontano le installazioni, ri¬ 
piegano in fretta i tendoni, ri¬ 
pongono gli alirezd di scena, 
i quasi centomila spettatori 
sfollano lentamente, in una 


ressa incredibile, in un vilup¬ 
po inestricabile di macchine, 
autobus, taxi, sotto lo sguardo 
delle centinaia t centinaia di 
poliziotti che. armati di tutto 
punto e con manganelli lunghi 
un buon metro, hanno sorve¬ 
gliato l’autodromo nei giorni 
del Gran Premio. L'Hermanos 
Rodnguez piano piano sì 
svuota e diventa tnsle come 
ogni palcoscenico spoglio e 
deserto dopo uno spettacolo. 


La McLaren di Alain Prost dominatrice del Cren Premio del Messico 


Campionato 

Dondiale 
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Nakajìma 
rompe 
ma il golf 
lo consola 

DM. Nosmo INVIATO 

■I CITTÀ DEL MESSKO. I 
Biomali locali lo hanno pnw 
un po' in giro'. .Questo SMIni 
Nekajime - hsnno scritto me- 
Ugnamente - (orse non sl^ 
derè mai nel mondo della F. I, 
ma può diventare un giocato¬ 
re di golf di succeseo». In eK 
letti, il giapponese si è riveluo 
uno dei migliori nel lonieo (E 
golf tre piloti delle F. I dtipii- 
tatosl, a ridosso del gnn pie- 
mio, su un campo delle cepi- 
tele. Non he vinto, me Ite mee- 
so in mostre uno stile pU «he 
discreto. Impessiblle, ha 
gaio che a lui iniercsae aolo la 
F. I. .11 mio obiettivo • ha 
spiegalo, in apparema aerio • 
i diventare tre volte tamaio- 
ne del mondo. 

Per la cronaca, il torneo se 
loèaggiudlcatoUiitPeneSe- 
la. Il giovane pilota spainolo 
della scuderia Mlnaidi. Alla 
sue spalle ai i pianale una 
coppia luna Italiana forniaM 
da Alessandro Nannini, delle 
Beneilon, e da Andrea De Ce- 
saris. OCC. 


RaUy. Subito Lancia in testa 

Dalla Russia con motore 
In Grecia nell’Acropoli 
i «debuttanti» dell’Est 


Mi. ATENE. Lancia subito al 
comando dopo la prima pro¬ 
va qteClate del Rally dell’A¬ 
cropoli, quattro chilometri e 
mezzo di strada sterrata ad 
Anavissos, nel pressi di Lago- 
nlsti. Al primo posto si sono 
piazzate con il tempo di 3' 18" 
le Delta Martini del finlandese 
Markku AIen e dello svedese 
Mikael Ericsson. Terzo, stac¬ 
cato di un secondo, l'anziano 
Bjom Walldegaard su Toyota 
Celica 4x4, poi la Della Totip 
di Fiorio a 2" e l'altra Delta 
Martini, quella di Biasion, 
staccata di 4" dai primi. 

Al Rally dell'Acropoli, sesta 
prova del campionato del 
mondo, partecipano cento¬ 
due vetture in rappresentanza 
dì diciannove paesi. Per la pri¬ 
ma volta sono presenti equi¬ 
paggi sovietici, polacchi, bul¬ 
gari, cecoslovacchi e della 
Rdl. Il percorso, di 1.775 chi¬ 
lometri. di cui 696 su strada 
sterrata, con 32 prove specia¬ 
li, è uno dei più accidentati e 
selettivi d’Europa, e in tre tap¬ 
pe porterà mercoledì 1 con¬ 
correnti nel vecchio Stadio 
olimpico di Atene. Oggi si 
correrà lungo un circuito di 
365 chilometri con partenza e 


arrivo a Lagonissi; domani da 
Lagonissi il r^ly raggiungerà 
dopo 708 chilometri Kamena 
Vourla; mercoledì, infine, l'ul¬ 
tima tappa, di 641 chilometri, 
da Kamena Vourla ad Atene. 

La prima prova speciale, se¬ 
guita da 24.000 spettatori, ha 
confermato i pronostici, che 
fin dalia vigilia vedono favoriti 
Markku AIen, vincitore della 
scorsa edizione, Massimo Bia¬ 
sion e il due volte campione 
dei mondo Juha Kankkunen. 
quinto con la sua Toyota Celi¬ 
ca Ibrbo 4WO dopo la prova 
di ieri. Per le Lancia si tratta 
anche di riscattare il deluden¬ 
te risultato del recente Giro 
della Corica. 

La classifica mondiale pilo¬ 
ti. dopo le prime cinque pro¬ 
ve, vede in testa Biasion (Lan¬ 
cia) con 40 punti, seguito da 
Saby (32), Fiorìo (30), Loubet 
(27) e AIen (26), tutti su Lan¬ 
cia. Per il mondiale marche, 
capeggia la classifica, con un 
largo margine, la Lancia (97 
punti); seconda, con 47 punti, 
è la Ford. Seguono, nell'ordi¬ 
ne, Audì e Bmw (25 punti), 
Renault (24). Mazda (22), 
Toyota (20). L'Alfa Romeo è 
ultima con 4 punti. 


Motomondiale. Vittorie nel Gp dì Germania di Gianola e Cadalora 
nelle 125 e 250 in sella a mezzi del Sol Levante Honda e Yamaha 


Italia, provìncia del Giappone 


Due capolavori. Ezio Gianola e Luca Cadalora re¬ 
galano al motociclismo italiano, sia pure in sella a 
moto con le insegne del Sol levante, una giornata 
trionfale. La prima grande domenica per l'Italia in 
questa stagione, ma ottenuta in modo netto, con 
una doppietta nelle 125 e delle 250, battendo lutti 
i big. Sul podio si è brindato con champagne dal 
sapore tutto italiano. 


LUCA DALOHA 

H NORBURGRING. è stalo 



un vero tnonfo per il noslit, 
motociclismo, ma quanta fati¬ 
ca prima di sentir suonare per 
ben due volte l'inno italiano 
durante le premiazioni. Spu¬ 
mante per Ezio Gianola e per 
Luca Cadalora. Hanno stra- 
battuto gli avversari su una 
delle piste più belle del mon¬ 
do ma che alla vigilia aveva 
crealo preoccupazioni. Per 
quattro giorni c'era stata piog¬ 
gia, nebbia, freddo. 

Cadalora. Finalmente Luca 
Cadalora. Dopo una vigilia 
tormentala dal maltempo che 
aveva mandato in tilt pure ì 
cronometristi ì quali avevano 
assegnato agli sconosciuti pi¬ 
loti francesi Rapìcouli e 
natta il pnmo e il terzo tempo 


assoluto la gara più attesa sì 
accendeva tin daU'ìnizio of¬ 
frendo una serie dì esibizioni 
ad alto livello tra Cadalora. il 
campione del mondo delle 
250 Mang e Pons. Il terzetto 
duellava per una decina di giri 
con Mang che rilevava Cada¬ 
lora già ai terzo passaggio. Il 
modenese studiava la situa¬ 
zione con calma, seguiva gli 
avversari per poi infilarli e non 
più rivederli se non sul podio 
nel molo di primo della clas¬ 
se. cQuesta pl^ mi porta be¬ 
ne - ha detto il vincitore - so¬ 
no salito per la prima volta sul 
podio nell'EuF(^>eo 1985, 
quindi ho ottenuto il primo 
successo mondiale nelle 125 
ed ora questo che spero sia il 
primo di una lunga serie». 


CliBola. Sulla pista delie 
colline dell’Eitel. il pilota lom¬ 
bardo ha lasciato il suo siglilo, 
e quello delia Honda monoci- 
lindnca. Non vìnceva dal 
1985 allorché Le Mans fece 
uno «^arbo* al suo capitano 
Gresini: gii costò U posto. «Ac¬ 
qua passala, ho gitalo pagina 
• dice Gianola • mi sono sa¬ 
crificato un anno correndo 
praticamente gratis per col¬ 
laudare la monocilindrica 
gia^^nese ed ecco il giu.Mo 
premio a tanti sacriftci*. Gìa- 
nola era partito davanti a hitli 
con grande determinazione e 
a nulla sono valsi i tentativi di 
Heireros, Miralles, ctm Gras¬ 
setti e Brigaglia autori dì una 
buona prestazione (settimo e 
ottavo p^o). 

Schwantz. Nelle 560 la 
pioggia ha fawrito lo statuni¬ 
tense Schwantz e la Suzuki in¬ 
terrompendo ta supremazia di 
Lawson tranquillamente ^ 
quarto posto. 

aasse SOO. 1. Schwantz (Su¬ 
zuki*); 2. Rainey (Yamagha); 3. 
Sarron (Yamaha); 6. Chili 
(Honda). Oassìfica mondiale 
(6 prove): Lawson 105 punti; 
Gardner 84; Rainey 82; Chili 
31. 


Clasie 250. 1. Cadalora (Ya¬ 
maha); 2. Pons (Honda); 3. 
Carriga (Yamaha). Classifica 
mondiale (6 prove): Pons 87 
punti; Gamga 83; Cadalora e 
Mang 50. 

CitMe 125. 1. Gianola (Hon¬ 
da); 2. Herreros G>erby), 3. 
Miralles (Honda). Classifica 
mondiale (3 prove); Martinez 


40 punti; Gianola 35: Herreros 
34; Grassetti e Miralles 33. 
Clasae 80. 1. Martinez (Der¬ 
by); 2. Cnville (Derby); 3. Her¬ 
reros (Derby); 4. Guani (Gna- 
ni); 5. Ascareggt (Bblt); 10. 
Prion (Krause^. Classifica 
mondiale (4 prove): Martinez 
77 punti: Herreros e Crìvìlle 
60; Ascareggi 29. 


BREVISSIME 


Tomeo AcropoUa. Inizia venerdì ad Atene con la ptrtedptii&> 
ne della nazionale italiana il torneo AcropoUa di bMket I 
giocatori convocati sono Baldi e Montecchi Giacer), BineUt 
(Dietor), Boni (B. Alno), Bosa e Riva (Arexons), Coeia» 
Gracis e Magnifico (Scavollni), DeH’Agnello e Gentile (Snai- 
dero), lacopini (Benetlon), Lorenzon (BancoronuOi Moran* 
dotti (S. Benedetto), Rusconi e Vesco^ (PWarese). 

Siipeicnp *88. Battendo l'Urss 79-75, la Jugoslavia ha conqul- 
siato a Dortmund il torneo di basket. L'Italia è riuiclia ad 
aggiudicarsi 11 reno posto vincendo (88-79) uno-difflcde 
partila contro la Germania Federale. 

Pugni moodliall. Il messicano Daniel Zaragoza ha difeso con 
successo a Yochon. In Corea del Sud. il titolo mondiaM del 
supergallo (Wbc) ottenendo un verdetto di nettln- 
contro con il sudcoreano Lee Seung Hoon. A TIjuana (MeSF 
sico). invece, il messicano Juan José «Dinamite» Estrada ha 
battuto al punti il venezuelano Bernardo Pinango conqui¬ 
stando il titolo mondiale del supergallo 

Flnallsalraa. Roller Monza e Novara sì disputeranno lo scude^ 
lo di hockey su pista dopo aver ellmi.*wtQ in semiBnale. 
nspettivamenie, Vercelli Sintesi ed Elektrolume Bass&io. La 
prima delle cinque partite della Finale ^ gkxfwrè il 4 ghigno 
a Novara. 

San Saba, è la Libertas San Saba Cassa Rurale Roma la squadra 
campione d'Italia di hockey su prato lemminite. Con una 
giornata d'anticipo sulla conclusione del campionato, le 
ragazze del San Saba si sono assicurate lo scudetto battendo 
la lorenzoni di Bra e portando a tre punti il vantaggio uri- 
l'Arnsicora Alisarda. 

Vince CesM. Rocambolesca vittoria di Carilo nella prinui 
gara del campionato italiano di sci nautico. Costretti afrit^ 
per guasti meccanici tutti i concorrenti più forti, Casù è 
giunto secondo al traguardo, ma è stato proclamato vincitth 
re perché Achille Colombo, primo amvato, è stato aq^R* 
cato per salto di una boa. 

Arene camptone. Terzo titolo Italiano consecutivo tri lennlsia- 
volo femminile per l'Arena Verona, che nello sptrcfgio ha 
superato sia il Coccaglio sia il Quattro Mori Cagliari. Lg 
squadra è formata da Giorgia Zampini, Aleuandta BuUiaido 
e Sabrina Moretti. 

MoDdovoUey ell’Uru. L'Urss ha battuto l'Italia per 3-0 (15-13, 
15-5, 15-9) nella finale del torneo Mondovolley svoltoli a 
lYeviso. Nella finale per il 3* posto giocata a Padova la Svezia 
ha superato il Canada per 3-1. 


Sistema 
Usato Sicuro 


Non vi sembra che acquistare entro fl 31 ma^io 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra¬ 
te al tasso fisso del 5% sia una gran b^a cosa? 


Lacquisto di un'auto usata è una scelta che può darvi 
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene Con il 
Sistema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perche in 
questo modo Ftat vi mette al riparo da sorprese con la si¬ 


curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di 
una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi¬ 
zione £ lino al 31 maggio, c'i una buona ragione in più 
per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato un finan¬ 


ziamento agevolato SAVAFINCAR al tasso fisso del 5%. 
che significa un bel risparmio suH’ammontare degli inte¬ 
ressi Ad esempio, per una vettura Diesel usata del valore 
di L 7500 000, basta un anticipo di »)le L 1 500 000 


i 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 
rate mensili da L 160 000, con un nsparmio totale di 
L 2 12S 000. Sono inoltre previste vantaggiose condizio¬ 
ni di pagamento anche per i modelli benzina, ed in ogni 


caso sono sufficienti I normali requisiti di solvibilità ri¬ 
chiesti da SAVAFINCAR è un'occasione unica, non cu- 
mulablle con altre iniziative in corsa Sistema Usato Sicu¬ 
ro. Diesel 0 benzina, è proprio l'auto che state cercando. 


mVAHNCAR 

SisTtMi DI Finanziamento per l Usato 


Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat eie Sedi Autogestioni 
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Ieri ha vinto Kappes, 
giovane velodsta tedesco 
I «big») si nascondono 
e continuano le sorprese 


L'outsider Podenzana 
conserva la maglia rosa 
Chioccioli sempre secondo, 
Zimmerman in grande forma 



Nella città di Vito Taccone, che ai suoi tempi era un 
simpatico moneiio del ciclismo, c'è un pomerìggio 
di gloria per il tedesco Andrea Kappes, un ragazzo di 
vemidue primavere che milita nella squadra del fran¬ 
cese Bernard, un giovane alla seconda stagione pro¬ 
fessionistica con buone doti di velocista. Kappes si è 
imposto in uno sprint che solo per caso non è stato, 
ancora una volta, drammatico. 


Stelvio, un aìtìr» pasticdo 


tm AVEZZANO. Non (Ulti gli 
sprinter (compreso il nostro 
^ntempl) erano presenti nel 
momento culminante dèlia 
tappa, perché staccati in sali* 
ta: meglio co^, meglio perché 
ad Un tiro di schioppo dallo 
striscióne, come spie^iamó 
più iv«nti, c'eranó due curve 
che per un pelo non hanno 
fatto iregtetrare un capitombo* 
lo géMwe. 

Uria tappa senza novità In 
classllica. Comanda ancora 
Massimo Podenzana che ha 
smesso <1 panni del gregario 
per gustare l'ebbrezza della 
tpagiTa iosa. Non so fin d<^ 
potrà arrivare questo atleta 
ventisetténnei che rinuncian* 
do all'esame di maturità per 
dedicarsi completamente ai 
ciclismo non è diventalo ra* 
gioniere. Mi risulta però che 
nei panni del dilettante s'é im* 
posto in un Giro del Veneto a 
tappe e ehe è giunto secondo 
in uri Ciro d'Italia baby, che 
ha conquistato una medaglia 
d'argento e una medaglia di 
bronzo nei mondiali della 
Cento Chilometri a squadre, 
perciò non a caso Massimo é 
uscito dal guscio in questo Gl* 
ro anche se il primo a méravi* 
gllarsl della posizione è prò* 

g rio lui, il giovanotto di La 
pezia sposato da qualche 
mese con una donna piuttosto 
gelosa quando II marito bacia 
le fanciulle che stanno sul pai* 
co della premiazione, E una 
classifica provvisoria, natural¬ 
mente. Prevedo diversi scon* 
volgimenti, non escludo che 
peliino Delgado (distanziato 
di S'é7") possa riprendersi, 
ma dopo sette prove chi si 


aspettava di vedere in testa 
due atleti di casa, cioè Poden* 
zana e Chioccioli? 

Dunque, ii Giro parla Italia* 
no e sembra volersi rifare dei 
brutti colpi subiti in partenza. : 
Sapete: sono rimasti al palo 
Pondriest e Argentin e abbia* > 
mo perso Bugno dopo appe¬ 
na quaflro giornate di gara e i 
adesso, pur non Illudendoci, 
possiamo sperare in una bella ' 
difesa. IVa l'altro non farà pia¬ 
cere ai nostri principali awer* ' 
sari sapere che sono in discus* 
sione le tappe del Cavia e del* ' 
lo Stelvio, come scriviamo a 
parte, e intanto vediamo cos'è 
rimasto sul taccuino di ieri. 
Sono rimaste le note di crona¬ 
ca, un avvìo tambureggiante 
sul Macerone per merito di 
Chioccioli, ad esempio, e su¬ 
bito dopo un Saronni che tri¬ 
bola tornanti di Rionero 
Sannitico. Davanti sì distingue 
Vannucci, agganciato da Wor* 
re e Ghirotto, tre elementi ac¬ 
creditati di 2'20" in quel di 
Roccàraso. E una domenica 
di chiaroscuri e di panorami 
un po' nudi, di gente che so¬ 
stiene i garibaldini di giornata 
in vantaggio di 4'36" a Sulmo¬ 
na, mi dietro si muovono e la 
fuga evapora. Mollano Worre 
e Ghirotto, desiste anche Van¬ 
nucci e sull'ultima salita s'af* 
facciano it colombiano Her- 
nandez e ('americano Pierce, 
però si tratta dì due volontero¬ 
si tenuti a bagnomaria dal 
gruppo. 

L'ultima salita di Forca Ca¬ 
ruso dice poco o niente e giù 
verso Avezzano. In discesa 
sbucano dalia fila MasciareiU 
e Sorensen e si prospetta un 


■i AVEZZANO. Qualcuno vorrebbe l'allon¬ 
tanamento di Vincenzo Torriani dal Giro e 
non sarò cosi cattivo da associarmi ad una 
richiesta del genere. Mi basterebbe che la 
Lega professionistica mettesse in riga un per- 
sona^io che da troppi anni gioca sulla pelle 
dei ciclisti. Credo di aver consurnato centi¬ 
naia di fogli per denunciare le malefatte di 
questo organizzatore, credo di essere stato 
fra i pochi (o l'unico) a chiedere severi prov¬ 
vedimenti a carico del «patrona, ma le supre¬ 
me gerarchie hanno sempre tergiversato, 
hanno chiuso gli occhi davanti ai finali di gara 
pericolosi, drammatici come quello di Santa 
Maria Capua Vetere dello scorso venerdì, do* 
ve in una caduta il giovane Rodolfo Massi ha 
riportato fratture così gravi da mettere a re¬ 
pentaglio la sua carriera e, ancor più grave, la 
sua salute. Anche ieri due ciuve assassine in 
prossimità dei traguardo, però se è vero che 
don Vincenzo sta dimostrando per l'enttesi- 
ma volta una vergognosa insensibilità è altret¬ 
tanto vero che la commissione tecnica è in 


finale a quattro, ma quando 
mancano circa tre chilometri 
alla conclusione abbiamo il ri¬ 
congiungimento, più di cento 
corridori pronti a misurarsi in 
volata, abbiamo due curve a 
gomito che falsano lo sprint. 
La seconda curva è più brutta 
della prima e provoca uno 
sbandamento a 500 metri dal¬ 
la fettuccia d’arrivo. Restano 
tutti in sella per fortuna e vin¬ 
ce Kappes, vince uno di quelli 
che si trovavano in testa all'i¬ 
nizio del rettilineo. Altre pro¬ 
teste dei corridori, altre im* 
precazioni contro Vincenzo 
Torriani e voltando p^ìna ec¬ 
co il traguardo in l^gera sali¬ 
ta di Chianciano Terme. La 
corsa di oggi misura 251 chi¬ 
lometri, quindi una bella suo¬ 
nata e per di più un tracciato 
pieno di ondulazioni, di dos^ 
e di gobbe che potrebbero in¬ 
cidere sul foglio dei valori as¬ 
soluti, ma sarà «bagarre» op¬ 
pure una marcia dì trasferi¬ 
mento. un viaggio con poco 
sale e poco pepe? 


difetto per avergli concesso pieni poteri nella 
stesura dei percorsi, in difetto per non aver 
vigilato e non aver provveduto, insomma, chi 
dovrebbe governare, non governa e l'uomo 
dei voglio, pc^ e comando tira diritto per la 
sua strada e ì suoi affari sertza preoccuparsi 
per ì prestatori d'opera, per coloro 0 ciclisti) 
che gli tengono in piedi la baracca. 

E c'è di più. C'è un Giro con un cammifu) 
incerto, un Giro che al momento n(^ poir^- 
be transitare sul Gavia e sullo Stelvio. Entram¬ 
be le montagne sono infatti chiuse al traffico 
per abbondanza di neve negli ultimi cinque 
chilometri e sì teme che il 4 e il 5 giugno la 
carovana non possa raggiungere le famose 
cime. Scomparirebbero cosi due appunta¬ 
ménti affascinanti. Per lo Stelvio esisterebbe¬ 
ro le alternative del Tonale e d^le Patade, ma 
per il Gavia il signor Torriani non sa a quale 
santo rivolersi e non si esclude che qualora 
si dovessero cancellare quei tornati in terra 
battuta, iorganizzalore improwi» una gior¬ 
nata di riposo. Altre tegole sul capo del (Sro? 

UCS. 


Massimo Podenzana, ancora primo ifi dusHiu generale 


_ Ondine d'anivo _ 

1. Andreas KeppestTMhibe) km 178 in 4h38‘07'>media 38,401; 2. 
Van dar Vetde (Gis Gelatil: 3. Boffo (Alfa turni; 4. Ot\e«nl (Alba Cucine); 5. 
Corti (Chaiaau d'Axl; 6. GavaHi,- 7. Vandaraerden; 8. Ptasecki. 

_ CleseHica generale _ 

1. Massimo Podaniana (Alila) in 30h 48'20''; 2. Chioccioli (Dei Ton- 
eo-Co)nago)a45'': 3. Zimmermann (Carrera) a V18"; 4. Visentirn (Carre- 
ra) a 1'40'’: 6. Citipponi (Dal Tongo-Colnago) a 1'43”; 6. Rominser a 
2'08'’; 7. Breukink a 2'30“; 8. Hampstan a 2'38'': 9. 8reu a 2'48’'. 


AI Rovfgo lo scudetto 

11 rugljy ha vinto 
la scommessa dèi play-ofil^ 
gioco batte violenza 

Dai play-off del rugby, coronati dal successo, tnqhi 
te lezioni. Che si può giocare il rugby nello spìraK 
dei Campionati del Mondo e che ) giocatori sònoì 
più màturi di quel che pensano i pessimisti. I play- 
off ci hanno anche ridato quél grandìssinvo cath- 
pione che è Stefano Bettarello. troppo bravo per 
esser» amato. £ stato un grande protagonista an¬ 
che se alla sua squadra, il TVeviso.:^non è bastato. 
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' in Toscaitór 


.arrisi®*’'^'’’ __ '■ 


A FINE TAPPA, SEVENtUP. 


il 


i T ** l’ottava 

I Toscana. Una Campileilo Matese 

I taj^ Ói 2$1 dtilometri con 

un percorso molto ondulato 

ttMMc porterà la carovana da Avez- IS(9nsSSI!3ilSlli 

Kappes vince ad Avezzano . rhianriAnn Ttprmp laauamyiBHm 


■■ ROMA. Stefano Bettarel¬ 
lo. d'abitudine mediano d'a¬ 
pertura e per l’occasione tre¬ 
quarti ala destra, è statò ruiti- 
mo a uscire dal prato del «Fla¬ 
minio» ubato m attorno 4- 
le dieci. È stato Vuhirrio a usci¬ 
re perché ha vohjto abbrac¬ 
ciare, uno per uno, tutti gli av¬ 
versari della splendida partita- 
scudetto. La finale dei play-off 
del rugby vinta all’ultimo mi¬ 
nuto dal Colle Euganei Rovigo 
sul Benetton ’Deviso, va osser¬ 
vala in questa chiave. E anche 
in un’altra chiave che è quella 
della festa. Sabato mattina, a 
meuogiomo, da Ro^^o era 
partito un treno speciale lun¬ 
go 650 metri e carico di quasi 
1500 tifosi rodigini. Destina¬ 
zione; Roma. A salutare i 1500 
alla piccola statone della pic¬ 
cola città c'era mezza Rovigo. 
Il treno è ripartito a mezzanot¬ 
te e mezzo da Roma. 

I play-ott del mgby hanno 
raccolto un successo di note¬ 
voli propoiùoni. Sono stati 
osteggiati perché, dicevano, si 
sarebbero conclusi In un ba¬ 
gno di violenza, in pessime 
partite giocate in chiave di 
tensione e nel disinteresse. Si 
trattava delle stesse fosche 
previsioni che avevano ac¬ 
compagnato i Campionati del 
mondo della scorsa estate in 
Nuova Zelanda e in Australia. 
Quelle previsioni sono state 
travolte dai fatti.-E queste pre¬ 
visioni hanno avuto la stessa 
fine. 

I play-off tricolori hanno in¬ 
fatti offerto partite molto cor¬ 
rette. (olle sugli spalti -- a Ro¬ 
ma c'erano, nostante la pessi¬ 
ma serata, ottomila spettatori 
>, incassi mai visti e. diverti¬ 
mento per tutti. In fondo si so¬ 
no divertiti anche gli sconfitti. 

E accaduta, se ósseiviamoj 
con attenzione la vicenda,;: 
una cosa semplicissima. E 
cioè che i giocatori e i club, 
posti a) cospetto di una vicen¬ 
da importante rigidamente le¬ 
gata ai fatti e alle cifre, hanno 
tirato fuori l'anima. I critici so¬ 
stenevano che i nostri gioca¬ 
tori non erano in grado di sop¬ 
portare la tensione mentale e 


10 stress fìsico di grandi parti¬ 
te nello spazio dì sette giorni e 
giocando contro io stesso av¬ 
versario. Bene. 1 giocatori 
hanno mostrato la maturtiA 
che era perfettaménte lecito-ò 
logico attèndersi da loro. SI, 
tante ruvidezze. Ma senza vio¬ 
lenza. Molli cori sugli spalti e 
anche pesantemente offensi¬ 
vi. ( trevigiani hanno chiamato 
■terroni» i rodigini mentre i 
padovani hanno indirizzato 
agli stessi rodigini la parola 
«contadini» trasformata in epi¬ 
teto. Ma di violenza nemmeno 
l'ombra. Soltanto gioia, ràbbia 
contenuta e passipne. 

Il Treviso merit^a di vince* 
re e ha perso. Ho detto ad Ar¬ 
rigo Manavello, presidente 
dei club, di ritenere la sua bel¬ 
la squadra un «15» di valore 
europeo: MI ha guardato cón 
tristezza e mi ha risposto, con 
umiltà, che il Benetton se fos¬ 
se di valore europeo avrebbe 
vinto. «Ai mie) ragazzi», ha 
detto, «manca la capacità di 
concretizzare il gioco che il 
campo esprime. £ questo è un ' 
grave difetto». Sarà anche ve¬ 
ro ma nessuno cancellerà dal¬ 
la memoria di chi ha visto il 
match il bel gioco dei ragazzi 
di Treviso. 

Il Rovigo non meritava la 
vittoria e ha vinto. Ma è giorno 
che sia andata così perché li 
risultato del «Flaminio» si 
adatta perfettamente alla 
somma dei valori stagionali. E 

11 Rovigo ha dominato la sta¬ 
gione. La società è bella e la 
squadra è giovane e coraggity^- 
sa. 

I play-off obbligheranno, 
tutti a uscire dalia fantatie per, 
entrare nella realtà. Il Petrarca ' 
nello spareggio col Rovigo ha' 
giocato i dieci minuti finali., 
con veemenza, alia manoi'* 
con rapide e lùrenti aperture.; 
Ma i suoi trequarti si buttava¬ 
no la palla in faccia tanto era¬ 
no disabituati a giocarla. An¬ 
che il Rovigo campione dovrà 
imparare a confidare di meno ^ 
nel piede e nel senso tattico di 
Naas Botha. Lesioni per tutti e 
soprattutto per chi le vuol ca¬ 
pire. 


Tennis. Sorprese in Francia; fuori anche Edberg 

Ciancioni con la valìgia m mano 
«Sfrattati» Noah e la Navratilova 




Grandi sorprese a Parigi. Martina Navratilova è sta¬ 
ta sconfitta dalla giovanissima sovietica Natalia 
Zvereva, Stefan Edberg è stato travolto dal ragazzi¬ 
no arrotino Guillermo Perez-Roldan e Tidolo dì 
casa rannìck Noah è incappato nel paziente spa¬ 
gnolo Emilio Sanchez che lo ha estromesso in cin¬ 
que partite. Oggi si disputerà il grande scontro tra 
Ivan Lendl e John McEnroe. 


■1 PARIGI Ha sorriso scuo¬ 
tendo il capo con molta tri¬ 
stezza. La bambina che te sta¬ 
va davanti, Natalia Zvereva, 
diciassettenne bielorussa, i'a- 
veva sconfitta in due sole par¬ 
tite, 6-3 7-6, perfezionando il 
successo proprio nel difficile 
gioco del tie-break, un crude¬ 
le marchingegno nel quale tei, 
Martina Navratilova, è mae¬ 
stra. £ così II più grande tor¬ 
neo del mondo su terra rossa, 
quello del Roland Garros. ha 
^rso - dopo Chris Evert - an¬ 
che la regina cecoslovacca 
con passaporto yankee. Nata- 
Ila Zvereva è veramente una 
eccellente tennista. Ha subito 
aggredito la veterana bionda e 
dopo aver concluso 6-3 il pri¬ 
mo set ha dato l'impressione 
di poterai ripetere anche nel . 
secondo. Martina però ha 
avuto una bella reazione age¬ 
volata anche dalla improvvisa 
paura che ha colto la bambina 
sovietica. Ha rimontato due 


giochi, è passata in vantaggio 
6-5 ed è stata distrutta nel ner¬ 
voso giochino del lie-break. È 
proprio la stagione delle bam¬ 
bine, le dee se ne vanno. 

Altra grossa sorpresa nel 
torneo maschile dove il nume¬ 
ro 18 del ronà/ng mondiale, il 
giovinetto argentino Guiller¬ 
mo Perez-Roldan, ha travolto 
in tre sole partite - 7-5 6-3 6-3 
- il numero due del mondo e 
del tabellone Stefan Edberg. 
Si, sorpresa ma non troppo se 
sì riflette che lo svedese atipi¬ 
co è molto più bravo sui cam¬ 
pi veloci e che rargentìno 
aveva fatto soffrire otto giorni 
fa a) Foro Italico romano il 
grande Ivan Lendl. 

A proposito di «Ivan il terri¬ 
bile» c'è da dire che il torneo 
è in appassionata attesa del 
suo grande scontro con il «ne¬ 
mico» di sempre John McEn¬ 
roe. I due si affrontano in un 
ottavo di finale nella parte alta 


del tabellone. Lendl sì è sba¬ 
razzato di TUiasne mentre «Su- 
permac» non ha avuto proble¬ 
mi con Chang. Sarà II ventino¬ 
vesimo confronto tra i due 
grandi tennisti: McEnroe ha 
vìnto 14 volte. Lendl 13. La 
tinaie di Stration Mountain, in¬ 
terrotta per la pioggia (7-6 I -4 
per l'americano) e mù più ri¬ 
presa resta un match incom¬ 
piuto. Anche il computo dei 
set è a favore di Mc^roe: 41 
a 40. Va tuttavia annotato che 
i due ultimi incontri, entrambi 
a Fiushing Meadows. li ha vin¬ 
ti Il cèco; neirSS in tinaie e 
l’anno scorso nei quarti. Ivan 
Lendl è il numero uno del 
mondo e del tabellone, John 
McEnroe è 19 e 16. 

Da rilevare anche il succes¬ 
so dello svedese Mais Wilan- 
der che ih (re sole partite (6-1 
7-6 6-3) ha sconfitto l'ottimo 
haitiano Ronald Agenor. Cu¬ 
rioso. Mats sembrava mezzo 
morto contro Bobo Zivoijno- 
vic. Adesso sembra avviato a 
recitare il solito ruolo di mici¬ 
diale e pazientissimo palleg¬ 
giatore capace di far saltare il 
sistema nervoso di chiunque. 

li giovane americano Andre 
Agassi ha confermato tutto il 
talento di cui dispone con una 
bella vittoria su uno dei tanti 
svedesi che popolano il tor¬ 
neo. Agassi ha sconfitto Ma- 


gnus Custafsson In quattro 
partite. 6-4 6-2 4-6 6-0. Dopo 
una pausa nel terzo set Andre 
Agassì ha concluso l'ultimo al¬ 
la maniera degli schiacciasas¬ 
si. Andre AgassI nel quarti tro¬ 
verà. nella parte basù del ta¬ 
bellone, pioprio Guillermo 
Perez-Roldan. Sarà un affasci¬ 
nante confronto tra ragazzini 
terribili. A questo punto il su¬ 
damericano è diventato nu¬ 
mero due dei seedinge veleg¬ 
gia nella zona di Mats Wllan- 
der. 

L'uttima sorpresa ha fatto 
soffrire il pubblico perché ha 
cancellato dal tabellone l'ido¬ 
lo di casa Yanitick Noah. U 
francese è incappato nel diffi¬ 
cile spagnol'U Émiiio Sanchez 
che lo ha batiuto in cinque lo¬ 
goranti panile più volte inter¬ 
rotte dalla pioggia. Le interru¬ 
zioni non hanno cerio fatto 
bene a Yannick, assai meno 
paziente del palleggiatore 
spagnolo. Il punteggio, 4-6 
6-3 6-7 6-2 6-2, denuncia II vi¬ 
stoso calo del francese, tra¬ 
volto nelle due partite decisi¬ 
ve. 

Paolo Canè lascia Parigi. 
Dopo l'eliminazione dal sin¬ 
golare è uscito anche dai dop¬ 
pio. In coppia con JImmy 
Arias è stato battuto 5-7 6-4 
6-4 dagli americani Korìta e 
Levine. 



Ippica, (iipannelle: primo Ti^rand 

Deriby, nome incese 
per un cavallo italiano 


Successo dei colorì di casa nel derby ilaliano di 
galoppo delle Capannelle. Ha vinto Tisserand do¬ 
po un appassionante duello testa a testa con Car¬ 
roll House, altro cavallo italiano. Dal 1981 il derby 
è aperto anche ai galoppatorì Stranieri. La vittoria 
di Usserand è stata salutata dalla consueta lolla 
mondana. Tra i molti vip presenti, il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti. 


lamini, discenderne sui 2000 
meiri, al centro della riunione 
di galoppa a S. Sito. Premio 
demi allievi fantini (L 
2O.tiOO,O0O, m. 2000): 1. Cohf 
couts Général 0. Pinna), scu¬ 
deria Udy M,; 2. Alkhalij: 3. 
Mocarz; 4. Zabriskie Pomi, 


Perez Roldan esulta doi» la vittoria su Edberg 

Off shore in Adriatico 
Buzzi vince il Gp di Ravenna 


■■ RAVENNA. Fabio Buzzi ha vinto il primo Gran Premio di 
motonauticaCìUàdìRavennaalla media record di 151 chilome¬ 
tri orari. La gara era valida come seconda prova del Campiona¬ 
to italiano off shore. I) «Cesa 1882» di Buzzi ha ribadito la sua 
supremazia tecnica e ha consolidalo la leadership nel Campio¬ 
nato italiano. Con 8(H) punti è in vetta seguito da «Pinot di 
Pinot» con 300 punti. Gigi Radice alta guida di «Pinot di Pinot» 
ha chiuso al scendo poMo con un ritardo di otto secondi. Da 
notare che Gigi Radice ha guidato la corsa fino a poche centi¬ 
naia di metri daM'arrivo. Al terzo posto Bnmo Carolenulo alla 
guida di «Honeywell Bull» distanziato di quattro minuti abbon¬ 
danti. 


M ROMA. Trionfo dell'alle¬ 
vamento ilaliano con Tisse- 
rand nel Derby italiano dì ga¬ 
loppo. Nell'ippodromo roma¬ 
no, presenti molti vip e autori¬ 
tà, tra cui il ministro degli 
Esteri Andreotti. Soiiecìta la 
sgabbiata. Don Fiorenzo ani¬ 
ma subito la gara con una fuga 
verlisinosa. segue Tisserand 
poi Cingo, Carroll House, ac¬ 
quisto di metà settimana di 
Baizarini (e quindi di proprie¬ 
tà italiana), North Island, To- 
psider Man, Saudi Desert, Jo- 
rur, Knicht Line Dancer, Roa- 
karad e Noldinger. 

Sulla curva Don Rorenzo in 
buon vantaggio su Tisserand e 
Cingo tallonati da Carroll 
House. In dirittura solito spie¬ 
gamento a ventaglio. Alta in¬ 
tersezione delle piste alza 
bandiera bianca Don Fioren¬ 
zo e Tisserand, alquanto im¬ 
pacciato a causa del terreno a 
tratti compatto e a tratti scivo¬ 
loso, passa in testa abbando¬ 
nando Cingo. 

Ali'lnseguìmento del nuovo 
capotila si lancia Carroll Hou¬ 


se. mentre più indietro si pro¬ 
digano Saudì Desert e Topsì- 
der Man. Ai duecento conclu¬ 
sivi, Tisserand viene severa¬ 
mente impegnato da Carroll 
House e i due concludono ab¬ 
bastanza tricìni, ma l'entusia¬ 
smo del pubblico anticipa il 
verdetto dèlia giuria e della 
fotografìa, che assegna il suc¬ 
cesso al tiglio di Nadiar. 

Derbv italiano (L 
250.QQ(].000. m. 2400 • Grup¬ 
po I): I. Tisserand (V. Mezza- 
testa) Az. agr. aLlev. Le Madie; 
2. Carroll House; 3. Saudi De¬ 
sert; 4. Topsider Man, n.p.; 
Don Fiorenzo. Cingo, Jorurì. 
Knight Line Dancer, Noldin- 
cer. North island, Roakarad. 
Lunghezze; corta Incoll., 6,3. 
Tot. 27. 15. 18.27 (40). Trio; 
82.000. Le altre corse sono 
state vinte da Melbury Lad, 
Padrona Mia, Cucciolo. Gua¬ 
scone, Tood, Lady Tale, Mal- 
vot. Wild Grouse. 

A Milano, incontrastato do¬ 
minio di Concours Général. 
ottimamente interpretato da 
Hnna. nel Premio degli allievi 


6,1.W2J. Tot. 40. 20. 24, 36 
(114). 'mo: 474.800. U altre 
corse sono stale vinte da Sbri- 
ohes, Piero Cardino, Grange 
Génératìon, Arisel, Totiey 
Brook, Renon, Princess Prin- 
cess. 

Al Montebello di TVIeste, 
nel Premio Regione autono¬ 
ma Friuli-Venezia Giulia, in 
cinquecento metri Indro Park 
ha tolto ogni dubbio sull'esito 
della gara, li pubblico triesti¬ 
no ha applaudito ogni passo 
del suo pupillo, ormai litera- 
tosi degh otto avventurosi OfK 
positon. Ha chiuso con como¬ 
do alla media di ri6"7iù chi¬ 
lometro. Buon secondo 
Iduard, ben graduato, davanti 
al coraggioso Isolo Jet. Pre¬ 
mio Regione autonoma Friuli- 
Venezia Giulia (L 98.500,000, 
m. 1660); I. Indro Park (L 
Baldi) scuderìa Marsko, a) km 
ri6’7; 2. Iduard: 3. Isolo Jet; 
4. Icaro di Case», n.p.; Inlla- 
ted, llontop, Ladì Lb, Insura- 
ble, Iucca del Rio. Tot. 20, IO. 
14. 14 (42). Trio; 20.000. Le 
altre corse sono state vìnte da 
Cova del Lario, Improbo Jet, 
Epson Ac. Anteo. Filippo 
d Ausa, Apollo T\inis. 
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Motori 


La Fiat ha messo 
in vendita la nuova 
berlina Diesel 
record di economia 


Da Roma a Milano 
con 30 mila lire 
consumando un litro 
ogni 13,58 km 



U nuova Fiat Croma Tutto Diesel a Inleiione diretta ripresa su strada 


P^ca la Croma 
se ha la diretta 


La Fiat ha avviato la commercializzazione della 
Croma 1\irbodiesel a iniezione diretta, ia prima 
vettura di serie con questo tipo di motorizzazione 
Questa berlina a gasolio - in assoluto la più parca 
nei consumi a pantà di prestazioni come ha dimo¬ 
strato una prova su strada - costa, IVA compresa, 
23,6II.800 lire. Il prezzo sale a 25.606.600 lire se 
la si acquista con l'ABS. 


H L'idea Iniziale era stara 
quella di organizzare una pro¬ 
va della Fiat Croma Turbo Die* 
sei a iniezione diretta da Reg¬ 
gio Calabria a Milano, per di¬ 
mostrare la possibilità di co¬ 
prire agevolmente l’intero 
percorso con un solo pieno di 
gasolio Poi si è preferita una 

g rova libera sulle due tratte 
eggio Calabrfa-Roma e Ro- 
ma-Mllano. per risparmiare lo 
stress di ore ed ore di guida 
sempre controllata e su auto¬ 
strade sulle quali è ormai im¬ 
possibile mantenere una velo¬ 
cità costante 

A noi i toccata la tratta Ro- 
ma-Mllano S9l,6 chilometn 
per coprire l quali - viaggian¬ 
do In due al meglio delle pos¬ 
sibilità offerte dalla vettura e 
dalle condizioni del traftico, 
caratterizzato da continui In- 
colonnamenti e scambi di car¬ 
reggiata, soprattutto nel tratto 
appenninico - abbiamo con¬ 
sumalo 43,55 litri di gasolio 
con una percorrenza media di 
13,58 chilometri con un litro e 
con una spesa per il carburan¬ 
te di poco più di 30 mila lire 
Notiamo che per raggiun¬ 
gere Roma in aereo avevamo 
speso dieci volte tanto e che, 
da casa a casa, abbiamo im¬ 
piegato. a causa delie ormai 
consuete attese in aeroporto, 
quasi lo stesso tempo Questo 
spiega perchè, nonostante la 


sovrattassa sulle auto a gaso¬ 
lio, i Diesel continuino ad ave¬ 
re un consistente mercato 
(24,7 per cento) soprattutto 
nella fascia di cilindrata attor¬ 
no ai 2 litri 

fn questo mercato la Croma 
TO IO acquisterà sicuramente 
un peso rilevante, contribuen¬ 
do a rafforzare la presenza 
delle auto del gruppo Fiat 
(pensiamo, naturalmente, an¬ 
che alla Lancia e all'Alfa) nel 
segmento E dove le marche 
di casa nostra rappresentava 
no quattro anni la soltanto il 
5 5 ^r cento e sono oggi arri¬ 
vate a sfiorare il 60 

La facile previsione deH'af- 
fermazlone di questa nuova 
Croma deriva dal fatto che l'a¬ 
dozione del Diesel a iniezione 
diretta la pone in condizione, 
pur garantendo prestazioni 
brillanti e confort di marcia, di 
non avere concorrenti in 
quanto a parsimonia nei con¬ 
sumi, segnando un altro punto 
all'attivo della tecnologia Fiat 
che, in pochi anni, può vanta¬ 
re l'introduzione del motore 
PIRE, del cambio a variazione 
continua del rapporti CVT e 
dell'Anliskid su vetture di pic¬ 
cola cilindrata. 

Per presentare il primo mo 
tore Diesel ad iniezione diret¬ 
ta su una berlina di sene, i tec¬ 
nici hanno dovuto lavorare e 
spenmentare piu di dieci anni 


intorno ad un tipo di propul¬ 
sore da molto tempo in uso 
SUI veicoli industriati per la sua 
economicità nei consumi, ma 
poco adatto alle berline per la 
sua rumorosità Al volante 
della nuova berlina della gam¬ 
ma Croma abbiamo potuto 
renderci conto che i ricerca¬ 
tori delia Fiat hanno centrato 
l'obiettivo il confort nell'abi- 
tacolo è infatti uguale a quello 
di vetture con motore Diesel a 
precamera, con il vantaggio 
che il Diesel ad iniezione di¬ 
retta è meno Ingombrante, 
meno pesante e, come si è vi¬ 
sto. ha un migliore rendimen¬ 
to 

Questi, in sintesi, i punii di 
forza della Croma TDID 

Il motore, un 4 clllndn di 
1929 cc, eroga una potenza 
massima di 92 cv a 4200 gi- 
n/minuto e una coppia massi¬ 
ma di 19,4 kgm a 2500 giri, 
CIÒ consente di raggiungere 
una velocita massima di 180 
km/h, di passare da 0 a 100 
km/h in 12,5 secondi, di co¬ 
prire il chilometro con parten¬ 
za da fermo m 33.S secondi 

1 consumi della Croma TD 
ID sono inferiori del 20-40 per 
cento rispetto a quelli delle 
vetture concorrenti, ia Casa 
indica, secondo le norme 
ECE, una percorrenza di 25,6 
km per litro di gasoìio al ^ 
orari, di 18.2 km/l ai 120, di 
16,7 nel ciclo urtiano Necon- 
seèue che, avendo II sertiatoio 
della Croma la capacita di 70 
litri, alla velocita costante di 
90 km/h I autonomia di questa 
berlina e di circa 1800 chilo- 
metn 

Altro vantaggio il cambio 
dell olio deve essere effettua¬ 
to ogni 15 mila chilometri, in¬ 
vece che ogni 7500 come è 
richiesto dai Diesel a preca¬ 
mera □ FS 


Rover Fastback per chi 
non si sente «arrivato» 


L'Austm Rover ha scelto la terra di Shake^eare per il 
lancio internazionale della gamma Fastback delia Rover 
800. La scelta non è stata determinata dal desiderio di 
consentire un omaggio al drammaturgo, ma dalla possi¬ 
bilità di provare le «due volumi» su strade ed autostrade 
in grado di esaltare la sportività della gamma Da noi le 
Rover 800 Fastback arriveranno in autunno e dovrebbe¬ 
ro costare, grosso modo, come le versioni a tre volumi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBAa 


■i STRATFORD UPON 
AVON Sembra che in Gran 
Bretagna chi si considera «ar- 
nvato* viaggi m tre volumi e 
che chi, invece, pensa di ave 
re ancora strada da fare predi¬ 
liga le due volumi Bizzarrie 
delie ricerche sociologiche e 
di mercato? Non si direbbe, 
se all'Austin Rover Group si 
sono basati proprio su questo 
tipo di valutazioni per dare il 
via aH'operazione Rover 800 
Fastback. che consiste nelt'af- 
fiancare, quasi pan pan, alla 
sene 800. realizzata nel 1986 
in collaborazione con la giap¬ 
ponese Honda, altrettante 
versioni con poriellone poste¬ 
riore 

Al «top» della gamma • che 
la Rover produce in sette ver¬ 
sioni con quattro motonzza- 
zioni (proprio come per la tre 
volumi), ire sole delle quali, 
probabilmente, arriveranno in 
autunno in Italia - si trova la 
«Vitesse» che, con la sua velo¬ 
cita massimj di 225 km/h, e 
anche la piu veloce Rover mai 
prodotta dalla Casa bntanni- 
ca 

Questo modello, che è 
equipaggiato con un motore 
V6 di 2.7 litri - che eroga una 
potenza di 177 cv e consente 
di accelerare da 0 a 100 km/h 
in soli 8.2 secondi * è dotato 
di sene di sospensioni autoll- 
veiianti, barre antirollio nnfor- 
zate, ammortizzaton a gas, 
cerchi in lega da 15. sistema 


antibloccaggio dei freni Alle 
prestazioni t al comporta- 
mmto su strada da vera spor¬ 
tiva. accomuna l'eleganza de¬ 
gli allestimenti, tipica delle 
Rover, e in |Mù - rispetto alla 
Sterlmg, che e a! «top* delia 
gamma a tre volumi - offre 
una capacità di carico che 
può amvtue a Ì405 litn abbat¬ 
tendo il sedile posteriore ed 
un piano di carico lungo ben 
1,76 metn 

Propno tutte le carattensli- 
che, stando ai tecnici della 
Rover, ambite da coloro che 
possono permettersi un auto 
di prestigio, ma che non sono 
ancora contenti del loro stato 

Al basso di gamma, per il 
mercato Inglese, a trova la 
820 con un motore due liin 
(che prevede l'utilizzazione di 
benzina a basso contenuto di 
piombo) alimentalo a carbu¬ 
ratore Per questo modello, 
che non dovn^e essere im¬ 
portato in Italia, dove d mo¬ 
dello base dovrebbe essere 
1820i, l'ABS è pmvisto in op¬ 
zione Il motore detta 820 ero¬ 
ga 100 cv e consente di rag¬ 
giungere 1 177 km/h I consu¬ 
mi sono abbastanza contenu¬ 
ti 8.2 htn per 100 km in me¬ 
dia, secondo i dati forniti dalla 
Casa 

L'impressione che » è nca- 
vaia, viaggiando sulle strade 
inglesi con l'handicap della 
guida a destra e dei senso di 




11 grande spazio per I bagagli caratterizza la serie con portellone 
della Rover 800 Nella foto in alto tre versioni della Rover 800 
Fastback: il modello ripreso m primo plano è (a «Vitesse» 


marcia a mano sinistra, è che i 
tecnici della Rover abbiano 
fatto un buon lavoro con que¬ 
ste Fastback Avremo modo 
di averne conferma quando si 
avra occasione di provare in 
Italia le versioni destinate al 
nostro mercalo I) fatto stesso 
che nel modello Vitesse il CX 
sia stato abbassalo a 0,30. di¬ 


mostra che sulla carrozzeria si 
e (alio un ottimo lavoro, pur 
conseivando una certa classi¬ 
cità della linea 
Con I occasione la Rover 
ha apportato aggiornamenti 
anche alle 800 tre volumi, con 
modifiche ai rapporti ai cam¬ 
bio. ai pannelli delle portiere 
e alle sospensioni 



Una nuova 
autoradio 
proposta 
dalla Philips 


Ha la sigla di idenuficazione «DC 490» la nuova autoradio 
(nella foto) proposta dalla Philips Car Stereo Dispone di 
un amplificatore incorporato, adulto a fornire a due alf^ 
parlanti 20 watt per canale, oppure 7 watt per quattro 
altoparlanti Un equalizzatore grafico a cinque bande con¬ 
sente una accurata regolazione dei toni L’apparecchio è 
dotato di autoreverse con nproduzione automatica del 
nastro e la radio, a due gamme d'onda, A avvale del 
circuito lAC per la soppressione dei disturbi in PM. 


In vendita 
l’AudiSO 
turbodiesel 
intercooler 


Con la consegna ai conces- 
sionan dei pnmi esemplari 
della Audi 80 turbodiesel 
intercooler, è cominciata in 
questi giorni la vendita in 
Italia del nuovo modello 
delia Casa di Ingolstadt La 
* consegna ai concessionari 
è avvenuta a Verona, in occa^one delia cerimonia di com¬ 
memorazione di Gerhard Gumpert > fondatore deH'Auto- 
germa, società dislnbutrice in Italia delle vetture Volkswa¬ 
gen e Audi - scomparso nel gennaio del 1987. Alla ceri¬ 
monia è intervenuto anche il prendente della Volkswagen. 
Cari Hann In particolare è stato ricordalo che dal 1954 
(anno in cui Gumpert fondò l'Autt^erma) ad og^, le Vol¬ 
kswagen e le Audi vendute in Italia sono state oltre 
1 800 000 Nel primo quadrimestre di que^'anno, con 
68 524 vetture consegnate, l'Autogerma si è confermata al 
primo posto ira le aziende che importano automobili in 
Italia 


U «K-Way» 
nuova sene 
spedale 
Citroen AX 


Si chiama «K-Way» - dai 
nome della conosciutissi¬ 
ma giacca a vento leggera - 
una nuova sene speciale 
della Citroen AX E disponi¬ 
bile sul mercalo italiano in 1200 esemplari, offerti al prez¬ 
zo di 10 547 000 lire, chiavi in mano. Realizzala sulla base 
della AX 10 E tre porte (954 cc, 45 cv, 145 km/h) la «K- 
Way* (nella loto) » distingue per il colore bianco della 
carrozzeria, decorata da stnsce blu e rosse, della calandra 
e dei copnruote e per il tetto apribile Neri plancia, volan¬ 
te. pianale posteriore e pannelli porte Jersey gri^o per f 
sedili, con bande oblK^ blu e rosso, che recano la sciiUa 
«K-Way. 




La Mitsubishi Space Wagon 4WD. l’uttima fila di sedili è abbattibi- 
fe se SI ha l’esigenza di caricare molti bagagli. Nella foto in alto: 
una vista della monovolume dal posto di guida. 


La Bepi Koelliker Automobili venderà in autunno 
la Mitsubishi Space Wagon 4WD 


Mtmovolume alla nipponica 


Con un riconoscimento alla Renault, che con la Espa- 
ce ha imposto sul mercato europeo la moda delle 
monovolume, la Bepi Koelliker ha annunciato che in 
autunno sarà disponibile anche in Italia la monovolu¬ 
me alla nipponica. Si tratta della Mitsubishi Space 
Wagon 4WD 2000, che verrà proposta con due livelli 
di equipaggiamento, a prezzi inferiori di circa 10 mi¬ 
lioni nspetto a quelli della monovolume francese. 


■■ A fine anno la Koelliker, 
se le cose continuerwno ad 
andare bene, avrà venduto in 
Italia 3700 fuonstrada Mitsu¬ 
bishi Palerò L'anno scorso ne 
aveva venduti 714 Mercato 
piu facile per i modelli giappo¬ 
nesi, per la breccia aperta 
dall’assenza di fuonstrada di 
produzione italiana, ma anche 
nconoscimenlo delle qualità 
di un veicolo che la rivista 


specializzata inglese «What 
car^D ha proclamato miglior 
fuonstrada per il 1988 
Ora la Bepi Koelliker Auto¬ 
mobili SI appresta ad introdur¬ 
re in Italia la Space Wagon 
4WD 2000. la cui pnma ver- 
s.one fu presentala dalla Mi¬ 
tsubishi in Giappone nel 1983 
La monoolume giappone¬ 
se era già in vendita sugli alln 
mercati europei e quindi rap¬ 
presenta una novità soltanto 


per il mercato italiano 
gamma Space Wagon com¬ 
prende quattro modelli a ben¬ 
zina e a gasolio a due e a quat¬ 
tro ruote motnci Da noi sarà 
importala soltanto la versione 
a benzina con trazione inte¬ 
grale disinsenbile, per la buo¬ 
na ragione che, finché dura il 
contingentamento per i veico¬ 
li giapponesi, all importaiore 
conviene puntare sui modelli 
di valore piu elevato 

Alla Bepi Koelliker non sarà 
difficile piazzare rapidamente 
tutte le Mitsubishi Space Wa¬ 
gon 4WD 2000 che potrà im¬ 
portare. visto che venderà la 
versione Standard intorno ai 
25 milioni e quella SE intorno 
ai 28 miliohi 

Questa monovolume lunga 
m 4.45 e laiga 1,64 (quindi 
con ingombro inferiore a 


quello della Fiat Croma, tanto 
per fare un esempio) può tra¬ 
sportare sette persone a 163 
chilometri orari Ha tenuta di 
strada eprestazioni (km fe fe^ 
mo in 38,1 secondi) di una 
normale berlina e. co^ coma 
una berlina, ti guida con gran¬ 
de facilità 

Punto di forza delta Space 
Wagon 4WD la possibilità di 
insenre la trazione integrale 
anche in velocità, ma tutta la 
meccanica è di brim'ordine. 
Ricordiamo che il motore, un 
4 ciiindn in linea di 1997 cc e 
102 cv. ha accensione elettro¬ 
nica e due atben controrotan- 
ti li cambio a 5 marce sincro¬ 
nizzate. è di grande precisio¬ 
ne Morbide le sospensioni In- 
dipradenti Contenuti i consu¬ 
mi (7,5 litri per 100 km al 90 
oran) Soltanto la linea di que¬ 
sta Mitsubishi, pur gradevole, 
non è «stilante 


COMOSCBRB L^AMTO 

Corpo vettura: dal telaio 
alla carrozzeria portante 


tM La carrozzena di un'automobile irtene in 
genere considerata soltanto dal punto di vista 
estetico, in realtà, come si vedrà, essa costitui¬ 
sce mollo di piu di una semplice «veste* della 
vettura 

In passato il corpo vettura era costituito dal 
telaio (in longheroni e traverse, o piu raramen 
te m tubi) sul quale veniva fissata la carrozze¬ 
ria, costituita a sua volta da vari elementi in 
lamiera Da molti anni a questa parte, tutte le 
vetture di serie, salvo rarissime eccezioni, so¬ 
no a «carrozzeria portante» In altre parole, 
non VI e più un telaio vero e proprio ma una 
scocco, ovvero una struttura di base compren¬ 
dente le vane parti fondamentali della carroz¬ 
zeria come pianale, tetto e montanti dell abita¬ 
colo, paratie di separazione dal vano motore e 
dai bagagliaio, fascioni, passaruota, punti di 
fissaggio deile sospensioni, del motore e delta 
trasmissione e cosi via 



La scocca m lamiera di acciaio opportuna¬ 
mente imgidita e rinforzala ove necessano, 
mediante elementi scatolati «fazzoletti* (trian¬ 
goli in lamiera che vengono saldati nei punti 
da nnforzare) o nervature Ad essa vengono 
Fissate altre parli della carrozzena che non 
hanno funzione portante (sporietli, cofano, 
pannelli) 


Non di rado si impiegano dei telai ausiliari, 
costituiti da strutture generalmente m lamiera 
stampata) alfe quali sono fissati direttamen’** 
gruppi meccanici come motore e organi deila 
trasmissione Queste strutture, a loro volta, 
vengono poi unite rigidamente (mediante sal¬ 
datura o meno frequentemente, mediante viti) 
alla scocca 


I van elementi di lamiera che costituiscono 
ia scocca della vettura vengono ottenuti per 
tram;iatura. seguila da operazioni come sago 
matura (o, piu propriamente, «imbutitura»), 
piegatura e/ò stampaggio che vengono effet¬ 
tuate utilizzando delle presse idrauliche l van 
elementi vengono quindi collegati mediante 
saldatura elettrica 



Le più moderne linee di produzione dei co¬ 
struttori automobilistici sono oggi dotate, co¬ 
me 51 sa, di macchinan che eseguono queste 
operazioni in maniera completamente auto¬ 
matica 

La scocca della vettura viene oggi disegnata 
facendo impiego delle piu avanzate e sofistica¬ 
te tecniche progettative come it sistema degli 
«elementi finiti» (un metodo che consente di 
valutare con grande accuratezza gli effetti del 
le sollecitazioni sui van elementi che compon¬ 
gono qualunque struttura) e come il CAD 
(computer aided design), che consente una 
progettazione basala m massima parte sull im¬ 
piego del computer 

In particolare, progettando la scocca, è indi¬ 
spensabile calcolare con la massima precisio¬ 
ne le sollecr azioni che la scocca stessa dovrà 
sopportare durante it funzionamento della vet¬ 
tura 

Tra I requisiti più importanti nchiesti ad una 
scocca sono una elevata ngidità, sia nei con¬ 
fronti deile sollecitazioni a torsione che nei 
confronti di quelle a flessione, e una grande 
leggerezza 

Per motivi di sicurezza, nelle autovetture 
moderne ge.ieralmente la parte centrale della 
scocca è dotata di un elevato grado di indefor¬ 
mabilità gli eventuali urti frontali e poslenon 
vengono assorbiti m taiga misura dalla defor¬ 
mazione delle parti che si trovano davanti e 
dietro i abitacolo 

Uitti I costruttori oggi si ingegnano ad adot¬ 
tare misure sempre piu efficaci per quanto n- 
guarda la protezione della carrozzena dalla 
corrosione Oltre ai trattamenti galvanici, alia 


zincatura delle lamiere e alFimpiego di più 
strali di vernice, vanno citati l'uso di sigillanti 
siliconici e l'iniezione di cere fuse nelle i^te^ 
capedini 
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-1 15 anni del Polisario 

La guerra per Tautodeterminazione 
neFex Sahara spagnolo 


.Le pretese del Marocco 


e una spraìza: il riawicinamento 
fia Algeri e Rabat 


Una Mc#iot nel deserto 



m TINDOUP. Non è il deser¬ 
to delle avventure esotiche. 
Niente dune, paìme o sabbie 
dorale. Solo una pietraia, gri¬ 
gia e marrone, dall'aspetto lu¬ 
nare. Centinaia di chilometri a 
perdita d'occhio, sparsi tra M* 
gena, Marocco e Mauritania. 
Senza oasi, senza animali. In 
una terra dove nessuno sce¬ 
glierebbe di vivere, i sahrawi 
de) Pronte Polisario da tredici 
anni consumano un esilio for¬ 
zato e una guerra dimenticata. 
Si spara e si muore a bordo 
delle Land Rover con tattiche 
da guerriglia, ma il conto dei 
morti o delle conquiste degli 
avamposti non supera mai i 
confini del deserto. li «mirag¬ 
gio» dei guerriglieri è la ricon¬ 
quista della loro patria, J'ex 
Sahara spagnolo, da cui fuggi¬ 
rono quando Madrid mise fine 
alla sua dominazione colonia¬ 
le e Marocco e Mauritania se 
ne spartirono 11 territorio. Da 
àllora i profughi combattono, 
ulitliezando le stesse armi 
strappate al nemico, In attac¬ 
chi logoranti che dall'una e 
dall'altra parte sembrano ce¬ 
dere Il passo alla stanchezza. 
La loro lotta è diventata storia. 
Ma è una storia quasi inghiotti¬ 
ta nel silenzio e nella sabbia. 
In questo lembo di deserto 
Inutile, che non conosce la 
ricchezza del petrolio, è nata 
addirittura una nazione, la 
Rasd, la Repubblica araba del 
Sahara democratico. Esiste 
dal '76, setiantuno paesi la ri¬ 
conoscono, ma è inutile cer¬ 
caria sulla carta geografica. È 
ancora un’entità astratta. Tan¬ 
to astratta che l suoi nemici si 
rifiutano di trattare la libera¬ 
zione dei prigionieri pur di 
non ammettere la sua esisten¬ 
za. 

Tredici anni di guerra sono 
lunghi e molle coae sono 
cambiate. All'Inizio Marocco 
e Mauritania intrapresero la 
conquista del Sahara spagno¬ 
lo pensando a una passeggia¬ 
ta. Re Hassan era così sicuro 
della semplicità deii'operazìo- 
ne che non esitò a spedire ol¬ 
tre confine migliaia di conta¬ 
dini inermi, armati di vanghe. 
Fu ta famosa «marcia verde», 
frutto di un accordo stipulato 
a Madrid, in contrasto con le 
disposizioni deirOnu. tra 11 
Caudillo Franco, li monarca 
marocchino e la Mauritania. 
Al due paesi africani facevano 
gola le terre fenili della costa, 
gli Introiti della pesca e so¬ 
prattutto gli Immensi giaci¬ 
menti di fosfati, di uranio e di 
petrolio nascosti dalla terra 
dei sahrawi. Di fronte alla ina¬ 
spettata resistenza del Polisa- 
no re Hassan fu costretto ad 
inviare l'esercito In quei gior¬ 
ni disse: «Tempo una settima¬ 
na G ii Saguiet El Hambra e ti 
Rio de Oro saranno nostri». 
Iniziò Invece una guerriglia 
durissima. Spinti dai bombar¬ 
damenti verso l'Algeria i sa- 
hrawi organizzarono la rispo¬ 
sta diplomatica e militare al¬ 
l'Invasione. Sfruttando la co¬ 
noscenza dei territorio gli uo¬ 
mini del Polisano scorrazza¬ 
vano nel deserto attaccando a 
sorpresa le guarnigioni ma¬ 
rocchine per sparire poi nel 
nulla, imprendlbUu 

La svolta del conflitto arrivò 
nel '79 La Mauritania si fece 
da parte, stipulando un tratta¬ 
to di pace, e il Marocco rima¬ 
sto solo cominciò a costruire, 
a tappe successive, quel muro 
sterminalo che oggi divide fi¬ 
sicamente in due ii deserto. 
Un vallo lungo 2300 chilome¬ 


tri a proiezione delle posta¬ 
zioni di Rabat che ha spuntato 
t'arma del Polisario. Ci sono 
voluti cinque anni per tirarlo 
su e adesso è munito di radar 
e campi minati Oe mine, so¬ 
stengono i sahrawi, sono del¬ 
l'italiana Valsella). Costa cin¬ 
que Rtìlioni di dollari al giorno 
ma per il re sono soldi spesi 
bene. 1 radar individuano 
un'ombra in un raggio di ses¬ 
santa chilometri e, a ogni chi¬ 
lometro, sul fortilizio c'è un 
posto di guardia. Gli uomini 
del deserto attaccano ancora, 
ma negli agguati è venuto me¬ 
no felfelto sorpresa e la nuo¬ 
va situazione impone l'impie¬ 
go di mezzi blindati e vecchi 
carri armali. Gli stessi che 
qualche giorno fa, a lìndouf, 
per le celebrazioni del quindi¬ 
cesimo anniversario della na¬ 
scila del Fronte Polisario, so¬ 
no sfilali in una cortina dì pol¬ 


vere davanti a) presidente Mo- 
hamed Abdelaziz. 

•Tutta la patria o il marti¬ 
rio». La scritta in arabo e in 
spagnolo compare aH'improv- 
viso su un cartello piazzato 
suiruntea collìnetta dì una 
tendopoli. Dì notte la frase si 
illumina seguendo un serpen¬ 
te di lampadine. Un nonsenso 
per un paesaggio come que¬ 
sto dove la luce, erogata dai 
generatori, è più che raziona¬ 
ta e dove l'unica cosa che ab¬ 
bonda è la sabbia. Lo slogan è 
ripetuto ossessivamente in 
ogni occasione ufficiale, com¬ 
pare dipinto sui muri degli ac¬ 
campamenti, è onnipresente 
negli opuscoli del Pronte. È 
l'idea forza che guida la lotta 
del popolo sahrawi. Ma die¬ 
tro, cosa c'è realmente? 

11 futuro è pieno di speran¬ 
ze, ma anche di incertezze. La 


Il Fronte Polisario ha quindici anni. 
Nella grande tendopoli alle porte di 
Tindouf, nei Sahara algerino, decine di 
delegazioni di tutto il mondo hanno 
portato la solidarietà di governi e partiti 
al popolo sahrawi in lotta per la ricon¬ 
quista della propria terra invasa dal Ma¬ 
rocco. Sull’immensa fortificazione fat¬ 


ta costruire da Hassan I) si svolge or¬ 
mai una guerra dimenticata che ha lo¬ 
gorato tutti. Una soluzione pacifica è 
vicina: il Fronte Polisario appoggiato 
dafl’Onu e da numerosi governi chiede 
che si faccia un regolare referendum. 
Intanto anche tra Algeria e Marocco 
sono ripresi i contatti diplomatici. 


DAL NOSTRO INVIATO 


guerra ha logorato tutti i pro¬ 
tagonisti. il Marocco per il co¬ 
sto sempre più pesante del 
muro e della proiezione anti¬ 
guerrìglia. il Polisario obbliga¬ 
lo a combariere un avversano 
più potente da posizioni sco¬ 
mode, e l'Algeria che nell'o¬ 
spitalità alla Rasd ha investito 
risorse economiche e politi¬ 
che. U sostegno al Fronte Polt- 
sario ha blo<'cato dai ‘76 ogni 
rapporto con il governo di Ra- 


VAURIA PAIktONi 

bat e torse Algeri comincia a 
chiedersi se non sia più utile la 
strada delia mediazione del 
con f litio. Non a caso (e coreo- 
grafiche sfilale di dromedari e 
blindati offerte alle deiegazio- 
ni africane e europee sono 
state precedute deila notma 
del riawicinan^nto (ra i due 
Stati sancito iuned 16 mag¬ 
gio. Un comunicato ccmtune 
annunciava ta ripresa deile re¬ 
lazioni dipicmatiche intemit- 


(e dopo if riconoscimento del¬ 
la Rasd da parte dell'Algeria. 
Una ripresa rii «buon vicinato» 
preparata da mesi dalle due 
diplomazie e giustìPicata da 
una prospeitiva storica: «La 
comunanza dei destini dei po¬ 
poli marocchino e algerino, la 
necessità di rafforzare l'unità 
del continente africano, il do¬ 
vere di rinserrare i ranghi tra 
gli Stati arabi per la sacra cau¬ 
sa dei popolo palestinese». Il 


senso sembra chiaro, bisogna 
chiudere con ii passato per 
realizzare il sogno del «grande 
Maghreb», ossia l'unità oltre 
che del Marocco e dell'Alge¬ 
ria, anche della Mauritania, 
Tunisia e Ubia, Una prospetti¬ 
va a cui sia Algeri che Rabat 
tengono molto per 1 possibili 
vantaggi economici e che im¬ 
pone una soluzione definitiva 
dei conflitto nel Sahara. I due 
paesi parlano a questo propo¬ 
sito della necessità di far svol¬ 
gere un referendum di auto¬ 
determinazione «libero e re¬ 
golare» e che si tenga «nella 
più totale sincerità e senza al¬ 
cun impedimento». Anche il 
nfenmento agli ostacoli non è 
casuale Intorno alia consulta¬ 
zione SI gioca forse la vera 
partita del conflitto. L'Onu e 
l'Oua (l'Organizzazione degli 
Stati africani) hanno più volte 
e con vane risoluzioni solleci¬ 


tato il referendum, ricono¬ 
scendo il diritto dei sahrawi 
ali'autodeterminazione. A pa¬ 
role il Marocco è d'accordo 
con questa soluzione. Ma il 
punto è «come» si andrà alle 
urne. Il Polisario chiede nego- 
ziati diretti e reclama ii ritiro 
delle truppe, dei funzionari 
amministrativi e dei cotoni di 
Rabat. Solo cosi - dicono • «ìt 
referendum non sarà una far¬ 
sa». Da questo orecchio il Ma¬ 
rocco non ci sente: «Se ri vota 
dobbiamo esserci anche noi». 

Ufficialmente i guerriglieri 
affermano di non temere nulla 
dal riawicinamento tra Algeri 
e Rabat. E in effetti l’accordo 
tra t due Stati potrebbe essere 
la svolta di una situazione fi¬ 
nora bloccata. La garanzia, in- 
somma, che prima o poi il re¬ 
ferendum si farà. La realtà for¬ 
se è più complessa ma ormai 
è chiaro che anche tra i sahra* 



Puntando su Opel Corsa, 
ambiziosa agente di borsa 
realizza più di 21 km 
con un litro 

e guadagna 800.000 lire. 



Ispirandosi al saggio "Game 
raddoppiare l'utile e d dilettevo¬ 
le", la celebre affarista Vittoria 
Dei Titoli punta tutto sulla Cor¬ 
sa. E fa bene Perché una Opel 
Corsa è sempre un ottimo inve¬ 
stimento. La sua generosità di 
prestazioni (170 km/h nella 
versione 1 3) è grande quanto 


VERSIONE 

■ la sua parsimonia nei consumi. 

PREZZOMxlOOO) 

CORSA CITY 10 

8143 

CORSA SWING 10 

8806 

CORSAGLI 0 

9844 


I! suo patrimonio di accessori di serie è solidissimo (come nella 
frizzante Swing, nella lussuosa GL, o nella grintosa GT). Non 
per farla lunga, ma anche lo spazio conta e Corsa è disponibile 
a 3, 4, 5 porte con motorizzazioni 1,0, 1.2, 1.3, 1.5 Diesel. 
E da oggi anche Turbodiesel: 67 CV e 166 km/h in versione 
3 porte GT e 5 porte GL. Tirando le somme, conviene proprio 
al 100% scegliere una Opel Corsa. Lutile è lutto vostro, il dilet¬ 
tevole anche. Presto, per i vostri migliori affari puntate sui 
Concessionan Opel. L'offerta è valida fino al 30 giugno. 


n i]) HDD DI lire, per )e verslon) 3 porte, l'olterte i validi per vettura 
dillo Corsa Vaii. presso I Concossionail Opel partecipentl. L'ofterta non i cumulaùlle con il- 
Il Ir corso. Assistenza Quallllcati e rìcaitiPI orìolnal) In oltre ^0 centri di servìzio Opri. 



wl si è fatta strada una convin 
zione: è più facile che la vitto¬ 
ria arrivi con le armi della di¬ 
plomazia e della solidarietà 
intemazionale che non con 1 
colpi del Kalashnikov. 

• • • 

Nella tendopoli di Smara vi¬ 
vono più di AOmlla profughi* 
Ma per i visitatori non c'è sen¬ 
sazione di abbandono o pre¬ 
carietà. Le delegazioni sono 
giunte da tutto il mondo. Dal* 
l'Italia sono arrivati rappre¬ 
sentanti di vari partiti (^r il 
Pel c'era l’europarlamentare 
Giorgio Rossetti), amministra¬ 
tori, sindacalisti, giornalisti. Sì 
svela un mondo di efficienza e 
di organizzazione. Ogni viliag-' 
gio porta il nome delle città 
lasciate nelle mani dei maroc¬ 
chini, la vita scorre In decoro¬ 
so ordine. Niente è affidato a) 
caso. Non ci sono case, si vive 
sotto le tende. «Una scelta 
precisa - spiegano le guide -, 
siamo qui solo dì passaggio». 
Unica eccezione te scuole, 
bassi edifici in cui si insegna¬ 
no arabo e spagnolo, e un 
ospedale. È una costaizione a 
un piano, con mattoni fatti di 
sabbia e acqua, senza intona¬ 
co. Si respira povertà, ma lut¬ 
to è putito, compresi i camici 
dei medici e degli infermieri. 
Poche suppellettili, finestre 
strette per difendersi da) cal¬ 
do. ma in compenso due ca¬ 
mere operatorie, laboratori 
specializzali, centosessanta 
posti letto a disposizione dei 
maiali e dei feriti di guerra. 
Poco più in là una fattoria di 
16 ettari, irrigata pompando 
acqua da una preziosa falda 
sotterranea, è usala come mi- 
nirìserva dì frutta e verdura 
per bambini e anziani. 

Gli aiuti intemazionali fomi¬ 
ti dairOnu, dalla Cee, dail'Ar- 
gemina e da organismi non 
governativi Oa CgiI ad esem¬ 
pio studia un apposito proget¬ 
to sviluppo) vengono gestiti e 
distribuiti con spartana razio¬ 
nalità. Artefici di tutto questo, 
le donne. Sono la maggioran¬ 
za nelle strutture del potere' 
popolare, dai comitati di base I 
in su. E sono rappresentate i 
nei Congresso, ultima istanza { 
che domina la vita politica e i 
sociale. Una donna è governa- j 
tore del più grande accampar ‘ 
mento. E a una donna è affi-! 
data la responsabilità deil’in-l 
tera organizzazione scolastica : 
e della alfabetizzazione degli' 
anziani. Come gli uomini 
completano all'estero il loroi 
ciclo di studi e ne tornano lau¬ 
reate. Mantengono i loro co¬ 
stumi tradizionali, ma il velo è 
scomparso. Possono divorzia¬ 
re, avere una tenda propria e 
continuare ad educare i pro¬ 
pri figli 

La natalità, inutile dirlo, è 
molto alta. ì ragazzi saranno i 
guerrieri del domani. L’IsIam 
è la religione di Stato ma gio¬ 
ca un ruolo di semplice riferi¬ 
mento culturale. Anche per¬ 
ché li diretto antagonista di 
oggi è rappresentato da un al¬ 
tro Stato musulmano il cui re 
SI vanta del titolo di «coman¬ 
dante dei credenti» m virtù di 
una presunta discendenza da 
Maometto. Non si acquista e 
non si vende nulla perché non 
esiste né denaro né moneta. 
Le risorse vengono distribuite 
secondo i princìpi della col¬ 
lettività nomade. Ma è un tipo 
di ordinamento temporaneo 
che non potrà essere certo il 
modello della nuova società. 
E questo i sahrawi lo sanno. 
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